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Nel breve giro di sei anni, dacché Iti alluata, l'imposta sui red- 
diti della ricchezza mobile già subì tali « tanti mutamenti, che 
ormai difficile si rende anco a' più esperti di determinarne con 
precisione la natura ed i caratteri , di applicarne rettamente e con 
piena sicurezza i principii c le norme direttive. Leggi sovraposta 
le une sulle altre, regolamenti ben sei volte rinnovali: rimaneg- 
giate le basi, mutate, rìmulate le Torme dell'imposta: procedimenti 
or troppo lìscali, or troppo riguardosi pei contribuenti, sempre 
lucili ad eludersi, spesso inefficaci, inattuabili : principii non 

sempre fra loro concordanti insomma un innesto 

continuato di aranci e di prugnoli, di peschi e di ginepri nel 
giovane tronc.0 della imposta. Onde non è a meravigliare se il 
frullo ha sapore acerbo o mal noto, se disarmonico è l'organismo 
dell'imposta, se quasi ad ogni piè sospinto insorgono difficoltà 
e dubbiezze neh' applicarla. 



Parvemi quindi non disutile opera ili raccoglierò in un sol 
corpo le varie leggi che reggono la tassa, di spiegare la genesi 
e la ragione ilei principi! che la infarinano, di esporre il nesso 
logico, la portala e gli effetti delle singole disposizioni, per 
quanto lo consentissero le ileholi forzo dell'ingegno mio. L'oc- 
casiono mi si parava propizia, dopoché per virili della legge 
li agosto i8?0 (Allegalo JV) furono' rifuse nel regolamento 
del 25 agosto successivo tutte Je disposizioni sancite dalla 
stessa legge e da quelle anteriori per l'applicazione dell'imposta; 
e di vero, fomentando il regolamento, mi venia fatto agevolezza 
di spiegare insieme le disposizioni delle varie leggi in esso ' 
trasfuse e coordinate. 

Perche l'opera mia fosse completa ed ordinata, pensai bene 
di esporre, per ogni articolo del regolamento, dapprima le ri- 
forme arrecate alle leggi che vi hanno ri feri mento, e poscia dì 
riassumere succintamente la giurisprudenza stabilita dalle riso- 
luzioni ministeriali, dai giudicali dei tribunali, dalle decisioni 
della commissione centrale, dai pareri del consiglio di Stato, 
e dalle dichiarazioni falle in Parlamento dai ministri e relatori 
delle giunte nella discussione delle singole leggi, onde torni 
facile a chiunque di trarne quelle illazioni e quei ciliari menti 
che al caso suo si confacciano. 

Nò trascurai di indicare le norme tracciale dalle circolari 
ministeriali per le operazioni d'accertamento e per la proce- 
dura nei giudizi delle commissioni; avvegnaché questa sia parie 
cssenzialissima dell'ordinamento dell'imposta. 

Giovare agli agenti dello imposte, alle commissioni, ai con- 
tribuenti fu mio scopo precìpuo: ma non è il solo. Imperocché 
mostrando quali fossero le riforme via via introdotte nei prin- 
cipii e nei procedimenti, quale eppiosa messe di decisioni e di 
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massimi 1 gifi piasi raccolta nel rampo dell'imposta e quali am- 
biguità pur lultavia rimangano pel continuo variar delle leggi, 
volli mettere in guardia coloro che, poi' riparare aggravi veri o 
supposti, non si peritano dì proporre in ogni anno progetti, 
rimaneggiamenti e riforme. 

Di riforme abbisogna certamente l'imposta, ma studiale ma- 
turamente ed appoggiate ai dettami dell'esperienza. A queste 
non dubito applicherà l'animo quando che sia l'egregio Ministro 
che dotò l' Italia della nostra imposta ed al cui polente 
ingegno è principalmente dovuto, s'ella prese radice ed incre- 
mento per modo che ormai getta il prodotto di ben ICO mi- 
lioni all'anno. 

E se il pubblico favore e la benevolenza dei Capi non mi 
verranno meno, io spero di potere fra non molto mandare per le 
stampe alcuni studi intorno ai mezzi clic l'esperienza m'apprese 
più acconci a migliorare l'assetto dell'imposta, per renderla più 
proficua per l'erario, men gravosa per i contribuenti e più 
conguagliata in ogni dove. 

Con tal promessa prendo per ora commiato dal cortese 
lettore. 

Firenze, febbraio -1871. 
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REGOLAMENTO 

K agosto \m 

per l'applicazione dell'imposta sui redditi della ricchezza metile 



TITOLO I. 
DISPOSIZIONI GENERALI 



Art. 1. Ogni individuo od enltì morale, si dello Staio che slra- 
niei'o, è tentilo all'imposta sui redditi (Idia ri oc li e/M mobile elio 
ha nello Slato (ari. 5, L. 180*) (i). 

(1) Nel lìngue 
Jcsli lumini bisogni, mn pi 
te Mot tua le, neon imi luto par 
clic non sia e. iimpiinoti-atii od inumili 1 
rficEia, il rapitale di [ier sii non dilli 
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del regno, lutti i redditi clic <l i":-iv.irii-. dall i ric.diw./.a [nubile: quanto ni modo di 
applica/inno i: niri.'ii'.CnfFii'\d:nTln> ricrea dira tao. ente la re-elita (lassa jier ritenuta} 
o la determina con speciali prorcdiiuenti I -a. f-j. n mediante rimili) u la valuta pre- 
sunti vamoiitc tini detcrminati criteri (tassa dei redditi .1 ilonifi I ; 0 rispetto al 
modo di riscossione e ilirrtta in ([[[flirti ;i ri.niulo cui niello di ruoli iioiiiinativi, 
ed indiretta in quanto si csi^e col meno di ritenuta, mentre in questa manca 
il principale attributi! delle tasso diretti', cioè il ruolo. 

Quanto all'incidenza, l'imposta è reale allorché percuota il reddito senza ri- 
guardo al possessore che lo gode, come avvieni! rispetto ni ridditi tassabili per 
ritenuta, ed a quelli definiti che procedono dal capitalo; i paianole in quanto 
colpisce i redditi industriali e professionali, con rip nardo allo conili zi 11 11 i econo- 
miche del produttore, al modo con cui li uff rene, allo spese 0 passività che dova 
sostenere per la loro produzione. — Ed c insieme reale e personale, cioè misto 
allorché percuote nella stessa persona j redditi <-ioi jirujn ìi e quelli appartenenti 
ad altre persone, corno accado rispetto alle società ed aali enti morali, elio sono 
tassati par la totalità dei redditi d:. essi proibiti, e.'.oi tante per la parlo che 

desìi assegni ed interessi dovuti ni loro creditori. 



Infine poiché in ,.„•- per IVI. I. della le^-e II agosto IH7u vanno colpiti 
dalla imposta anche i redditi di natura fondiaria, reale od immobiliare, por i 
quali già non si pa^-hi un tributo stabilita in enntoniplaiione ilei redditi stessi, 
cosi è manifesto ohe a rigoro l'imposta di ricrlic/za mobile o^^-imai colpisce 
osni e qualunque reddito che uno =ia di tatto assop-pettato al tributa fondiario. 

Colici! [udendo notevi. adnn.-[iie el.e l'impesta è l'-nn-ali: nella Bua essenza, 
mista nel l'i ne idem a, moltrpticr oc!]- (erme, e peniate mi ij.isurn- uniformi' tutti 
i redditi imponiti!' ebe non man su-talli allo ta«a fondiaria. 

— L'impasta colpisca il reddito a urni la imb«se mobile da eoi derno, tutela 
se il colpita, industria 0 espilile, rimanga lujproduttito a non di* reddito, 
□.anca la materia tassabile e non è quindi ippl tabdo I m posta \on sono per- 
tanto testabili i capitali io fr.it ti feri, né | mutui 0 prestiti gratuiti ;i) 1OOJ. no 
i erediti litigiosi ed inesigibili IN. 30. B (S69 — Q. (8., e nappo r* Il depotit" 
di di iìto. di lacrei 0 dc-nte. lotti prt>n W;i. lesrn -ae per e:s; no', n 
eort.spoadi dal d?pci.tar;o al depos tanta elcuo intere»» 0 frutto A. P. S'J 
giugno IS'O. D. Bove e min Setto'. Sono del pari esenti f beni mobili rontoni 
piati dacia artueli Ut • «3 del codice civile quando M.1 «inno alcun uUs o 
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frutto al loro possessore, corno ad os. lo biblioteche, lo annone, le pinacoteche, 




o l'usufrutto ilei ledddi tusaliiii, uni uili col"ru clic hanno la nuda proprietà 
a raniniinistraiionc Julia rictlic.zia umilile. \ mino l'cniù immuni J;i tassa coioii. 
olio abbiano ereditati Svini niellili col vincola deil'iisulVnttri a lavoro Ji toni 
(A. P. Senato i'i dicembre I8<i3 IJ. Alfieri o min. SI inolio Hi e i gennaio 1864 
D. Farina, Sciai*]» e min. Minuetti. — C II. \ a giugno I Stia N. 40 Q. 8\ 
V. a no ho noto agli art. JG o 60. - 

— A dilfcnmza dirli' incoiai' ln.v iiiirlcse e ili:ll' riìifoiìnaiaistmer tedesca, la 
nostra impasta o.'lnisco filanti' i redditi delia rirelie^a incbit: esistente nel!» 

Stato, non già quelli die i cittadini ri ti unii o [ d'udii irai in all'estero, sebbene 

li godano nello Stato, nò tampoco i redditi che. sii estsri residenti nello Stata 
rilras-'oiio dall' c-lero. cunai ad e.-. In muditi! dui d.-liiiu imbolino defili Stali 
esteri posseduto da eitladiui e .stranieri residuali tH roL-no, i Inrri ilio i regnicoli 
ritrat'Konii all'otturo dall'e'iTfi/i'i ili professioni od imiusliin (piand'anclic fieri. i 
goduti nello Stato dai cittadini stesti « dalle loia famiglio (A. 1'. t i luglio Idei 
D. Solla — (0 novembre 1861 I). Cocco e min. Sella — A. P. Senato SI di- 
cembre 1fili3 -I). alarlianì, Scialr.ja e min. .Mimili etti. V. anche S* roln/.ìonc min. 



Krtbliti m'ihilinri litsviliiti. 

Abt. 2. Sono considerali come, redditi di ricchezza mobile esi- 
stemi nello Stalo (D : 

a) 1 redditi isc ri ili agli uffizi ipotecari nel regno, o altrimenti 
risultanti da allo pubblico nominali™ fallo nel regno; 

b) Gli slipirndi, incisioni, annullila, iiit>.'n risi ir dividendi pacali 
in qualunque luogo e da qualunque persona per conio dello Sialo, 
delle provincie, dei comuni, dei pubblici slabilimcnii e delle com- 
pagnie commerciali, industriali e di assicurazione che abbiano sede 
nel regno ; 

c) 1 redditi di un benefizio cixlusiailLco, pagali. come sopra da 
una delle casse indicale nella lettera precedente ; 
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d) I redditi procedenti J,i indusirii;, i-ononerd , impieghi > 
professioni esercitale nel ru^no <ì ; '- 

e) E in generali; ogni specie ili rcddiio non fondiario clic ù 
produca nello Slato, o die sia dovuto Ha persone domiciliale n 
residenti nullo Sialo fari. li. L 1801) (3,. 

(i: Non si considerano mine redditi di ricciuti* Nobile i pigienti dello perno 
pecaniorie riMOua dal Con.oni, perebe In rtt, manco l'elemento eascmiole dell., 
prnduiiniit, il lavoro (0. 31] l'er Ut sles*s •aliane non si rilieoo tassabile il 
prodotto dello tasso e »n. ri ni poste the i minimi, l« pioiincie. i timni ilacrpie 
o strado o Ir tBOvm ili csra.ijerci" sono autoriuato o r«m»lcfe iO. D! - N. 3U 
B. IS69-. - V. onci» Noto all'ori. 19. • 

lì l.o impreso e «oriolo ««lore di noi icjiicnc. di iatture piibbhrli.-, di -■>■■■ 
tur oli ohi o «Inali flm ha min sfrenili e tanno optroiìnni noi tcg-io sono tassabili 
per i redditi eh; ritiuppuno dalie opfrji.om I.itle nel roseo ;N. 111. B 

— t parlinomi lassnhil* il reddito di una prof.winiia esercitolo noi rogno 
por dola^oii.mo, tino per miiio di ci Ira roui.ro. ucond ;n-|.o ■ : doli goolr risiedo 



t. pur sci pio l.i-s .lui i (sereni.', ani h. 'raii sr.irii. d m ind ulti, n pro'r 
nono attivato nel re*no da sudditi ritiri .A I'. 41 loglio <«6J D Sello). 

CI' Ter il disposto di questo comma c por analogia al disposto del comma b 
■con po^ihili di tossa mche uh stipendi ed asicani psReti da un «egotismo 
regnicolo ai «uni rnnproientonli n tnmmciii visits-atori che launo onesterò 
opera; -mi. po; ivi rmilu. r i; ;n. in L;.l ri- .Ir dilc-minn lo IO" li !.. 

desìi illudi il fatti) rJi'll'otsere nasali da unii persiHia ii'siilcnti; nello Stato, 
- rum i-ii'i l'osorri/ki ili-la prufi'sjii'iif all'estero. 

— Sono del |iari siloetti alla tassa i redditi derivanti da mutui, crediti, 
pensimi! ed assegni dovuti da ;inr- ( 'i i-c-nii;"li a ].erpr.no ■traiìierc o dimoranti 



Aut. 3. I redditi, din non dipendano da condominio o da do- 
mìnio diretti) , licndiè percepiti sui I i-i.i 1 lì e commisurati in una 
ragione qualunque al prodotto del Tonilo, sono soggetti all' imposta 
dì ricchezza mobile. Anclie i redditi di natura fondiaria, reale od 
immobiliare, Ea ratino soggetti alla lassa di ricchezza mobili:, so 
non risulti che dal possessore di essi redditi o dal possessore del 



fondo dal i|uale provengono, rììi si pugili un tributo tlabililo in 
ronl empiamone dei redditi stessi (ari. 9, L 1870) H). 



^ I. Il reddito fondiario | mirrameli Ic^dcHo die. consiste uri prodotti del 
fumiti umilili dui |>tti|ii-it! larin mi u-urriit limili: e questo ri'ilililn vii esenti' dalia 
Insali di rictlieiiii mobile per l'ari, li, u. i del regolamento e per gli articoli » 
,n. I) o 9 dulia legge arginici; 

i. Il reddito die. deriva da {un domili in o il» dominili diretto sui rondi e 
vili; si pl-devil esso (iure sui piuiliitti ilei l"i)ilii in (ina infiline iloteiuiiiintii. li 
in dnnaro od in natura; e queste per l'uri, :> della legfe Il agosto t8"i) va 
escute dalla lassi di lin-lie//: bile alinea soltanto din dui il in >t tari il o condo- 
mino clic lo nude u dal possessore od utilista che lo deve gìh si pagtii un 
tributo stabilito in cniitemplazinnr ilei reddito stesso. 

Non da titillo alIVoimune il ...ilo fallo die il l'ondo da fui proviene il redditi. 



3. Il reddito di natura Giulia ri a. reni ] immuti il in re, ,-ìw. nuli va soffettn 

ad alcun tributo prediale od a ritenuta ili rivalsa; e questo È passibile della 
tassa di rìcinWn umilile ipiniid'aiielic dipenda da itnidniiiiiiìii sul fondo dal quale 
deriva, yiu,ta li- citati! disposifinui. Tali sarelibero i emioni enliteiiticl, i ee.nsi 
livellari elle unii siami assorellati nò. direltaineiite, ne iniliretliiinente al friliuto 
fnndniri.i; I -> I ■ pur sarebbero a rigore i reddili ilei .-anali. .Ielle miniere e tor- 
biere, ed in f.'«ier;ile ili tntli i beni eeusibili a inni nuei.rn musiti nel calasi.! 
riiiidiai io, sieeiunii può rilevarsi dalle dii-tiinra/iiiiii fatte dui ministro Sella e ila 
deputato Clliavcs nella scdilln del 'M fiutilo e dalla elaborata relnlioiie 

«lei deputato Mauri.;:. .nati, .lilla drtla legge 1 1 a-osl" IB7II. allegati) A" anebe 
noia all'art, a); 

i. Il reddil» die si preleva sul prodotto del fondo, ma che non dipende ila 
condominio o da dominio diretto; e quesiti reddito è sempre soggetto alla tassa 
di rlcdteaia mobile per l'art, l» della legge sopra c;i tata. 

Appartengono a questa speri e i censi piani n hi il la ri dello provi urie i;i-['i)n- 
tilicie, i censi ijuandocuauiiui , i vifaliii, ed allre prBstaiiWi non enliteuticho 
(Ielle proviiicie Napolitano i: .-iride, sublime perle leg^-i tnttnra ridenti in quelle 
Provincie sia riservala al debitore, delle piesliiiiniii In facoltà di fare sovr' essi- 
la riti ta in rivalsa deirinipnsta fondiaria rnrrisp [indento.. 

Vi apparici! fililo pure le rendite fondiarie di cui all'art I7« dui pedice eivile. 



12 

le àeeUnt ed I qunrtnsi nel Vinaio, ed altra simili prestazioni min dipendenti 
da onBteusI [D, C. (.'., (HOT, N. 14083, A. I 1 .. 2 maggio I S7t>, Rei. Haurogonalo, 
N. (ii li., tali]}. V. ancl» note agli artìcoli 6 e B3. 

I: i|iiì giova notaiv per regola ciliu li' rriitlitn i> |ire»lajiinii riiuilùarir, lf quali 
li Mi sono iti natura ricali! ed «ilitaiulirii , varimi * pre s.igge.ltr all' impiglia , 



i(iirni.!iiii!iik sai reddll 
risi' uskì ui ir dilli' i lupus lai n.cdiiu 
di nuova commistioni, alla retti 



<i (art. 5 e 9, D. L. ■ 
■■ limili divani per rifa 



altri assegni fissi 
> erariale (art. 5, 

iiciie al lotto, sui 
.liti e sugl'interessi 
j imi iniquo porauna 
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ed ili qualunque luogo, sì all'imemo che all'estero lart. 24, L 18IÌM, 
n, 4490; art. 3, L. 1868, n. 4513, e ari, 10 eli, L. 1870;. 

Per tulli gli altri redditi l" imposta riscuote in base a ruoli 
nominativi 12). 

[I] Due sorta di ritornilo sono dalla leggìi stabilite: l'urla è quello diretto 
ppr cui lo Stato ri.<cim te ti proleva l'imposta .iiiL'Ii stipendi, a-seiini ed interfasi 
che paga; l'altra e li ritenuta ili rivalsa, con cui gli enti murali, lo societii 
anonime od i proprietari di fondi i-.jlunii- i si ramni riinWsiUT l'imposta antie-ipata 
por conio dei loro creditori, assegnatari e coloni rispettivamente, giusta gli ar- 
ticoli fiì e fii del r»|{(i|iii]u!rit(i. Apparii. aitivi; a questa specie la ritenuta 

di rivalsa, olio por l'utionln 32 iMli! lojipe r.jmlji liuti t :i le' fu risorvaia ni delittore 
nel coso che non possa dofaltfn- dal mio redditi lo annualità passive dovute ai 



nella leggo orgni 
ritenuto corno li 



produttore o doliitoro, invece del ooiiiMiuatiir roditore liti reddito, l'eri non 

si appongono enluiu die considera mi Ni i-itoinit.i conio unii tasta iietaiiiiiiliin-nte 
diversa dalla imposta clic col man, di moli .j rifornito: avvef imcnò quella altro 

non sia ohe un i [,> di risor.isini.o. il quale nllera [unito il e arai toro tonfi-ala 

dell'imposta. 

Nel sistema di'Ila ritenuta l'erario ha il doppio i-njiiaggiu di risparmiare il 
pagoiut'iito di sminuii olio pni hIdvi-.-Ij I .injli o-s.ire restituite da' suoi creditori 

sioue di cou-ideievoli quoto d'impesta rispetto allo seoieti, od li -ur i i enti morali, 

si petcllè essi li 01 regolari liilanci e registri dui quali i> l'neili: riloiare l'entità 

dei lora redditi e. dotili iuti-oessi olio pagami, >i parelio nei I i unibili od ini- 

mobili di ohi ossi di.-pongiuio. il foco lia una siuura garauzin pel pagamento 

delle tasse donile dai loro creditori, (raraima ohe oortainnnl m nitrirebbero 

l'osi solida nò cosi sicura i litigali creditori, 
fi) V. nota all'art i. 



lisfininni n'ali ùffiKtti .m'<ji!,i'V :i.:-<l:imtf ruoli. 

Aut. 6. Non fono tassabili mediamo ruoli: 

1. Gli agenti diplomatici delle nazioni estere (articolo 7, 
L 18C4) fi); 

2. Gli agenti consolari non regnicoli, né naturalizzati, purché 
non Esercitino nello Sialo un commercio od un'industria, e purché 
esi-la reciprocità di Irnltameuto negli Siali dai quali esci dipendono, 
e fulvo le speciali convenzioni consolari (ari. 7, L. 1864) (0; 

3. I redditi dello Stalo (2); 

4. 1 redditi fondiari, salvo il disposto dell'art. 3 (articolo 8, 
L. mi) (3) ; 

5. I redditi die per disposizione di legge siano già una volta 
assoggettali all'imposta di ricchezza mollilo (ari. 8, L. 1864) (*); 

lì. I redditi delle società di mutuo soccorso (art. 8, L. 1864) (5); 

7. La dola/inno della Corona e gli appannaggi dei membri 
della famiglia reale (art. 8, L. 1864) (0); 

8. I redditi agrari se non in quanto sono profitti di persone 
estranee alla proprietà del tondo, salvo il disposto rial secondo 



!). I redditi iudusiriali-, commerciali e professionali, quando 

sitile o fondiari, non supera le lire -10(1 imponibili (ari. 9, L. 1867, 
ari. 7, li. 1870) I*!; 

10. Le competenze mililari dei militari in atti vi là di servìzio 
ll'armala di lena e di mare inferiori al evado di ufficiale {art. 7, 
1864) (8. ; 

-11. Le somme payaio a lil.do di rimborso di capilaìe (ari. 3, 



1-2. Gli assegni per le spese d'ullicio, di ^iro, di cancelleria 
e di combustibile ; le indimmi di Iraiiiuiamonlo, di trasferta e ili 
vacazione; gli assegni per foraggio ed in generale lutti gli emolu- 
menti corrisposti dall'erar in agl'ini pies-aii ^vcriiai ivi per sopperire 
a determinate spese (H). 



il) Ui-|teltl> ni-li agi-liti llijili 

"nJiii (fu, in imiKKdii) al v 

i ligule liii/iini» .i considerai 
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principio, ma vinenlati a tre cruiiiinai, t'wi-: 1° ohe non siano regniroii i) natu- 
ralizzati; 2" dm min csetvitino nel re:;i:o vernila inducila e professione; 3" die 
gli Stufi esteri (I i mi dipendono, esentino da ot-iii tassa inntiiliarr gli agenti eom 
solali italiani clic risiedono nei rispettivi lerritori. .Mancando alcuna ili questa 
condizioni i Musali (■.•uri sono (amabili u ruolo pur lutti i redditi liiolii Linrr die 
ritraggono noi rcstid; nini a vi^in' di legge ..aii'lii , ni puiMuclic tassabili per 
Sii stessi stipendi si) filmili un' il ti l'In' gaiMci-.li-ii<i dail'esoreivio Mie loro fini zio ni 

Gli agenti coi.su lari suturi dia esercitano nei lo Stato nn'indiuttrin a professione 
sono tassabili a rutilo non «uhi ui^nl ■■ per il reddito industriali! n professionale, 

ma benancho per qualsiasi :.|ti" rrddit uliiliai'e. (Juclli [ini elio, non r sere il unii 

industrie, ina posseggono qiudeho reddito mobiliare, vaniti] por questo soggetti 
all'iinposlii semprecne udii esista ree ì;mw ita di irattameiili: negli Stati da cui 

Pori in neni caso ha luogo l'esenzione assnlulo dall'imposta per gli Agenti 
[■oiiiiilari ili rjiii'i Governi osieri die l'abbiano espressamente -ti;mlala nelle ron- 



l'er accertare la reciprocità c le altre «linimenti richieste per l'ose u/ionc dei 
predetti rappiesentanli e. Ieri le inteud'ii/.i: p |i : ■ r-c r j t i delle i:n;kisi>! deiiboun 
rivolgersi al ministero ilei Ics t ero per nr-ano del diiaslcrn lidie linauia (A, l>. 
13 luglio 18113. - 0, Corlese e llaneiui e Uebi/iuui delle t-iunru isNinni della Camera 
e del Settato sulla [egea organica!. Vedi nota all'art. 7. 

(3) Per redditi dello State, itif ■tidotisi i profitti dulie industrie esercitata negli 
stabilimenti governativi, i redditi dei erediti e rapitali fruiti feri e quegli altri 
proventi cito sono insn'itli nel bilancio attivo dello Stato •■ rhe risciinlousi ii) 
nomo suo. Non si eon-iderai.u pertanto cono: redditi dello Stato ie rendite della 
cassa dot depositi e prestiti (H. St. B agosto IS70 mini, «971) o nsppura 

quelle derivanti dille ma-se dei n.rpi militari sebbene indiivi-amente dcvolv i 

aneb'esse a benelicio dello Slata ,.N. SI. SII direiiihie 1K7IJ nmii, l.'fidgt. Vedi noli, 
all'art. 63. 




produzione in piate lesinilo: ino vi/'ontiiluiseouo imi die per malta parte c 

l'opera personale del eoi ti latore ed i siiui eapitaii in iscjrìe, lestiame ed aftrerzi. 
Or f> facile il comprendere fi perchè da taluni lutnrevoli statisti si sostenga ;e 
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fondi e che ii del luti" distinta da i|iirlla pi oreilriite ila! fallitale-terra, già 
soggetta al trillili" prediale. Su (al (j ii bs limi,' I" studioso lettore {intra consultala i 
negli alti |iarla me 11 la ri (Sedute li e 15 Inali" IS6i) i turbili discorsi del de- 
putato Dei iuceini, TorriKiani, Sella a Pasini, e spoo ialine ti te la dotta relazione 
Si gennaio IRfifi del ministro Soialnjii e la [lineici ime cui essa diede luogo nella 
Camera etri ti va e nel Sonato. 

— Nei pi Muorili dell'imposla era sorto il dubbio se fusioni (agallili le rendite 
dei beni rcnsibili e non censiti e quello ilei fondi stabili e fa libri cuti elio già 
unii (ussero di fatto in-.i-^eltaii all'inipiista fondiaria. [1 dubbi" movevo diluitile 
la legge organica del ti lugli" IliCi uvea stabilito elio fossero esenti i redditi 
dei boni stabili soggetti alla contf&uiwng prediate, l'erò la legge di conguaglio, 



tutti quegli immobili l'ii'Oi' i::,n.li, sorei-uti, miniere e.-c. 1 (hi ni,n a„no peraocu 
censite e solette al tributo indiale (A. ]'. Rclationc nliiutot-niato ì maggio IB10 
e seduta atl giugno M» 1>. Sineo, Lliiaves e ministro Sella). 

Continuatiti perà sempre ad essere iti. riunii le rendilo diti fatilirifati clic godono 
di esenzioni temporali" a lurniioi ili legge ((J. 118). 

Uri riiiiiiileoto erano pel passato e som, tuttora tassabili i eeiltliti derivanti 
dall'industria dell'evirarle pietre, talee, (■■rliii e minerali, esi rt.ilaia dal proprie- 
tario delle cave o miniere, sempre rpnii-Jn fia dimostrato eli" nella formazioni) 
dei calasti si tonile confi, .sellarlo ilrila rendila del siedo soprastanti! allo miniere, 
e non giù del i-c.liliiu del sotto-suolo, ...sin liei rebbi', industriale pi'.jcetlento 
dall'estrazione dei prodotti iiiinerali ;l>. C. C. IdTiJ S. MÌO) e 1Ì7I36!. Vedi ancho 



(*> F 



intesa nel senso die non sono pi.i tassabili al nome dei singoli 
creditori, nieutru già seno inscritti e tassati al noni" dogli enti i 
espressa disposizione di logge. 

(51 Vedi nolo agli articoli 1 e lil. 

(fi L'esenzione e-senilo limitata .ila dotazione della Corona od 
naggi doi Principi Reali, ne segue elio le rendite del debito ptibbli. 
redditi mobiliari posseduti dal Re e dai Reali Principi vanno soggetti 
ed all'imposta. La dichiara zio no dai redditi ta»sabili a ruolo viti 
lista civile (C. H. 7 moggio (867 N. 46), Vedi anche nota oll'ort, f 
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(") Sono esenti i redditi agrari dei fonili condotti ad economia o schiaverai! 
o proprietario e da chiunque compartecipi alla proprietà dei fondi, 
■ io od utilista [Q. 12). 
La manipolazione e preparazione dei prodotti agricoli fatta dal proprietario 
ppr renijerli atti al consumo ed allo smercio, non può dar luogo all'applicazione 
dell'imposta, mentre siffatta opera/ione, è indispensabile per ottenere il reddito 
ngrario, come nell'est razione dell'olio franini, e nella fabbricazione del carbone 
fatta con legna de 1 fondi propri; il). C. C. t*l maggio 4863, N. 458j. 

Clio se il proprietario dopo aver raccolto » reso smerciabili i prodotti del 
SUO fondo, ne facci;, da 'suo; incaricati eseguire li vendila al dettaglio in appo- 
sito locale, in tal caso egli esercita uà vero commercio ed è quindi tassabile per il 
maggior reddito che da esso ritrae e die va del tulio distinto dal reddito agrario 
(Q. 1Si e D. C. C. 22 giugno 15f>8, N, 6"i6). 

Sono poi sempre tassabili i redditi che il proprietario ritrae dalle industrie 
agrarie esercitata sui proprii fondi io misura e. vedente le forze alimentari od i 
bisogni della coltivazione dei fondi medesimi (V. art. 19, Cai. fi, 53 e 54). 
(8) La leggo roinlanienl aì>; non sialiiliva alcun nlr'imunm per l'esenzione dal- 



L'esenzinne dei redditi di cat. B, C e D non maggiori di lire ioli iaiponibiii 
* motivata da diverse considerammi. Pi'iniicrainerjte ehi ha soltanto 40(1 lire di 

reddito imponibile, ha appena .pianto basta al suo so^cni rito, ed è quindi 

pressoché impossibilitato a pagare l'imposta, latito più che quel reddito essendo 
incerto e variabile può da un [.-ionio all'altro scemare o cessare del (otto. E ohe 

il minimum di lice Iiid imponibili -in .p| a siub'ciedc ai bisogni della vita si par 

chiaro ad evidenza sol che si consideri che corrisponde ad nn reddito medio 
giornaliero di lire 1, 47 per gl'industriali {cat. B), di lire I, 7;> per i professio- 
nisti ed artigiani (cat. C) e di lire I, 19 per gl'impiegati dei comuni e delle Pro- 
vincie (cat. f)J. Oltracciò tutti onesti possessori sono in proporzione assai più 
gravati degli alici cil ladini dal il;-./ io ili consumo, dalla tassa Milla macinazione, ed 

in generale dalle tasse indiceli sciali e locali, sicché l'e.enzinno dalla tasfe 

di ricchezza mobile può in certo modo riguardarsi come un compenso del maggior 
carico che sopportimi rispetto ai dazi indiretti. 

Ter Ultimo enll'csi'iilione ilei reihlili minimi dipenderli! in tutto od in parte 

dall'opera dell'uomo il legislature volle iailirett nte favorire la formazione e 

l'incremento dei piieo li capii ili, v.:r:l fonte iae-aiiribile della pubblica li eoli e zza — 
(A, P. Relazione N. Sella 18 novembre 1862 § S. — Relazione della commissione 
dei XV alla Camera elettiva del 24 aprile 18116;. 



18 

Non sari per nvvi'iituiM disutile ili avvertii'.' <ln> un reddito di 
lire £00 corrisjiiiotls ad un reddito l .., r I . r r j ^ ■ ■ j fini- unto di f-sni -«pesa e passività) 
di lire 100 per la Categoria A, 
di lire 631 per la Categoria B, 
di lire filo por la Categoria C, 



Sino invece f'M-hli iSiiIf i 1:1 j ■■..~t;i i .-"pi a.vìdi di muti' 
pel serviiio contro il brilli tarsio, avvegnaché siano e 
dell'esercito s tìtuln di iiidriiiiità per io spose di viario 

— Le guardili dnt'iruli, tnimieipali , di pubblica sicuri' 
siderale conio militari dell'armata, in quanlo clic prestano 
volontario, pel quali'. ricevono una coii|.:nia retri bigione; 
tomo sono soletto all'imposta (li. 65). 

(10) V. -oto agli artìcoli I o AB. 



ii I no feditili iudii.-ii i-.li maggiori dui 

di diritti!, od barino redditi di capitali ov- 
tl maggiori di !.. MO ini punibili, ed in allora 
si nomo vero indizilo, tiuii ioqui^ililil-itv 
siedo capitali fruttiferi avvero dall'industria 
o di L. U31 e Gii, netto da ogni spesa. 
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E;i i>-ìU!\i ilnìl't ti!i:i\<ttn. 



Art. 7. Non sono tassabili, neanche per rilemiia, i redditi indi- 
cali ai numeri 4, 7, 10, 11 e 1-2 dell'articolo precedente (art. 7, 
Se», L. lStó, e art. 3, L. 1t>68) W. 



levala sugli jnltrcsij a Mille annuii. t! pagale dato S'.jta, luttavolta elio usi 
relativo rontratlo «.a slato espressa mei. te stipulato clu- le annualità slessf 
debbano es-.re pagete al cicd.lnrl ptr Intiero, Biechi rimanda a carico d?lù 
Slolu iiualsiasi tassa stabilita o da stabilir:! [D. M. le dicembre 18C9;. Cosi 
puro si la largo al rirolurso dflli ritenuta prelevata sugli i;iIst..j.i d'I prestile 
contratto co! Uoieroo inglcso-e croato colla lejtfw 6 marni 1833 e soll'annuallti 
di L. iSO.OOO inscritta sul Munto Veneto a lavoro della Francia in fona del 
(rattit. .li Zurige. ;i«'jl « di Vienna (Infili) (S. M, 311 dir.mt.re 1809, N. 31110). 

Qualità S buse ikìfimposta — Aliquota normale — Berillio — 



ni posta è stabilita iieH'nliipiotii del 12 per c 
■onibile di ciascun conti'ibii-nh; (art. 1, L. 



dello Cot. li, C, D a la dctraiione d.ili'intcro importo di tali redditi o disile 
prilli* lire 100 in.iioiiibili nei casi previsti dall'art. I0U. N. i (V. unta all'art. 6). 

L'ntii|iiota uariuali; rj^-ua^l: j!j al redditi n; . ■ i ■ ■ i' .■ livnirafn d'iv;ni spe-a e 
passiviti] verrebbe a graduarsi come sopuo, tini': 

al 11 »/. por la Categoria ,1 , 

all'8,98 per la Categoria /(, 

al 1,G0 •/„ por la Categoria C, 

ed al 6 °/o per la Categoria D. 



TITOLO II. 

DELL'IMPOSTA CHE Si RISCUOTE MEDIANTE RITENUTA. 



Ridditi soggetti alla ritenuta. 

Aht. 9. Sono soggetti all'imposta che si riscuole mediarne rile- 
□uta, qualunque sia il loro ammontare: 

a) Sulla somma imponibile, i reddili indicati alla lettera a 
dell'art. 5 (ari. 24 L. 186-4, art. 7 e 10 L. 1870)10; 

b) Sull'intero ammontare, i redditi di cui alla lettera b del- 
l'articolo medesimo {art. 10 L. 1870) !*). 

(1) Dal primo luglio tB6G al giugno ISTO, crasi prelevata la ritenuta anclie 
siigli stipendi, pensioni ed assoni pag.ti dallu Stalo in somma minoro dì L. 40O 
imponibili, in virili degli articoli 1S3 ilo! Regola ni a ilio 23 dicembre I8fifi, e 13 
dui Regolamento 8 novembre 18B8. l'orò siffatte tassatimi erano stale lunga- 
mente contestato, massime da alcuni pensionati; lincia- di: tritasi ai tribunali la 
questione sulla (a-sabiiilà di qui—li li-scolii, iiiliTV.'iini: uni seiiteilia della Colte 
di Csssa/.mne di Firenze 30 dicembre 1809, la quale, in mancatila di esplicita 
e tassativa derubi del deeielo legislativo SR giugno 1866 e della legge 28 mag- 
gio IM/7. ritrr.endo ìi|i)iI:V;-.1j.:ì -tipeni;i ili assegni pagali dalla Staio Ih 
disposilioni di favore stabilite dallo art. 9 della stessa legge, dichiarò esenti 
dalla ritenuta quelli fra di essi che non eccedessero le 400 .lire imponibili; ed 
ordina in conseguenza il rimborso delle ritenute in debita man te fatte sui medesimi 
dal IS66 in poi. Hajlal 1° gennaio (871 in avanti per effetto del disposto dallo 
art. 10 dolio legge ] I agosto 1 STO, la rid'mita si applica a tutti indistinta mente 
o/li stipendi ed assegni pagati dall'i Stalo, 1,1 miti-mimi sia ii (oro ammontare, 
essendo stata per essi abrogata ialiti la eseti/i.ine tulahi dell'imposta, allorché 
lluil eccedono le 40l) lire impunibili, .punito !a esenzione dalli! prime lire 100, 
allorché sono maggiori di lire 400, ma non eccedono le BtiO lire imponibili; per 
modo clic tutti vanno soggetti alla ritenuta, qualunque sia il luro ammontare. 
— (C. M. D. G. Tesoro H novembre <»1U, n 13333). 

Per quanto si può raccogliere dalla discussione fattasi alla Camera elettiva 
sulla citata legge, apparisce die l'estensione della ritenuta ai predetti assegni 

stendo le cose ossia i redditi o non lo paltone, non può i.iiiinettero eccezioni de- 
terminale da ri;; ili iiirrainrnle p.T.onai; . e pervlie iirn-.ira i possessori di quegli 

assegni hanno per la niaugior parie i.llri ivildili rnabiliari, iirclió faremlosene 
il coacervo sarebbero sfati indubbiamente tassabili; menti.' [mi la tassasi trae o 



Stipendi ci assegni tassabili ptr ritenuta — Caratteri — Detrazioni 



• Art. 10. Sol: 
gli aggi dei coi 
degli impiegati 



ritenuta e quelli clic ne vanno escuti. — (G. il. D. G. Tesoro 30 ottobre 1867. 

Ter l'applicabili I:'; ii^miU ngli t .tij;ti;di ed iììì-ìììiì lii.ii iielded™<i lo ìc- 

' 1. che siano personali ossia pagati a detcrminate persone per retribuzione di 
opera o per altri tiloli personali; 

g. che «ano periodici o fissi, aventi cioè il carattere di stabilità con effetto 
continuativo, o quello di /is.;i,'ti vipiurd» al loro montare, sebbene precaria ni ente 
Ceduti, come avvL-ue ..■ (tu ali,! di:iriu drilli iiMnienti pnivvisori, che sono 
fisse per ogni friurjnui in;i nuli ^.nti rumivi, dao.li:': tri i inservienti possono essere 
quando che sia licenziati senza preavviso o compenso; 

S. che siano pagati dallo Stalo o direttamente o por suo conto da qualsiasi 
ente od individuo. La qualità di impiegato governativo non vaio a far ritenere 
passibili di ritenuta eli stipendi ed assegni quando siano pagati agli impiegati 



— Per dubito ili fr'ilulu spu-ifiin! n.itui.'. utia ^li asinini ili lapi'esinilim/ii 
urani) siali e-.pr.'S-:uiiunte .-s.-lit-iti ilall'inijiosta r ppusita Mila/inni' .1 e 1 1 ; . Ca- 
mera dui Deputali ali" art, IN di lla leggo 11 luglio 1H(ij, in quanto ria', (ali as- 

■ n'gni, ainiolié l'usliluiin un Iiuto, altri, inni sullo din iin'aulifipn/.ioan ili sjiesu 
fummo itnpii.sfe dal itecoin della cari™ ai fini/innari eli,' li godimi). — ('V- I'. 1ii 
luglio 1863. I). Roggio). 

— I soprassoldi, le pensTmu e (jli assegni pa.uati ilnuli unlini tuvsilieivsthi, 
(Militarli ili Sanila, dui Murili, uivi'le, e dui SS. Maurmn a Lazzaro; unni, las'sa- 
Itili mediani", rimili al mini.: dajrli unlini sli'ssi. — (X. SI. 17 dicembre 1B7u, nu- 
mero 44193), V. audio nodi all'art. 6 a GÌ. 

{!) I.a divt'rsilii'n/iom' .ledi slipi'lnlt .'il ii.M'^ni [la-ali ilaltu Stilli), dui dalla 
luffu organii'a ara .«lata st abili la lidia misura dai S|S [ut vai ir' ragioni l'Ili' au- 
celinerù a mio luogo (Vedi nula all'uri, ig), Fu dalla leggi II agosto 1870 
ridatta ai (|8 prind|KilNii'iiti! puirhù. i'i,h"aiia.„ut„ c i ■ ■ ] .n 1 i . t ■ i . . i :n d'imposta al 12 

■.ani. in' fall., a .i,|i|,i.i'laiv ;,Im m:iiitn u:, : j U n.- i.i, .tre pel passato tra 

imposi,! erariale u sourimpriftì' già pagavano il |» "[„ nulla maggior parie dei 
comuni del RogllO. — [A. P. ( luglio IBIO, D. Puri- in ni, Cldaves, Valerio e mi- 




Cinti regolamenti a li', ilo ,li imWiiiilri pur lo spose d'ufficio. — (C. M Ifioltobre 
e 2 dir-eiubr» I Siiti, n. IDI li Is ;s:,rj!<). Ad urr-uninne rli queste, ii»Miri 'altra spesa a 
passività il deducibile dagli affuglli u stipendi pacati dallo Stalo, sì percllè la 
ritennln imi vaiuiu sunniti non può a ni in;' i tare iletta/iuni pinaiiiunte parsniiali; 
si paru li è gli stipendi rd assegni sì prillili', aio i r i il i | • • ■ e i 1 1 • ■ m t • ■ : i . i ■ ; i te da qualsiasi 
spesa o passività risnetto all'impiegato mi agugliata rio. — [A. P. 1 luglio 1870. 

D. lì. Sella e Chiave*). 

Non si (lufalcsau tampoii, da-li slipuruli, ])i-i-i"oi ed asseiriii le somme elio 
riferisLnnsi a Si'qiifftii il urssimii [i'(. r al rinate fall» m'Il'intere-sii di terzi, 3n- 
corclii pei- causa alimentaria, — [N, SI. 30 settembre 1807, ti 1S8), 
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Art. 11. Pei- rendile del debito pubblico s'intendono 
mtialilàod iMc-iw-i papli dallo Sialo, o per conio dello 



L'imposta sugli interessi dpi buoni del tesoro è dclciniingln in 
ragione del Tali quo In viglile al yionto i!di'e mi-i; ione dei buoni (31. 

;i| Fra li; rendili: doloro pubi, li,-, i s.i i-iiiiiprciidni.", nltte uriiittìriifsi itisi 
delitti inclusi o nini inclusi nel firmi Ulivo, nni-be gli jitt l-ijìsìi dei buoni del 
iisuru, unnusilitii e le prc-timoni Annliiirii' pulite (follo Stut't ed aventi i ca- 
ni tli'ii indilli ti iill'iirt. 3 del reclinili.'!] [n Art. Ili, i-.sìtl.I :i rni-n1 . . S Luiveliible ISlis'. 



si preleva belisi In ritornila pisi- tassa di riodoiii/n umililo sugli interessi pagati 
dall'erario ini|ii]tiimli;lj in conti, dei prodotti dc^'iiope-sta, imi si provvede con- 
teiii|njriiiic;i melilo ni rimborso dolln ritenuta, a f .rorc d.ii creditori ;D. SI. IS di- 
cembre. 1869). 

!S: Là leggo considera il premio come un: somma di interessi, clic invoco di 
(■■e;o annualmente, rei; a tifa fi 1 ;; i pos:c ; ;oi-i titoli d-A prestito si oprale sono 
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JJl'IlTIMiLMIIn !■ fi (■■,,!], itili ili fattO. 

— I burnii ilei T-'iiiro raeiulu (itoli i-owiiii'iviabili importa assai ili determinami 
il valore, epperò atidie ri ntp»at;i, nell'atto stesso della lori" omissione, mentre 
l'aliquota della tassa può ila un unno all'altra variare, tigli è pai™ elio «l'in te ressi 
dei buoni sono sempre, lassali coll'aliipiiiln vienili al jiitirim licita loro emissioni!, 
sebbene il pngainMiln dnglì interessi, issili ìa pi-Mlu/imie. dui reddito abbia luogo 
in epoca posteriore (II. R. li novembre ISOLI, ".5310!. 

— Le ammalila i' gl'ini. 'ressi ilio, siami inalui ali pur min [iurte nell'anno in 
Olii notili pabuli, e pi:]' l'altra nell'aniio aiili'i'i'ilniili! devono "-seni lassati distin- 

0 in ani osse minisi 



àht, 12. Non sono assoggcl 
dichiarale e (assale noi moli 
degli stabilimenti governativi, 
zioni straordinarie ed in gont 
variabili pagali dallo Slato (art 



mercedi giornaliero degli operai 
sussidi non periodici, le gratifica- 
ile tutti gli emolumenti precari e 
1-2 L. 1864) (i). 



(I| Sono esenti dulia, ritenuta s- il f.M liti ■ In rnerr.-di </;<.ri«ilii rr dagli operai daj/li 
stabilimenti prei'uativi, 11,111 ' n iilnbii'i'iii pacati- a-li impiegati, straor- 
dinari o provvisori, addilli ci t-r I E sitasi stabilimenti, queste, essendo sempre bis- 
sabili per ritenuta a termini dell'art. 10. 

Ter operai intendimi colori alia cje rei latin un'alti! u ijij's tii'in press" gli arsenali, 
presso lo fobbriclio di tabacchi, di carte vnlori, j.ross-i la saline ad altri stabilimenti 
dello Stato, e elle possono riguardarsi quali ariijdani nel preciso senso delta parola, 
comò Cibori, magnani, Ugnaioli, tigaroj, »ct. !K M. 8 lebbraio 4*71, u J67i; 

— Gli emolumenti ri assegni pagali dill: Stato e cai lassabili per ritenuta, 
sodo causili o tassali In ragiona dei i\» del loro ioiporto ni sonai dell'ir! . 41, 
rst II Tali osiegr.. un;; n.ditati cTsliaiamenle r.culi elenchi Ennessi olla C.M 
D C. Tesoro 30 ottobre 1867, n. Wi5( 
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Aut. 13, La ritenuta é falla all'atto del pagamento in confor- 
mità dello discipline vigenti sulla contabilità generale delio Slato 
(art. 5 D. L. 1866) W. 



a psvmì ilei prestili .ni alk- visii-iti; sul lotto, la rito 
all'atto del loro pagamento - (Art. U regolamento 3 m 
Tesoro -30 ottobre IS67, n. S2U1I - SI) gennaio 1 869 
n. 2HS3 e H novembre 1370, n. «319). 



Art. 1+. Per qualsivoglia questione riguardante il debito del- 
l'imposla riìcosiu inoliatile lileiiuta è annticsio ii ri torso all'au- 
lorilà giudiziaria entro il termine [lerenlorio di sei mesi dal giorno 
(I u II 'appi i razioni! della ritenuta medesima (art. '12 L. 1SG7 e art. 

n l. 1870) m. 



•(I! Prhn 



TITOLO IH. 

DELL'IMPOSTA CHE SI RISCUOTE IN BASE A KUOLI NOMINATIVI. ■ 



CAPITOLO I. 

Rappresentanze lonsorzlali — Commissioni 
comunali e consorz iali. 

Consorsi - Loro cosltitaàne e riforma — FapprtnnUtnM coloniali — 
toro dnimu e /uBni'on» — Persone eleggibili. 

Aut. 15. In osili sessioni: ordinaria di primavera i tonfigli dei 
comuni liuniLi in consorzio procedono alla elezione dei rappresen- 
tanti comunali nel consorzio di cui l'anno parie (1). 

Possono essere nominali rappresentanti consorziali tulli coloro 
clie sono eleggibili a consiglieri comunali ffl. 

Ciascuno dei delti consigli elegge, a schede segrete ed a maggio- 
ranza velai iva, un rappresentante per Ogni 50U abitami o frazione 
di 500 abilanli (3). 

In nessun caso il numero dtii rappreseli lauti di un comune nel 
consorzio può eccedere quello dà coni-: glie ri stabilito dalla legge 
per il comune slesso. 

11 sindaco parledpa ai protetto il nome degli eletti. 

Le rappresentanze consorziali tengono le loro adunanze nella 
sala del comune capoluogo del consorzio; e, nella prima presie- 
dila dal vap rivieni ante più anziano, eleggono Ira loro, a scrutinio 
secreto, un presidente ed un s egre la rio (art. 3, 21 e 30 L. 18iii e 
art. 2 e 14 L. 1870) <*). 

(4) noiin die l'imposta fu t ras fu mia la da tana per co ut in sente in tasso di 
puntiti, venne a inalbare In fmini per fai trami stali in.itituiti i consoni ob- 
bligato] ii ili piiì l'omini, dati t,i: qiwsti [ii'ì min Lanini l'intorcisc ninnine di repartire 
b'i ustamente il tontini'eniii e l'impasta, l'istitiviiom; tu tuttavia mantenuta 
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si perchè liei piccoli comuni saictibc stato diflicile di trovalo parecchia persone 
capaci c deposte a tustcncrc l'ufliciu di dclei.-aio alle (.'unimijsieni locali, ai perché 
'luci culmini, .■.finibili cetili vaio di risile, muli' ìivitIiIh-im [mit ut u sobbarcarsi 
alle spesa die sono necessarie pel servino delle tjiiiuuiissioiii , e perchè {incera 
ri ialite li end" agsn^ati in cosisiir/i.i (piei rumimi, si ■cerna il umilerò delle Com- 
missioni, ed è quindi fatta niat'gnire abilità ;drnj.-.mie finanziari» dì coadiuvarle 
lidie opera/inni d'accertamento; lui-clic, min potrebbe fare su in ogni connine del 
distrette fessevi una Co min issi» ne di revisione. - (A. 1'. IT maggio I8GU. 1). Sa- 
laria e. Depnrtis). ' 

La cosiilu/.ionc 0 In riforma dei muserai nino previste dai consigli provili- 



stesse sgelili, allo .-.te^, m;,nd ut,, eil uvei- fa.-ilirà .li .-.nmmiiLtoni stradali 

col capoluogo del Consorzio. — (A. P. Senato Si dicembre 1863. IJ. l'ieiza, 
Scialine e ministro Hinghetll — e è gennaio leoi. I), Sclaloja). 

— La circoli i /.io ne ilei cinnurai fu stabilita dapprima eoi R, decreto I i agosto 
Ittii n. 1893; dipoi fe modifica tu .oi decreti del 1 settembre, 3 e 13 ottobre 18lji, 
33 dicembre ItiOO, ti dice laure ISliS e S3 unirmi li.1l. Selle protineie della Venezia 
ed in unella di lloiini i censurai furono istituiti ri.,pe(tivuimnitc coi Rlt. decreti 
del 13 ottobre 1887 n. 3993 e 13 febbraio 1811 n. 11, S» serie. Attualmente i 
consoni del regno, compreso la provincia di Roma, sono in numero di 1821 e 



; coloro che, clug- 
scrilti nelle listo 

ito di più Comuni 



fituirsi 0 di firn; iuna re, le rappresentali'/.! consiir/.iali 
per i cousigli comunali.-— (Art, 9. Regolamento 8 



Convocazione drllc rappresentanze per la nomina dei delegali 
alle eommiisioni consorsiali. 



Art. Ili. Quindici giorni dopo l'elezione dei rappresenlanli del 
comune il prefetto convoca le ra p preseli la ma consorziali, perchè 
procedano alla nomina dei delegali alle commissioni consorziali. 

(Jccorrendo, por difetto di numero, una seconda riunione, quesla 
avrà luogo eniro gli Olio giorni successivi (ari. 36 L. 1864 e 14 
L. 1870) IO. . 

(I) La seconda rimirnuo <: v:il!ii:i (|nalnni]tie sii il numero degli intervenuti. — 
(Q. i6 o art. la, § 2, Re^ol). So poi iti detta riuniono la rappresentanza non 
liiwfih all'elemm^ tli'i (ìi'li'j.-ati iìi'1 renDuii.' Ceramici' consorziale, la no- 
mina vieti fatta d'uCii-ìii dui ]ircfi!tto ti suttu-iiri'Wtu. a fmiiini dcg'.ì articoli SO 
e I2B del regolamento. 

Comuni isofart — Ceinvnisìtiiìe ih-ì tvniyli comunali per la nomino 
ilei delegati alle, eommisiiom loca/i. 

Art. lì. In ogni si'^sir.rie ordinaria di primavera i conili (lei 
comuni isolali uion riunili in c.fjtijiiiv.io] [nX";ui.iotj;j alla elezione dei 
delegali alla commissione comunale (art. 11 D. L. 1866 e art. 2 
e U L. 1870)11). 

1 1) I comuni, per rimanere isolati, devono avere di regola una popolatone di 
60M abitanti o più. — (Art. 3, letfge H lu S lii> 1861). In casi me/jonnli possono 
restitre isolati trafile i comuni aventi meno di &000 abitanti. — (A. P. Senato, 
22 dlcombre 1863 D. Min. fllinghetti, e 9 gennaio tSfii. D. Scialoja). 

Attualmente in tutto il regno, compre-a In inni incili di Ruma, sonvi 533 
comuni isolati ed al tri' Umile Commissioni comunali. 

Delegati effettóri e supplenti -■ Eictlit-i e governatóri — 
Korme per la loro tltsiont — Doppie elezioni. 

Art. 18. I consigli dei comuni isolali e le rappresentanze con- 
sorziali eleggono, a maggioranza relativa, un delegato effettivo ed 
uno supplente per far parte delle rispettive coromiesioni (art, 21 e 
fiO L. 1854, art. 11 D. L 1866 e ari. 2 e 14 !.. 1870) (0. 

Il sindaco n il presidente della rappresentanza consoriiale invia 
al prefeito il processo verbale delle adunanze lenule per queste 
elezioni. 

L'intendente di finanza nomina due delegati effettivi a due eup- 
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* S9 

pienti presso ciascuna commissione comunale o consociale, e ne 
dà partecipazione al prefetto (od. 2 L. 1870) (s). 

Qualora le persone delegale dall'ìnfentlente fossero già elette dal 
consiglio comunale o dalla rappresentanza consorziale, l'intendente 
nomina altri delegati in loro vece. 

La metà dei delegali da nominarsi dall'intendente deve essere 
prescelta fra i consiglieri del comune isolalo o dei comuni riuniti 
in consorzio clje non siano impiegali governativi (ari. 2 L. 1870) !*). 

Il prefetto sceglie fra i delegali effigivi il presidente della com- 
missione ed un vice-presidente, notifica agli eletti la loro nomina, 
ne fa pubblicare i nomi , e ne dà partecipazione al presidente 
■(ari. 21 e 36 L 1864) (3), 



Col 1° luglio (866 instauratasi l'imposta col sistema di quotiti, scemato l'inte- 
resse dei comuni alla distribu *iimo ilull'itiipimta e diminuiti! d'alai il lavoro delle 
Commissioni, riironn esse ridotto a tre siili tl.-logali «Tettivi, doi quali uno di no- 
mina governativa e gli altri due eletti dal comune o consumo; l'ufficio loro 
fu limitato a giudicare dei ricorsi contiu V accertamento tatto dall'arnie. — 

|Art. 11. D. L. 1800). Cosi rimasero Ir Con fiorii lucali iosiin. a che, abolitesi 

eoi 1871 le sovrimposte e cessato allatto ogni interesse dei comuni nel reparto 
dell'imposta, clié tutta oramai devolveva si all'erario, fu dalla legge 11 agosto 
1870 (Art. 3; disposto die due terzi dei delegali riis.cru delti dall'intendente, nude 
rimanessi! sempre preponderanti! l'elo 11 lento ;™ vernali vo nelle Co 111 missioni : ed a 
queste venne num amento altcifmito il mandati! ili si 11 il ne a re le denuncie e di 
accertare i redditi d'Ufficio, e furali date altre faesiti ctie per l'innami Dòn avevano. 
— Le Ciimnii.-iiaii Mimi riiiimviili' in (ijini amiti, .; durami in ulTiein finche non 




l'osservanza del refiiliniiciiln dipendimi) il"i Prefetti e Sutiu-I'refclti, e corri- 
spondono eogli agenti e colte intenderne por qnantfl riguarda t'accertai» «ito dei 
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redditi, la spedizione dui rieursi e [ ' i n t o ] [ i ] t n .- L n s i ■ I .- L I o 1 ilei ivsolamcnli e 
delle disposiiiuni ministeriali (0.-173). 

;aj La funzioni di di'leiiato alle coinini-sicai sana essenzialmente gratuite; 
pei" nei elisi di spese forzosa pei' trasferte, aervssi, perìzia c simili, possono i 
comuni 0 le provincie accordare ai delegati un allignalo compensa (N. M. -17 
fingilo IS'O I1.H3BS. - l'ai ere del Conilgtlo di Stilli S7 gennaio (871 n. 1H80. 

— 1 de.lcf.-ati govoniatiei. ; ■Ietti fra lo pers-ae clic fior .■ap;.eitò. retti tulli ne 

e prestigio personale i cj .u tu u^-L meglio ulte a sostenere ii delicate, ullieio o che 
abbiano il ferino proposito di prema ai e re i piasti interessi dell'oraria c l'energia 
di opporsi alle indebito pretese liei contribuenti. 

La scelta dei dclc;ati g ivcrnami die dei: Inni;) avere la qualità di consisti cri 
comunali, vira fatta di preferenza tra qin'i con. intieri dia avendo i_-iò apparte- 



— Nel caso di sci agli ine ilio del consiglio ili un comune inoliato, ossondo tolto da 
[orza maggiore il moda di eleggere i delegati rrmeiaialivi fra i consiglieri en- 
niunali, a non |» ite minsi d'altra ]iai te | a ni opali! la ro,titu/io<]0 delia cornili issioue, 
nulla usta elio l'intendenti' pit-seelga ìa metà ilei delevati governativi alla com- 
missiono eoinuiiale fra le persone elie siano elogL-iliili e non rivestano la qualità 
d'impiegati del Covciuo, prefen'nilo però 1 membri del consiglio comunale di- 
seialto {ti. M. 41 ottobro (870 □. iOGSSj. 



dello ragioni dello erario, mentre da lui dipsn 



di tao snli dogati nettivi, c„ ri, preso il prcsnieiile ed il vice-pn 
non devoaii punto siiirofarc i delegati effettivi eletti premienti e 
dal prefetto (N. M. Ì6 novembri) 1870 n. 46973). 
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.i'imenlo ilei if'ijiktm nt.ti-.inìe. d>. 't ihìi-jnii uìla 'immissioni — 
Elisioni supplitivi 

iiiT. 19. 11 consiglio d'un comune isolalo c la rappresentanza di 
consorzio, avente una popolazione madore di dodici mila ani- 



lina di quanti 

i modQ_pr_rjL 

Ire: In questo 



In <iiieslc adunanze si procede all' elezione ili un terzo del nu - 
mero dei commissari concesso in aumento dal prefetto e di altret- 
tanti supplenti. 

L'intendente, avuta comunicazione dal prefetto del conceduto 
aumento, nomina con la norma del pcmiìlirno paragrafo dell'al tì- 
ccio precedente un numero di delegati effettivi e di supplenti eguale 
al d"ppio degli eletti dai consigli dei comuni isolati, o dalle rap- 



isi Non si fii I « <i ii-i* alla rie invoca zi clic lini consigli c. dalle rajtjji-jviiiitany.i 
consorziali nel coso vini il vilisitu dei delegati avvenni d<!\m le adunanze di cui 
agli articoli 1B <■ 17 i! K-innrci|u:>i]do il miniere, ilei ritinlanti sia minore della 
mela dd dolenti editivi e minienti, s j« s ta l'art, :iu del re gelamento. In tal 
caso se il tlckvaiu ricusante è eìl'ctliV" vian sin recata dal supplente, ec siip- 
]jlenle rimnne vili-ante il mio postu :IJ. 30 o 193). 



31 

Nomina d'uccio dei rappraentanti eonaoniali e dei dedali 
ode amuiissìoai cr»« umili e coiisorstD/i. 

Aut. 20. Quando i consigli dei comuni isolali o le rappresen- 
tanze consorziali non adempiano a ciò ch'i prescritto nei precedenti 
articoli , provvede il prefelto (ari. 3C L. e ari. -142 Leggo 

comunale) ('). 

il] L'incarico di provvedere d'ufficio -alla nomino dei delegati alio commis- 
sioni locati, supplendo alla mancanza dei consigli comunali o dell» rappresen- 
tanze consorziali, può essere dal prefetto delegato ai so ftn-pre fotti a norma 
dell'art, m del Regolimento. 

Sullo- commissioni -- Loro composisiont e facoltà — Vice presidenti - 
Delegali supplenti — Derisioni di massima — Adunanze plenarie d'Ile commissioni. 

Am. 21. Quante volle il numero dei delegali alla commissiono 
sia aiimcniato dal prefelto, è in facoltà del presidente di divìderla 
in sol lo-com missioni composte di tre, sei o nove delegati, due terzi 
(tei quali devono essere scelli fra ijuelli nominali dall' inlcndon le (l). 

A presiedere le sotto-commissioni il presidente deputerà uno dei 
commissari delegati ditll'iiituiiilenic ['). 

i delegati supplenti possono iutervcmie alla adunanze della com- 
missione o dr]|-i soilo-roninii-sioni per fornire sdì urini enti e coa- 
diuvarle nei lavori, ina mm li;irmu voto itelihcrntivo, se non quando 
suppliscono all'assolila dei delegali eH'cItivì (2), 

Le soliocommissioni hanno le slcssc facoltà e gli slessi doveri 
di lla commissione rispetto all'incarico loro allìdalo. Per la risolu- 
zione delle questioni di massima, lanlo il presidente, della commis- 
sione, quanto quelli delle sotto-commissioni, possono provocare una 
decisione dalla intera commissione (mi. 21 e .'tu' L. 186i). 

(1) Le disposiziiuii del t" o S" comma rina l.i ip'i-i/.hnie. ildle Mitlu-eumnii-- 

sioni e la scelta dei vice-pre.s ideiti .-mia otjljlÌKatiirie e mirano ad assicurare la 
preponderanza dell'elemento Btivurniilivn iv] in:' si ma a le volula dalla legge per 

vk ;gliu garantire ^-rinluri'.'i dell'i'iariu (A I'. SS, giugno \t~tQ. II. Derttiii, 

lì.ittazli, Msitinij,'ii]i;it'>, I'Iliìivi's ti minisi™ Scila). 

(I) I delegali j(i|i|ili:ali itommiu siimwjr* millanto i dell'olii effettivi in sij[ì- 
plemento dei quali lurono eletti; opperà i supplenti nominati dal comune o 
consorzio non possono in verun caso surrogare i delegati del governo (N. Il, 
3 giugno 1HH8 n. 30ÌS1V V. nota 3 all'art. 18. . 



Diaitìzcd by Google 



Diligali alle commutimi 
Incompatibilità 

Art. 23. Per far parlo delle commissioni è necessario godere 
dei diritti elettorali amministrativi (I). 

Non possono per altro appartenervi i prefetti , i sottoprefctli , 
gli intendenti di finanza, gli ispettori e gli adenti delle imposto di- 
rette, i mililari di terra e di mare, gli ufficiati e gli altri agenti 
della guardia doganale, gli uffiziali e lo guardie di pubblica sicu- 
rezza 

Non possono essere contemporaneamente delegali alla stessa 
commissiono gli ascendenti e i ilisceudonli, il suocero e il genero, 
ed i fratelli. 

Ninno può far parte di più di una commissione (3). 

Possono non accettare l'incarico i senatori, Ì deputati, i consi- 
glieri di Stato, di cassazione, della corte dei conti e di appello ei 
giudici dei tribunali civili e correzionali (*). 

Possono egualmente non accettare l'incarico coloro che non- 
hanno la residenza nel territorio del comune isolato o del consorzio, 
le persone inette all'ufficio per infermità, e coloro clic hanno oltre 
65 anni di età (51. 

Coloro che rifìulìno l'incarico incorrono in una pena pecuniaria 
da lire 50 a lire 200 (G). 

Sono considerati come rilìutanli l'incarico coloro che non ri- 
spondano nel termine di otto giorni alla lettera di notificazione 
della loro nomina, e coloro che non intervengano ad alcuna delle 
ire prime adunanze della commissione o dello sotto-commissioni 
(ari. 3tì L. 1864. (6). 

(1] Sono eleggibili a delegati presso le commissioni tutti coloro che godono 
dei diritti elettigli bjmih iiiCstrn tivl, oncoirlio di Litio non esercitimi talf diritti 
per non essere inscritti nelle liste elettorali [D. C. C. 10 agosto 1369, n, "MS). 

{Sj Le riunioni ili delegato alle commissioni essendo un uflkio puMlioo, le 
esenzioni ed incompatibilità statolite dall'art, ti devono essere applicate ristret- 
tivanicnte e tassativamente (M. II. 1° gennaio (871, a. 380). 

Sono pertanto delibili i Minaci ,Q. 7. ,-. 2-1 ), i .aii.mid il). 43), eli esattori 
e percettori dei tributi diretti (Q. (00), ed in generalo tetti gl'impiegati dolle 
aiunjinistraiinm espressamente esentati dall'art, ti (C. L. 3 ottobre 1870, 
n. 38S3). 

— 1 delegati cessanti sono sempre rieleggibili nelle nuovo commissioni (N.M. 
£0 aprile 1870, I). 13599). 



- Qualitii richieste per ttlegaMilà - Esenzioni — 

— Rinunzie — Assenso — Pene pecuniorie. 
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Si 

(3) L'ufficio ili delegato provinciali) c quello iti delegalo comunale o consorziale 
sono fra [oro Incompatibili. Qualora avvenga il cumulo delle due funzioni in una 
Slesia |>er;"in. questa deve [-.filari; per l'ini;! o per l'altra; ed in mancanza d'op~ 
liono il Prefetto estrae a urta la funziono die deve cessare (M. M. 25 marzo 
1870, Di 40431}. 

(i) Sono eleggibili c min pss > ili'i-liuarc l'uili™ di delegato i membri dei 

(C. L. citala). P P P 
|BJ Non possono ricusare l'uffleio di delegato consorziale coloro che risiedono 

dalle commissione consorziale. 

■ — Possono invece rifiutare- l'ufficio di delegati) alle c.iimiussionì provinciali 
coloro che nou risifJiiiw m'I i!;l[i<jI-.iìi£'> ili'lla [irijvi!i[-ia (Q. 1 i 3 ). 

(6] Possono essere dispensati dall'uHido, senza incorrere in multa, i delegati 
governativi che, per ciscostanzo eccezionali o per gravi mutivi siano impediti-di 
accettare la nomina (N. M. SO aprile (870, n. 13S99). V. Nota all'articolo li. 



Aut. 23, I delegali effettivi e supplenti, che senza darne avviso 
e senza giustificati molivi non intervengano alle adunanze, ed im- 
pediscano colla loro assenza di poter deliberare per mancanza di 
numero, incorrono, per ogni volta, nella pena pecuniaria di lire 5 
a 20 (art. 30 L. 1864) (4). 

(t) V. noia airnrticolo M. 

Verbali di contravvenzione — Procedimento per l'applicazione 
delle pene pecuniarie. 

Art. 24. !1 presidente della commissione trasmette al prefetto il 
processo verbale da cui risultino i rifiuti e le assenze dei delegati 
effettivi e supplenti [■'). 

Il prefetto, esaminale le circostanze del fallo, rimetle, se ne 
crede il caso, il verbale all'autorità giudiziaria, accio sia proceduto 
per l'applicazione della pena (art. 36 L. 1864) (il. 

(1) Laddove per le assenze o ricusazioni, il numero dei delegati governativi 
od elettivi sia rispettivamente ridotto al disotto della metà del numero legale, 
il presidente promuove dal prefetto lo eleiicni suppletivi: ™ ectorrono per com- 
pletare la commissione a' sensi dell'art. 35. 

— In caso di rifiuto, assenza o morto di un delegato effettivo ne fa le veci 
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il primo supplente, senza rlm oci'oit.l precedere :i nuova clciione per sur rugarlo 
(Q. 30, il e iC). Alla evenienza il presldenta pn4 aggiungere allo commissiona 
qualche persona por ciiad invaili! la'i lavori, giusta l'ari. SS del regolamento 
(Q. 1S3). 

(9] Nei regolamenti anteriori le inulte per i rifiutanti l'ufficio di delegato e 
quelle per illeciti! a-seu/a dallo adunanza dalla enniiiiissioiie erano stabilite in 
unii somma fissa in ragione dulia iiopnl :i7.iiiiic: di:l i mmuni. Il presente regolamento 
lia invece detenni un lo il imi. rimimi ed il miniami dalle pena, la.-r.'iarido agli agenti 

finanziari ili propinili ed ali it.irit.'i giudiziaria di applicar li; i-uu una disi relionale 

graduazione a sei-nuda dai ca.-i, dei luoglii e della gravi!; dalle contrai' veni ioni. 

5 P geunaÌo ISSI, D. P Mìn. P Jilìneiietti ]. ' 

— Le pene pecuniarie stabilite dagli art SS e S3 sì devolvono integralmente 
a favoni dell'aurini ti siuid ri-i-ussn dai rioeviliri dal registri) a termini dalla legge 
SO eennaio 1865, n. SI3i (C. L. IO fobbraio 1871, n. 0S8S;. 

— Le pene anzidette sono sempre applicabili ai figli di famiglia die rifiatino 
l'incarico dì delegato [Q. IH}. 

Installazione e scioglimento ielle comml«ic.i.; -- .l/:'rilu -ioni c fa-oìià tiri y,rn: 
dente — Segretari — Perfine wjS"1"l'''t' "He ammis/v/ni — Elenchi ed 
inventari ilegli atti — Relazione' annuale lìeirìntendmt» e del prefetto al 



Art. 35. Ricevuta dui prefetto la partecipazione di cui nell'ul- 
timo paragrafo dell'articolo 18, il presidente convoca la commis- 
sione e le sono- commissioni, alle quali può associare persone atte 
a coadiuvarle, senzaehè queste possano prender parie alla vota- 
zione. 

Egli firma il carteggio ufficiale, distribuisce il lavoro, cura l'os- 
servanza dei termini, risponde della conservazione dei documenti 
e dà avviso all'agente delle imposte dei giorni in cui avranno luogo 
le adunanze della commissione (art. 21 e ,'ifj L. 1804) H) (il. 

[1) Spetta al presidente dì fare la nomina dei segretari delle Commistioni e 
Sut(ii-Ci>untiÌMuiuii coiioerjaodnii all'uopo r-ul municipio, al quali: incombi: di so- 
stenere le spese della relativa retribuzione, — (S. M. 10 febbraio ISIifl, n. iSHSj. 

(Si Allo sciogli mentn delle Commissioni cessinili ed alla installazione delle 



cumcnti clic trovanti presso la Omini -uons; e viene pur compilato un elenco, di- 
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stìnto per esercizio e per imposta, liei quale descrivonsi per online alfabetico i re- 
clami die essendo stati prodotti alla CinumissiuLn' ivìsmiIl: unii siano stati da essa 
risoluti s sensi dvll'art. )ii d.d ri-troUnin?[it«. l-'inventjrio ■! gli l'teiiclii sono ilrl 
y„rì lirniiiti dal silldai'o, dal jin-siil.-u ti: lassanti: ■■ dui siiliimtranti' e restano annessi 
al verbale.. A cura di'i .sind.ioo !-| .i-il i . .ci^-i nll'ugoiite li: rnpii: del verbale o degli 

allegati; gli alti originali riunitigli |.-[hj~ì t u ti presso la nuova commissione, 

alla quale vengono pure conseginili i ivrlnini «j i iloinn.t-nti d. scritti negli elen- 
chi al inventari. Gli agenti banuo l'obbligo di n itili. ■me all' Intuii denti' [1 rice- 
vimento dei vertiili. nei dirci oj:irui susseguenti all'installazione delle nuovo Com- 
niissioni (N. SO B. 1870). Tostochc siano costituite tutto Je commissioni della 
provincia, l'Iutendciite ne riferisce al Ministero. - (C. H. 13 ottobre 1 870, n. 41)271). 

Il prefetto, tosto compiute la elezioni dei didrg-.iti, trasmette al ministero 
un elenco nominativo ili lutti i romp-meiiti li- Cmnmissim.i, indicandovi distinta- 
mente i delegati effettivi e sii|)ple.iiti, i delegali delti dal comune o dalle rappre- 
scntanzo consorziali e quelli nominati dall' int.'-niriite o facondo por cerino spa- 
daio di coloro die già a vessarli fatto partii dello C missioni negli anni pre- 
cedenti. Inoltre, pravii concerti eoli' Intcndonte, stanala con ap])osito rapporto 
i delegati dello Commissioni cessanti che situisi resi inagginrnicnto benemeriti 
per zelo e capacità. — [C, L. 7 novembre IStìB e 7 novembre 1870, n.«i38). 



flelioerasieni ielle commissioni — Registro dei verlali - Votazione — 
Maggioratila — Home generali. 

Art 26. Le deliberazioni delle commissioni e solto-commissioni 
devono, a pena di nullità, essere prese a maggioranza dui presenti 
non mai in numero minore di tre, e notate sopra un. registro da 
rimanere presso il rispettivo presidente lino al tonnine dell'ufficio. 

In caso di parila di voli prevale l'avviso del presidente (<). 

(1) La norme per le Commi ss io ni e Sotto-Cen, missioni sono informate a prin- 
cipi! identici il ijllrlli striditi [i-i Configli ruminali .' [n:r lo Giunti' III'.] Ilio ipali 
dalla legge 20 marzo ISSI), siccliè per tuttooiò che non è contemplata dal pre- 
sente capitolo fono applicabili le disposizioni della stesi» legge. — [0. 16). 

Locali, impiegati, sementi e spese per le commissioni — 
Reparto, rimborso e compenso dette spese rispello ai comuni 

Art. 87. Spetta al comune di provvedere alla residenza della 
commissione e delle sotto-commissioni comunali, alle spose degli 
impiegali e servienti, e ad ogni oggetto necessario pel servizio. 

Per i locali e le spese occorrenli alla commissione od alle sotto- 
commissioni consorziali vien provveduto dal comune dove tengonsi 
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le adunanze, salvo la ripartizione proporzionale ed il rimborso per 
parte degli allri comuni del consorzio. 

Le dello spese s'intendono compensate ai comuni colla quota 
loro spellante sul fondo di cui all'articolo 123 W. 

[I] Fra le spese a carico dei comuni si comprendono quelle per la indennità di 
trasferta e soggior di'essr, d'.ilb ]>i-"|'nsla d^lln C< iiss:i'rn> o do! presidente, 

quelle per le periiio e per \n vi.,; (e 1 ;m«i [iu'\i-(i liaijli m i. 72, 73, 89 e DB 

del regniamoli le, vd nr.liriuli dalla (Tu ìs.Ìihjl' iDNiimali! u [■on^ir/i alo (Paruri! 

de] Consiglio di Slato !7 gennaio 1871, n. ISSO); come pure le spese per la 
rimunerai io ne dui segatori e servienti cuiuuiiaU iiitariiiati dui recapito degli av- 
visi di niod. ff, /, K e P prescritte dal presente regolamento. — (N. 91 B. (870). 
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CAPITOLO II. 

Commissioni provinciali o Commissione centrale. 



/•lezione dei delegali alla commhriout prouiodaìt — Presidente — 
Vice-Presidente — Norme pur la scelta ilei delegati governativi. 

Art. 38. 11 prefetto in ciascun anno c nel giorno determinato dal 
ministro delle finanze convoca il consiglio provinciale, percliè pro- 
ceda all'elezione di un commissario effettivo nella commissione 
provinciale e di uno supplente. 

La camera di commercio della provincia, ed essendovene più di 
una, quella del capoluogo, è nello stesso tempo convocala dal suo 
presidente per l'elezione di un commissario effettivo e di uno sup- 
plente, il nome dei quali saia notilìcalo al prefello dal presidente 
medesimo. 

Contemporaneamente la din.'zion: generalo delle imposte dirette 
nomina due delegati effettivi e due supplenti, e no dà partecipa- 
zione al prefetto, il quale compiuta la commissiono nominandone 
il presidente, a cui notìfica la nomina dei commissari effettivi e 
supplenti (art. 25 L. 1864 e art. 12 D. L. .1866) [<). 

[\). Nei due pillili i>':ri-jilt d'aerei! ameutn l:i ci.iimds.-iiniie iirov incide compii- 
nevasì di E membri eletti per una metà il;il coosiìilin provinciale, jmr l'altra dalla 
camera di coiiinici-rio, nitri: al presidenti! nnniiniitn (tal prefetto. Essa «vea per 
cònipitO di Cim O.-e e in in appella ilei redimii piriiiiiti dall'Agente e dai coii.tr i— 
buenli contro i giudizi di 1° grado, e ili giudicare drlinitìnmienle nelle ijue- 
stioni d'estima/ione dui redditi, ed in (['.idli: par reparti, i: [liiplim/iiliiR di reddito 
fra comuni della stessa provincia (Art. 15 e SG, legge 1861 e « regola meli lo 4864). 

Col 1° luglio 186G essendosi riconosciuta la convenienza che nella commis- 
siono d'appetto fossi; noju.'si-isb.tii l'ainministrazione finanziaria per la tutela 

imposta in tassa ili ■ ^ ■ e ■ > i i C :'■ . in dalia leggo SS giugno 1866, art. la, delerminato 
che dei tì delegali ,'illn ei.niniii.si. un: pniviiiriale due lusserò di nomina governa- 
tiva, uno rialto dal consiglio jinivineiale, un olirò dallo canuta di commercio ed 
il quinto, presidenti', dal prefetto ; siedo': fosse di regola prevalente la maggio- 
rama nei delegati del (Inverno. Rimasero però immillate le alti iliuzioni della 
commissione tìncliè la legge 41 agosto 1S7D {Ari. 8; le conferì il mandato dì va- 
lutare ànchc per estimazione i reciditi dei capitali e mutui clic dai relativi titoli 
risonino infruttiferi. 

— La nomina del presidente fu deferita al prefetto per assicuralo la pre- 
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valenza dell'elemento ^"Vernati vo nulla commissione provinciale (A. 1'. 18 moggio 
186G, D. San Homi lo, Correnti, Salai-ii-j. Iì£ijwr-V il presidente vip un di regola 
prescelto fra gl'impiegati ijtivoTri itivi di crado tlovato e. prc fe ri li il niente fra i 
consiglieri della prefettura (C. L. 3 ottobre 1870, n. 38U35}. 

Spetta [iure ni prefetto ili nominare il vico-presidente della commissione nel 
caso di assenza del presidente [K. 11. 43 febbraio 4871 a. 3892). 

Spelta invece al presidente ili nominare i vii-B-pj-ujiiiltìiiti ilillo sotto-commis- 
sioni in fona del combinai., disposto dogli articoli 3! e !3 (X. M. 3 novembre 18HI;. 

— La nomi ì''i debiti ai: vernativi [ino c;..i:ic dalia direzione generate 



gl'ingegneri del genio civile, ed altri impiegati superiori del Governo (C. L. 

Esso dove previamente assicurarsi delln adesione dei candiditi all'ufficio di 
delegato governativo (C. L. 16 dicembre 1B70 n. B01J8) e prendere in seguito 
gli opportuni concerti col prefetto por la scolta definitila dei delegati (Art. 5. 
Regol. intendenze). 



Doppie elezioni dei delegali provinciali — Surrogazioni 
— Nomirtt suppletorie. 

Art. 29. Qualora uno dei commissari eletti dal consiglio provin- 
ciale o dalla camera di commercio sia anche nominato dalla dire- 
zione generale delle imposte dirette, subentra in lai caso a far 
parte della commissione il supplente eletto dal consiglio provin- 
ciale o dalla camera di commercio rispettivamente, ed al supplente 
subentra quello clic dopo di lui abbia ottenuto maggior numero 
di voti. 

Qualora uno stesso individuo venga elello dal consiglio provin- 
ciale e dalla camera di commercio, il supplente eletto da questa 
subentra a far parte della cijiiliiiÌìsìoii'J come commissario effettivo, 
ed a! supplente succede quello die abbia ottenuto, dopo di lui, 

Ove qualcuno dei supplenti nominati dalia direzione generale 
delle imposte dirette sia ira i commissari delti dal consiglio pro- 
vinciale o dalla camera di commercio, la slessa direzione generale 
nomina altri supplenti in luogo dd primi (ari. 36 L. ('). 



(I). V. nota all'art, seguente. 



10 

Surrogazione dei delegati eletti presidenti dal prefello. 



Ani. 30. Qualora il prefetto nomini il presidente tra gii eletti 
lai consiglio provinciale o dalla camera di commercio, subentra 
n sua vece il supplente della categoria in cui venne falla la 



alo elettivo a progiu- 
I. 3 giugno 1868 nu- 



Art. 31. Qualora il consiglio provinciale non proceda alle eie- 
rioni, vi supplisce la deputazione provinciale, e non procedendovi 
questa o dal suo canto la camera di commercio, provvede d' uf- 
ficio ir prefetto (art. 36 L. 1861). 



hwili'tmmltì r .tfiVjfi'rc-ji.'n ,1,-t'ii rmmi^irwr prmineialc — 
Aumento del numero normale dei delegati — Elezioni tuppìeUi?. 

Art. 33. Ricevuta dal prefelto la notificazione di cui al- Lerzo 
paragrafo dell'art. 28, il presidente convoca la commissione pro- 
vinciale {art. 36 L. 1864) (<). 

Essa può domandare al ministro delle finanze, per mezzo del 
prefetto, clic sia aumenliito di due o di quattro il numero dei com- 
missari, seni predi i': ritenga ciò necessario per la mole ilei lavoro 
{art, 12 1). L. 1866). 

Qualora il ministro secondi la domanda, si provvede alla ele- 
zione di uno o due commissari effettivi e supplenti per parte tanto 
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imposte dirette, eoi) le norme stabilite negli articoli precedenti ffl. 

11 prefetto dà partecipazione agli eletti della seguita nomina, e 
ne informa il presidente della commissione. 



Art. 33. Sono applicabili alle commissioni provinciali ed ai 
commissari che le compongono le disposizioni dei precedenti 
articoli 21, 22, 23, 24, 25 e 26 (art. 36 L 1864) {*), 

(1) I delegati provinciali sono nominati annualmente e durano in taluni lin- 
.cko non siano surrogati dai nuovi delegali dotti per T accertamento dell'anno 

Locali, impiegati, servienti a spese delie commissioni provinciali — 
Sjiese attribuite alla provinoci. 

Art. Si. Le commissioni e sotto-commissioni provinciali tengono 
le loro adunanze nel locale della prefettura; e spetta al prefetto 
di assegnar loro gl'impiegati ed i servienti. 

Le altre spese occorrenti per le commissioni provinciali sono 
a carico della provincia, e s'intendono compensale alla provincia 
slessa sul fondo di cui all'art. 123 (art. 36 L. 1864) W. 

(1) Gli impiegati e servienti della Commissiono provinciale sono scelti fra 
quelli addetti alta prefettura.' epperciù ncn spetta loro alcuna speciale retribu- 



lionopcl servizio che prestano alla Commissione; nò la spesa per tali retribuzioni 
jmù ritenersi «tjliliijuli'i'ia [ut la [inn hn-ia. — (Parere de! Consiglio di Stato 8 di- 
cembre 1668). Ora peni die :i!Li- ]ircjviin:i(; venne assegnata una congrua parto 
sul prodotti) (id 4 per cenili p.T le jpc.i' il: distri l>-t/i- ni--, |i!i 9 )i)iKi |f deputatimi 
provinciali accordare su tal fendo una riimiiiMa/.iim- a^li impiegati e servienti 
della prefettura che sono adibiti alla Co in mi ss io ne provinciale, — (N. M. ló gen- 
naio (STB, u. 49335). 

Sono a carico della provincia le spese octmrcuti per le perire, per le visite a 
per gli accessi che siano ordinali dalla Commissiono provinciale.— (Parere del 
Consilio di Stato il gennaio 1871, n. 1580). 



Elezioni tupplttivt pel completamento delle cOfRmtotoni. 

Art. 35, Quando il numero dei delegati effettivi e supplenti di 
nomina governativa, od il numero dei delegali effeltivi e supplenti 
delti dal comune o consorzio, dalla provìncia o dalla camera di 
commercio, sia rispettivamente ridotto al disotto della mela, la 
commissione dovrà essere completata mediante nuove nomine od 
elezioni da farsi con le norme stabilite in questo e nel precedente 
capitolo (art, 36 L. 1864 e 14 L. -1870) 1*). 

(1) V. nota (i) all'art. 49. 



Commissione eentrale — Ordinamento — Adriousioni — Competenza. 

Aut. 36. La commissione centrale è nominata dal ministro delle 
finanze, e si compono del presidente, di due vicepresidenti e dì 




ariti dalla simultanea inscrizione ilei contri- 
i redditi ed in quello dove risiedono, eie 
che il regolamento del 1861, riparando alla 
lacuna della leggo, disponeva all'art. 47 che ne] essi siiyncivnnati fosse immesso 

il ricorso alle coturni. -inni, ed ialini iva una fuiiauni. cinirale per giudicare 

dei conflitti e dei reclami riguardanti il reparto e k duplicazioni di reddito 
o più comuni appartenenti a provincia diverse. La prim 
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del 18 agosto 1860, Con quei dcerc ti era pure di'ftirito alla coni ni iasione l'incarico 
di risolvere i quesiti elis le iW™ pei jinsii ilnl ministero inlurno all'applicazione 
della tassa. L'n altro decreto ministeriale del »S gennaio 160G rinnovava la 
turali lisi ione, fissavate la sode in l-'iren/i! ed a t ' t 'iiiii;;in ale il inaudito di risolverò 
i quesiti e di giudicare dei reclami per reparto e duplicazioni di reddito, rela- 
tivamente alla nuova tassa sui fabbricati. 

Emanato dipoi il D. !.. Si y inyri" IWiC, elie alìart. 13 sanzionava l'iustitu- 



dei conti e l'altre fra i deputati al l'arhmienln, e di « commissari prescelti fra 
i deputati al l'ari a mento, 1 consiglieri dell* corto dei conti e d'appollo ed i 
iiuuioiiari superimi dell'amministrazione mitrale delle li pai ne. Sono addetti alla 
coi li ili issi une 5 M'^rurari, sir-lti fi's _'l'iiLipie_-a(i ili-ila dii n/iaii:! generalo delle im- 
poste, coll'iiicarieo ili istruire i ritorsi e di rodiceli! le decisioni. 

La Commissione eentrale La ullioio ed attributi di Corte di cassazione 

aiiiinmisti'ativii, ed Ila per precipuo : nhte J; interpretare la logge in modo 

uniforme e di matiti-io-ie l'unità dell:: ;;iiii-i.-]ii-a-!i-ri-,i. im-11;- 1 1 1>: ii aziono delle Inggi 
e dei MgC-lomenti in materia d : iiii|ic>le dirotte. — (A. P, 18 maggio (86(i. D. 
Hingbattf)'. V. art. 97. 
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capitolo hi. 

liste dei contri!» Denti. 



Làlc rfci presunti contribuenti («ind. A) — Compilazione ~ Revisione 
SpaUsione ai municipii. 



Aut. 37. L'agente delle imposte forma la lista (mod. À) dei 
contribuenti, ed entro i primi 10 giorni di giugno la trasmette al 
sindaco (art. 20 L. 1864 e Ì0 L. 1867) (1). 

(I) La lista cnntien.s IVIunt;.) immillativi! li tulli i'iildvn i-hii il nll' il senili 0 dalle 
giunto municipali 5Ì ritengono o si presumono possesiorì di redditi tassabili 

Essa è il [ninni lavimi jii'iiìiiii jItuiD i Tic, in ogni amili si compie pria di 
i:irriiiiri!inl-ir'J .'acvertauiiito lini tcililili, i' ■invi' -[un In Illuni t,- ..il ìii:1k:iiv i| unnir, 
eognomo o domicilili dei pi-Minti vi/i.ti-iliiiMir.i, e.l ni tre n.i/imii necessarie per la 
rui'ijlurc distriboiiunc delle schede di dichiarazione o di re ti il] eazione ni nuovi 
possessori die vi sono inscritti. 

— La lista vuol essere dall'agente tenuta continuamente in giorno per essere 
poi riveduta nella prefissa epoca annuale e < empietela colle aggiunte e soppres- 
sioni di cui in apppresso. 

Non è punto necessaria ili ri fi i r,> ugni anno nuove liite, beffando complc- 
tnrc e correggere quello degli anni premienti fìiinln'i siano servibili. 

Egli è pui (-.'M-ri/ialii clic l'iigfiilii t,ui-n [mia iu:' fimi iirutacolli della data 
in cui spedisce -ni «iuilaci le lille, alfine ili pi. lei le eiliiare u rielii amare tostocbè 
siano scaduti i 15 giorni prefissi dall'art. W. - {N, 6( B. 1870). 

versavano in tali strettezze da non potor soddisfare l'imposta, e cho perciò orano, 
sull'allcshtoileila «imita municipale, iliv.liiarati i-.-cnti iis ta>,a. Cui 1° luglio 1866 

estuili»! jtsliiiito nu ...■(i: ir";, .■'(.',! i:i [ iliile i.v-só ,l tiglio (li formare !--i ini iti; li.itn, 

mentre la legge più non ammette esenzioni da imposta so non per coloro elio 
abbiano redditi di industrie o professioni in somma inferiore a quel minimum. 
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Potsrssori iasa-illi nella lista — Esclvsioni — Radiazioni — Jntm'jiom. 



Art. 38. Nella lista devono essere compresi lutti coloro che, 
domiciliati nel comune, poasedono redditi di ricchezza mobile tas- 
sabili in loro nome mediamo ruoli, e i possessori dei redditi di 
cut all'art. 3. Vi saranno pure compresi i proprietari di terreni 
dati a colonia c situati nel comune (art. 20 L. 1864 e art. 10 
L. 1807) W 

(1| Reddito tassabile al nomo del possessore è quello elle viene iscritto nei 
moli a carico del possessore, e pel quale incombi! mi i^n [Invitamente di pagare 

Reddito tassabile al nomo di altro possessore è quello per cui t'imposta non 
£ pagata all'orario direttamente dal suo vcim iioisiissuri', ni:] ila altra persona 'per 
confo suo. Tali snuo gli stipi'iufi, asscjjni isl inlnrcsi pillati da wielìt «d cuti 
morali ai propri iiapii'j;at] e creditori, i rvMilili i.-i dichiarati dal proprie- 
tiiriu iifir conto dui coloni, i redditi d.iiln i/ioni dichiariti ilfllt siiticla per conto 
dei loro azionisti e simili. — (N. S B. (S"J0). 
(ifl Debbono inscriverti nella lista: 

1. I posaeswjri d- redditi derni. ali .la rapitali r.'dii n jd; <d irredimibili . 
i . giura In [ i;tr B v : cj '"'I l'i' •>> •Unum q i.rtes . ri w bollar., n osi iud: 
oumoirf, soggiogai" mi, terragni, o di altre prn.ra2.1r. fondi ir ie ebe nno ab 

'■'J l'i""' ■'■ . — <■«- ..«— . i-- .... -t- .,.••)■- .," - ,-- 

fondiaria a strisi dall'art 3 del regni e mento 

ì. Gli evo-coli iodi -'.r c. commerci, arti, professami o mestieri, e cabro 
die godono v;tai n pe*.sicm oj asu-gn, allorché, il loro reddito preso isolata- 
mente o cumulato con redditi fondiari, o cju redditi ;ogge!ti a ritenuta, st di- 
retta che di malia, sapori lo 100 lire imponibili; 

3. Tutti qutjrli 'ierceti iniiu-tric o pfiiffv.riii i-I ■ p-„M' ~ uninpoi'a foi. 

diaria priacip'e per '-i^V tanfi i fabbri -al i ir. • .a super i.r,' >. *0 lire, perocché 

tali esercenti scn d d.lusu.e n:e lask.iluii p i riddilo dell'; ad i.-tr.a e professione. 

mentre non » probabile dm da essa ricavino un lucro minore di 360 lire il- 
l'aono. (b* cumulato colla renJits loodiaru di lira IfiO in su supera in coro 
plesso II minimum di lira ili» Imponibili, 

*. Gli esercenti che, paganjn un ,.jp..,(.i f ndiana mimin. di hre 50. hanno 
però In complesso, tra redditi mobili «ri e fcndliri. ona somma maggiore di Un 
100 imponibili ; 

fi. I possessori di fondi dati a colnuto per I qaali la tassa toodlcria oi .edn 
le 50 lire all'anno; 

6. Le affittarne di fondi rustici rwidotto da una o più famiglie consociato; 

"I. Ed in generalo tutti colmo che a giudiiio della giunta municipale o 
dell'agente siane riputati possessori di nidilili min espressami; ut e esentati dal- 
l'art. S del regolamento. 

— Non si comprendono nella lista gli agenti diplomatici a consolari esteri Ui 



cui ni n. I e 3 dall'art, fi, coloro olio posseggono soltanto redditi fondiari o 
redditi ìuiithi li:i r-L Escuti tìall'iniptista j temimi dolio stesso articolo, i coloni elio 
non ]ws.iii'[l(iri'> alani ledili!" nubiliate e ^'iti/neri di quello derivante dalla colonia, 
coloro che possiedi in ■i.l-auta redditi N.uliiliari di ciLluSdiia E, li o D, minori 
di lira 400 imponibili, quelli elio non hanno alcun reddito tassabile e coloro elio 
poiiicdmio ; -.'limito riddili derivanti da stipendi, pensioni od assegni, da inte- 
ressi ed annualità pagato dalli) Sl;;iu, dalle sctictii e dagli enti morali indicati 
nell'art. Gi del rogol amento. -- (N. 64, D. 1870). 

— Sella rcvisiùu music liolki lisln = inscrivi ti<i i posscssari cho hanno trasfe- 
rito il loro domicilio nel comune dopo l'accertamento dell'anno precedente c co- 



colpo d'occhio quali sono i nuovi possessori ai quali dove i 
per la dichiarai ione — (N. 6i, B. 1870)- 

— Ogni qual volta venga scoperto un contribuente dopo la ro- 
l'agente dove (osto inscriverlo nella medesima (Art. il Reg. S ne 



per tulli g]j inscrilli nella lista siano 
ionie, il cognome, la paternità, la profes- 



•ntrìbuentl a' quali t 
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L'indicai ioni' d>'l il niiriliu itavi' mti>jht unlursi m'-.U seimila |>er coloro elio 
risiedo™ nel colmimi, imi jhiii dMiuiniliali nllim-.i; e t-i . i ■ [■ i :< ] i : i ì.m 1 1 o ]ier i proprie- 
tari di fondi colonici, ohe sono tassabili nel comune sebbene domiciliati altrove. 



Rinvio delle liste atfagcntc — Mezzi coercitivi in caso di rifiuto o ritardo 
— Rettificmitur. n! h-j-jìukIc dell'agente. 

Art. 40. La lista riveduta dalla giunta municipale viene rcsli- 
tuila dal sindaco all'agente il quale vi fa le proprie rettificazioni 
(art. 10 L. 1867). 

Qualora la giunta municipale non compia la revisione della 
li;Li tiiii'o i;uii:iliiu giorni dalla daia dell'invio, lagenie la ritira 
dall'ufficio comunale e procede senz'altro allo successivo opera- 
zioni [1). 

Per rettificare e completare la lista l'agente ha facoltà ' di esa- 
minare lutti i registri e documenti che si conservano nell'ufficio 
comunale I*). 

fi) Scaduti i 15 giorni dall'invio della lista al municipio, l'agente deve ritirarla 
nello stato in cui si trova, quand' anclie la giunta non l'avesse rettificata o tam- 
poco riveduta — (N!.6i, B.1S70). 

Nei comuni distanti dalla sede dell'agenzia l'invio e la restituzione dello liste 
possono farsi pel' mezzo della posta. 

Quando ì iniiiiiri|>i i ìim.ììiiu u ritin-iliii:, il rnvh di-Ita l.'-lc, l'agente deve ri- 
ritirare le liste, a sensi dell'art. 115 della legge comunale. - [Q.3S]. P 

sare ì ruoli dui c.hiis i ini'iito. drilli yiiar.liii naiii.mile, ta liste detienili, i registri 
dello stato civile, ed i ruoli delle imposto comunali — (Art. 43 regolamento 8 
novembre 1868}. 



CAPITOLO IV. 
Norme per le dichiarazioni. 



Schedi di mod, B — Intestazione e distribuitone — F.lwcc di mod. C. 



Aut. Al. I/a^nìo, rompl-lata la lista di ciascun comune, tras- 
metto al sindaco le schedi. 1 di dichinrazìuite (mod. B) pei- i nuovi 
inscritti ansiamente all'elenco (mod. C), ed all'occorrente numero 
di schede da consegnarsi a chi no faccia richiesta, a termini del- 
l'art. U (art. 20 L. 18G4) (I). 

Il sindaco, per mozzo dei cursori o servi culi rnnmnali, distribuisce 
ai contribuenti, od a chi per essi, le schede secondo le indicazioni 
dell'elenco (mod. C). 

Per Ì contribuenti che non hanno residenza nel comune o elio 
sono domiciliati all'estero, le schede devono essere inviale ai loro 
agenti, procuratori, rappresentami o soci (i). 

Il cursore o serviente comunale fa constare della rimessione dello 
schede, mediante annotazione sull'elenco (mod. C), consegnatogli 
dal sindaco con la schede medesime. 

Compiuta la rimessione delle schede, il sindaco restituisce l'elenco 
all'agente (3). 



(<) l« M 



dichiar 



nata i 



e parti distinto: la p 



LI), 



quali vieo dislriliiiila; In mnnda (allocata «]"<!. li) r- i ignudi salici osservazioni 
il e Uajfiiii tu, al fii'pLUijiu decennale dei redditi, ini ;ilkt libili J^i^iiifm delle pene 
pecuniarie iutiw'st! dai lm jiiìi J Ijlii- nt i [icr mancata, tardiva ni iulcdrle dichiara- 
zione: gli stampati relativi dcvuiiu essere cnunirvati pre-so i'a;;eiizia per servirà 
di coperta alio schede e per raccogliere tutti «li atti e documenti che riguardano 
uno stosso contribuente. — IN. 93 B. IM69 e 6'J B. 1370). 

I.o schedo diretta ai minvi pas f e s -a,ri inscritti rulla lista davano ossere dal- 
l'agente Intestali; rutta iridiiamunc rkl laane, co-uomo, | nturui là, professione o 
domicilili d'i [u)ss.isain-i medesimi. 

Oltre le schedo intostato deve l'agente spedire ai Sindaci anche un congruo 
ninnerò di schede in Linneo per essere distribuiti.' a ouioro dio no fiicciano ri- 
chiesta per la dichiara zi a ne o rettifica dei laro redditi. — |N. 64 B. -ISTO). 
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(S) Qualora il cernir ibueiite non risieda nel comune, e non vi abbia alcun rap- 
presentante, hi scheda è. rinviata ila! sindaco ;:]]" j^ontc, il quale forma d'ullicio 
la iiifliiaraiiiiih:, tacendola intimare «jll'avvìsu (imiit. il) ne] mudo previsto dal- 
l'artii-.iln S3 § 3 del regolamento. 

Colui al quale fu rimessa 'la scheda quando non abbia redditi tassabili o 
ni: possieda, ma di natura udii tassabili-, a rumo mi a! smi munii, giusta gli arti- 
eoli li, 1)7 e seducati di:'. Ui-jiiiliiii.iintn. Ante. ì iiiunrla all'agente con analoga di- 
chiaratione negativa. — (A. P. Senato 5 gennaio 1361. D. Alfieri e Ministro delle 

[3j [.'elenco jimid. Ci nini' e-i-ei e dall' aiìi-ule htm-.Ai, e .ijieditn ai sindaci in 
J.ippin esemplare, mio dei ipali vini (i.-to rinviai. . dal -dinlaci; all'agente e l'altro 
■i rimesso a) serviente etiinuiiale, acciò si telila fiuta del recàpiti! delle schede e 
lo rinvìi poscia all'agliate debitamente completato e riempiuto. — (N. 61. B. 1870). 



Dichiarazione e rettificazione Jri ir.Wi'i — Confcma — Acquiescenza ~ Ac- 
certamento — Periodi d'imposta — Tktmncia delle variazioni nelle jiersone 
e nei redditi dei imsessori. 

Aht. 42. Devono fare la dichiarazione dei loro redditi i contri- 
buenti omessi nei ruoli precedenti, i nuovi possessori ili redditi 
soggetti all'imposta, e coloro i redditi dei quali siano accresciuti 
o variati in confronto delle risultanze dei ruoli medesimi. 

Gli allri contribuenti potorio fari 1 rmcli'cssi una nuova dichia- 
razione, ovvero espressamente confermare il reddito proceden- 
temente accertato, od indicarne le ivliilieazioni ; possono anche 
omettere del tutto di fare la nuova dichiarazione, la rettificazione o 
la conferma, ed in Ini caso s'intende confermalo il reddito stabilito 
nel precederne accerlamenlo (art. 11 l. 1867 - art. 5 L, 1870) IH. 

La conferma, la retti lì c aziono ed il silenzio tengono luogo di nuova 
dichiarazione per tutti gli elicili legali, salvo il disposto degli artì- 
coli 93 e 118 («ri. 11 L. 1867) [*). 

Il) Nel liiiginpfrki tonico dell' impasta . l'accerta mento e quel complesso di 
operailonl per cui in ogni anno si determinano i redditi e si liquido l'imposta 
per rannii segmento. 

Diccsi poi accertamento ordinario o pnn-:ipa!r q iiìt-l: ■ :■ eli; lia per risultato 

(Orio quello che dà luogo alla tassaiiono do' nuovi o maggiori redditi nei ruoli 

Ter reddito slaiiilit i :iel i-r-icdent.- ::rt:n-!ani-:ati ir.;u:iJ;ii quello accertato 
iJclioiiivaiiieTilc dai!' aliente o dsiie Uoruraisvinni [ier l'imposta dell'anno antece- 
cedenta al nuovo accertamento. 
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sione per Vanna pi licodonte, r min jriìi r ± ■ . ■ - 1 E . > di. Inarato por l'anno stcs 
contribuente. - (I). C. C. il giugno 1809, ». B898. A. P. relazione della 
missione alla Camera dei ilnputati 3 megaìo I87U). V. nota all'art. 87. 

— La presuntone ili ronferiiia ■l'-ilutt-r dal silrniio rispetto si redditi 
tati nell'anno ontarlor» non poi aver effetto se non per coloro elic contini 
a possedere luli redditi ìoll'antio se-monte, non mai rispetto a coloni eh 
nero hi seguito ad acquistarli, ni: tampoco rispetli) a coloro clic cessar 



jgllc 



iMIo continue iuvesiigazimii libali, reca poni (ji-avi molestie a colora ol.e .■am- 
biano lungo !'nmni di limi ili-ìI in e, male avvisali, trasritrann di denunciare' il 
tra stori o,c a lo. Imperocché in uiaueniu.ii di denuncia od .avviso ila parte loro, e 
semprceud la giunta municipale non li cancelli dall.i listi-, l'adente non può non 
mantenerli inscritti nei registro e continuare a tassarli nell' antico domicilio, 
mentre poi sono ilei [lari inscritti d'iillìeio o sitila Inni deaaiicia od iai un ine dove 
si sono trasferiti. Ben è vero che gli agenti dei due comuni hanno dall'art. (i« 
del regolamento l'obbligo ili antivenire le doppie inscrizioni richiedendo ai «novi 
tiiutoil.uenti l'indicazione dui (-nummi di. v'orami por l'addi, dro tassati; ma accade 

spesso elio per semplice svisili 'ir liana siffatta [natii:!!, ed in allora divinai 

inevitabili, la doppia inscrizione e con essa l'obbligo per i contribuenti stessi 
di pagare prima le due tasso nei due comuni e poi di reclamare contro l'indo- 
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di mill'iiU'.] pu trebberò a drillu d<iler-i i contri il il cut; tranne che d 

I,o stesso avviene in nllro minio e pi; diverse cau-e a culurii che smettono 
l'eserci/.iu d'industrie n i i'iujui'i i i , a (limili clic miim [|i piuscdcri! i redditi 
tassati nell'anno nnterii ne, i' ialiuutiti! nuli credi ili po-srs.-ori inscritti ufi 
ruoli dell'annu precedente. Anello costoro omiiicttemlii In denuncia ilcìtn cessa- 
zione, del fallimento, della chiusura dei m'arai n della unirti! ilei loro autore, 
continuano ad essere richiesti di tas.-ci ]u'i redditi precedentemente nccerlnii e 
non possono ottenerne la ret roda (ii.no se nini dopo reiterati reclami. 

Importa quindi metter.! in avvertenza tutti elisioni elle, per ovviare all'in- 
debito o duplicato [ia[;aiiiMit.i dell'imposta, liavvi un mew.n semplicissimo ed e 
quello di denunciare in tempo all'agonie del distretto, nel quale sono di pre- 
sente tassati; il trasferimento ili donde ìlio. In ccssa;ioue ilei redditi, la chiusura 
del negozio, l'obliandomi iSell'imbntei». o la morte del loro autore; in uni parola 

di fare la de eia delle variazioni nei redditi e nelle persone non si tosto si 

verificano, ritirandone ricevuta dall'agente. 



S'hcitc di rettifieaaiimt — JMo di' ampliarle. 

Art. 43. La retti lì ca7 ione deve essere fatta nella scheda (mod. B), 
i^he il contribuentc può ritinti-fi a dilli' notizia delle imposte, o dal- 
l' ufficio comunale ; e deve indicare, distintamente per ciascun 
cespite e per ciascuna categoria, Ì redditi ed Ì defalchi da aggiun- 
gersi o da sostituirsi oppure da togliersi (art. 1.1 L. 1867) {11. 

(I) Nella scheda il! rettici ;:iii.[n: d'iva farsi riliiriniMitn alla iclieda precedente 
dilli ([indi: si chiude la riforma. 

I.a distili/iene dei redditi e ihi'alelii per t'empite o per lUt-MSùm è dello mas- 
sima i inp orto 1 i/n , piiielié altrinienti uori è possibile di accertare quali siano i 
redditi cessati e quali i redditi che continuano ad essere tassabili. 

— 1 defalchi do indicarsi nella scheda di rettificazione sono le spese di pro- 
duzione c lo annualità passive di cui agli articoli ii e ó'2 del regolamento. ' 

— La scheda di nltiiicjiione neii Ini eifetiu clic pec !'iui|>.i=ta dell'alimi Mie- 
insussistenti, cessati od esenti, debbono presentare tanto la scheda di rettifica- 



Obbligo dei amliiiutnti ili ritirare le «-folle. 



Art. 44. Il sindaco, con noliucazionc (mod. D) da tenersi affissa. 
pei 1 quindici giorni eunuci i! ivi, rammenta ili conli'ibueuli le dispo- 
sizioni dell'ari. 42 c le molle comminate dalla legge ni contrav- 
ventori, e invila coloro ai quali occorra la scheda a richiederla 
all'ufficio comunale o ;d l'agenzia delle imposte (ari. 20 L, 18G4) (I). 

(Ij 1 possessori che non barino ricevuto la scheda, non sono punto proiiiulti 
ilall'ul.blisiinli firn» ],i dm ansia e di pasarc ['iiurruitii par : nubi ili i lm piissc-fou..,. 

U'awiw mod. D serve appunto ud avvisare coloro i-lie non hanno ricevuta la 
scheda, di ritirarla dall'ufficio comunale o dall'agenzia. — (C. P. Senato 5 gennaio 
(804, I». Scisloje e Miuist. Finanze - A. P. Camera IO novembre 18(11, 1). Cocco, 
Ferraris o Mioltt, Sella). 

La notificazione (Mod. 0) deve pur esten affluì ptlt'nffieio d'agenzìa. — 
(C. .51. Iti ottobre 1664, n. 111;. 



Dickianaioni dei capi-famiglia — Membri della famiglia 
— Attendenti — Manli? — Figli - \'edoi:e — -I/inori — Insapori — 
lltdditi dolali, i>arafernali, ereditarti. 

Ahi . -ió. Il cape di famigli:! è tenuto a fare la dichiaratone ed. 
a pagare l'imposta lanlo per i redditi tuoi propri, quanto per quelli 
clic ritrae in nome dei figli, della moglie e degli altri membri della 
famiglia, e dei quali Ita l'usufruito o l'ani m in islrazione (art. 8 
L. 1864). 

11 marito ha l'obbligo di (are la dichiarazioni! per conto della 
moglie che conviva con lui e abbia redditi propri e. separati (art. 8 

e U h. mi). 

1 legittimi rappresentanti ilei minori od incapaci devono fare la 
dichiarazione dei reddiii dei loro rappresentati {art. 11 L. 1S64,(1KS)- 

i nipoti, pronipoti e tutti coloro che sono soggsttj alla patria potestà dell'avo 
o di altre astendente. — (A. P. «3 luglio 4863, D. Mancini e Pasini). 
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— I figli e la moglie min hanno obbligo di pagai» l'imposta per ì redditiere 
[iiwggomi in proprio o olio siimi HMlfritili mi ammirisi] a!i dal capa rumi L'i in. 
— (A. P. 13 luglio 1863, D. Mancini e l'asini - A.T. Senato 25 dicembre 1863. lì. 
Lami o Sciiloja), 

- Il marito clic riceve in dote una somma e la garantiste con ipoteca sui 
proprii fondi non ò tenuto a .lii'hìnraic ninni reddito ne per suo conto, né por 



S6 maggio 1869, n. 5533). 

— Se fra padre e (igìio si stipula un mutuo colla condizione clic il figlio 

iiiiiluioilc imi] ubbia a rileverò dal padre insani in f crassi' li l- In; duri fra Ioni 

la couvìvciimì, il irddidi d.';;li inli'io-H c'inverniti pel i*asn ili" cessi la conviventi 
e tassabile al nome del figlio anche durante la convivenia, perocché in questo 
caso il figlio gode dell'alloggio e del vitto nella casa paterna in corrispettivo dei 
frutti del denaro mutuato.- (D.C.C. 13 agosto 1369, n.7ltó]. 

— 11 marito che abbia ramiiiinistra'.iniie dei redditi parafi'niali della moglie 
è temilo non solo a fare la denuncia, ma Luminelli? ci pacare l'imposta per siffatti 

redditi e per cucito [imprimi.' Inveer sr I ";-lic amministra da sé i propri beni 

parafcrnali, il reddito dì questi deve bonsi essere dichiarati! dal marito, ma 
l'imposta è dovuta in |urpiio da. hi inopie ed al i: urne di lei deve [arsi l'inseri- 



rlo e quelli dei 
olla moglie, dei 

h dichiarazione 



-(A.P 



'durare i redditi dotali e sii altri Ioni redditi 
di ricchciia mobili' ami, e trainilo ronvivi.no cullo suocero. Nel caso elle non 
percepiscano realmente gli Interessi della dote, ma li condonino allo suocero con 
cui convivono, esse drhliono dichiarare il vaiolo ile! traltiiinenlo clic ricevono in 
famìglia, compreso .'i.lrj^io. il vestiario, ecc. !■] IL. dichiarazione vuol essere fatta 
dalla vedova e non dal suocero, porche ossa, sebbene, con vi vento collo suocero, non 
è compresa fra ì membri della famiglia di cui nel primo paragrafo del presente 
articolo.— (0. (I2.V.I6I). 

Ì.3 vedovi clic c usufruttuaria della quota disponibile dell'eredita lasciata dal 



Si 

allietanti ali» disponibile da lei usufruita, ponili 
stessa persona una confusione di diritto, cioè di 
ticolo I ÌM del codice civile, scompare il reddito i 
se il credito dotale gravi sulla legittima, in tal i 
la tassa pel relativo reildilo (D.C.C. 5:1 giugno 
(ili alimenti, le vesti e l' abitarono che la n 
marito in virtù dell'articolo 1415 del codice civ 
umilile tassabili) per Intiero nella categoria A. — 
m% n. 7fi!:i). 



Ari. 40. I.e di di in ragioni nuove o di rei tifi cagione possono essere 
falle anche dagli agonli, rap presentai! li o procurai ori dei contii- 
buenii. 

I! mandalo, la procura o l'incarico dove l'istillare da allo pub- 
blico o privalo, da 'presentarsi in ori;; imi lo olì in copili, od (incile 
semplicemente da lettor*. 

11 documento giustificativo tiel mandalo, della procura o dell'in- 
carico lieve essere anm>s-o alla scinola (art. ,'ÌC L. ÌBiVt). 



Inli-stitzinae f ìmlin:ziimi •itili: m-h-.li: — I/ii-t,i:UO'iniu ili siy-'ttliì. istituti, 'Orpi 
morali, usufruttuari, eonipm/irittiiri. cwmli. n,tts:t ili i-mlilnri, milita i/in- 
cenli, jrassfssori indivisi — lìirhiarazinni fiduciarie, owli. 

Aut. -17. Le dichiara/ioni devono indicare, il cognome, il nome, 
la paferniià, la professione, il domicilio dei contribuenti c la daia 
in cui sono fatte (0 (3). 

Delle società, degli istituii pubblici e degli eoli morali datesi 
indicare la denominazione e la sede (*). 

Gli agenli, procuratori o rappresentami devono indicare nell'in- 
testazione della scheda il loro nome e quello dei rispellivi mandami 
o rappresentali. 

La dichiaratone deve, sempic essere sniioscrilla ila chi ba obbligo 
od ebbe incarico di farla. 

Il dichiarante che non sappia scrivere, può far riempiere ]n 
scheda da persona di sua fiducia che la firmerà in sua vece, one- 
stando dì ciò fare alla presenza e per incarico dell'in lerossato. . 
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. l'uà anelli; favela Mia didiiarMÌomi arale al sindaco od all'avellili 
. o ad un loro supplente, da cui verrà riportata sopra una scheda 
firmala da essi alla presenza di'! dichiavante medesimo fari. 20 
L. 1864). 

,») Svilir schede devo, por essere opposta la Grilla ilei il k li a rilute ed indicalo 
il L'Olmi ih- dove il cnnlrìliiii'rilo era tassato per l'arimi preendente. ìlanrando 
«mista in ri ii ;m ani', l'agente deve (■r.i:r funi:' i[:'liii'-lii ni cniil ij limi n te, a narma 
dello orticolo li del regolamento. — {S. li ti. 186!»).— V. articolo 69 n. S e 3. 

.ri) l'iT la diidiriii-iiiiiiiic i' tassatone dei redditi delle snointi'i, dupli culi mo- 
r.ili, dei turili collcttivi e desìi istituti pubblici, vedi 'note affli articoli Gì e. 
Ili del re sul a monti. 



pass.is-H.ri. IV'., i|i:iil.n:i il redditi. |»i.-i in i',mi uni : :.[.[. - r- * 1 , u . - , .,]];, ,-,,■■,,,„. 

IÌR B, C, 0 fi, in tal caso ciascun possessore dovrà dichiarare separatamente la 
rispettiva pniviim,' dì irridilo ed indii'iirr nelle isserva/iruii il nome e domicilio 
degli altri ] ins.- asso ri, allineili' si possa far limali ;il hi divismi»; del reddito ed 
alla osenziiims lutale <i pluviale di i-iasruiiii pmnno nel easn elle tjiii'jta sia mi- 
nore di lite iOO impunibili, o non receda In !i»0 lire Imponibili, In ogni esso 
IntiMisn di padani la lassa luminili personalmente a ciascun possessore |iar la 
sua. porzione, dì reddito. — (Q. 3!, 81, 157 e !7S e N. S Collcttino I87U urli- 



Italtìitì da dirlikrorsi n ila indir/irsi sriHplii-rmnili: m-lln vltnìn — n-ddiln lardo, 
netto al imponibili: — Certo a definito — Variatili' ri /insunto — Assegni 
in natura — Credili HHijiust — Disanimili- ilei • 'nvpdi i-es/dtì iti rrrlòilo e 
dei singoli articoli di spnti o jxaniviliì. 

Art. 1S. Nella dinhiara/ione si devono eiunpiviidere i teddili 
echi ed iri somma definita e i variabili ed eventuali, e!ie derivano 
dall'esercizio di qualsiasi professione, arte, commercio od industria, 
o da qualunque occupazione, materiale od intellettuale, o da elar- 
gizioni, sussidi e simili (art. 8 e 12 L. 1864) [t) [!). . , 

Vi si comprenderanno altresì i proventi goduti in natura, come 



Digiiized by Google 



56 

derrate, viveri, al lodili, indir;nii]onc In spede, la i|iiaiitil;'i cri il 
valore presumo (.ut. 18 L. 1864) P). 

Devono s|u.'dlkaisi. di stilila meni e |h.t ciascun cespite e per cia- 
scuna categoria, i reriditi lordi, le spese, i redditi netti e le nnnunlità 
passive (art. 11 e 12 L. 18G4> [«). 



pilalì imiiimiliili: nl(:i Mi;,.-. tnii).i,yarii. i ■ ali famuli .-il i vitali/.i; altri 

derivano dal solo crtjiif ni', come gli intendi dei mutui e credili; altri procedono 
dalla sola opera dell'urinili, come gli .stipendi ; altri non derivano uè dal capitale! 

ne dall'opera attutii*- dell' , eume le [><; risiimi vitali™ ed i sussìdi periodilo. Sullo 

incerti e variabili tutti i redditi dello industrie, prolessimo, arti, denominerei e 
mestieri. Giova poi avvertire elle rie/riguardi dell' imposta i redditi tassali nei 
ruoli sono tutti jiresitiilì, perocché nel molo d'un dato Mini inserì volisi, non già 
i redditi realmente porcelli nell'anno stesso, ma borisi ipiclli elle ai produssero 

nell'anno anteriore, e i-lie presili .>i continuar.' per l'aiuto seguente selli) stesso 

importo, se binino possano alimeli tare u dcori-r'oe. — (A. I'. Senato 7 Inalili ISfiR 
D. Pallieri, Lami e min. Canil.ray-l%hy. A. I'. liei. Ma ri regima lo e 3(1 giugno (870 
e 1 luglio D. Valerio, Nobili, Accolla e min. Sulla). V. unta i> all'art. 6i. 



in baso alla differenza fra 
s.mima ilei proli Eli ricavali dall'osi 
o circolanti, del valore delle scoria v 
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muri-i, e neppure del valore de di strumenti (li prodiriinrc nnn\ amento acquistati 
per l'avriaiDrato de 11 'industri a. — (N. 30 11. 1869}. 

(ì) Nella sclwdn debbono essere lìù'h in u.'i i redditi Un/ubiti al proprio nomi:, 
f nella fiocina delle c-ssere-i'ioni d<b':>i.no essere inu'i'-af! i redditi soggetti alio 
ritenuta direna e ifurfK lassatili al nome dì altri contribuenti, a sensi degli 
orticoli 48, B7, SS, 89, 62, 63 e 64 del regola meato. V. nota agli articoli 38 c 61). 

— Debbono indicarsi untili! i cespiti di reddito clic si r ite limono esenti e 
quelli clic sono d'inerrta ■'suiioin nd inesigibili, come puro i capitali infrutti- 
feri ci] i mutui o prestiti gratuiti: c eió asili (fletti previsti dall'art. 1ifi del 
ì-eiolnineiifn : per.'f tuli cespiti nmi s'mo ijiseritfi nei nudi, ni; a ss eletta ti -il 



Se poi il gimliiiii uni seri.' ■njlln sn.-iMi'ii/a n |ir nlnttivitn del credito, » 

lÌM.i.lMuti !■ mi. lenoni. i-i di pn-ll ìi "t'i. i 11. Ij- III pendeli'ii del <;ii|ilili.>, debili 

scura meno nssn;;^' (tarsi all'inipo-da d'amio in anno, sebbene non ve libali ne Ili : 
tivninente riscossi, salvo restando ii diritto al riintnirsii delle piloto pacate tuif 
volta clic, compiuto il [liudriio, risultino non dovuti mi inesigibili gli interessi 
frutti medesimi. 

Sono parimente lassatoli i finiti d'un rapitale maturati e doenrsj ncll'nnn 




« tassazione dei relativi redditi può l'agente richiederò nn.'.iuni adi ..nl./.i rli ]>i 
blica. ticureiia. — iC. h.i ottobre tm ti. 38701). 




non pi 'i-i in in ri ili ifualuiiqM. spn-k; e. i-nsi aifelic ;;:i ns-steiii |mt vestiario, il valore, 
dell'uso ili varrn/ie e l'avalli, ili pakheUi in teatro ed in generale il valore 

iletl'nsn ii godi tu grnfiiitn i|j ipulsia.si o.eisettn l'Ik' eristilui-.'a por l'ii tonte 

un risparmili di iprsa. 

— L'assegno rorré- posto a taluno per nllojijrio, viveri, nrr,, è >. --^r'tt-- all'im- 
posta ailllio SU roveri! Il ile .«1 arllillio df I roueeilrnle e limi appoggiato ad III! 

'titillo gin riil ii-ii che valga jicr esìgerne il soddisfacimento — II». ('. C. .'• ot- 
tobre )S«n a. -,WÌ). 



j.i| Se Io spiio i-imi. -usili im-IL:i -i-li-ila per In ile.rim..ne did redditi e delle. 




in quanto rlie laildnve i ri'ilditi siano ilirliinrati cit ai-cerfati in ima somma 
roniplessiva. essi unii pntrelnVr.j ottenere In sgravio ilnll'iinpust» per quelli elie 

— Nella eatcsoria .1 deila ~'-ln-il:i si deve indicare separatamente la naturo, 

In prove: li™ a, la data del titolo e l'annue hi; mtaiv il.-j.-li interessi di cins.cun 

.imitilo, censo, credito n capitale ti atti ferii, e dello singole passivitii ^lie aggra- 

. — Nella categoria II si ilesci air rii.-tihl: mio la naliira n qualità di oiasrun 

esercizio d'industria, commercili o nrgo;in e In j na dei profitti rilavati ncl- 

l'miiio da ciascun esercizio: taleliò se. ai! esempio, non stesso individue conduca 
ii i alìittamenfo (li fondi, tenga oii'n-lci-ia ed un. rivenditi di sali., egli dovrà 

nella eategnria /.' indicar: -..paratamente la somma noi Iioente rrrnvnta ilall'af 

linamente, quella dei |n-elitti dell oslrria e quella dei Inori prevenienti dalla 
rivendita. Drlilionn porr descriversi distintamente e oen appesito ninnerò pro- 
gressivo le singole spese e pnssieiln die I igu arilani, riasr screzio d'industria 

il commercio, valutandole parinieiiti in liasc al lor.i importi) amiuaie — {N. 
IG 11. ÌBG9). 

La massa dei emiri torrenti commerciali ed industriali può essere ilirliia- 
rata in una somma complessivi!, e. mi i-apponendovi però |,> .pese rorrispnmlriii;. 

- (0. 831. 

— Nella eatejioria C .-i descrive nel modo .-uvri mi irato la ijun I i t ri e l'anmin 
somma dei (neri per (.iosciuia professione, mie o mestiere; e. ano [iure l'impart,! 
annuo delle singole spese e passivila elle limino traili! a eiascaii '-espitn (li red- 
dito.— (N. 16'B. 18D9). 

— Nella categoria I) si inserii- nello stesso limile eli stipendi ed assegni 

pagati dallo State, dille prnvineie e dai comuni. ■ 
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Aut. 49. Saranno dichiarali (art. 1-2, \:ì Li, 1(1, IM c 2-i 
L. 1864- art. 7, !> e H f„ 1870) in ; 

Alla categoria A, i riddili clic devono essere valutali « censiti 
.il loro valore integrale, cioè i redditi perpetui e. quelli procedenti 
da crediti ipotecari o chirografarì, o da altri titoli, come mutui 
anche verbali o per semplici mille r> sotto forma di lettere di 
cambio; i premi dei prestiti emessi da provincie. da comuni o da. 
privali, ed ugni specie di erodili j nj ;■ capitali redimibili n irredimibili ; 
e titollt'c i redditi di cui all'art, ri W; 

Alla categoria &, ì redditi die devono essere valutati e censiti 
riducendoli a sei oliavi del loro valore integrale, cioè quelli alla 
produzione dei quali concorrono insieme il capitale e l'opera del- 
l'uomo, tome l'esercizio di qualunque industria o commercio. Tra 
questi sono compresi anche i redditi di lolle le industrie agrarie 
esercitale ila persone estranee alla proprietà del l'ondo: ed anche i 
redditi di quelle industrie agrarie che sono esercitate dal proprietario 
del l'ondo, come l'anuonlim, la serica, quella della produzione del 
carbone, dell'Olio, del vino, in quanto eccedano le forze produttive 
del fondo (*). 

Alla categoria C, i redditi clic devono essere valutati e censiti, 
riducendoli ai cinque oliavi del loro valore integrale, cioè quelli 
dipendenti un ira meo le. dall'opera dcll'unmo, cerne l'esercizio ili uria 
professione o di un'arte, o la prestazione di un servìzio privato o 
pubblica, c quelli alla produzione dei quali non concorre attual- 
mente, rispetlo al possessore, né l'opera dell'uomo, uè. il capitale, 
rame le rendite vitalizie, le pensioni, i sussidi e simili, non contem- 
plati nel paragrafo seguente (*) ; 

Alla categoria 1>, i redditi che devono essere valutali e censiti 
riducendoli ai quattro ottavi del loro valore integrale, eióè gli sti- 
pendi, pensioni ed assegni in danaro o in nalnra corrisposi! dalle 
Provincie e dai comuni, gli assegni in natura corrisposti dallo Stalo 
ed i redditi indicali nell'articolo H (8). 

()] La itivoriilion/.ii'ii.» dei ri.'ikliti Jn'riniimUnii'- "'sin l:i divcr.-n v.iiuhjiniio 
del loro vahrr .numi l'aHriii ;i li vici ile mi principio clic l'ìmpmta percuote 
il reddito e ni)» il (-, pillile: il pere ho, <iei .: ru,-! in ..Icuni rcddi;i si cimiglieli in 



da risparmiarr-i per ricostituire capitile. Rispetto ni redditi tempnrai-i clie 
non derivane attuai uè dall'opera dell'i in, i.u dal capitale, hi di versi li ce- 
lione si spicca facilmente dnccliù in essi conticusi ad evidenza una parie del 
rapitale (dei! i J ,, detriiluli per logge) elio viene d'amia in ami» restituito al 
pnssossme, come nelle costituirmi! t.i-riijir.rariu di rendite fondiario, ne 1 vitalizi, 
nelle perniimi a titolo -moroso, nelle tentino, eco, l'ali sono in succinto lo ragioni 
olio suffragano la divcrsilìcazione dei redditi, 

I cooilieionli jtr.-.-ii-i-lti dui legista un £ifi- In ilivtr..iiirii/i(iii.' dei ri dilili {',■'„ 
'/,. '/» o limimi mi vallili- iiiciniuoiilc appiiissiinniicu o pigiano sul raggua- 
glio liti redditi ti'iu|niiiiri u mi. ti a quelli ilcpivnnti i lui s<iln inpitale, ed in parto 
nncho sul caleolo dello probabilità. Il l'-tti.jv potrà sul proposito consultare negli 
atti pari amen tari diri 1863 la relniioue ed i discorsi di quell'egregio statista 



Aggiungerà per ultimo olio la divedili, n/ii m- n vahla.^ono dei redditi in 

uViruposIn dui redditi di categoria .1 a quelli ili rnlcgorh W, uwiu essendo che 
torna lo sdami il falsare curi niuleriiii nippli la redditi ilivcr^iinciite valulati, 
quanto il valutare i redditi per il loro importi) reale, lassandoli con diversa 
aliquota, sin e si pratica nel l'ini rjw r l,:.r injrloso: la quale, sebbene non am- 
metta In diseriminatiitn per i redditi delle varie cedole. Ila perù due diverso 

aliquote i "l„ e ì. SO "/„ ' per In tnssn-i. iei redditi iiiagjieri a minori di 

Ilio (30 stelline; Inedie inll* ujstia impasta si ntticue. cella ileti'.iiiene dello. 
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prime lire 100 iniponiliili rispetto j redditi dello categorie ìt, C e D, — (?. 
ìiotu nll'nrt. 8). 

— Ter la chssinYa/i li mi ii'iltli tu ili iìil-ìi.'/./ obiN- iijjli elTitti ili:!l;i ilivrr- 

silieaiìoiie, sì deve aver riguardo alia natura del reddito e sveltii a mente con- 
siderato ed al mode ren cui si piinlotc, inni iti" alia luialitii della persona elle 
lo possiede e In gode. Cosi mi reddito i-lie ili-rivi ila un tapitali; ipotecario in- 

goria C, non derivaadn tal reddito die dalla f „|a f-.r/n produttiva del capitale, 



legati, decime, erediti iiinlL-rari a clilmgrafiu i i! da altri capitali o titoli definiti 
d'indole ne ni in nei ite devono sempre i-lassi|k-arsi in'lla categoria ,1, mentre sobilline 
in taluni casi siami goduti dagli ere I osi a., ti .-i per ragione ilei Inro ministero, pur 
tuttavia derivano onninamente dal capitale sema ohe Intiera degli ecelesiastici 
punto eoneorra alla loro produzione. Sella ca!egni-ia <■ di'lilionsi soltanto classi- 
lii-are i rcddili elie gli ei-i-lcsia-(o-i ii(r i^g.ui.i il alle ci .ini- per messe, da pro- 
venti di stola liiaiu-n e nera, da dirilti n tas>e per battesimi, funerali, matrimoni e 
per altre fini'iniii leli-insi', dalle congnio i-il a- segni persniiali pae-aii dall'animi- 
nistraiiunc del fondo pel culto, dai eoniinii e. dagli enti morali — [0. KiS e C. M. 
1° giugno 1868, h. Ì0[S7 quesito 9). V. nota all'articolo oi. V. Elenchi del 



niil; - il reddito iL-iivanle dsitusufi-.i'.t-i .ì-gli interessi d'un rapitale, quando 
anclie l'usufrutto sia viinlmn o teinpnrarin - IO, ;',. C. M. I» giugno 1SGS n. 21); - 

e fì.C.C.rì novembre I STO n. I33H21. 

— Gli islitllii e gli ÌI!ì!\ìiìim .-In' fanno ..fu-i a/ioi;i di i-ieilito debbimi) simiprc 
ilieliiamre alla categoria A i redditi che rii-avano da imitili, censi, erediti ipo- 
tecaci, capitali, .Iqiosili fruttiferi, i-ff.-tti ili rifililo pnhliiii-o, od nlli-etali cespiti 
definiti. Nella categorìa fi debbono indicare soltanto i redditi die provengono 
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ih Simili, spcculaiioni banrurie i-d altri' "pera/ industriali >' commerciali 

— Bull. 1860;, 

— Il reddito die il proprietaria ritrae dal l'adi ttami'iit" ili ranalì, serbalo!, sur- 
geliti ed acque irrigatorie min può CLinsiderai.-i .-.init: r.'ddito fondiario esente da 
imposto di rirclieira inabili- e nml'i's-ere valuiatii e tenuta in categorìa A. in 
quanto risulta da un cespite d'indole permanente e dehuitu — [«. 113 l D.CC. 



(Q. 



.cambiali siimi tassabili in categoria ^ 
orticolo — (0.61); 

ri) i redditi dei mutili a cambi 
redditi delle farmacie [D.C.C. ili ] 
ritraggono dal subappalto del dazio 
[ri. M. (0 settembre 187(1 n. S'OSI) 
mutui di somme di denaro, di ferrai 
i mutui non risultino da tituli, inent 
rate costituisci, mia vwi industria ( N 



liiiuie : in ogni altro enso i redditi delie 
e è t'Iiiai'imii'iitr stabiliti! dal [irc-nitc 

inni Itti àrnia assiri ira iin ne (l).l"5]; i 

no 1B6S D. (Oi); i redditi ebe i comuni 
usuino loro ceduta dalla società generale 
f redditi elio i negozianti riravano da 
! derrate, con o sema pegno, sempreclii. 
in lai caso il mutuare danaro u der- 
30,11.1860': i redditi derivanti dnUV.ci - 




ente morale è un roddito da ta...;ir..i in rate-.iria /(. purt-lic l'csocciiid ilflIYsiit- 
fnria richiede il cnnmrso min snln dell'opera personali', ina altresì del- capitale, 
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a C flppdrteugnno: i 

opera pettinalo [il. : 

o opera al proprietari 



IO. 



liuto per illuminile n pei- lesta monto, rumo puri! lo tontiiio. e irustiln/ìniiì di' 
rendita temporarla di cui noi [itola li libra UT dal Cadice civile. — kj. 3 C. 
II. I pugno (Kfifi, n. 27, « A. P. 1j luglio )tìfl3, 11. l'asini). 

— Lo soli ! pacala da ?iii-ii!t:i ai m.jì-j, ìiiliimìiiìsIi aluri " [■.■usuri a lidiUi 

ili medaglia ili presenta devono fsjun; JirNisrate dalla siieie.là nella categoria 
C della scheda.— jD. C. C. M ottobre (HS9, a. 80.17). 

— [.a ect'eden/a il .npciu dui diiilli .li .-n|iia ,' l.T-i:i die, a melile lìi'ldi 

artìcoli lóii ultimo- corami del D. L. su II' ordina incnfu piuiliniai io, us lellm-a lì 
del relativo Regolamento li dicembre ISGS a ili della tarino gindimria, nini 
viene impilati, indie -ipo»' d'iillicin. eiisliUiise- mi eeddilo di Medie././!! mobilo 



lo sarebbero tassabili 
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— Per In l'iinsilii-ir/iimr Ufi risiili li \ . KIì-m-U ilei poi- .■■.suri ;i \iag. Ii7. 

— Per la trailii/ìiiiif ilei rpiUili i[h iiflli mi Impunibili V. Tarulli ili 
riduzioni! ìi pag. 531. 

IWitiro annuo — Prorata di reddito — Anno eeonomico spedate per la valu- 
tazione — lìetliliti sorti e restati nrt corso dell'omo — Redditi di industrie 
ntiiaaili e. iruijiurnrir, wn'i* in rette r/:..rl,e drtt'amio — Xnrme )>er In 

a rimino od in iihio lucilo impiegali i ni ipnioc-i o t-fiiza, quella dei 
rcililili liliili/.i, Hi'iìJì stipendi « filimi, p. pi-num liiic.nl e ili qualsiasi 
reddito in soinnia definita, deve esprimere csallamenle il loro annuo 
n ni montare reale, 'senza alcuna detrazione (ari. 13 L. 1804- art. ìi' 
I.. 1870). 

I.a dichiarazione ili 1 ! redditi 1 1 1 c ■ " i ■ I T e variabili, quali sono i Inerì 
provenienti ila una professione, arte o industria, deve esprimere In 
somma di redditi ildl'aiino rorit|iirilnfi il :ì(l gnigno : c se l'eserci/iu 
dulia professione, arie, industria o commercio non couli un anno, 
il reddito fi calcola in ragione di quel minor periodo di tempo elio 
ha duralo (art. U L 1864 - art. i L. 1870). 

Dei redditi sorli nel corso dell'anno deve essere indicato nella 
scheda il giorno in coi sono sorli (1). 

(li Iji legje ordinila, all'articola li. e Ir leggi Missogiiiiiif i, iivnfaiiu stabilito 
che i redditi varinliili ilelle iiiilustrie. e [>n. lesinili iWni UirliiarHti'e censiti in 
linsp alla insilili triennale, Cini in baie ai prufilti il'iiim Ululata oali-oliiti presuli-" 
li Vilmente in |in>l!iir;iiir]ii ili quelli 'riVavati nel Iri.-iiiiin inileriiire lilla dicliia- 
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raziono. Cimi rio il l.-uiiLQti.r-f avoa inteso ili favorire i contribuenti mettendoli 

in grado di toner cui! io per q [■■ n.u.vbde dell.- d.mlauiiin.i e dagli alimenti che 

f.iEsei'ii occorsi nella produzione dei loro redditi durante il triennio. Pur"nondi- 
Inano coloro stessi a cui profittava, dolcvausi vivnmeetc delle noie, ilei disturbi che 
Iure arrecava la ilici, jen^ione dei redditi 1 delle spese |n'r il Triclini, i, e inni liceva no 
il non ambito favore, sebbene in tutto dielii svas-ero il reddito annuale antiche la 
media trieiinalu. La nuova leirec di'ì 1 S7n l a quindi importunamente disposto elio 
dal Itili in poi In valutai ione din reddili tassabili sia (atla sulla baso del reddito 
prodidlosi ncll'unnii iin:nediiirurn>nte nule rimi: al s-iiii-im iii-1 1 n di l'Ili arai ione. 

I.ii lo;."gs stessn lin pdi rrrntu. pur In valuta/ione dui redditi, un rimi» economico 
speciale decorrente del i" luglio dell'anno anteriore nk'aceértninento, al 30 giugno 
dell'anno in cui si compie l'accertamento; e ciò ni doppio scopo di fare ohe i 
• contribuenti confinilo sin «ni prinripio dell'anno siierossivn l'ammontare della 
tassa 0 di attivare la riscossione no'primi mai dell'anno stesso. Per cirì era ne- 

lucilo dell'anno cui essa riguarda non si poteva occcrfilrc al principio dell'anno 
medesimo; pur ipir.-ta stessa ragione fu sialiilin elie il rednirii iln dichiararsi e da 

prendersi a base dell' impupa fosse quello ricavato oell'au empiutosi col 3U 

ninsrio, nlliuelié. nidi' intrr v.ill.i dal binano al dicembre ..e no polisse fnre b de- 
nuncia, e si potesse piere ivirivmriit.' IVi.ert: nt.i per parte dell'iigente e 

delle Commissioni, onde compilale il ruolo obbastnmu in tempo per metterlo in 
riscossione al principio del nuovo unno; in una parola si volle avvicinare per 
quanto possibile l'epoca della o : ' Ida ra /.omo d-l reddito a quella del pagamento 

— Gioverà qui notare che le società e gl'industriali che formano i laro bilanci 



dendo per base la somma offe tti rame n te prodottasi nel .minor periodo di tempo 
in cui ha durato l'esordi io e calcolando su queliti somma l'annuo ammontare, del 
reddito; il quale sarà così renfe pel tempo in eoi fu attivato l' Mereiaio e pre- 
sunto pel rimanente dell'anno, — (V. art. Sii ultimo comma). 

— Il reddito ila valutarsi per le industrie e professioni deve, essere l 'ani mon tara 
preciso dei profitti o lucri ricavata neU'anno, non già la dilTerenin tra l'entrata 
f Iti sposa o tra l'attivo ed i! passivo, perocobà in questo ioglior.il comprenda 
taluno spese e passività memmenta figurativo, che noti sono punto detriibili dai 
reddili. — (N. 11 B. 1(691, 

- 1 reddili che procedono da Imprese di spettacoli teatrali, i profitti che gli 
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aflìttsivoli ritcns/gnno ila II n pesca 
dé-gli ulivi, agrumi ad altri |irmli 



stria fu di fatti, esercitata <■ non già per l'anno intiero. — IN. ali B. 1869). 

— 1 linaiuoli di beni ..Indili devono dichiarar.' l'intiero redditi) lordo die 
proda punii i fonili siili ita ri. [n ut uni]. . r>u le sii^sp il Ulto annuii corrisposto ni prò- 

— Trattandosi ili sminuii eli.; limino c.oiitino.i ap plica/ione . rif.Tir.'i qui appresso 
le norme Remimi! traeciat.e .Ini ministeri, pi-r la valntarione ilei redditi e per 
l'applicai ioni. dell'imposl/i. I.numdon.' quelle illarimii die risiili" valgano a farne 
innescare la portata e gli Difetti: 

4. L'imposta i pari.: del reddito animo e si matura di mano in mano elie 
esso vie» p rilucendosi; di modo che sorgendo Ha reddito sorge pur l'obbligo dì 
dirliiarnrlo e di pacarne la tassa, e ces-andn un reddito cessa l'imposta e l'oli- 
titirjo di pagarla, 

t. La tassa è amimiturala sul reddito dell'attorto precedente all'epoca 
della d i.-hi ara z Ione, ma è dovuta per i irridili rirelliis.iuioiie prodotti nell'anno 
cui si riferisce l'accertamento od il ruolo. Non semi quindi tassabili per tale 
anno i redditi cessati antorioi monte al medesimo. 

3. Qualsiasi redditi! sortii o cessato nel corni dell'anno vuole essere tas- 
sato coli' aliquota annuale (che pel 18*1 è di lire 13. SO per cento, compreso il 
decimo) in ragione ili'll'ainiin.nlare ili reddito e Ito tti vara ente prodottosi nell'anno 
stesso; laonde i redditi Mirti nel ei.rso dnll'anuo .'Orio tassabili soltanto per quella 
parto del reddilu clic ri.rnjpilile al pronità rli tempo ilcoOfsri dal giorno ili 
cui sorsero al al ilirniiibi e; ed i redditi lessati uri carvi dell'amie ..orlo pure tassa- 
bili soltanto per la somma piviali' .ti inliiiiu j.i-.jJctt ;i.-< nel inorata di tempo - 
decorso dal I" (rcnnaio al giorno in cui cessarono. 

4. 1 redditi da tassarsi uri ruolo principale devono, sempre essere raggtta- 
gliati ad anno; talchi i numi redditi sorli nell'anno anteriore a quello del ruolo 

devono valutarsi ad anno, prendendo per base la s ma c//cm"ra ricavata noi 

periodo decorso dal giorno in cai sorsero sino all'epoca della d i eli i ara rione nor- 
male, e valutando in proporziono la somma annuale. 

il. 1 nuovi redditi sorti nel corso d'un dato a imo devono essere valutati <■ 
tassati pel detto anno (nel ruolo suppletivo) in indoor del plorata elTettivarncnto 
prodottosi; e per l'anno susseguente devono esser valutati ed inscritti nel ruolo 
principale per l'intiero loro ammontare ragguagliato ad anno. 

6. I redditi eossati nel eorso d'ini anno sono tassabili in tale anno per la 
somma parziale prodottasi dal 1° gennaio al giorno della cessaiionc, e non sono 
piò tassabili nell'anno successivo. Per conseguenza i redditi che vengono a ces- 
tir* dopo rapai» drillo «ecarta manto, ma prima del 31 dieamsra, non sono da 
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iì; 

hi-iìivi-ì ni ! ululi. |iiini-i|i:i|i i N I I :i mi. ■ -m i-. '..-ii.. : .• i|ii lu vi fown .itali 




■adula, dal u (rsnnaio 1864). 

S)if.«.> di jirndnziniie. di roii..errit:ione e ma-niiliiiiinnt — Spese di risiamo e r'm- 
HOCasùmf — .Pilli — Consumi — Perdile — .-IcnriV — Sjir.tr dedtieihili — 
fi/tese unir detliiriliitt — Xorinr e rnnili-ioni prr In de/m zinne delle spese — 
Siifi-e d'aUn/nin. twtiiiri. ritta e ittmtenunettlo. 

Aut. 51. Dai ivdditi industriali i: comiuereiìdi pi defalcano sii 
slìpnndi, In mercedi e Ir iiiderinii.'i de;:li impiccili ed nperai (I). 

Si defalenno pnrimeiilc le allré spese-di prodiiziono e di conser-' 
vazionc o ni nniemìnne. como'il consumo ifHli: malcrie gregge e 
dogli strimichlì; il rislauro dei locati e de.ile macelline^ la pigione 
dei magazzini, hilioralo: i, npili'i <■ umidii, le coni inibirmi di vendila 
e simili, Le spese di rislanro o rli rinnovazione non si possono per 
aliro dell'arie per quella parie eli..' va in numerilo del valore degli 

i frulli dì cnpilnli impiumi udl'.'-i'id/i'i ddl'indusLria sismi propri 
o rolli ad imprestilo, salvo (pian lu è. disposlo per questi ultimi dal- 
l'arlieolo foguenle, né il compenso per l'opera prestala dal contri- 
Imeni e slesso o dalla moglie o dui figli, al manlenimeiito dei (piali 
sia obbligalo per legge, quando coabilano eoi padre, nò la spesa per 
l'ali) turione del cnniribncnie o della sua famiglia lari. 15 L. 1 804) (3]. 

(■!}. La legge organici all'art, lo ammette il di-faL-a dai redditi industriali 
delle speso inerenti ailn produzione e i"t:i queste ctirnprsnde il consumo delle 
tintorie gre*^, di.^-ii strumenti e simili: ficchi' [ufi ritener:! die nel concotto 
della IcKfje sdii» deducigli udii ;.il:ini -ute In ver: s|>i'.» f.'n ìcn-ano alla produ- 
zione dei redditi, imi altnisi ijiiolle passività clic Usuilo diretto rapporto colla 
produiiono medesima, come i tali, i consumi e le perdile. Ciò è anche conforme 
ollWoma oconomico, secondo il quale i profitti industriali riuillanu dilla difli- 
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ronza fra il prezzo naturai* ed il prezzo corrente ilei prodotti, filtta cìai dsdn- 
iimi.> da iju<'i['ulliuw delle 5[itso Ji cuìto dei prodotti. Spie* nidi) i[iuv to concoidi, 
,1 ripulii nn'iitu ilk-lduiii ilelriiiliili d;ii r-.-ililiti imhi-Iriali , ullre le spese dì 
produzione, imi-" ([iii'llc L'In- Ji>rvono n[[;i conservazione n inanizione, come' 



anta redditi di citagarl 



ira ce e lina la fu dalla CominisBior, 
1 pus*!! dìd san strr»-'inLi^i il--i:ilr: )■ 
ette lulc spesa sia stala espressa 



eibili le spese fatte, per riparare ai guasti delle macelline, per provenire il 
dete linamente desìi attuali edifiii, non mai quello fatte per t'acquisto di nnovo 
inarchine, per costruire nuovi editili o per ampliare fll attuali, poiché In t._l 
caso si verrebbero in sostanza a creare nuove Innii di reddlln, amiche accrescere 
o mantenere il B etto delle attuali. — iN. M. 30 dicembre 1870, n. 4im). 
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Poiché ne il c-mptnio o mercede, m- I'.'ìmjoo o spesa per l'abita tiont, pel 
iniquo n iiiniitciiiiiiH]i(" <|i II-, ungile e dei fl^l» rnmivptili eoi pjdrc e di qne. 

stu uunlenuP. i f oì timo cscn- defalcali .lai reddito del parile, ne segue die 

non debbimi) in vermi casti et;ere impigliai nomi! ilnlla moglie o dei tigli, per- 
chè gii sono tassati di latin al nume dui padre in quanto die non sono detraili 
dal suo redditn - (A. P. 15 Insito I8IÌ3. II. Sella e Sceverino. — V. nnehe 
ntiln iill'arlietiiii fio. fynm perà sempre tWm-ibili \e inervetli dovale dal padre 
ai figli maggiorenni od emancipati. — (N. 10 B. 1869]. 

— Dai redditi mlnriii'i lassali in ir.i-n alla im|iO>ta fondiaria rimi è ammissibile 
aldina detraitele di spose n passività. — [A. 1'. He'aninne ll.nire»tuia|.i d 'I 2 



■ J//ir>rii;i; — H.-i/.piu-ri lìtli' /.■«!.< iti. 'ti ' 



riva l'annualità, e, ove in? pia i! caso, l'ufficio in cui l'atto Di regi- 
stralo, o il reddito da cui chiedono che l'annualità sia detraila pi. 

l'I) Le d idi infarini li falle alla Ca.nera elettiva ed al Sriiale dal ministro Min- 
ghetti, dai relatori l'asini e Sdaluja e. da vari oratori nella discussione dulia 
leggi fonda niellai' , appariscono contraddittorie e non gettano molta luca nella 
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questione ilei de fatt i, i ili a ninnili sii pa.-ua : n.J i- :■ mi/i ;i\ i-liar.'. [ili i-iiliil tal que- 
stiono iiiii di l' cr s >' <linii-ìlr ed n-lrnsa. venne' resa aiK'iir fimplieata d;ijrli 

emelldamimti, fin! firn, vi ali alti, -i-li a ili N-prfri- nel r,,r-., della [Eiii'ii^si.nic. 

e p«;i quali raiitaroti-i in parte i prini-ipii rar.ìint-li iJi-I i " i ni| n -r-t ji. Alcuni oratori 
ri te » li crii elic ipii'llt.' wik passività fnssi-m r I ■ ■ ■ H 1 1 ■ - i ti i I i . . ■ I - san siila punitili 

siti ìt fi ivi rrtliliti. In siiiTl.i : i 1 1 1 1 1 ■ i : t . . Ir. ,pic : ;ii iiipn;ll.j i.im ,i , iindi/.iiisas indi- 
spensabile p.-r I' i'«iliililà ilt-l il-fal,,,; alili poi atmi.i-i'lii linamrn il delaleu 

piopgrzionale ila redditi lumini-i a ni'ilsiNaii per iptei:,: pas-ività i/lie aggravas- 
sero la sostanza mnliiliai-.i i ti imi,u,liili;n„ ili ima pi'istma; .'(ina riferirsi ad imi 
determinato reddttn di ricchezza mobile. 

L'i ili-ertezza che dominò in l'i.rlnmn.i.. nella disrii.-imin { [,.||,' legge non 



inveee die le passività p,. te. .eri, tlefaì.ar.i .la tutti indolitili mte t redditi iti»— 

Successiva meliti' < in- . i i .-■:.]:. - d .1,1 ; aprii- lauri, n. il ,s -. aiti-nn 1 siisi, 

n, 17, quesito la e etiliìi -mille 13 ludi. INlii), rihndiva.ì la miissima ilio nessun 

defalco ili passiviti poieva farsi dui redditi t. iialamente ila qucllf 'li enfe- 
garia A, quando non fosse provato ulte le passività .tossii servissero alti pi-ndii- 
zitiuo dei redditi per tei erano state ,-,,tili;tll,i. Cini -stavano le cose alluiflii- In 
Ciuuiiiis-inon ceiilnile mn solenne de,-i.iuiie tini I : nin^in I Stili assodò la inìis- 

sinm, dipoi rostanti!iiieiili! seguita ■ !;, r„a ,■ [lai inini..t.T Inllala, ila' i-iiii- 

pussaini simili™ 1 efalenr.i ilei n-ililiti innliiliai-i . i ■ j • | ■ ■ ■ i In- da quelli tlelìniti 

ili ratutforls -I, C e II tutte ,pi,:l|.- passività -ha tlallaim in- ti lutivi! dei redditi 



redditi ili Ti/.ìo e Cajo, peri-Ini essi limi i,"»'"'!,. in talli, ili- il ftlilil" di 

lire 80011 e 1000 rispettivamente. 

imitili filli dalle ra.,- <li lupara,!,, ,..„ .-aplali a>eti in ,l,-|...il,. p—a,. ,l-,sl 
cursi gl'intrsressi ila esse e, .r risposti ai ilap-ilanti dai vapilali -ia-..i. ■:■:;:■■] neri.-, 
sebbene, dui titilli del dispositi non risulti tlall'altit i.-.i/a drila p.-siviià r„i m!,liii 

anzidetti, pur tuttavia ,'■ hmegabik , ;„' ■pi.-lla li; , ..laettii rapporto con questi, 

inciiire ie Case, di risparmio per istillilo Isth u'hì idiriiiirsifi ],.■: ■!:,. fi; pi.-stii: 
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o ritrarno un reddito se non per mena dille somme che ricevono in deposito. — 
{D. C. C. U rasoio e 6 ngosto 1860, n. mi e 6979. H. 67 B. 1869). 

ilrlraiiuNi dei. e passività divi.' (ar.-i tassativamente od csclusivair.ciuo 
diil reddito ohe aggravano, non già dajrli nitri redditi del possessore. Cosi ad 
esempio, se Titio La contratto un debito per aprire l'io negMiu può bensì de- 
trarre dal reddito del ncgoiio qoel debito, ma non gin dui crediti o dagli nitri 
redditi clic pur possedei;; di tal the si' l'isciemo del lit^i/in fossa passivo e 
producesse mi reddito minore del debito, egli non potrebbe detrarre da quei red- 
diti il debito n la parte del debito clic non Ua modo di defalcare, dal reddito 
del negozio. 

Inoltre la detiimonc è ammessa sol quando i debiti aggravano i redditi 
.^".'.'V'Vrr <>.riwt:nr.r</, :iuii cri:', qnamj.i as";-"rava:io la r\rcì"j"i wiobìic, e noppur 

scadevi reddito tassabile non vi ha Ino^'n a detrazione di debiti. Suppt. usasi 
infatti che Mario abbia un calatale ii>f; i;t ti Turni jirnva-.o da ne debito di lire 60 
annue, uno stipendio di liic 3 ni) gravato da una pensione vitalizia di lire (OD 
ed un credito di lire !00: in tal raso siremiic ['unito riddilo tassabile di .Mario 
È fucilo de! crcditi> immun" da debiti. rosi eeli ira imà pretendere che da questo 
siano detraiti il dubito di lire SO e la pensione di lire 100 che non può defal- 
care ri.spcttivaiiic.nte ilal capital' 1 in .'rotti ieri e. dolio stipendio non tassabile, 
perche minore di lire ioli imponibili. — IA. P. Senato 9 gennaio 1864. D. Gio- 
vanni a, Scialojii o Cadorna). V. art. 79 e 71. 

Non 'sono mai deducibili le annualità passive dovale ad esteri o nazionali 
che non abbiano domicilio nello Stato. — (A. P. 30 gennaio 1864. D. Pasini). 

Dai redditi di qualsiasi natura e categoria non sono mai dolraibili lo tasse 
dirotte od indirette, locali od erariali, ne quelle stabilite a favore delle Camere 
di commercio. — (N. 14 o 30 B. 1860). 

Dagli interessi passivi a dardi ■dipendi ed a t n -ni pabuli dalle Koriistì - 

niiiie e dogli enti iali ai Ioni creditori nei; è ilodaciliMi ali'ana delle patititi 

che questi possono avere. — (A. V, 4 moggio 4867. D. Cairoli). 

Dai redditi delle ju i.'ii anonime ad in accomandi! i limi possono ilcfali arsi 
gl'interessi e dividendi da osse pagati agli azionisti o soci. - (V. noto agli art. 7f 

Gli luteresti pagati ad uno stabilimento di credito por mutuo con esso 
contratto non possono risila] darsi coni., una annualità passiva olio astravi il 
reddito dei titoli di credit.! depositati in garaii/ia presso lo stabilimento. Tali 
interessi non sono quindi deducibili. - (II. C. C. fl giugno 1869, n. :;76ó). 

Non possono (feti-arsi ni- dai redditi -nduti in pt.ipie. ne da queili Aldini 
in usufrutto le passivila incielili a questi ultimi, a ne ore In- siala, dovute per Icjrgi:. 
Così il padre non può detrarre né dai redditi proprii ne da quelli del tiglio da 
cssolui goduti io usufrutto lo passiviti] inerenti allo usufrutto, come alimenti, 
vestiario, ecc., dovuti dal padre al liglin. - (A. P. 13 luglio 1863. D. Sinco e 
Pasini, o 16 luglio 1863, Sanse verino a Sella). 

La pensione od assegno alimentare dovuto dal padre od altco ascendente al 
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figlio D ed ultra di se se dente, « da uqesli p quelli, min può essere defecato da 

rcdllilii [('■[ dellltlTE. C C'IllrfllUoriIUMCIlie lui!) |Hi i> i!S3(!C! 1 i i ; > a t o ili nome de 



lassativamente opoi 
(D. C C. 6 agosto 



i-as-a pcuii'Tii. unii -i rijfitiiiilanii | ■ n ■■ l i nimiinlitn pas.-iie e non in 
dotraiiotic dagli stipulili .lui In sodclii devo dichiarare a annua d 
lettera V. — [D. C. C. 10 febbraio tSfj'l, il JCoal. 

L'obbligo di Mtebra r« o far celebrare messe eoi redditi ili i 
costituisce unii gmmnlih'i pnisiva doilucitiile dn quei redditi, ma u 
trogaiiuue dei medesimi. — (II. il. IJ. 53 luglio mn, u. (l'ili:. 

Dai redditi di eslegi™ .1 ilell'a iiiiistray.ic.ne del fendo pi 

ammessi bile il dofalco dulia spese e passività pei stipendi, inserii 



gaio Piantabile a ehi «li fornisce In criuiic.Mii, l' in le rase d'im debito contratto 
per acquistale le macchine d'una minutai tura, ecc., Q. G8i ii premio che il mu- 
tuante a cambio marìtlirau paga liei ra.wieurii/i.inii dei sud rapitale investilo in 
una impresa marittima. — tQ. 175). 

Hai raddili fondiari di eoi all'art. ;t del ti ego la mei, tu è deducibile hi rite- 
nuta, stabilita per legge a favore dal l'ut il Ut a o debitore dei leddìti. — (0. C. C. 
IV ottobre 1870, a. 13413). 

Sono deducibili dal credito di ima so.iefi ferrovia ria interessi 4ell"*iu- 
oligaiioni da essa pagali, o jrirauliii da i .e ri limi e iiii.liicaria sulla strada ferrata. 

tal reddito di un legalo d'usufrutto i> deducibile la. pussivtti che dal testa- 
tore ila stali imposta al legatario a (avori di altra persona, perocché in tal caso 
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siiir.lilievi situila 1 1! I n i i ! i ii i- :li gisvame h-. il reddito ibi ledalo e b passiviti) 
rln! Iis _ajrgr;tva. — {A. I". Sonato !i gennai" Ilici. II. t'adorna e Scialoja;. 

E pur ueduriNle dal naldilo ili una industri» In passivili derivante da un 
mutnii investito nell'industria mi i j lei- :iti> sui da.di stabili dell' industriale. -- 
(A. I'. :i0 gennaio IBM. I>. l'asini o Cavallini). 

Quando taluni) ru-il.i impilato ili min .-tauiiiioenlo industriale convenga col 
cedente di eorrispioidri:..-|i ui a ani lit.à (i«ia in . uri-ispettivo (liill'usu dol rapi- 
tale in materiali e dell'avviamento, tale annualità può assau.. defalcata dal reddito 
industriale del cessionario. (D. C. C. SS maggio ,869, n. BS3S). 




conto dei loro creditori. ■ II. !_". (.'. ì:ì sciu-nu IMI", n. uOSii;. 

I possessori ili erodili ipo'.eeaei. ,li 1 1 1 1 1 ■ I i , reni f([ alivi (iteli di cedit i 

effetti dell'articolo l'i dolla lee-^e m^-aiiiia busta che. essi mdirbino la data e la 
natura dell'alto [(istitutivo del or.-diin e l'ullicio puhblieo in coi fu registrato. 
— (O. tOB). V. art. 70, 71 e IS6 del rogo lamento. 



Im'u.-l. riti nyrimii - iliti'r.ilutyi'a — A rni l'uf i;i« — .'V;-;™ — l'ila ade — t'sufrut- 

labile - HolL — Trapeli - Fra Joi — 'brillatili - 0,>ìjìzi jjnM ■ 
Cavt — Minimi - Mfare — Norme per la valubutont dei relativi riddili. 

Art. 53. Lei perrone. clic i^fTciioiriJ l'iudusli ia afr.iiia e clic sono 
ralranei; alla |ii'o|ii'ir:là del fumili, come aflilliiuri n Incallivi a soccida, 
devono dichiarare; il reddito ricavato dalla loro industria. 

Sono egualmente tenuti i proprielari c 3IÌ u su frullìi a ri di beni 
slabili a fare la dirli iaray.ione ilei riddilo, quando r^Ti.'ìlano alcuna 
(ielle industrie agrarie di cui nel paragrafo fecondo dell'articolo ul) 
(ari. 9 U 1804) W. 

(t) La prima piarmi azione dui ptodolli a^ari latta dai | i:-.h]j ri. ■tarili del fondo 
per renderli smerciabili, non pu,'. dai luogo all' appliea/ione d ■ J L ' imposta di rir- 
cheiia mobile, perocché non ne deriva alcun reddito estraneo al frutto dui fornii 
soggetti all'imposta prediale. Non è i]uindi tassabile il reddito dei mei ini, trap- 
poli, torebi o frantoi da olio, brillatoi da riso, ed altri "pilizi agricoli che ser- 
vono il proprietario per manipolare Biclniivimtnie i prodotti de' suoi fondi. 



Digitized ty Google 



Però qualora i fornii r gli ■ ■[■■ U i •iaii" dati in arii'ta iitu ni il proprietario riceva 

dal conduttore inm .«periate rompcti-ai |n']' l' rfri'iiiii degli umilili .stesii, tale 
enuipeiiso ciulituiji'c un rullìi!" umilili;"!' allatti, .listini., ila quelli fiiiidiuri 

Vllrll CSÌITO qilill.li a.«.ng:jetlatii ;i II' i I l| in. 1:1 ili ci t •• Il i ■ il mobile 3 CariCO liti pr'.l- 

Se poi il proprio tnriu fi serve degli opilìii per manipolaci', oltre ai pro- 
dntti de' funi fonili, quelli do' limili alimi, io t:il raso la liinriipiila/.iniie. 



[| proprietari» del br.-tiiiiiir mcs-... a succida .sol fondo di un te™ è fenuto 
a fare la denuncia ed ■ paguro la (sua prr il reddito elio ne ricava. 

Il linaiuolo ili un Tonilo, nel redditi, cl.e denuncia per l'industria agricola 
ciit esercita, deve por compi cndero il pnnli.t I ii ilei Inoliami' di fon proprielù, 
nitri! a ([lidio datogli il sin-eiila iliil proprietario Jet fi.ndi) n di altri. — |0. 66;. 

— Il raccolta dei lincili di soia va compre.-.! Ira i rullili agrari escuti dalla 
imposto oliera Millanti, dir rall.'.aaiiMiln lini latin dal [inquietano ilei fondo, 
u ligi lìmiti della pendii /.in no di foglia dei gelai clic sona nel fondo stesso. 
Duandii il proprietarie per allevare ima quantità ili lilugelli compra foglia da 
altri, il redilito'cerrisp. irniente alla foglia n.i.iprala va -u^olln alln tassa di ro- 



llarla; sicché quanto volto non siano colpiti dall'una, radono scoia dubbio 
a l'aUra imposta, indie quamlo siami saluti da! proprietarie delle miniere. 

Allorché, poi le miniere sono auillate, il redditi, dell' auittiiario va sempre 
ti qualunque paso ii.g;;otle. all'impasta di declinila mobile. — (Q, 
- Compartecipano «Ila proprietà del fondi, oltre ai proprietari ed uaifrut- 
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|inj|ii'ict;i, ninnisi tli'lln iixlnstrm iudiiatc. in'll'art. 4!>. Unno puriliciiti agli iisii- 
Irnltuiin (.'I' inviatili ili lmiiidm Wclciuitiii fiì i til'dari di'lk melisi! ve troviti 
silikaiiiiti. il'i fiiiiunitiit! e d-ilu inirruttliis. -■ I-S-jJ.- 



lutlustrie i>yitlititkr i''i mJifi'Ji /nniliini e uhi/ji'i'wu — l'ulmjiji — Mulini — 
Optisi in genere — Be/iarlo piinh'ii-ìuk tiri redilili. 

Art. 54. Coloro die esercitano in un fabbricalo di loro proprietà 
unii indiislriii prodiillivit di reddito di ricchezza mobile, devono 
nella dieliinni'ioiie dii-linpicre, roti |irufk>i/inlR oslimiizionr, il red- 
dito mobiliavi; ih[ n ridilo l'ani limiti di:ì liiL'liriniio, facendo menzione 
di qne: t'ultimo nella colonna delle csan vut ioni (art. 36 !.. 1864) ('). 

(I; Fra lo industrii: i-ini-i'inidaic ibli articoli! si a nuove mini : reteremo di 
inaiiifnttiirr, l'iiilitirLtiiwilti (li iiaiiic™ nniliiliali' pini <> tenia (lo'iina (lì. 98 1 ; In 
a (Bt tatuili tti del dritto ili podajfglu sopra un punto o tu rliìnttr.. [II. £■ C, (1 
maggio IMiljl; !e cnitiorn, i magli, i inclini,. i (ordii da olio, i brillatoi Jn risii 
gj nitri simili opiDii.- (K « B. (STO). 

— b foglietto aìl'inipivta ili rirtlir.Mii mnliitr il mlilMu riavalli dall'indnstrii 

ili muglisi!», am ili' ij ni" il ui'ilii:" .-i l ('■invitato dalli) sli'ssu |il'i)|irii'lat-in. e 

i|iifsti (incili rini|nist!i -'li l':iljlnii-iili |hìI' il mulino dr-imo (!i. C. L. I giu- 




iifsi'St'i'ftalH :iH';iri|i-i.1;i .'li :"j 1)1.1 i-ali. -i . . L 1 i-i i-Ti il .n L'ili) uni 'il Ir d'dl' i udii -li in 
(1.1 a-M.cyi'ttar.i all' in In ili ririlitv/n limitili-.— iV. indi' ay|j articoli 3 e ii3'. 



Art. 55. I coloni, iiicmìiuVÌ, nicMiiiunli e massari die coltivano 
fondi col palio di dividere i [n odelli, qualora possiedano nitri red- 
diti di ricchezza mobile oltre a quello derivante dalla colonia, soni) 
temili a fare la dirhiiU'a/ionc ili qii'i redditi, semi'iwlìè uniti questi 
iti rendilo colonico si abbia una summit clic receda le L. 400 impo- 
nibili (art. 9 L. 18t>7 e art. 7 e 9 L. 1870) ('). 
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Il reddito colon ito si vallila in riijcioiic ili lire lì.'ilCOO per ogni 
lira d'irnposla fondiaria erariali' princijiale donila per il lomlo con- 
dono a colonia (*>. 



i! coloni. pOsse^a nitri nakliti ili rieduca iiiuLmLì! Miti: qn -ili. pio rei le., ite dall'ili-, 
dnstrìa agraria, emulimi! ricini ne elic la Li:f.-i.-f . :iH\u-(. il, mentre Ji:i parcy^iii t.> 
a lire Jlll imponibili il reddito ili ima lolnnìn travata il" imposta proilìaln in 
lire, iifl, villi' |n'i L 'i rlie .ili"; uied'-iiiia si ;qi|ilnn.-:e l'iinp.i-ta ili ri.-lir/'a mollile 
nella misura del 5 por cento dell'i i. mista pmlialf e min -ià Tifila misura cominir 
l-o [risponde il te ad 'in tanto ] icr i-auto ileiriinp i.ta loiiiliarin. rj lui iitn sarebbe appli- 
cami" l'alìquota normali' ilei li por cent." al reddito impunibile di lire -101. 

Così, data un'imposta |irediale ili una inluuia rilevante a Jiie iiu, la ta=sa di 
riccboiia mobile eli-; siieblin ilnvnta dal (adoni, e di lire S.iil). Ora un colono 
nella suddetta, condì/inni' r, schiudo l;i mena li'ii.L'e, un jii)-jc<!-(irc di reddito mo- 
biliare di lire UH ii!i|ini!Ìlnli. ma priii!r:i;,to peivlié ])0it;i -oltanlo lire 1 'Ì,'j0, 
mentre ini altro j>r ssc-t-ure per altri redditi paiiluTi'libe in ragione ili lire 12 



sogna quindi valutare il reddito lubmico per ii^^iniiasrlu ss-li altri redditi mu- 

Fieconie il Mini: i atr un-:, i n (ri, occorra valutarlo in modo 

i-lie applicandovi la detia aliquota noii fi abbia nn'impesta di ricidiezza mobile 
maggiore di "inclini elle avrebbesi applicando all'imposta prediale il o per tento; 
poiclié. altrimenti accadrebbe elio il reddito colonico di lira ioti o meno sarebbe 
tassato por mia sminuii loaugioie ili lire L'.al), ns-ia i.lrl um.t immn (issato dulia 
leggo por lo colonia ode panini piò. di lieo ili) d'imposta fondiaria. 

Cu ii giti,™ appunto con la formula indicata dal regolamento, la quali) 
poggia sul criterio stnbililo dalla Icji-e ..'Ini 100 lire d'iinpo-da foinliaria pei cd- 
Ioni corrispondono a 5 lire d'imposta sulla ricciuta mobile, e clic 12 lire di 

questa tassa si ras L'Haitiano a 100 lire di leduili. imponibile: d lo In forinola 

100 = 3 X '[tOO: la) = 11,6116 ~ 
li x (loo :«) — 

100 

In fatti ter una colonia gravala di li.-.! 30 d'impella prediale il reddito va- 
lutato colla formola anzidetta direbbe di liei- 2i;,8333; a riuesto applicando l'ali- 
quota (i:l 12 ]icr celilo si hanno lin. S.iWù d'iiiipo.'a di rìi'rlif//.a mobile — 
(N. M. l i ottobre 1370, n, WlSfl). V. noia all'art. 68. 
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attilliti l,!,:>nliili ili-I ri.-Uiiw ■ Industria serica ed ttrountisia. 

5(>. Non si compaia noi rèddito colonico, rnn deve essere 
aio direnai nenie dal colono, il reddito ch'egli ricava dall'in- 
i a r meli tizia o serica eccellenti! le forze produttive ilei l'ondo 



til caso il reddito oh» 110 ritma il .oidio vuol ««tt valutato e turato nei r uoji 

al nume ilei colono onllo rosole unii in, ìiiiiitstanieiili' ali. parte i'i:c-di'uti>. 

ti poi sempre tassabile al nome di'] roUm tanlu il reddito diti liestiame dì 

Mia proprii'tà, i| ti il reddito •!■■! Iirsiirniifl datwjli a ;.neriila dal |iro;iriclmìo 

o da altri. 

Le steso uoi-Mia -em. iippliriljil: uln allevaiiioiitii (ini Limili riasola fatto dal 
colono per suo conto, n [in- conto del pi'oprii'tari.i n di nitri. jU. fili o u*j. 



Minimum imponibile — Cumulo ili redditi /amabili per ritmula direna o di 
rivalsa eoa altri redditi tassabili al nume rie? jmssrsiorn — C'umilio rfi rrrf- 
rfifj fondimi e mobiliari — Annui' prr /n raiiifnsioBi' — 7ojsji;Ì"iic ialq/mie 

0 jmranfp rfei rpiWfri i/i catct/oiia il, C, I) — /teiii/i'i fumliari da calatimi 
per la deleniinazione drl minimum -■- Pmpiirtari. usufruttuari, coeredi, con- 
dnmini ed •■Misti di fimdi — F.edditi fondiari della miujlie, dei fiijli e di altri 
memori della famiglia — /V'ìscmhht" iii' ,.j'n ut airi tinienli 

Art, 57. Le persone clic possedono redditi provenienti da titoli 
del lìeliito libidico o da qualsiasi annualità dovuta dal'o Stato, o 
dFi stipendi, pensioni od :i>si;jjiiì l'issi pagali dallo Stulo, dalle Pro- 
vincie, dai ramimi, ila^li culi inorali, dalle soiaelà in accomandita 
per azioni, o dalie società anonime, non sono tenute a fare la di- 
chiarazione di qnri redditi, salvn il disjmsio dall'alticcio- seguente. 
Se poro esse pos? ergono allelui rcddili di nmicuM mobile di altra 
natura, in somma che, presa isolatameli! c-, non sarebbe lassatile, 
devono farne la dichiarazioni?, indicando allrcsi nella colonna 
delle osservatimi il reddito degli s'iptndi, delle pensioni e degli 
assegni, scinprechè gli uni e gli altri insieme chinili eccedano le 
lire 400 imponibili ('). 

1 proprieinri, usufru.LUj.ri, condomini ed ulilisti di fondi urbani 
o rusliei, eccettuati i possessori dei riddili contemplali nell'art. 3, 
non sono tenuti a dichiarare il reddito che ritraggono dai fondi 
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sifi.fi; so però e-:si ptvsc n^nno rmrlie reibliii ili ririlieirzn mobili', 
iti somma non tassabile, devono l'arno t: t ilieliiarLi/iiino, indicando 
nel hi colonna disili; osservationi il reddito fondiario, valutalo d 
no i-ma dell'ari. SO, soinpivcln' la somma di questo e quelli su pi-ri 
li: 400 lire imponibili [Si, 

11 i cililim inipi'iiib'lr: tirilo s:ii-en ! io. di'llu pi'iisioin; o dell'assc^n-" . 
il i-eil filo i Ieri valile da lìtoli del drbiln pubbliro. ni Ì reddiir tun- 
diari, vaiolali a norma dell'articolo SO, non si comprendono rirlln 
determina/ione ilei redditi di ricebez/a mobile sorelli all'imposi;! 
mediante moli, ma si leu* rum a riderlo pei- deli'i'iiiiiwe se gli allri 
reildiii mobiliari ili'llc faii'^nri.i !!. '.' e /) ilebliann assorellarsi 
all'imposta o pur intiero o rollìi deli-azione di lire 100 imponibili, 
ovvero se delibano ritenerseli' immuni quando gli noi e gli altri 
redditi, sommali con quelli di categoria A posseduti dallo flusso 
individuo, non superino in romjles.o le lire iOO imponibili (ari, U 
D. 18011 - ari. ti L 1W7 e art. 7 e 0 L lH7ftj m. 

fH [,a ■Inp-ffc M roaggìn 1867 uffa «tabilltn per i raddltl temporali 1lipe.11- 
dpnli ia tulio mi in pari" dnll'.ipera ili'll'iintiiii la esetmonf- n..i,liila dìtll'ìmpu t:i 
n In di-lra/i-ne del!.' jiriine Ine tlln iitiponiMli. ij< di tuli r-ildili anion-hè cu- 
mula lì l'Oli i.lli-i il' i militi! [n'ii ili! fiiisi'iM uri/ieri di li ir iiW u Ini li' iOU Pie SUO 

lire ÌNiJliiiiìhili. Tali ilrsjHhi/iiini leMilevaim luì fsrmui 1 allrviari! dulia imposta. 

i-oliii-u e!ie ini-iiim r.-dilil- sprona Miilii-i.-ni i ni lem .ii.iimram.-nti>. ila so ijtifslo 




H Bsnstri limi disposo r-lie por In ili'li'Nimi:i*i ■ del •miiiimtun impunibile si 

dm-esse sempre (pupi- .unto, 11 II rivi"": ilei ivililiti iniiliiliiiri. ; In- delie rendile 

figliarle. -, ]>. Kolaii.ini. il . Sella alla Camera dcT)e|iiilati del 1(1 maim 1s:o). 

— Il rndditn ìli-Ita |iin[iria easa ili aliitm.i - .rldient- unii sia percepita in 

ilnnniu, rullìi' noi unsi' ili riHitlami-nli,, ;■ pi-i.i ymlutii in iiaiani, e deve quindi 
esser di(-liiarali) <■ (punti, a i-n li-.iln per determinare sr in siti) l'iuii-ni-so gli altri 
lodditi ninWliiiri del pn.pi ìetario siimi, siignntti nll'iaipnsta, — |N, il. (ti Hn- 

vembra t8lo, n. «ino). 

l'iii' la deti;ntMiiaiiiiiii! dui iiiittìmnm imponi liiL- deve pnraiii'lie. tenersi curi tu 
della rendita dei fiilil.i'iciif i t-tir "oilmiu di temprii'aria i-sim/iini" d'imposta, men- 
tre tale i-nnditn. sebbnio espnlfi da tassa, n5Ìs|e e eoneonr li drit,-r minate la 
vrra cmidi/iiiiio niiiiiumii'ii ili rlii In possiede-. — (N. 11. 31 feliliraii) 1811 nu- 
mero S813). 

(I) I porr, prnpi telai-i. coeridl, sd i pnssesinri in romane a prn indiviso di beni 
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ballili, [[naltra |.er-ftiaii.i ir-, M ili 'i il imi r;i".ilji:i, .in inrlie.iri! iu:lla -clmh 

la (iurte dei redditi fntidiari rlie. spntta a riasenmi di essi. Così puri; il capi fa 
miglia ed il msvilu m'Ha dirliiiira/.ioiie dei redditi propri, della muglio, dei filili 
o degli altri millilitri della tatuila spulili n.nvivniili. dulibi' indicare lo rendite 
dei fondi posseduti da nasco™ di essi. - .1. :U. 711. St. (50) - V. norlir. nula 
all'art. SU. 

— Rispetto d coL.ro die rilraggmiu roridi (i ili slidu'litiieiiti rendile di limili 
[insti in due « jiìii eruniini diversi. por tlclenninaic se i mld iti di categoria 
('. n siano tafanili por ini imi o rolla deduci imo dèlie prime lieo IO», devesi 
farei! cumulo di tolti f redditi fondiari e o,m fondiari esistenti nei vari cornimi. 



Clamilo ili .i/i[je:K.'i ri.' 4.<,eimi minivi imi ine i.iijj,i:.,'!.i', co» ali ri rci'diìi 
— Ùìch iora; io ne il^tlr prime ine Un; niq-miiiili 'fr.j.'i siijtcìali ni assegni 
non tassale ni nome drgH futi debitori. 

Art. 58. Coloro che ricevono dalle società dagli enti morali 
indienti no. Il a ri inizio precederle unn si ì [n'iuMo (ut iis-caiin non cc- 
cedoiite tiro 400 ini]) n :,i!ii1i, e di: jinsson-proiiu l'cddili lambiti (ti 
allea nalnra, nel l'are !n dirliiavaziiiuo per (pies :, devono pure di- 
chiarare nella categoria C o fi !o rlipendio od assenno, pel quale 
l'imposta imii è pagata dallo, società o (Irteli culi air/ideili. 

Coloro che ricevono dagli cnli morali o dalli- sm ina .;|e-sr min 
slipendìo od assegno unii otre, tenie liiv r>(lil. ma snpeiinre a lire 'Mi 
imponibili, i? posseggono l'cddili di altra natura, che sommali con 
lo Slipendio od assegno plesso superino le lire ;e!li.i imponibili, de- 
vono dichiararo nella categorìa Cui), ceni tali feditili, anello le prime 
lire lUO imponibili dello slipendio ori assegno, por loipiali l'imposia 
non viene pacala dalle società o daiili enti predetti fari. n D. L. Infili 
e art. 7e«JL. 1870) W. 

Hi V. note D«H articoli 6i e 77. 
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r. ,„,,,!., ,',iì(.-.-. ,"i'V;;,.'j. ).r:inì ni aithìiiltiti! <- n r. midi!, IuìmUIi 

Aut. E9. I.c norme stabilite dui due urliceli precedenti sono ap- 

.-/iiimlii, li mlinM clic liiiimn ri'ildili tlerivaulì tanfo da info 
n.-s>Ì di olihliiiiizioni r' iiiii-n ssi e dividendi di anioni ejiiesse dalli: 
Provincie, dai mimmi, diijdi enti morali, dalle soi:ie|n anonime o 
dalli: sddi'là hi acce manilla pur alio: i. rjnsuilo da i 1 1 1 r- 1 ■ i ■ s s i di civdili 
o [.risiili falli alle società od agli enli inorali amidelli (ari. 11 1'. 
L 1866, e ari. 7 e 9 L 1870) W. 

(IJ Ì,C sti'JSi' miNim -'■li" punì uppliiiillili a ['iiliii-u ['lii! limimi niildili pmie- 
dmili ll.l [in-IIii ili prillili tutti ila Sucictà, miti ninnili P prillili. 



dei riddili strasi adi» categoria li, C, D, rui appartengano fi non gii. m ila culmina 

■ - Itele pur erser dii'liinratii udii wticr]:i il valori drilli allodi clip gli llT— 
li.iuli dcll'f seri'il.i iJd'hui-. nrlli- Iurta- e m-jH stutiìliiiii'iiti militari. — (0- 131) 
- Vedi noto affli nrllroll tS, S<l t r.i. 

Sacirlii mitrili** — .■(unniW — /n arcomantlita — Di mulini mn-iirv, 

Iettivi aprali e di-limi dalle persone dei soci (società in nome 
collettivo, soeìelS in accomandita remplieo o divisa per h/'oni, so- 
lida anonime esimili), sono lenii** a fi re lo dieliiaraiinnc liei redditi 
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il qualunque 



Le società castilnilti sru/.j scopo industriale non sono tenuto a fare 
alcuna dichiarazione, se si limitino ad erogare le contribuzioni dei 

suino i) diletto, ed in generale in operazioni non produttive di 
reddito; ina devono farla qualora posseggano o producano redditi 
derivanti sia dal capitale contribuito, sia da qualunque altra origine, 
e in qualunque forma o con qualunque destinazione (art, 8 
L. 1864) IO.' 

In nessun caso possono essere tassati i redditi appartenenti a so- 
cietà di mutuo soccorso, salvo quelli derivanti da titoli nominativi o 
al poriaiore, sui quali l'imposta si esige per ritenuta {art. 8 L. 1864 
e 10 L. -1870) (»). 

Nondimeno, tanto le socieia di mutuo soccorso quanto io società 
costituite senza scopo industriale, ed improduttive di reddito sodale, 
purché abbiano il carattere di enti morali, devono fare la dichia- 
razione e pagare l'imposta per gli stipendi, pensioni ed assegni che 
corrispondono ai propri impiegati, salvo a rivaletene mediarne ri- 
tenuta (art. 6 D. L. 1866) (3). 

[1) L'esenzione delle Società non industriali e limitati alle contribuì io ili dai 
joci, in quanto elle queste sono già tassate nelle mani dei singoli soei e for- 
mano parte dei loro redditi. — (A. P. 15 luglio 1863 D. Marchetti e Pasini], 

Non possono godore di tale esoiiiiono lo opere pie, nè gli istiluti di ben* li- 
cenza, ne i monti di pietà, ni i monti fruriinitari, pm'lié. m™ seno società ma 
veri enti murali; e stimi (juiiuii tassabili i redditi ebu i utedi'siini ritraggono da 
capitali, mutui di grano ed altri cespiti. - (0. 159 e 1S9 — D. C. E S3 no- 
vembre 1S70 n. 1335SJ. 

(9] Sono tassabili per ritenuta gli interessi dei titoli del debito pubblico 
che sono posseduti JnlN: Si-rietìi di mutui) snctursti, è eiii in coerenza all'art. 10 



rivalsa. 

È per.i degno di nota elio nella relazione della Coni miss ione parla intuì taro 



Giura altresì notare clm nella (listici., i;c fattasi alla Camera de'Deputati 
sull'art, 1 0 (Idia legge 1 1 agosto I 810, il relatore Muiirosonito ebbe n dichiarare 
che con quell'articolo m-Iciiisì aboliti 1 , inui sularu-Tits Ni cscn/.inni j i-petto ai i-ud- 
diti del debito pubblico, ma ln'iianilic quelle relativo :.i titoli «tjscwi da .Suujut^ 
l'd istituti di credito. Ih nitri tciniini il del tu relaluie ritenne applicabile l'ur- 
ticelo 10 anche ai titoli al portatore n numiiiiilivi ...i da Società ed istituti 

di credito e tassabili a ruolo, al nume di essi, salvo rivalsa mediante ritenuta. 
— (A. 1». I luglio 1810. — D, Sianrogonato, Roncalli). 

(3) Le «icieti di mutuo (occorso e lo cosse degli invalidi e marinai non soliti 



soli darteli dei 
Le sortela ai 
lonna dello os; 
spellante a eia 

(t) Il reddito 



care nella dichiarali ione, alla oo- 
iil domirilio dei soci, e la quota 
M) (1). 

debbo 



a da più individui 



soci, solvo il disposto degli articoli B8 e B9 del regolamento.— (D. C. C. n. 31 
del 14 febbraio 1868). 

Se duo o più peisunc esercitano un'unica industria cello stesso locale o 
negozio, si presume la societl fra di loro, e quindi liti luo-u li tassazione come 
unieu contribuentc. — (D. C. C. SI luglio 1BS9, n. 6614). 

— 1 capitoli, le culli-'ia'.e cil i conventi sono considerati corco unico contri- 
buente e devono quindi denunciare i redditi che j.-..doiir. -atti primlividtit coni, 
ponenti il sodalizio o collegio. 1 singoli individui delle collegiate c dei cnpitoli 
si ritengono solidali pr l'imposta della parto di reddito cho a ciascuno dì loro 
appartiene; e nelle denuncia individuali devono dichiarare sii altri redditi che 
possiedono iu proprio, lino s-jiìia imiii nrvi qaclii die fruiscono in comune come 
membri dì quei collegi. Altrettanto deve dirsi rispetto ai frati ed alte monache, 
ad ecceiione della [vsjion. abili! j solidale elio non danno, perchè non godono di 
personalità civile. 

1 conventi derono dichiara™ tanto il reddito della questuo, dei cereali a 
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lii-rnili', ([iianlu i redditi ili'i-i vini li da (If-uiiisLiie j.it ilic-sc. da diritti di «tuia e 
da alili c-molinnc-nli percepiti in 111111:11110 dai claustrali. 

Dal reddito del convento non possono defalcarsi le speso di mante ninien te 
dei claustrali? nello stesso modo che dal reddito d'una famiglia non si detrac la 
spesa die occorra pel suo manto n ime alo. — (Q. iS, 163, 174 n D. C. C. 11 mano 
1868, n. SI I). 



l'i surroga del proj/r'wtarm nvm i ridoni — Valata-vmi- e iji (.'irosi ime del- 
l'imposta fondiaria delle cofani? — Poderi ed appczzamenti - divisi fra più. 
colonie. - in parìe affittali o condotti ad economia ed in porte concedati a 
cotonili — Famigli di spesa — Battati. 

Art. 63. Le affittanze agrarie e le colonie sono considerale come 
un ?olo ed unico ente (0 

1 proprietari di fondi coltivali a colonia, quando pagano per 
questi una somma d'imposta fondiaria principale eccedente lire 50, 
sono tenuti a fare la dichiarazione ed a pagare l'imposta di ric- 
chezza mobile per il reddito agrario goduto dal colono, salvo il 
diritto di rivalersene verso il medesimo, sìa direttamente, sia por 
mezio dell'affittuario o di chi ha diritto a percepire la parte do- 
menicale. 

Nella dichiarazione si deve indicare speciticalamento il fondo 
colonico, l'imposta fondiaria anzidetta, e il nome e il cognome del 
colono (art. 9 L. 1870) fi). 



agevole alle fami di,- im cnbni L'd iiflìitimli ili di iiinstraro elio il loro reddito 
pariiale non superna il min ini tini impallinile Vnlcmlu frenimi In evasioni dal- 
l'imposta, la ll'gjjf Vi Milirniu ItsI'iB ilirliinri..ia . ■ 1 1 1 ■ indili Hi rjiLyltn colonica iii- 
lendevansi compresi il padre, la madre e tutti in distìnta niente i Agli secolo™ 
ionsociati nella colonia cui affittanza, fossero n min [ossero maggiorenni od eman- 
cipati. Pei'il tal rimedili, ; c potò impedire ulteriori evasioni, non valse punto ad 
emendare le feudi clic ga eraic-i consumato. 

Fu pareii'i clic la lesse I ' agosto 1SÌ0 :■ t:c.li ia divisione dei riddi fi, dieliin- 
randii die le colmile e le ntiittunic i!"ic»ciu nui -empre ritenersi vano unito 



u 

catti e tassarsi pel complessivo «ridilo ricaviti) dallo vario famiglia consociate. 
Inoltri la detta leggo a! doppio intenti) ili rendere tollerabile la tassa ai coloni 
o di assicurarmi il pagamento, stabili una forma speciale di tassazione per i 
redditi mLc-uici nomini jurando In imposta, unii già sul loro nll'eltiiio aimnoiilarc, 
ma sibbeno sul tribuio prediale gravante i fondi della colonia, ed Imponendo al 
proprietario l'ohbliì.-,. di line In diebinra/ione e ili paguri! l'imposta, salvo rivalsa 
vorso i coloni. 

Colla tassatane indiziaria sulla basi' del Iril.iito prediale aflli'ienie la colonia, 
venne fatto un notevole favore ai coloni, nell'atto stesso ebe proscioglieva nsì 
dall'obbligo della dichiarali ime, loro iorulio principale. 

E per vero, allorché il fondo colimi™ è gravato di lire SU (l'imposta prudiale, 
lo minima tassa di lire ì. Ed dovuta da! colono corri -pi inde ad un reddito impo- 
nibile di lire BO. 83, mentre il vero reddito del colono è d'assai supcriore. Infatti 
questo dividi'lld" i piivlolti di'l fondo cui proprietario in' soglie elle il suo reddito 
lordo è uguale a quello del proprietario. Ma il roildilo notlo drl proprietario si 

determina moltiplicando per 8 il triliulo fondiari p|mrii inoUiplieando SO per 8 

si avrà in 400 lire il reddito nello del proprietario, Dunque la mela dei prodotti 
spettanti al colono c pure del valore di 400 lire; da questo deducondo le spese 
di coltivazione sostenuta dal enlono in lire SCO, rilevasi che il reddito nello da 
esso goduto non pini essere minore di lire 300, che ridotto a somma imponibile 
In ragiono dei % residuami a L. 135. Ora tassando questo reddito coll'aliquota 
normalo del \i per cento applica bi lo agli allei redditi mobiliari, si li a una tassa 
di liro 15, mentre por eilntlo ilrll.i tawaziooe io.li/.iaria il colono non ù imposto 
ebe per lire ì.'M, o.-iin pel Metodi menu io eo ii Irò ulo degli altri artigiani, clic 
hanno ugual reddito di categoria C. — (A. P. 30 giugno 1 870. D. Ministro Sella. 
A. P. Senato 9 giugno 1810. D. Pallieri|. 

(ì) Per le dirhiara/inni dello afTitf nnjin venosi Ir note agli art. SO e 73. 

L'obbligo di psi-'are l'imposta pel reddito dei fondi rotei. iei ineombo perso- 
nalmente al proprietario i)Uand';iiii-lie abliia soltanto la linda proprietà dei fondi, 
non mai all'usufruttuario od utilista. — (A. P. luglio 1870. D. Ferraris e 
Chiaves). 

L'imposta pei redditi colonici essendo di natura reale, dev'essere pagata dal 
proprietario incile nel caso che il colono fosso del lutto irif'lviljile, - A. I'. Si- 
nato 9 giugno 1870. D. Ginori e ministro Sella}. 

I proprietari dei fondi colonici 6ono tenuti a fare la denuncia ed a pagare- 
1'impnsta tanto nel taso elio i coloni dipendano da essi diretlamonte, quanto nel 
casa che siano stati essuati e dipendano dai loro aflìttuari. — (N. 88 11. 1870). 

Per lo colonie ruslilnil-; vi;>r.i fondi del demanio dello Slato l'obbligo di fare 
la di chi arnione e di anticipare l'imposta incombo al ricevitore del registro. — 
(N.M.S8 settembre 1570, n. 974). 

II propriolarìo por rivalersi dell' imposta papaia pei redditi colonici è di 
pien diritto surrogato, a termini ilcjrli articoli I23I eseguenti del Codice civile, 
in tutte le azioni privilegiato che il fisco avrebbe diritlo di otfuaro por la ri- 
scossione della tassa dai coloni. — (A. P. Senato 9 agosto 1870. D. Do Gori, 
Caccia e Ginori). 

Nella valutarono dell'imposta prediale dei fondi colonici dovasi anche tener 
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nulo della parte dimpoata ( 

sso Rodimento costituisco ui 
S7I), n. 16911). 



zanicnti die coslituisi-.n.i i-ia-vinu iioliiniii ed :ipplic;irvi il rapporto percentuale 
prestabilito. Qualora arni -Isn n pjìi-zz.in: r-ntu :i ji£i:n r r..-ri^:i a don o più colonie 
■di un proprietario a non sia po.siiliile di prceisarc l'estima dille varie porzioni 
in cui l'appczzamento f, rispetto ■„;],: oalonie. sinlilieiso, l' aerate delle imposte 
valendosi della facoltà riservatagli datd articoli 72 e Ti del regolamento può 
richiedere i coloni od anche il propri! tari;) J' indicargli in via di estimazioni! 
pnidtnizialc- la vendita lucilia n:;n'n!c che ritengano prodotta da ciascuna delle 
indicale porzioni; e colli scoria di quel criterio potrà quindi de terni in a re l'im- 
posta fondiaria ron-i-nainlcnfe a Hisvuni pcrziane ed alle varili colonie. 

Analogo metodo deve allottarsi sud li! pvoi in( io c ne: luoghi dove i catasti 
non sono regolarmente tenuti o non indicano la superficie o l'estimo di ciascuno 
appezzamento; co me pure in tutti ([nei casi che non si possa dal catasto e dai 



fondi posseduti dallo .sies-o ju vva iaUria e quella parziale dei fondi da cjso con- 
ceduti a colonia, e col determinare iu seguito l'imposta fondiario, o questi corri- 
spondento, medionto il rapporto tro lo reodito totale c l'imposta totale ascritta 
nel ruolo a quel proprietario. — (N. 88 B. 1870). 

— Per la valutazione del reddito colonico si tien conto soltanto dell'imposta 
fondiaria principi';, esclusi i decimi e le addizionali. — [N. Si B. 4 870). 

Il regio decreto 30 ottobre \h'AI. n, -jiiS-i. nell'intento di agevolare ai pro- 
prietari de' fluidi coloniei In ilii'iiiea'lzioiii! del ivliilico reililita . li ha [i I .j~cif.lt i 
dall'obbligo di indicare ncila scheda l'impo-ln prediale dei fondi colonici, ed La 
lasciato in loro facoltà di faro od ommetterc siffatta indicazione; fermo però 
sempre l'obbligo di indicare ì fondi medesimi od il nome o cognome dei singoli 

dal proprietario nella sclioJa, dev'esservi ingiunta d'ufficio dall'agente della im- 
poste, dandone avviso (mod. II o I) al proprietario nei modi prescritti dall'ar- 
ticolo 85 del regolamento. 

Laddove pai ii proprie brio, volcmlii rlieiiiiivavi! anche l'imposta fondiaria 
delle sue colonie, abbisogni di riscontri sul catasto e di estratti censuri, debbono 
e" agenti prestarvisi gratuitamente. Perù negli estratti (da rilasciarsi in carta 



e che debbono restituirsi all'agenzia insieme colle schede quand'anche 
siano negative — (>', 88 B. 1870). — V. anche nota all'art. 87. 

— L'imposta fondiaria sulla quale si deve commisurare la tassa di ricchezza 
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inopie poi reddito colonico 1: quella -elianto clip colpisce le parti del fondo 
coltivate a colonia. Cosi nel caso che il proprietario siiisì riservato il godimento 
dei (rutti di un fondu dato fon altri a colonia, l'imposta fondiaria da moci^ 
tarsi sarà quella soltanto dei Nimbi dei quali dividi' i prodolii col colono, min gii, 
i|nella dot fondi che produeoiio i frutti rì.ti'rvnlisi dal jiroprit'.lario medesimo. — 
(A. P. Sonata 9 B iugoo 1870. fastelli e panieri). 

— Allorché fra on proprietario di terroni e coloro che li coltivano viali sti- 
pulato che per una parto dei temili debuioal i prodotti dividero fra di loro 
{colonia), e die peri lavori degli altri terreni sia corrisposti ai coltivatori min 
Mritllizioili: ili [lami™, in derrate, mi in nitro [lindo ipiul-iasi (loi-aiiaai- d'opera:; 
in tal caso il proprietario li a snltanto l'obbligo di pagare l'imposta di ricclielia 
mobile per i terroni di cui divide il prodotto coi coltivatori, e spetta a questi 
di fare la denuncia colle regole comuni e di pagare l'imposta per il reddito della 

i famigli di •[ir.-ia, i linvari ni in generale gli agricoltori i-In; vino ad 1111 tempo 
coloni o locatori d'opra di'vono pagaie l'imposla |is- r il [elidilo ricavata dalla 
roltivsiione dei fondi non compresi nella inliniia, oltre a quella pagata dal pro- 
prietario per i fondi colonici loro ;,llida(i ( l'arerò del Con., di Stato 31 dicembre,. 
1870 li. IBiS). — V. note agli articoli 1B e lió. 

— Coloro olia condor! lini il piò f.ioili di uno -(dio [ooprietario con sistemi 

misto, CIOÈ uno n piò fondi ad allitlaii/a, ed altri a colonia, .turni tenuti a fare 
la dichiaratone al n pagare in proprio l'imposta solamente per il reddito dei 
fondi tnlttati, mentre per i fondi r-tilunio i ioi'.uiilic al proprietario di pagare 



Dichiarazioni dette società e .irgli enti morali — /sfinii, c cor/n considerati 
come futi morali — AirfiVniinjii r.Hii--)titnrir tirila si-ltrtlu. - Stipendi, ns- 
funi, intercisi ed min [.',■[.'(/■; tus>o.ln.lì ni nome delle .■oeirfj r drilli culi pre- 
detti — ('remi di prestili — Diritto di riralni, di rcom.vo, di surroga - - 
.■I z L'I il r dcnh. iiri/.iri)<ili e eredilnri i--r.tr, etili Jrtiitori e rerso l'Erario. 

Ari'. (ì4. Le provinole, i comuni, le casse di risparmio, le società 
in accomandita per azioni, compresevi le soeieià d'afsiemazioiii 
inumo od a premio iisso, le socielà anonime e gli altri enti morali 
devono distintamente dichiarare ['): 

a) I redditi propri secondo la loro speciale categorìa (S) ; 

b) Gl'interessi rie! debili da essi contralti c delle obbligazioni 
emesse (categoria A) (*); 

e) Gli stipendi, le pendoni e u. 1 i ascili, i osi Iìshì come variabili, 
pagali ai loro impiegali, pensionali ed assegnalari in somma mag- 
giore a lire 400 imponibili (categoria C o D) (2) (3). 
Nella colonna delle osservarmi s'indicheranno partitameli te, e 
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col nome ili coloro elio !ì percepiscono, %Vi stipendi, lo pensioni c 
gli nsscgiit che non superano le lire AOIi imponibili, o che, supe- 
randolo, non eccedono le lire IÌ00 (*). 

Gii enti' morali ed individui che pagano premi' per prestili emessi 
da loro, o da allri per loro conto, sono temili a Tare la dichiarazione 
alla categoria A, ed a pagare l'imposta per l'intiero ammontare dei 
premi da entrarsi nell'anno cui riguarda l'imposta medesima, 
quand'anche il loro pagamento sia effettualo dopo quel tempo (o)(i>:. 

LUÌ unii morali ed individui anzidetti possono rivalersi, mediante 
ritenuta, dell'impala papiri per i fmldeiii intere^i. premi, stipendi, 
pendoni ed assegni (art. C D. L. 1900 e ari. \\ \.. 

el I bitnelìxi ooelesiastiei, le (!aji|.i-ll:i]iic. i legati le. op< 
ubbazlsili , lo fallili iccric , i tallitali, In collegiate o gli nitri 

ecclesiastici sono considerati con ti rimali. Per dctermiu 

intestarsi i redditi posseduti ila tali enti pel pagamento dei 



ad un tempa iii-nfiniiiii.iii. -lri suoi redditi, questi debbono essere intestati, Imita 
sullo schede quanta rad registro e nel ruolo, all'investito ad usa fruttila rio, il 
qiialo sarà responsabile (lell'iiji|ii).-ta a sensi d. Il ari. Siili del Cndioc civile (V. nota 
all'Ut. 19}. Quando invece più individui sono ad un tempo investiti od usufrut- 
tuari di uno slesso heoidiiin fri istillilo oonie arenile rìspeltn alle col tesiate, ai 
capitoli, ni eteri ricetti/i eri altretali enti rollctlivi . in tal caso i mthliri viglinosi 
intestare all'istifutu nel registro e rad ruota; perù nella selieda dovranno esser 
indicati i singoli investiti e la parte di reddito a ci; senno assegnata (V. nata 
all'art. 02). E quando l'istituto ecclesiastico ha l'ainuiiiiisfraiione ed il godimento 
dei suoi redditi e li eroga nel pagamento d'assegni ad altri istituti nd indivìdui 
['come accade per le fa ti b eie e ri e, per i lesati pii, per le opere parrocchiali ed 
altretali cuti), debbono quei redditi infestarsi nella scheda, nel registro o nel 
ruolo ali istituto, il rti.de sa r:i tenuto a iiagnve l'i:i. pista indipendentemente dal- 
l'uso ch'esso faccia dei medesimi, e dovrà pure pagarla per gli assegni anzidetti, ■ 

assegnatari. — (0. 8 < IO. C.M. I» «iugno 18G8, i>. IO-SI). 

— Le opere pie e gli istilli di bendiceli;:! sono tassabili tanto per i cetili, 
crediti e mutui olir iii-sseggoun, quanto pei redditi eventuali e variabili elio ri- 



DigiiizMDy Google 



Gl 



previsti dal proente articolo. — [N. M. 6 ugnato 18' 
I87(I,il*0S9*]. 

La Mala civile di a. .V. è del [uri considerata coni 
tutti gli obblighi e diritti indicali dall'art. GÌ. - [C. 

(1) Lo casse di risparmio non sono tenuti; a dichii 
categoria A, altro elio i redditi pt-oj-rii rJ i-riv?.:i t j da [.restiti ipotecari ad altri 
di simile natura: i redditi d-.di intere-^ passili [ir.ji:.v:Lnmi dui depositi o li- 
Inulti pc.sf.one •■-.-sci-i; dichiarati in nm citivi compl.'siiva in detta categoria. 

Devono poi dichiarare alla categoria B in una cifra complessiva I redditi 
che esso ricavano dajrli sconti, cauli currcnti «il altre operazioni, contrapponen- 
dovi le speso vario di animi ni 'twin ne c gl' interrasi passivi corrisposti ai loro 
depositanti 0 librettisti. - (Q. SS]. 

Sono pure tassabili o dcvi.no essere dichiarati nel modo prodetto i redditi 
dei monti di pietà c dei monti /mine n tari. — (Q. 129). V. nota all'art. 19. 

(3) Fra i redditi propri delle società annidimi mi in accomandita per aironi si 
comprendono anche gl'interessi ed i dividendi d;i esse nudati aj.-ìi a/innisti, e|iperii 
questi redditi non possono essere defalcati dal reddito delle società, ma debbono 
essere tassati al nomo di esso, salvo il dritto di regreiin versa gii alienisti. — 
(Vedi art. JiO o Gli del presento reso la mento e art. 66 del regolamento 8 no- 
vembre \m). 

— In analogia ni dispaio lirgli artionli SS e j'.i .kl re io la mento, gli enti 
morali e le società, che paghino ad una stessa persona duo o più stipendi, assegni, 
annualità od interessi, devono faro la dicliiai;./ii.nc. o [.agarc 1 impesta anche per 
gli stipendi ed assegni di categoria Coi), tuttavolta cho la somma di questi 
e di quei redditi superi tuu lire impunibili, e rià quand'anche gli assegni di 
categoria C o D isolatamente presi r....o:u minori di lire iOO. 

— Non ò punto obbligatorio por le società e por gli enti morali aniidetti 
d'indicare il nome degli individui ai quali ■-.■i-i palino intercali di crediti e mutui, 
od annualità non aventi carattere di assegni personali. (D. C. C. 23 giugno 1869, 



(i) Gli enti e lo società di cui ol presente articolo hanno l'obbligo di fare la 
deiiuaoio o pagare l'importa tanin per sii ■Iqiend: ed uscirli fissi, quanto por 
gli assegni variabili, coma aggi, provvigioni, sussidi ed altri emolumenti perso- 
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nali da essi pagati (N. Oi B. 1S70>. Non sono però Untiti a dichiarare gli m- 
• i-iil rarioLÌU miTispoj.'i in natura. ipie-li hJ.iv itkì-j oiier tassati al nomo degli 
assegnatari a norma dull'art. CO (Vedi uriche ruta all'art. -iO ■ . Cosi puro non sono 
tenuti a dichiarare gli assoni corrisposti ili propri impilati per indennità dì 
spese, d'ullieio, di gin, di trinarla e simili, essendo tali aSM-pri espressamente 



gì 



conto dei loro creditori non si possono po-tjrc in deduzione spesa o passi vi tìi di 
sorla alcuna (N. 31 B. 1869). In altri termini dagli iiitirc-si passivi o dagli 
stipendi cil assegni panati tinnii ci. ti morali ai loro creditori non è deducibile 

■ ni Questa disposizione sancisce una eccezione alla regala generalo stabilita 
dall'art, i della lesse 1 1 agosto (STO, e dall'art 5i! del regolamento, poiché mentre 
lineiti determinano che ii reddito da riiebiaririi de\'c>MTe quello dell'anno com- 
piutosi il 30 gingilo ( cioè dell'anno anteriore a quello per il 'piale è dovuta 
l'imposta!, col presente art. Ci si è iiivc. c. stabilito che <l.:Liln.-rio fisserà dichia- 
rati e tassati i premi dei prediti da .^trarsi nell'anno cui riguarda l'imposta, 
anziché quelli dell'anno anteriore compiutosi il 30 giugno. 

■Ili L'obbligo eli; inculi, he alle Minerà ed adi enti morali di pagare l'imposta 

0 non vogliano esercitare il diritto di rivali? verso i.-l'impirg-ati c creditori. 
Veri) hrldove In ritenuta per rivalsa non possa aver luogo, le società e gli enfi 
morali, restando surrogati oll'ermio i.i : [[ ;l ri oiìc dell'imposta verso i .loro cre- 
ditori ed impiegati, possono valersi dei diritti e Tirivi Iciii (i.-eali per ripetere il 
pagamento .dell'imposta ehe non [eternilo consci™ ire rolla ritenuta di rivalsa, ai 
termini degli articoli ISSI e seguenti ilei Codice civile. — (A. 1'. Senato 3 agosto 
1810. D. Caccia;. 

L'obbligo imposto nlle società ed siili eir.i inorali di cui all'art, 64 di fare 
la denuncia ed il [ìainimciilo delia tassa per gl'interessi ed esssgni dovuti ai 
loro creditori ed impiegati, e il correlativi) diritti) ili rivalersi della tassa verso 

1 medesimi col mezzo di ritenuta, non vengono tolti perciò elio i creditori ed 
impiegati hanno Tatto anch'essi la denuncia dei toro crediti ed assegni. In tal 
caso st provvede per la cane ni [azione del rotativo reddito ascritto ni creditori, 
ferma l'i «seri! ione fatta a carico degli enti debitori. — |D. C. C. 2U giugno (869, 
n. 6«9J. 

— 1 creditori ed impiegati delle società e defili enti predetti non bnnno vesto 
per reclamare contro la dichiaratone dei loro redditi fatta dagli enti stessi e 
contro la loro tnsrsiziorio rei ruoli, lis.i possono licn.-i contestare asili enti debi- 
tori il dritto di rivalsa ed evocarli in i-indizio innanzi i tribunali ordinari; ina 
spetta unicamente agli enti stessi dì reclamare per toro conto in via amministra- 
tiva, dacché essi o non i creditori ed impiegati, sono iscritti nei ruoli e debitori 
dell'imposta dirimpetto all'orario. — ([). C, C. S8 luglio 1869, n. 676*]. 
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I possessori ili redditi 1.issaì>ili :il in.me di altri individui mi enti morali 
limi hanno veste a reclamare in via iiMiniini.trativii 1. giiicìmaria contro l'amnii- 
Tiiftrn7M)iip (iiian/iaiia jn'r raj'|ilii:;uii:if a L ■ ■ I J ' ini]ii..l a su ([nei indili ti. ICssi deh- 
Lumi rÌMilyr.si nelle vie unii iiìii ii ivi 11 In.- ;;li individui mi filli debitori dm pre- 
tesero la ri tenuta ili rivalgi su tnli redditi, salvi) ai invilirmi ili evecare alla 
loro volta, in rilievo, l'amministrazione lìnanziaria. — jN, 11. 7 giugno 18*11, nu- 
mcin K')MÌ. e Seatiuua 11 diaemhiT. ix~<> della Ciato ili appello di lire-cria'. 

— Oli eoniuuiiali. rsiiiiiiiiiisti-aziiirii' riVl aualn per il culto, I? casse di rispar- 
niio, le casse dei depositi , li' si, finta ili assi cui elioni mila vita ed in generale 

le societii e. gli enti umidii etn! Inmmi mi pers le [niiucriiMj ed un contini») 

giro d'affari, 0 Uni Is ilifliiiralioiie animale ilfì redditi propri! 11 tliyli assegni i!d 
interessi i:lie. pagano, devono poi faro periadici incuto la denuncia dei nuovi 
redditi 0 degli aumenti ilei renditi detiniti di cut. A, 0 produrre i reclami alle 



durre il ricorso nei primi giocai di eiiisian tciracstic per ottenere lo s 
della imposta .sugli interassi ecssati nel trimestre precedente — [X. H. 1 
11-io 187), n. 6158G). V. note agli art. GG e 77. 



Art. 65, Lo società indicalo nell'articolo precedente non possono 
detrarre dai redditi, di cui alla lettera a, le somme ripartite fra i 
soci sotto qualsiasi titolo, quelle portato in aumento del capitale 0 
ilei l'ondo di riserva, od impiegale altrimenti anello in rimborso tli 
capitali (art. 16 L. 1864) (<). 
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:tw» \'Sf!K Quindi * dn» il regni ai .irrito con maggior propriotn ili linpia^i" 
JeliaiEve che uhm .-min dr.dnisiliili J;ii redditi delle socictl te wuk impinjoli- 
in rimborsa di capitali ]iresi a mutuo da uso, riservando così In deducibtliif. 
Mie S'jIMNIr" .'(imi. iii\jnc :/t ilc nel ]n:-jn:,unl-i ihi/li i'uVit.-.-V di' capitali imi- 
Fra ic somme ripartite fra i soci si i'(iih|Hi'ih:hw htutu :;l'iiite ressi, i|iiaiit» i 
Itvidondi dolio aiinni delle minti, anonime, in uce orna aditi, o ili a.siic.uraiinn... 
— (A. P. U luglio 1863. D. Pasini 0 Sella).' 

I.o «mieli, pagami, la rilennu siigli interrai e dmdcndi coiTÌs|njsti ai 



Luogo in cui dar i\y:r falli: In dictiiit razione r y.ngaUi In ini/insta — Regola 
generali- — Ecctsùmi — Epoca in cui lìr'-mm pnylnrsi Ir dkliùiroziani — 
Vaml-inlnchln ,1: ihhiidlin — l'itK-iFsmri ili jiiil ilid-iliuifali — l'nsìrlsìari (fi 
redditi derivanti da comuni diversi. , 

Art. 66. Ogni contribuente deve fare la dichiarazione complessiva 
dei suoi reddili, nel comune dove ha il domicilio al tempo in mi 
devono essere fatto te dichiarazioni (art. 8 L. -1870) 0) »). 

Gli enti inorali e le società devono fare la dichiarazione nel co- 
mune ove hanno la loro sede (art. 3 L. 1870) (3). 

Il proprielario di fondi dati a colonia deve fare la dichiarazione 
ove questi sono siluali. Qualora il fonilo colonico sia situato sul 
territorio di due o più coni i : e i i , la òicliiurazioiin rara fatta in quello 
in cui è posta la maggior parte del fondo slesso (I) (3). 

Gl'impiegati e salariali dello Sialo in attività di servizio, e gli uf- 
ficiali apparlenenti alla milizia attiva di terra e di mare, i quali 
posseggano altri reddili di ricchezza mobile olire quelli soggelti alla 
ritenuta, devono farne la dichiarazione nel comune dove risiedono 
per ragione d'impiego, o dove stanzia il comando del reggimento, 
battaglione o corpo rispettivo, al tempo in cui devono esser fatte 
le dichiarazioni (I) (3). 

I contribuenti che abilano fuori del regno, devono faro la dichia- 
razione nel comune dove avevano il loro ultimo domicilio, o dov'è 
prodotto il loro reddito, o dove sta la cassa obbligata al pagamento, 
o dov'è tassalo il loro debitore per proprio conto (ari. 10 !,. 1804) CI. 

Chi possieda due O più stabilimenti, od uno stabilimento avente 
due o più sedi in comuni diversi, deve fare un'unica dichiarazione 
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niìl comune dove tiene lo 'labili menlo o la .-cito principale, indi- 
cando nella colonna delle osservazioni i comuni dove sono situati 
gli altri stabilimenti o le scili secondarie (art. 3 L. 1870) (*). 

(1) Con questa disposizione, consona all'artìcolo 3 della logge tj agosto 1870, 



c situato lo immobile, sema ritarda alia r.irsona del possessore od al suo do- 
micilio. 

Fintili; sull'imposta di ricchezza mobile repartìvansi le sovrimposte provin- 
ciali e comunali, era di tolti neec.sit:. l'obbligare i caini rìbuenti a Taro la 
denuncio ctl a p-ire l'impesta non solo nel comune ove tenevano la principale 
abitazione, ma in tulli quei luoghi dove tenessero une stabilimento industrialo, 
acciò ebe concorressero a sapportare i carictii di quegli stessi comuni de' cui 
vantaggi proQiiavono. Abolita le savrimpaslc cessù il bisogno d'imporro ai contri- 
buenti siffatti obblighi sani]. re iticnniaili ; eppcré la legge 41 agosto 1810 (ar- 
ticolo 3), derogando in tal parto l'art. 10 della legge organica, disposo che i 
eiHitribuuiti (amane iiii'iniiiM (Itcliiiirszidric complessiva a paghino la tassa per 
tutti i loro redditi ne: -■'la eumine' dove hanno il damici lio a la sode, avvegna- 
ché; ivi tendano par lo piò la somala dei loro intercisi, c torni quindi più ago- 
volo ad ossi di faro ed agli agenti di sindacaro la denuncia dei redditi. — (A. 
I'. Ilelazionc min. Solla alla Camera i marzo 4870). 

— Alla regola sovrac con nota furono fatto dal regolamento duo eccezioni ri- 



indicato all'alt. IÌS del regola me alo. 

Coloro cho cambiano di domicilio dopo l'epoca della dichiarazione Dormalo 
rimangono tassabili per l'anno seguente nel comune dove risiedevano a quella 
epecs. Sebbene ossi non abbiano ..lecito obbligo di denunciare all'agente il tras- 
ferimento di domicilio, tuttavia per ovviare a possibili doplicaiioni d'imposta 
ó opportuno cho mai non trascurino di fare tal denuncia por iscritto e di riti- 
rarne ri covuta dall'agente, avvertendo poi di produrre nella nuova residenza la 
scheda colla indicazione del comune dev'orano tastati per l'anno precedente. — 
(V. Nota all'art, il). 

(Si I possessori indicati ai §§ S, 3, i, 5, e 6 sono tsnuti a pagare l'imposta 
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Titilli slesio culmine il'ivi- ili'liiHLi'i;iliu i redditi, ìu i-uerdua al jiriiifijiiu gniilc'ule 
sancito dall'ari. 3 (idilli legge II adusta 1870, simulilo il ipialc In dichianiiione 

ed il paga li lenti. uYininpu.>t:i ii^li usseri- iilmi pinti nello >lo»o luogo, cioè nel 

c umilile del domicilio. 

maestri di scuola ed i segretari comunali 
di ciliari! ione complessiva dei loro rud- 
C. H. ) giugno 1868, 




Le sdiede, riempiute a norma degli articoli precedenti, 

•e rimesse nll'ii^ii/in (Icilio imposte o all'ufficio comu- 

luglio al 1" agosto (art. 5 L. 1870) (t). 

Ito per hi posta gode della franchigia. 

;gna la scheda all'agenzia delle imposte od all'u'lkio 

i diritto di averne una ricevuia slaccala da un registro 

nod. E) P). 



le scliede per esser rimosse H'Aijeiitr! ini/iiliillii, ni in lai i'iimi incombe ai con- 
terminò, poiché altrimenti incorrono in multa per tardirità.— (D. C. C.'(2 ot- 
tobre (870, n. 11050). 

Coloro ai quali tu spedita la scheda e clic non posseggono redditi tassabili 
al loro nome nel comune, dehl.oi><> rinviarli la srlieda stesa all'agenti! od al sin- 
daco da cui l'Iiaiiiiu rilavili., itlclil.iraailo ik-llu [ialina dulie ii'-civazìoni ili non 
aver alcun reddito tassabile nel ruolo del comune — (V. mertenw sul fronte- 
^i/io ili'lln scheda). 
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lì; L'avveduto contribuentc "un ONiiiiottoiii mai iii i-ilir:irc dal mutiinìjiio o 
il all'agenzia la ricevuta di rumi. J;', siccome <j nel Ln clic servo 3 provare la 
prese n lai io a 0 della sebedii di ditliiaraiiono u rcttilicaiionc nel caso ebo questa 
vada smarrita 0 dispersa. — (V. nota egli articoli liH e 6T). 



Jorio all'agrumi: tirile trinile ]>rn:htle ai .•induri — 7V™ifuf per infistolir 
- Elenco ài morf. F — &opo dei i/uji'o — Smarrimento ili selirdr — Piove 
folla loro presentazione. 



Art. 68. Il sindaco invia entro cinque giorni all'agente le schede 
rimesse all'uffizio comunale, unendovi le osservazioni che crede 
opportune, e un elenco {mod. F) in due esemplari, uno dei tjuali, 
lìrmalo dall'agente e restituito al sindaco, resterà nell'ufficio co- 
munale a piova dell'eseguita trasmissione (1). 



l'I È 



■ebede prodotte al tu 



vuls di c 



ami. E, la prova 
imito .i. " .t. uo estratto dagli 

■ti Ol (lodino, od OOCho CD : a! ■ 
oale risulti elio la kclieda smarrita 
e di lund. F esistente afillo orcbl- 
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Revisiono (Ielle dichiarazioni — Bì eh in razioni d'ufficio 
— Birbi inazioni tardive. 



Aut. 69. L'Agenle, ricevute le dichiarazioni, procede alle opc- 

■ 1. Contrassegna nelle liste (mod. A) il nome dei contribuenti 
die presentarono la sclieda di dichiarazione o rellificaKÌone, e di 
quelli pei quali le schedo gii l'è it levano in ufficio; 

2. Richiede pei nuovi inscritti nella lista le schede all'agente 
nel cui distretto £Ìi risultino lassali per l'anno in corso (!) ; 

8. Esamina, e, occorrendo, rettifica l' intestazione delle schedi? 
e tulle le al [re indicazioni richieste M; 

4. Fa d'ufficio la dichiarazione o la rettificazione por quei 
contribuenti che non la fecero nel termine prefisso, la inscrive nel 
registro (mod. E) e manda a ciascun contribuente l'avviso (mod. H 
o /) di cui all'articolo 85 (3); 

5. Fa la cerna delle schede rimessegli o dì già. esìstenti in uf- 
ficio relativo ai contribuenti, i quali debbono essere inscritti sui 
ruoli dì comuni non compresi nel suo distretto; le registra nel- 
l'elenco (mod L), da trasmclli.'i'si per e.-lraìto insieme con le schede 
all'agente cui spetta, il quale ne accuserà ricevuta (3); 

6. Raccoglie insieme le diverse schede di dichiarazione o di 
rettificazione di ciascun contribuente, indi riunisce lutto le schede 

numero d'ordine assegnato a ciascun possessore nel registro (mo- 
dulo A') (ari. 20 L. 1864 e art. 10 D. L. 1866} (*). 

Nel [iriom impiantii dell; in.-is, l'iisoniis hi avrà verri n |>roprÌa ingerenza 
nello accertamento ilei redditi e nel sinj;.cst4j d;lk schedi!; ii suo cùapito linii- 
tavasi a preparare lo liste e lo tabelle, a distribuirò le schede per la dichiara- 
ti Olle, a [arie d'ufficio per 1 contribuenti non iscritti nello listo, s predisporre 



[nummi i lavori per le commissioni locali, alle quali incombeva di accertare in 
primo grado i recidili tassabili. Esso era poi speeialineiite incaricato di mandare 

advITeltu le diTisioni delia [ainirnis-kiai , ili dei :ialle in appella ipmiidn fossero 

pragiiidiiiovoli all'erario e di (ormare il ruolo per la riscossione dell'imposta. 
.Ma dal sc.cnndn semestre latin in poi i lavori di accortameli lo furono del tutto 
common all'alai,., f.ircingLi a tal lino conferite tulle la facoltà che per lo 

-- |.\.r K aiiì.,. delle adirne risai,: al li-Ci (D. H. li up.ij.tii ISGi, n.1887). Il 



di viaggio e sopjiainw. Il>. M. Sii ramia iti IS7I:. Ogni diatr.' Itu di ageniia com- 

stahilila coi RR. DD. Stì luglio ISIib' (3 ottobre 1867 e *6 novembre 1870- ed ha 
in media una sii|ierli<:ie di IK.OUD ettari cmi JH,i)0ù atiilarui 1 2,000 contriliuenti 
alle varia Imposta dirette. 

(ì) Al rlcevìni.-nto delle schede l'acute deve curare precipuamente: 

4= [)i far completare e rettificare l'inii'slaiinrip, cine le indicar.ioni relativo 
al nomo, cofe-nfiiiia, pat.nnili. prafassbaia e dmuii-ilio dai eu ut ai bue a li, come puro 
la data u la firma dal ditliiaranta ; e vi. 1 ' allo sviala di evitare che per mancania 
di tali dati si rondano poi irreperibili i o.nitribii-'iiti eil inesigibili le quote d'im- 
pasta Inscritta liei ruoli. — (C. M. Il giugno 1861, n. sì); 



d'agenzia, dovrà Pagente radiare il contribuente dalle liste e dal registro (mod. .V] 

posilo fascicolo j'alleg. mad. Il) e nella lilla del nomano dove lo stesso contri- 
buente bll trasfaiif» il ili.i:ji,a!iu. Silfalli: i.paiaj-.imii, ladd.iva siano eseguite e.in 
cura, servono ad evitare dal latin ia i]ap!i(-a/iiiii .ì'iinpusln alle spessa si veri- 
licano allunili i cuiilrihuoiili cambiano di duniicilio. — (X. SS. R. IS6B], 

S° Di fare ini li cai,' dai coiiti-ibiienlo, in iiioilu chiaro e distinto, la natura, 



(ili agenti i-lip: trascurano di adempiere le accennato indagini ed operatimi!, 
incorrono in una srrave rrsponsabiliti e possono c--rr («miti » sborsare del 
proprio ie quote d'impiisrn elie risultino inesigibili pur irreperibili ti:, per dupli- 
cu'ione o per insussistenti: di leddito, tu; tacita elio la Inesigibili t.i deliba im- 
putarsi alli [oro incuria nel rivedere le schede e noll'acccrtaro i redditi e i con- 
tribuenti tassabili. — [N. 88 B. 1 870). 

[3J Lo schede ed i redditi dei pmnwsfiri in-iattli n.-H'pl-Tir-D (mari. I.} devono 
essere accertali con curo dall'ageniia mittente, aninchò possano farvi sicuro osso- 



insirittivi n l'tiiiiprtiidiirli un nudi d.'UVnpruti. All'evenienza possono anche dopo 
i|iicl termine spedirsi dcarl.i suppletivi poi ipi'i possessori ohe risultino tassabili 
in altro distrotto. — [C M. 31 ottobre 1861, n. 1» B. t8TO). 

ii) Le nuove schedo prodotte o Tatto d'ufficio por l'anno in corso, debbono 
essere affolliate con quelli: fatte uojrli anni prei-edenti da eiìisrtijj contribuente, 
ed a ciascuna scheda dehtioin unirsi i roelan.i. le lioL-isioni ed i doi-uncnti rela- 
tivi; sicché siano riuniti in un snlo fascicolo (alleg. mod. 8) tutti gli atti che 
riguardano uno stesso contri Ime lite. I.r schede di coloro che cessarono di essere 
tassabili nel nuovo anno per morti', per fallimento, per abbandono d'industrio, 
professione od arto o por altra cium ipial.n.si, debbono essere riordinate a parte 
o conservate con oura nell'archivio dell'agamia. Sono perù riunito alle nuove 
dichiarazioni prodotte pel nuovo anno dagli eredi, successori e cessionari, le schede 
prodotte negli anni precedenti dai loro autori, antecessori o cedenti. — (N. Ì2. 

B. tassì. 

Detrazioni 



Aiti. 70. Compiute le opera/ tu ni indicate nel l'ani colo precedente, 
l'agente procede all'accertamento dei redditi di ciascnu contribuente 
e delle detrazioni clie possono competergli (art. 10 It. L. 18C6) W. 

Prima, pero di ammettere la detrazione (ielle annualità passive, 
l'nse .te, quando dalla dictinrji/.iiìii'.' apparisca che creditore e de- 
bitore abbiano domicilio nello slefso distretto, deve verificare se it 
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crcdìtoro slesso e m n lklI j i :l n>:ilm<>ii(i' -ussisLono, C se questa sia 
stala dichiarata dal creditore nella somma indicala dal debitore. 
Qualora non sia dichiarata, la inscriverà o l'aggiungerà d'ufficio ai 
redditi dichiarali dal creditore, dandogliene avviso (mod. H o I). 

Quando l'agente non possa accertare l'esisLenza dell'annualità o 
la persona o il domicilio del creditore, o riconosca che questo 
non è domicilialo ne! regno, non ammette la detrazione, e ne dà 
porteci pai ione al debitore con avviso (mod. A') (art. 82 L. -1864) (*!, 

Annualità pauive — Creditori residenti n Un dittnttQ diverso da quello 
drnfi dOmiciliatb il drbitore. 



razioni di cui nel paragrafo secondo dell'articolo precedente. Qua 
Jora non possa accertare l'esistenza del credito e del creditore, n 
rende tosto consapevole l'agente da cui ha ricevuto l'estratto ; 
questi non ammette la detrazione dell'annualità, dandone avviso i 



dal redditi Imponibili delle categorie B, C e D, quando il totale del redditi 
mobiliari e fondiari di un possessore sta fra 40» e Sud lire imponibili. In questi 
due ultimi casi la detrazione serve a tradurre i redditi imponìbili o diversificati 
in ridditi tassabili a ruolo, ossia effe ttivo mente soggetti alla imposti, 
fi) Tedi note all'art. SI. 
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l'affilili ni un riha -.inni ,MI'\ii)ttih- /n-r l'uri nhiin:i,la — Mezzi d'arrerl amento 
— -iVoiiom' ilei pubblici ufftei — Tacolt ilei trilliti fruttiferi — Informa- 
zioni — Accessi — Visite — Ispezioni — Chiamata d'i coatribafali — 
Sindacato delle spese — 'l'Unii ilri rutiliti drfinili — Mimici e ronfi ikllr m- 
rittà — Rei}iili-i r ìil-ri ctiianwr-inli -■■ Critirio dei rnlnn- loralira. 

Aut. 73. Per nonna delle sue operazioni l'adente pud (<): 

1. Richiedere dai puhlilici ufficiali un esimilo tir-i Hoc enli 

e le nozioni clic gli possono abbisognare i*); 

■ 2. Intimale al coni l'ihuenlo ili comparire in persona o per 

proveP); "" ' ,l0 " * ' ' "' U ' 

3. Accedere nei locali destinali all'esercizio <i' indù si rie e com- 
merci (*); 

4. Chiamare presso di sé per consonarlo rjuaiu ii^iup indiiìduo 
alto a fornirgli informazioni (3| ; 

5. Ispezionare Ì registri delle socii;U'i anonime ed in accoman- 
dila per azioni js) ; 

li. Farsi presentare i 1. itoli relativi a redditi in somma de- 
finita 15) ; 

7. Tener conio del valore locativo dcll'aliila-zumc dei contri- 
buenti (art. 23 L. 1804 e ari. IH D. L 1860) (6). 

[)| Giova premette™ the l'agente ha nn'idtà, non uMiIigo ili valersi dai meni 
indicali dall'art, 75: eppert qiando non se ne valga, non ne rimana puntu viiiato 
l'amor laménto ilei redditi.— (11. C. C. n. 38 dpi iti feblirain IStìB). V. nula al- 



. di [pìikìi'H etie I ìcd.'i' parte dei redditi- prwnlm: i dalle 

[ts.inrii più ['iiipii'iH: i'd iiupiirianti. |iim i'..sìtc agevolmente :ii rcr- 
a delle nozioni risultanti dai r.^istrE dei prdetli ufììii. In fatti 
slrie e professimi i n-pislii itosi indirai™ la su ni ina precisa dei 



redditi che prò [luco il [i : per altre .'vii indicala la natura e la entità dei cespiti 
i capitali da cui derivami i redditi; i' pei 1 multe altre i registri forni sonno dati 
o cri tei i i positivi per valutare con tutta proiiisinne i redditi clic se ne ritra— 'tino. 

Pertanto quante volte eli agenti abbiano motiva di dubitare die qualche pos- 
sessore abbia omim-so di dichiarare od abbia denunciato Inesattamente iredditi 
Iella industrie notato nella tnbclh, possono rie Ili edere gli LUiii cui spetta di 
ìoiraninistrarn Ir milioni die risultanti dai tino rostri ed atti circa. L'untiti di 
[Uei redditi. 

Perù eli agenti non debbono richiedere agli uffizi pubblici delle note od 
In; eh generali di tutti i possessori di redditi risultanti dai loro registri, ina so- 
umente elenchi parziali o nozioni istillile per quei soli possessori che ritengono 



.<e i possessori abbi.:,., dichiarate il reddito dei espellivi i-editi ipotecari o frut- 
tiferi nella precisa si i imìit-iila imi jiinli'lti tlnt'iiitii'uli ; in raso diverso fanno 

d'Ufliciii II- iirt-nlTrlili reti ilir. molli ni aìfiriimU' siili,. sihedc. Essi debbono indicar,' 
nella cntnguril A delle schede la data ed il rogito degli atti o titoli da cui risul- 
tano i predili, culno pure il nomo e cognome e la resldema dei debitori. 

IJilalura pili v , ■ 1 1 M : l .lai possessori i i.iili'slata presso le ,oitni,;.si,ini la sussistenza 
u l'entit», u sia allegala In cessa/ione dei eroditi accertati d'ufficio, possono gli 
agenti procurarsi dallo ullr/io de] redini <> iMte ipotechi! cui spetta, un apposito 
certificato autentico e produrli! alle suddette commissioni in prova delle inseri- 
lioni 0 rcttilieamiiii d'nllii-ii,, ed nfli fll'tii pi'pi'i.-ti dal regolamento. 

E uni torna opportuno di nolani ohe unii si rlaw tener milito alcuno dello in- 
sei'iilnui ipotecarie accese nei registri delle ipoteche per I casi di evliioua; 
avvegnaché tali Inacrllloui'non siano punto fruttifero e si mantengano aerese 

legittima «Assessore, le case che formigli Indebita mente vendute, cedute e donate 

— Gli agenti sono altresì autnriiiati a richiederli qualsiasi individuo di fornire 

Svolgersi .ai periti. [iicdiatiTi pubbli.'] e sensali per svor milioni intorno ai pro- 
fitti dei l'Ontriburiili di'- si valgono del Inni ministero per perilie, trattaiinno 
di !i fTa ri o per altre emergente. 

tinsi pure possono eli agenti richiederà i fabbricanti di prodotti nani onali 
di indicare la quantità ed il valore dello merci venduto ai ncgoiionth viceversa 
possono a questi domandare informationi circa alla quantità ed al valore delle 
merci comprate dai fabbricanti. Dai dati in tal guisa raccolti riesce agevole 
il valuterò l'entità- dei redditi dei singoli fabbricami e nego/lauti. 

E laddove gli agenti sappiano acconciamente valersi dello inforraaiioni so- 
praccennate, non sarà facile che sfugga alla Impatta alcun reddito delle industrie 
e doi commerci. 
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— Altro mono sicuro od eilieace per aei-ortaio i ridditi industriali c professio- 
nali si o il 5Ìiidnr:it'J ila Ilo .-l'Oso pori a io in di- J. ninni risii morii'. itili ; mentii! il] gC- 
nernle ciò ilio cnstituiico titolo ili sposa por oa individuo è (ente di reddito por uu 
altro. !! sindacato delle sposo servo spooijlniento ad accertare con tutta iisatteija 
i redditi clic proeedouo <l.i -alari mi assegni variabili |>it piv.tazioiio d'opera, eumo 
50710 quelli ricavali dagli iip.'i'.i, dui aininiossi ed inservienti dei laldini'Oilìi, ni- - 
golinnti o professioni-li, ni in generale ili tulto lo industrii! poi ini cseroiiiu 
rirliicdosi l'opera di piò individui. 

(ili agenti noti debbono mai aiiiinelterc il dofaloo dolio spose otie non siano 




(3) [.a comparsa il.-l i-ji n s iui-i.ti= al l'alenili a ;■ obbligatoria sotto [iena della 

multa stabilita dall'art. 108 ; inveì e la inanellila alla chiamata dell'agente i 

dà luogo ad alcuna pena rispetto a coloro olio siaoo riebiesli di foroire Infor- 
mazioni sul conto di altri contribuenti. 

(il Nel visitare gli opilixi, dogmi e balubi l'agente può riebiodere visiono 
dei libri 0 conti ruiinno] riali e ilr-iinieh' ipnriie unzioni, i-lio icputi necessarie 
per la eoo ria me ii In dui redditi, an ertemi. ■ fiorò di riportarne provisi monto l'as- 
senso dogli esercenti. - (N. 38 li. ISoil). 

('i) In caco di reni tonisi a produrre i registri od i titoli, l'agenti: redige appunto 

verbale di contravvenzir, promiioie dall'autorità giudiziaria l'applicazione dolio 

pene comminato dall'art. 108. — V. la dolili i/ione dei redditi ri-riniti all'art. 30. 

(fi) Quando l'agente non abbia eriloi'i positivi per determinare, il reddito mo- 
biliare di lltia persona, [mirò [lesomeli' smelili rial valore toealivo della sua Illli- 
laiinne il suo reddito totale, e detraendo da onesto il reilililn soggetto all'impo- 
sta fondiaria giungerli a i]iio|[ip imputabile a ricoliei/.a mobile.— (Art. 81 regola- 
lamento 8 novembre 1868). 

Aut. 73. I rapi degli iiTiici ^ovei'iiiilii i, provinciali e roiiitmuli, i; 
i l'apprcsuulaiuì dui turpi murali devono dine ,t^li usuili ! gli estrani 
dei documenti e le nozioni che ipiesiì possano richicilere per lo 
adempì memo del loro incarico (art. 23 L. Ib64, c mi. IO D. L. 
1866) (D. 

(I) 1 capi degli oi!i,:i pubblio! ami ...no pillilo ubidititi n.l inviar.', agli agrori 
gli l'Iciiebi generili dei po-sessuri u dei redditi elio li.allano dagli atti 0 registri 
esistenti nel loro anliivio. ina si s.'lamoiito le nolo partiali o lo mulinili indi- 
\iduali elio loro voagaiio iirliie.tr r],ill'aj(tiitc linan/.iiivio per (iotenuinati cuu- 



ICS 

Iriljuenli |IJ. I" e N.;i« 11. IWHij. l'eiò i rk-m itovi ilei lenire, mi i ruiisei -Viituii 
(Ielle ipotechi! liaiirin I' .lìiJ'lFy o ili >|icilirc prvmiìieu mente all' jijrisute le note dei 
pujiessuri ili militi fi n Itile, i. i: le tavoli' (lei credituri ipotecari — (S. AH 11. 1863). 

[ ricevitori ilei redini limi i L ■ i nltn'.i r.ililùijru ili lumiare e spedire all' n«i!iilii 
1 tl.-iim diijrli alliltimri ili lieni scibili mi cpili/i ilei ileiiuiiiii , e degli enti ec- 
elesiaalieì tonveltiti il". M. SU uvnggbi 1*67, tu'; «aie pure l'elenco dei pc- 
Mw,.ri di iriditi ripunti d^'li ulti d'ollieio. - (C. J1 .11. (i. llemaaio Si Itigli» 
IBii7, n, MS'. V. noie agli articoli li e Sì. 



Abt. 7-f. I coniribnenii mi nitri imlì\ nini rlifl l'agonie chiami in- 
nanzi a se per snminiiiisli'.'iiT dilinida/iaiii, provi; o itirornia/.ioni , 
devono essere avverlili per lettera (mod. J/) del luojjo, de) giorno 
e dell'ora in cui saranno uditi. 

Neil' invi lare il conlrimienlc n presentare i titoli dei redditi defi- 
niti l'agonie deve indicare nelh sua lettera quali scritture, alti o 
docnmenli dolilmmi essci-e prodnlti , ed in rjual termine (art. 23 
L. 1801, e Art. 10 1). L. '1800) (0. 



11. IH,H,c K. >]. :", iJi.cmlile IMO, ... MW: 

— (jnailllo il culli vi line lite nuli pu.->a, pei' legittimi' iurfi-ctisiiiin to . [in, illuni I 

1il.>|] „ dcciiweiili riel.ie.-li^li. è in rn.-nllii dell'abete, di nwlterli, a supplire 

illitireltiinu'ille Min luum'Hii/.» ilei lituli .-tefi 'A. I'. S In il pillimi" 1*61, 

S.'iali.jii. l-arilin e il. M iuglioi ti '.* 

(Jiialuva i emill ih li euri -i pi -.eiitin.i nel pivli-sil ("l'i. line n jiroseiitumU^i 

limi fiirilisciuui le iiii/imii ed i ecimiiieilti ìieliiivti ihiN'iii-enl.', tpe'itì redige np- 
l'ii-ilii \erlj;ile rlf ei.iiti'iivM'ininiie e pviiiiniuvc l' iipjil ieiriione- delle inulte l'uni- 



Aut. J5. Nel |ii'occdeni alla risila dei Inorili di'Stiivil-i al remerei zio 
d'industrie O di commerci, ed alla ispi .'zinne dei registri dello so- 
cietà anonime od in accomandila per azioni, l'agonie od il suo rap- 



103. 

presentante deve essere munito di un attestalo (mod. N) del sin- 
daca locale, da cui consti della qualità delle persone e dello scopo 
della vìsita. 

Per tale visita deve, in caso di opposizione, essere assistito dal 
sindaco o da un assessore municipale (art. 23 L. 1864, e art. 10 
D. L. 1866) Hi. 

(Il Vedi nota all'articolo li. 



fHwlhio ili o/i ih»; ione o nttutazìviie uVi redditi - Dìckiaraiioui e retii/ìca- 
sioni d'nffino dell'agente — Dislin-inne nella ' sdiedn dei siiir/oii ce.>i>ì!ì di 
reddito f delle sìngole spese e passività. 

Art. 70. L'agente, valutato il reddito di ciascun contribuente con 
la scorta degli dementi così raccolti e. delle particolari sue cogni- 
zioni, determina quali dichiarazioni e rettificazioni debbano essere 
accollale e quali riformate: e napello n quelle da riformarsi, nota 
sulle relative schede le aggiunte e modificazioni che occorrano, di- 
' stintamente per ciascuna categoria e cespite di reddito, e per cia- 
scun articolo di spesa o passiviti'], mandando ai contribuenti l'avviso 
(mod. I) (art. 20 e 24 L. 1864, e art. 10 D. L. iSBfi) <i). 

(1) Nul liiif.ii a t-'-i» Im-it' 1 dell'in, p".ta ls i-atii!.izfoi\r .ij ntiinminnr (tei red- 
diti ù quel aìndizii) itisere/imiale un eoi <> ili propria scienza n per iiifuruiniìoiii 
assunti; si determina l'ami óntarc dei redditi tassabili, frinito conto drlle 

eorldi'.ioili iT.dlliillliltic liei possessore, (lei Mini profitti, il-llf M r 0 perdita e ili altre 

contingenze. Or è ovvio elio tale giudizio In tuo™ soltanto per i redditi incerti e 
variabili (Mie oatc-eric /(. C e. II derivanti dall'usercmo ili industrie o prufos- 
' sìonì e per quelli di catenina A ioeronli a capitali simulati infruttiferi, non 
aia rispetto ai redditi ■■ìrlinili delle raieesorie A. t: e lì i he. risultami da un titolo 
(atti pubblici e, privati, sentenze, decreti ili nomina, (-lineile di credito, ol>idÌ£a- 
linni i! simili); tali redditi essami" ■i-nnra valutatoli per l'iutiero ammontare elio 
risulta dallo stesso titolo. 

— L'agente dove sempre contrapporre a ciascun reddito lordo, ed a ciascuna 
spesa o passiviti: (iiel.iaitTa dai co'itribn.viti . la -Mai. io di reddito lordo, di spesa 
o passività da esse ammessa j rettilìeata d'iiilirio. e mm isiii limitarsi ad aerer. 
tara il reddito netto in una somma complessiva per ciascuna categoria. — (S. <|> 
B. 1869, e modello di sdirò:; csim.'ilir.c.-.to a:uii;;o alla desia i:ir:i;alr!. 



Accertameitlu dei rfì'ìii; .lei y.'^^^ni ,Jr";mi .InhilunmH — Stipuli, assenni 
rd interessi pagali di: essi — (MHjki ed IncttmfeOM dei vari agenti — In- 
i.'u,y;j[i m|H'/fn di' rn'.fVfi (WV impin/nli o.f ri.vw/unlnri. 

Art. 1J. Nei casi di due o più sialtilimenii, o di uno sia] ii limonio 
clic abbia pid sedi, posseduti da uno stosso individuo od ente mo- 
rale in comuni diversi, ed in ogni altro caso in cui il reddilo si 
produca in un comune diverso da quello dove il possessore ha do- 
micilio, l'agente, nel cui distrano e siluato lo stabilire cnio o In 
sede principale o il domicilio del possessore, deve richiedere agli 
ageoli dei distretti in cui sono posti gli stabilimenti o le sedi secon- 
darie, od il reddilo sì jirodoce, le occorrenti nozioni tanto sulle 
somme parziali di reddito clic slimano prodotte da ciascun stabilì- 
mento o sede, e siigli stipendi ed ascili dei loro impietrali, quanto 
sugli altri redditi prodotti nel rispettivo distretto W. 

(li Allo- scopo di assicurare Kreoertamento ■ 
rli piii stabilimenti il regolamento, all'art. 6( ' 
i singoli comuni nei (|i 



nella sede, o indio stibilinicni!' principali- , l'aleuto delle imposte fin tutti gli 
clementi necessari por :■[>]> renare e valutare !' atteudibititii delle dichiarazioni 

' Agli a genti pertanto die risiedono nei maggiori centri industriali e com- 
merciali incornili; sprcinlniaiiti' di vcrilioaro se nella selleria i stata fatta la indi- 
caiionft prescritta dall'ari. 6G del re sol a in auto, c di richiederla ai dichiaranti in 
casa di mura issi une. Agli altri agenti curro eliblis" di oiir^ipmidcrc eoi maggior 
/.ciò allo rirliii'stc d'inditi iiay.kmi e di coe-pc'are in i>'lii::i..-i;i aH'iiccfrlaincuto dei 
redditi, ebe, sebbene prodotti in Comuni dal loro distretto, vengono tassati 
altrove,' Agli stessi agenti inci-abe aite.,-; l'obbliso di radiare i. mentovati pos- 
sessori dal registro nmd. .V dei comuni del rispettivi! distretto, o di rinviare 
all'agente della sede, principale le schede di dichiarai ione da essi prodotte nefrli 
anni anteriori per gli itablttiiMinti secondari situati nel loro distretto, mentre 
ri te n ai uh de tic! Imo ufficio potrebbero tacitacele ao. udore dolio duplicazioni d'ini- 
iiobia a carico ilei pesterei i niodiiiini. 



ne corre n ti iiifiH'iuazinrii a per de turni ina re se il redditi) complessivo di ditti gli 
stabilimenti di-bfjri. esser mantenuto nella stessa cifra dell'esercizio precedete. 
Ami gli agenti debbono andare a rilento e con molta cautela nello accettare 
le tacite conferme dei redditi, e rivedere accuratamente lo dichiara zi uni confer- 

Gli agenti curar riohlinno altresì l'accei'lame ntn degli stipendi e delle pen- 
sioni pagati dalle società anonime, dalle pmiincic, dai comuni e da coti inorali. 

L'art. 6J ilei regiilameutn, j|Me(,MiL(ln meglio il concotto della legge ÌH 
giugno ISBIi, impili. 1'nliblijrii alle società ed agli enti predetti di faro la di- 
chiarazione o dì pagare l'impatta «• solamente jn-i- yli stipendi ed assegni fissi 
da essi pagati, ma liena nelle, pur lineili incrrli e rariahUi, lumi: aggi, provvi- 
gioni, sussidi Pll altri timili emolumenti, fatta rcie/inne millanti) Augìi assegni 
iti natura di cui all'art. Gì) dello stesso regolamento. 

Col predetto art. ili del icvolain.mlo viene inoltro ili-jHuto dio le società 



redditi fondiari elle, sommati cello stipendio ninssegim, superino in Pmiiplcssn 
le 100 lire illiponiliili !'■ determinino, .sei-nudo i rati, la (a.-siliilità dulie irritarti 
stipendio od assegno nn-Ji-si jun, n delle pi-inid lira lori impunibili, a nonna degli 
articoli B7 o 5B del regolamento. 

Ma pendii qnesle ioiìa-lni |HissaiiD iarsi eispc.:i> adi impomati e pensionali 
delle società e ili'jfìi enti murali elio po.s.fitloini stabilimenti in linoni diversi, è 
necessario olio per i-ia.scuiio .stipomìiatn e pensionalo sia indicato nella scheda 
non solo il nome e cognome e l'ammolliate della -stipendio o pensione, ina anelie 
la residenza; epperò l'agente delle imposte, al quale sia presentala la dichiara- 
zione doi predetti enti senza quest'ultima indi emione, deve tosto invitarli ad 
aggiungervi! a. Esso poi lia cura di inscrivere gl'impiegati o pensionati non re- 
sidenti ne! suo distretto e le cifre dei rispettivi a.sesoi io appositi elenchi per 
[limone jvaleniluti i);ii inni ilio 7. cppoihinaiaciitc inodilìcalo;, e ili spedii li tetto a -li 
altri agenti cui spetta. nflioilie pn.saon procedere dal canto loro a^'li accertamenti 
previsti dai mentovati articoli del re gol amento, cumulando al reddito dolio iti- 



meli altri redditi di rirdiez; 
[l'impiegato o pensionato, 
li iIIil pvi.|iria Llipi!]idun/;i u 



rispetto agli stipendi e 



idilli immuni e limi-liti ili mi è (■filini all'art, ,'j!> lìi'l l'ugola me lite. ; e ciò alili srl]))!) 
di accertare so eli .tipcmlinti u crolliteli abbiami altri rotttditi ili categoria fl, 6' 
o lì da assaettarsi all'imposta. — (*>. 92 B. 1870). V. noto agli art. 6i, (ili o 69. 



I'nrio;:om, tranmi.n-ipui e e.-™ n'unì di n-iiilitii — .Vomì.' per nrrerlarìt — Ces- 
>'n=l'i»it rimmiWf.-i/i - /Vilir iffffn ciwusionr — (■'ri'rrnriifci'ij, Irtisfr.rina-i'ilie 
ili ridditi — Effetti delle dieliioraziotti e rettificazimi tardive — Indkasioni 
Minatorie nella scheda. 

Aut. 78. Hispetlo allo variazioni, alle cessazioni ed al passaggio 
ilei redditi da un conlribuente ad un al ito, l'agente deve attenersi 
alle norme seguenti [art. 36 L. 1864) VI. 

Non ammette :tk'UJi.i e satinili: ili rrddiio fuorclió: ■ 

1. Quando sia provato elio i reddili di e.'ik'gona A siano ces- 
sali in Millo od in parte per l'esazione o perdita totali; o parziale 
del capitale, ferino l'obbligo all'agonie di verilicare so il capitale 
ritiralo cbhe in sugiiifu invesliriienlo frullifero di reddito soggetlo 
all'imposta di ricchezza mobile, (art. fi [,.1867, o art. 4 L1870) l*J (5); 

'2. (piando sia provalo clic i redditi di categoria C o fl in 
somma delinilu siano cessali in tulio od in parto; e se si traiti di 
stipendi o di iisse^ni paitati dagli enti indicati all'art. 64, quando 
sìa provalo elio l'impiegalo, allo stipendio od assegno del quale la 
redazione si riferisco, o non fu surrogato o lo fu con stipendio od 
assegnò minore fari, àfj L. 1864) KS; 

. 8. Quando sia provato che i reddili vrinal'ili dille categorie fl 
c C siano cessali i meramente, non mai quando i redditi siano siati 
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semplicemente li", 
(art. 36 L. 1864) 



ambiali con altri redditi mi 
A clic siano passati da una a 



la i;ì>s«ìuhiih: n^iHLo ili prin-piifiiiìc |ui--v^ ; :n:v quando esso 
indichi il nomu si il cognome del rio successore (articolo 6 Le 
1870) (K<8>(7). 

Perla inscrizione 'sui ruoli le dì chi lira zio ni delle variazioni c > 
sazioni dì reddito si devono fare dal 1" loglio al 1° ngoslo (ai 
L. 1870) (7J. 



azioni) dal redditi» iniporl 



iììiiì mi a.^jlutii iiiiulvibilitìi fio! dtbitoro vengono 



,i pel rfnililurp. — (A. P. "! maggio 1 



non vali: a provare hi ressa/.i' h i relativo reddito ris|idti] !il eruditine. K 

quand'anche loll'ulto ili ninniti:! il n editine lolossa fai- doni] al •]■■ il ilare dagli 
interessi dovutigli, ciò non biglie dio il creditore debba pagare la tassa pei 
medesimi, non costituendo la dnua/.ioiie n rinuncia se non se una destinatine 
data al redilitu degl'in teress i. -- [Il C. C. 3 dicembre 1870, ». 13i3oJ. 

;3) Rispetto ai redditi definiti di cat. C e I), la cessazione è ammassi Lui.! per 
morte fisica o filile, per iuabi;i[a/i:im:, per i i l -i ■ ■ i-. J i /: i i > 1 1 ■ ■ dei pubblici urlili, u per 
altra causa clic abbia per tiretto di estuatine del tutto la bufai da cui il 
contribuentc ri t Mi' vìi il red.liln, colile nei casi (li di'si itiniiiii" o dispensi ihll'im- 
piego. — (C. 11. 9 febbraio 1 8IÌ7, n, 81. 



dito nllurehc un impiegato im irli] mi l.i il provinciale venisse rullili: ato in aspetta- 
tiva con assegno minmr delb dipanili i d ui [ri a sempre calando non foste stato 
surrogato nel suo posto n finsi: stalo sostituii.! da altro impiegato con stipendio 

minore. Sarebbevi oli im tm cessione naiviaic delie stipendio, allorcliè una 

banca Od un negozi "in le li' ei'i.,.^ .'iaipn^ati. ria ri ■"" I ' epicalo. rpiand anoóe iis 
suiuessc un altro impiccato in sua vece, l'oiò la disparità di tratta manti) non e 
ebo apparente e deriva si.ati.ii/ialmenie diccbe acl primo cito le stipendio f. tas- 
sabile al nome dcil'eute debitori', mentre ne: secondo caso è inscritto al nome 
dello stesso impiegato pel ipiale vcrilicasi la cessazione. 

- Secondo l'art, d del daacdo l.::;i : ;: :i i i ve ?s cingilo ldu6, i comuni, le società 
e gli enti morali, sona i soli ed eccitivi debitori dell'impasta relativa agli sti- 
pendi ed assegni eli-: pipano: talchi contro i:i essi sellanti, possono esperirsi icìi 
otti coattivi e non cii centri, k'h impianti ed assegnatari che non sono punto 
inscritti nei ruoli. I):i ciò ne c.jn:-.:';:ua ebe ].cr i eoinuni ed culi .debitori non si ■ 
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intatto vacante viene occupato da ! 
ivalersi <1cl l'i ni] ioli li sullo stipendi" 
enga ammusa la cessazione dello si 



dillicilnirntii pini ,11'i iidoro rlte cessini' entranilu .■niit.-iLi|..irni]ivim.?nte dal frutti- 
iicore.' Ed invero se un industriale smdte l' ri se ni /in della 'lui manifattura russa 
bensì II reddito dell'ut t ivi ti» personali!, ma sussiste pur sempre il capitale che 
«incorrevi! con essa alla pruilii/inue ilei crdilil.i L-uinpIossivo. C M. 9 febbraio 
1867, ». S). 

— l'or la ccì-aziiinn dei redditi derivimi; il indn-ti ic c-erc itale in detenni natii 
«• juic-he dell'anini, eiune imprese t.ealiali. loimare ere. V. nota all'art, SO. 

— Jl semplice e ■uni li in n la senili] i"' 1 1 :i s I- .11 un /.i -hii--- ili uii'iciliistria in un'altra 

per opera delta stessa persona, non enstitui.-re. ri'<saiii>ue di reddito, perchè in 



reddito che dà diritto allo ssravin della tassa, (unto più dir il nuovo reddito, 
sorto dai mutui 0 dai titoli di crcdiK viene «s-agRc. Unta alla tassa mediante 
ruolo suppletivo 0 mediante ritsnula. 

— Si voritica ressa/innii ili redditi incerti 11 1. inabili di caloria (', allorché 
pir morte lìsira 0 civile, per intcrdi/inDc ri .li pidibliri ufliji, prr iiialiilitatiiuie n 
per altra causa rimanda del lutto rs-ircala In finite da 1 ni il possesso™ ritraeva il 
reddito, comò nei casi di r.-uva n disperivi dall impicci . di .liliaudnno della pi o 
fcnsioiit, arto 0 mestiere — (CSI. 9 febhrnin IMG7, n, 8). 

10) Pei comprovare la cessaiìono totale e partiate dei redditi, fa mestieri pio- 
durre gli atti, titoli 0 documenti da cui essa risulta. Siccome poi fan 
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dito, rilasciata ila un contribuente al su" debitore, basto a far prova dsll'asJi- 
zione totale o parziali; tifi credito, i> quindi dà titolo olio travio dell'imposti! 

corrispondente al rodililo del capii. ile riliratu — , 11. C. L. 28 iriiio lutiti, u. iiiMSS':. 

Il ducilrucnto constatante un credilo I ut ti tu pullulo dal roditore, e, iele- 
beue pariiatincntc lin arato, pf-afi'llaiiiciil.' lejiviliiir, bui casti Ini-ca alcuna prua 
della ce ssazi mio del midito derivante dal credito - I), C. C. 19 mar/o (STO, 
n. )B9l)t). . 



fati" clic un contribuentc aliiiia " una : 



proicinglic paolo il cmimluieiife stesi., dal reclamare allo cnuunis-im.i nei modi 
e termini prelibi dagli articoli U9 e lì", per ottenere In travio doli' in.pn s |ii 
pvr l'annuiti correria, mentri' quesln unii pim aver lii.ii-n filarelli' in base di ap- 
ponila divisimi» dalle emù missioni e sili-crs.ivo ilrcivln dell' intendenza, a ter- 
mini dell'articolo <iB. 

— Le variazioni, le .liniimizioai e le res-u/iimi di redditi. [insn.no essere die!, ia- 
rati! tardivamente tini contribuenti lino a! 1° agosto, giusta l'articolo 81, ed in 
tal caso so ne tieni conto nella farinaiiono del mulo quando siano deflniliva- 
mente accertate al 1S novembri-: laild.'vn a quell'ignea inni siano ancora occer- 
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Ili 

tal*, si inserì™» imi ruolo In Minino ili reddito stabiliti' ne Ih locarti! monto prò ■ 
ruttanti!, e si provvede poi allo sgravili ditale o parziali' doltinmosta , tostoclié 
le variazioni siano stata ijolinitivaiiii'iilf nr coi 1 tu Ut a iim'ina dall'adi'eoio 

li poi stupra in faiMltà dall'iii.'viifa iì' iiiseriviirn nel mi.lo le variazioni da;, 
essendo stalo dichiarale dai (■nalriliiiiiiii ti,)] n, il 1" amasio, .iaun sìatn concor- 
date od animasi da Ini st".«n prillili della ("iirnia'.ioniMlel moli). — pi. ì B. IS*ìQ l . 

(IfiWi'i tlepnili — Cii/iilii'i simulali infruttìferi — Maini /iretesi yrituiti — 
EtlìnUKUint i,ruilen;h!e ilei rclati'-i mliliti — Chiamiti,! <M-lì : mtt>ri,i dei 
runtribwnti pressa l'niirn;-ia — Cnnrorihlo mi runlribiieiili. 

Aut. 7!). Quando l';igi;nlu nlibia rarcollo Uili eluuienli ila provare 
che i documenti prodotti in appoggio iiì ima dicli in razione non pre- 
seli lino il vero reddito che sì doveva dichiarare, può rei [Minare la 
somma dichiarala (art. IO D. I,. 18(56, e ari. M ],. -1807). 

Esso può inolile inscrivere un reddito definito e valutarne l'ain- 
raonlare, anche quando dal lilolo ohe gli venisse prodotto non ap- 
parile stipulato alcun in [eresse, o vi Cosse indicale clic il capitale 

In questi casi l'agente, prima di reliìiicarc la somma sulla scheda, 
deve chiamare il dichiarante per averne schiarimenti e spicpizinni. 
Se il contri huenle annuisce alla rettificazione , si fa constare dello 
assenso nella sditila slessa ; se il contrihnciilc non comparisce, 0 
comparendo non annuisce, e l'agente non intende recedere dalla 
rettificazione, questo ne avverte, quello r.en avviso imcid. I) (art. 10 
D. L. 1881) W. 

(I) In fona di qnojta disposizione l' abiliti', lai facoltà ili valutar» anche por 
estimazione prudenziali! i redditi deliaitì ili uaip^oi-ia A. Esso non 6 quindi te- 
unti) ad intaccare di falso i titoli e documenti dai quali siffatti redditi risultami; 




(5) Nei casi previsti dal prosante arlianlii la chiamata dui iiiiiitrìlniciitn e sennini 
ci Mitigo tori a per rasente, sotto pena di nullità (liill'accertaiTieiitii fultn d'uffici». 

Però quando l' individuo ehe in apponili delle sue (ll.diiaia'.iinii pn-n'nt" 
•]iialcin> itoCLiaii'iifn. aliliia r-'d. ialiti i alla launpeteiit" rt.iuin i.-sifiii.'. contro ti red- 
dito attribuitegli d'nlliciu dall'ssriiie liaati/iaiii>, non pur, pili produrre, alruuo 
effetto l'inadempimento dell'obbligo die iiicomhn alfai.'.ìiite slusin di chiamine a 
sè il dichiarali tu prima di rettificare la ino dichiarazione. — iti, C. C. n. 28 del 
11 febbraio 186B). 
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US 

, Cweerra ilei ee.ld.li mobiliari e fondiari per la ile termi n azione dtl niiniiiiuiu 
impunibile — Xonae per la rahila-Jiinr •Mie remine r persta-.iiini fondiarie 
— Impasta [tmdiarin principale - IleJdili j..i.,r.l\ili in i-nmune — Classifica- 
zione de! reddito dei/li ailii/inni -■ Valutazinne dei redditi aneli o eessali 
nel rneio ilei fauno. 



Ani. SO. Nej crisi previsti dal paragrafo secondo dell'art. 57, per 
determinare se i redditi mobiliari di categoria fi, C e D cumulati 
coi fondiari vadano esenti o debbano essere tassati per inlero o 
colla deduzione dello prime lire 100 imponìbili, la valutazione del 

per olio l'imposla" fondiaria clic li colpisce, e la variazione dei 
reildiii derivami da prefazioni soggette a imposta Fondiaria si fa 
per l'intiero loro ammoniate (art. 9 L. 18(17, e art. 7 1. 1870) Hi. 

Per la detcrii:inazioiie del reddito digli artigiani l'agente riterrà 
di regola che quando il capitale è prevalente alla mano d'opera 
nella produzione del riddilo, qncMo deve comprendersi nella cale- 

1 redditi sortì nel coivo dell'anno devono essere valutati in ra- 
gione del loro ammontare ragguaglialo ad anno [ari. 4 L. 1870) (3). 

{Il Par determinare l'entità dai redditi Fondiari alto scopo di render* tassabili 



V onta all' art. 5:. 

Per valutare II reddito fondiario d«< terreni e (.Ibridi li si l'ano Conto sul- 
:. :- . • ;....lnr .... ; . ri.,,..,, -I „:,,,.. .S. e,, 

e se B. Mi!]. 

L'importa (■indiarli ila o-ier.i -u Cilcolu j.er ijslor.uinero il minimum 1 mila 
imito deiuota dai runii de L'ani» io cui si emonie lo accorta monta; or qunode 
iieoda chn Bell'anno iieuo, dona compililo larcertaoienlo. icoginn a cessa™ lo 
1. udite fondiarie n.e avoanu di- terno 11 a tu ..1 lusatlaoe dei leddili di ralotioria II, 
C, D, minari di lira ioo, chiaro è che quatti redditi più mm ■iranno loggetti 
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all'imposta dell'anno seguente, pereto) isolatamele prosi (soma il coacervo delle 
rendite fondiarie cedale) sunti inferiori al minimum nell'anno pel qnalo sarebbe 

dovuta l'Impatta. 

Fra le prestazioni fondiarie di uni no] presento articolo si comprendono i 
canoni enlìtcutici, i censi livellari e tutte in generale lo annualità di natura fon- 
diaria elio vallilo solette all'imposta prodialo. — [V. nota all'art. 3]. 

— Por detonili ii a re so i redditi posseduti in proprio dalla moglie e dai figli 
conviventi eoi capo famiglia o da lui mantenuti, siano tassabili per intero o colla 
detrazione delle prime lire 11)0 imponibili, sembra che si debba tener conto, ol- 
treché dei redditi fondiari, anello dei redditi mobiliari posseduti dalla moglie e dai 
figli, a tassabili al nome dal capo famiglia, poiclic n u li ' o i eom:onm::i a deter- 
minare la condizione economica dei figli e della moglie ne'riguardi dell'imposta. 
V. nota all'art. 61 del Regolamento. 

(*) Secondo l'art. Ì4 della legge organica il reddito procedente dal capitale 
e dall'opera peroni a In dovi-nbLu sempre classiricarsi in categoria B por quanto 
minimo fosso il capitale. Perii rispetto ai redditi degli artigiani il regolamento 
ha saviamente temperato il rigor della logge, stabilendo per norma the tali rod- 

l'uomo prevalga al tapitale, por modo che- l'oserciiio dell'artigiano possa riguar- 
darsi come una semplice locazione d'opera, amiche comò vera industria. 

(3] Per i redditi che sorgono nel corso dell'anno si fanno due accertamenti 
distinti, l'uno por la iassaiiono dell'anno in cui il reddito è sorto, l'altro per 
l'imposta dell'anno seguente. In quest'ultimo accertamento il reddito deve sempre 
essere valutato per l'annuo .suo ammontare, pigliando a base il prorata prodot- 
tosi nell'anni) in cui serse. Invece nel primo aeeortarnimti: il reddito e valutato 
e lassato solamente per il detto prorata, cioè per la sommo effettivamente pro- 
dottasi dal giorno in cui sorse al 31 dicembre. 

Cosi pure i redditi cessati nel corso dell'anno inno tassabili soltanto per la 
somma effettivamente prodottasi nell'anno stesso, dal 1° gennaio al giorno della 
cessatone; ina siccome sono gii inscritti sul ruolo per l'annuo ammontare, cosi 
si fa luogo allo sgravio dell'imposta dal giorno della cassazione al 31 dicembre. 

Ora per determinarsi so i redditi delle categorie B, C, D, sorti o cessati 
nel corso dell'anno, debbano es-eiii e-entati oppoic tassiti per intiero o con la 

ammontare ragguagliato ad anno. Di guisa che se, per esempio, un vitalizio sia 
sorto il 1" oprile e sia slato pagato per tre mesi (dal I" aprilo al 31) giugno) 
in lire 31)0 notte, sarà tassabile pcrobó ragguagliandosi ad anno il suo ammontare, 
si ho una somma di lire (100, superiore al minimum. — (Art. 105 regolamento 
S novembre 1868, N.6Ì B. 1869 ed allogato alla n. I B. 1871). Vedi nota al- 
l'art. SO. 



Dichiarazioni e rettificazioni lardivi — Tarmine perentorio — Conferma — 
Domanda di .'ìfnnim :ìrlian;Tttithni!<> Jujfìe'.f — Vnnrm-ttato — Laro ef- 
fetti -- Multe ~ Nullità degh atti d accertamento — Dichiarazioni degli 
analfabeti. 

Art. 81. Il contribuente che dovera l'aiv h ilit hiriratione o la rel- 
lilicazione dei redditi dal 1° luglio ol l u j?osi<i e non abbia adem- 
piuto a quest'obbli^o coìrò rpicl termine, puù fare la dichiarazione 
o rcitificarioue tardiva miro il mese d'aito. Trascorei) questo 
termine, noti è più ammessa alcuna dichiai-izione o re iti ficai ione 
d.i |iarte dei comi ilii;irnii . Nondiu.c no d . ouiniiccii'e ;:uù. n iro 
20 giorni dalla notificatone dell'avvito (mod. //, / o K), confer- 
mare per iscritto, a pena di nullità, la dichiarazione o la re Ili Coa- 
zione fatta d'iillicin dall'agente, salvo il depililo dell'articolo lfi-1 
(art. 20 e 36 I- 1861 <■ 14 L. 1870) (0, 

11 contribuente può inoltre nel predeilo termine di giorni 20, e, 
salvo se-npre il disposto dell'art. 101, chiedere per iscritto, a pena 
di nullità, che sia riformala la dichiarazione o la rettificazione latin 
d'ufficia dall'agente. In tal caso, quando l'agente non creda di ac- 
cettare la riforma proposta dal contribuenti 1 , gliene dà avviso (mo- 
dulo /). dopo di che non è più ammesta alcuna ulteriore pi «posta 

di I umlriliornti', -.iKo il i n w>u ;M.i ; i:m.i.i : sii>i;e coen.n.ilc o con- 
sorziale. Quando invece l'agente concordi col -contribuente le somme 
di reddito, fa senz'altro constare dell'accordo mediatile attestatone 
sulla scheda, da firmarsi da entrambi a pena di nullità (1 > (3). 

La conferma ed il concordato importano pel eonlrihuente la ri- 
nuncia a ricorrere alle commissioni contro il reddito confermalo o 
concordato (art. 36 L. 1864 e 14 L, 1870) 3). 

(I] Sullo dichiarazioni nuove, di rettificai ione, di confemo, e su quollo rifor- 
mate u concordili:- lì: r- vi? n: -ni 1:1 pre-dui te dai contribuenti dopo il 1" agosto, 
l'agente deve indicare la dala in cui la presenta zi un e ebbe luogo od apporrà il 
sukiiii - dichiarazione tarilira - pur tan,:t'ni: noiitii nell'appi iiazi™ delle pone pecu- 
niario comminate dall'art. 101 del regolamento. — (N. M, B. 1869], 

Lu conferma od il contini tu Jtii ii'diiili il.iiniii mn viiti-i.Iimo punto l'a- 
gente finanziario; nvi'odn epi dall'art. ) 1 3 la facoltà anzi l'obbligo dì accertare 
la maggior somma di tuli redditi clic nuli fosse stata compresa per isbaglio nel 
ruolo principale. 

La conferma ed il concordato fidi dal L-uiitriliueote, elio vengami in seguito 
riconosciuti inesatti od incompleti- dall'agente e dalle commissioni, sono passìbili 
«ella multa comminati per le denuncili Infedeli, a norma del seguente art. (06. 
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roiV. in tril ■.■■asj i ovvili die l;i d^t;a :i..il;a e n ] :-] i ' i c g 1 ■ i t o ;o:tai:"u i:ll':,iimont.i 
dri redditi n(:;prtiim dall'apatiti' o dalle roLìiinTf sionl, ferma la multa por de- 
nuncia tardiva tanto su II 'aumento steso, quanto sulla somma di reddito confor- 
mata o coacordata da! contribuente. 

[3) Qualora il tornii Intontì sia illetterato, il .suo regno di croco validato da 
due tostimoni sulla scheda ticn luogo dalla firmo agli effetti provisti dall'ortì- 
colo 81. 

— L'agente finaoiiirio devi- aver somma cura di non fare od ainmcttoro dichia- 
razioni 0 comunic;iiii:iii verbali, laid'evitarc la nullità dogli atti di aeccrtamonta 
^immilla t;i dal prp.-ciitc articolo. 



ilei nuovi o m 
Termine per Fot 
totali pubblici — 



Deve inoltre riformare le dichiarazioni nuove e le reni fic azioni 
Citte dai contribuenti, o per essi redalle d'ufficio, allo scopo di 
aggiungervi quei nuovi o maggiori redditi che avesse posterior- 
mente scoperti, o che fossero stali omessi nelle did librazioni stesse. 

Deve pure fare d'ufficio la dichiarazione o la rettificazione cosi 
per i redditi sfuggiti in tutto od in parte all' accertamento pre- 
cedente, come per i redditi die. ritenga essere stali determinali in 
somma minore del vero nell'accertamento stesso (ari. 20 L. 1864 



a 11 L. 1867) 
(i) Neil 



r condivi- 



dono dei redditi. 

Rispetto ni redditi definiti dello categ. A, C, D. bastano all'uopo i l; capii 
gli estratti dei relativi titoli, le note dei capitali fruttìferi, lo tavoli alfabeti; 
dei creditori ipotecarli ed io generale (ili ritratti dei dacmuenti ed atti che ti 
vonsi presso sii uffici pubblici. — (N. 38 B.(B69).V. tabella a pagina 313. 



E riguardo ai redditi industriali e professionali delle categorie H e C il miglior 
mezzo di comprovare l'esattezza dello somme proposte dall'ageote, si è quello dì 
faro dei confronti fra individui tassati ed altri esentati indebitamento, Ira eser- 
centi la stessa iiiduilria polli in rondiiinni analoghe e fra esercizi identici tassati 
in comuni diversi; confronti elio possoi.o facilmente, instilnini colla scorta degli 
elenchi dolio industrio c professioni laddove siano tenuti in giorno e conservati 
con cura dagli agenti. — ;N. li boli. 1870). V, noi* agli art. iì, 89 • 93. 

L'agente dove rivedere con cura spelale le dicliiiira/ioni confermate col 
silenzio, o segnalamento quello relative ai redditi variabili delle categorie Jì, C 
e D, allo seopn di accertare ed inscrivere d'uiiiun fc 'li ìiiliil.-liIì che si ansi veri- 
ficati nell'anno precedente e che non fusseli. stali denunciati dai possessori nei 
nuovo anno. — pf.9SB.IB70). 

perentorio all'agente per l'accirlamenfn il'ufliciu: f.^Yi peti-ebbi- quindi difTcrire 
indefinitamente le inscrizioni e gli aumenti dei redditi per aver agio di procu- 
rarsi informazioni atte a viemeglio accertarne l'entità ed a giustificare il suo 
assunto. Però colla fi. 100 B. 1H70 fu disposto die per non ritardare la forma- 
zione dei ruoli oltro il prefisso termine, l'agente debba concordare coi contri- 
buenti 'le iscrizioni e rettificazioni tnrdive ; ed in difetto procurare che ne venga 
compiuto l'accertamento dallo commissioni ìnnami die scada il termine per la 
formaiione dei ruoli. In caso diverso l'agente pufl senz'altro ritenere per la tas- 
sazione le somme di rvildilu [-(informate col silenzio, salvo a rettificarle nell'anno 
seguente e salvo por sempre, il disposto dagli articoli 413,413 «Mi del rego- 
lamento cosi rispetto ai redditi nuovi o sfumiti dei tulli: all'accertamento, come 
rispetto all'aumento dei redditi deliniti cl.c fesM-rr stufi tentennati in somma 
minori di quella risultante dui relativi titoli. — (V. mod. B bis allegato al 
regolamento !S agosto 1870 e N. 100 B. 1870). 

(S) Fra i redditi di ricchezza mobile che più facilmente sfuggono alla imposta, 
vi hanno quelli ricavati dalle imprese e socie fi, eslu:-<: ili navigazione, di vetture 
pubbliche c simili che liaiiim ojiciiiio urlio sitale, e clic fanne trasporti di per- 
sone, di merci, od altre operazioni nei porti ed in alire località del Regno. 

Siccome tali redditi snno prodotti nello Stein, lem vi ba debbio die sono sog- 

l'articolo 6 (lettera d) della legge 11 luglio 18151, n. (830 (V. note all'articolo 1]. 

Gli agenti dolio imposto din-Ile dcmmi pcrcii. riconoscere se i redditi di cui 
si trotto furono dichiarati dai possessori; in difetto limon i accertarli, fame, ove 
occorra, la dichiarazione di ullicio: t compiute celoreinente le successive ìnciini- 
benze, inscriverne la tassa in un ruolo suppletivo, se vi sia urgenra di riscuoterla, 
o se già fossero compitati i ruoli principali, 

(ili ideati devono poi specialmente curare lo accertamento dei redditi derivanti 
da esercizi temporanei di negozi o magazzini, che vengono aperti in un dato co- 
mune por alcun tempo, e poi cessano o si trasportano altrove; cerne pure l'ac- 
certamento dei redditi che ricavano i mereiai ambulanti, i direttori, attori ed 
artisti dello compagnie di canto, drammatici , equestri, acrobatiche, i condut- 
tori girovaghi di serragli di tioro, gabinetti ottici, fisici e Umili, od in generale 
tutti coloro ebe otorcltano industrie nomadi o temporale.' 
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Questi esercenti fermo essera tassati nel luogo del domicilio di ordinaria re- 
sidenci, so ne Imito fissa n principale; io nm diversa) sono da inscriversi 

nei ruoli de] comune eoi qn;iln cstìr,-i v:irn. io principia dell'anno, oppure noi ruoli 
dol comune dove esercitano al momento dell'accertamento, so colà non fecero di- 
chiarazione, o non fu fatta d'ufficio. 

Quindi Gli agenti nel cui distretto si trovi di piaggio qualcuno dei predotti 
esercenti, devono ricoonsrcm dove e.si ioogima il d"Oiii.'ilii\ ii dove si trovavano al 

redditi, richiedendo s tal line le opportune Informai™! agli esercenti Stessi. 
Qnalora poi ì medesimi min abiti > prodotta, n si rifiutino di produrre In pre- 
scritta dichiara/ione, gli agenti dulie io.|)i>ste devemu redigerla senz'alt™ d'oflicio, 
e compiuti nel pia breve (ero, ine i successivi atti, compilare un apposito ruolo 
suppletivo por l'applicazione della lassa. A questo mulo vien dato corso d'urgenza, 
importando essenzialmente per la riscossione della tasse di questa natura di usate 
la massima sollecitudine. 

Laddove gli esercenti di cui si tratta si trasferiscano altrove prima di aver 
pagato la tassa, gli agenti delle Imposte devono infermarsi presso gli uffizi di 
pubblica sicurezza del luogo ove gli esercenti sonasi trasferiti, per poter attivare 
la esazione dell'imposta dovuti, dando agli esattori le opportune notizie. — (N. 10 
D. 4870). 

Registro a ir.atri'.e tirile sclink ( i«n<J. E' ■ /liw.vi/e figlie. 

Aut. 83. Le dichiarazioni e le rcuilicazioni priori (ale dai con- 
tribuenti, e quelle per essi redatte d'ufficio, devono di mano in 
mano essere notate nel registro a matrice (mod. E). 

Le ricevute figlie non richieste dai dichiarami si lascino unite 
al registro (art. 36 L. 1864) (<]. 

(I) Nel registro nini. E devono registrarsi tulle lo dieliiaraji.ioi a rotti fica zioni, 
cioò tanto quelle prodotte dai contribuenti all'agenzia o direttamente e per mezzo 
del sindaco, quanto quelle redatte d'udicio dall'agente slesso. 

11 registro è formato stabilmente in ogni anno per ciascun comune del di- 
stretto d'agenzia e eoo. [e. ili iiin sV.in.Ii. ci qu ili vi.o. i oitinuato per ogni 
anno il numero d'ordine progressivo dello schede. — (N. a 11. 1870). V. nota 
all'articolo 87. 

hpell'irl delie insiste — Attribuzioni — Facoltà — Visite alle ajenste — 
OpmjriofH pel conguaglio dei redditi — Kùfinwzionc dei registri delk ugeusit. 

Art. 8i, Nei mesi di agosto e settembre [ili ispettori delle im- 
poste devono visitare gli uffizi di agenzia della provincia per ri- 
conoscere se le operazioni di accertamento siano slate regolar- 
mente compiute dagli agenti a norma delle vigenti disposizioni (0. 



ii devono special m e nle ve lì li care se gli agenti hanno esatte 
; valutati i redditi risultanti dalle di eli tarati oni prodotte di 



esercitate in ciascun comune; confrontare i redditi asseg 
vari comuni agli esercenti ima sh>ss;i professione od indili 
intìicaie agli agenti Ì crileri e le norme da seguirsi nella 
zinne per ottenere il giusto conguaglio dell' imposta per 
redditi della stessa natura c provenienza (*). 



incaricato di sorvegliare, dirigere ed 
attribuzioni. Esso dipende diretta- 
dall'intendenza e per suo mezzo e neri -potili e col ministero c cogli utTsii 
i. Gli ispettori sono di 3 classi con stipendio di lire 4,(100, 3.S00 c 3,000, 



f i!ij;>irl;:i]^>, il LV.LIii'T'', li >|i.KÙt:i e i:i [I :'i d.:lii iiLdui.lriii , dei oiiiiiinorci 

e delle profes-imii elio vi sono esercitate. Raccolte ed ordinate siltatte nozioni e 
valendosi dei timi insci itti nel ri insilili dolio | .r--.. r>-.- ; ]. .i-i ed i adusti k Pomati:- da 
(■li agenti, possono ;d' ispettori valutare con i ■(L'i i.iionc l'i'utità degli eserciti 
r MMiibili in ciascun distretto c delcrtninaiai.^ ii roddiio media culi molto appros- 
simazione al vero, i'encudti [ini u rujit'nmlu ii intimici dc^-li csorviz: ttissaliili con 
i|ucllo inscritto nei ruoli riesce facile I' accertare quali o quanti sicuri i redditi 
ed i contribuenti esentati indebitamente dall' iiuji^itn ; n (oniooiitando il reddito 
iiiedio accertato nel modo anzidetto [nr eiascuiia industria ■:■ prorofsiinic, con 
quello effetti vamento applicato ad essa in cìjliuii connine, liscino modo di rile- 
vare gli errori e le sproporzioni in olii siano incorsi :.li trenti c le toni niis. ioni 
nel valutare i redditi. - (N. Ì3 o il B. 1870). 

Qualora l'ispettori' riconosca ohe i iciklti nru -i ino si iti Jicliiarttti od accer- 
tati in conformità del vero, pud ordinare all'igeate di eseguirò lo rettifiche ed 
operazioni occorrenti, previo avviso (mod. //, /, fi") ni contribuenti. — (N. 44 
B. 1870). 

— Gl'ispettori nelle visite atto agenzia vidimano tanto i ingiuri delle schede 



(uiod. £'), ijuanto i registri dui ricwi jmod. £';, .1 quelli dc«li avvisi [mod. O), 
apponendo ne] l'ultima pagina la data e la [oro Urina. 

Essi devono accertarsi fin 1 -'iano in^-t-t i 1 1 J nel (■■-L-rr.. dei |>iH t *jsori i.uiod. X) 
tufti i redditi l'Esulinoti dallo schede iscritte nel registri) di niiid. E. 

Colli scorta dei predetti registri (mod. K e 01 si fauni, poscia a sindacare 
l'operato ilcll'agonte per accerta iv la situa iìo»-.: ilei lavori ■ < lollecitara le opero- 
ilonl che fossero in ritardo. — (N. 100 U. 1870). 

Ao(i#cosione ai ron.'i-dmcitt <k!k tlieh\r.en-.iom e rr!iii : ,ta:w:ii d'ufficio — Avvili 
Hi mod. II, I a K. — Termini per [intimazione. Obblighi dei sindaci, sc- 
l/rrtari e. servienti comunali — Contribuenti olenti, tarli «fi att'cìtcra. cniil- 
tabeti, irreperibili — Registri a matrice itegli ai- tisi {mal. 0) — Estratti — 
.\ormc pei rilascio delle r ("cernie -.moti. 0'. 

Aut. 85. i.e dichiarazioni e le rettificazioni l'atte d'ufficio devono 
esseri! notificale ;ii contribuenti con avviso (mod. H, 1 0 A') 
(art. 20 L. 18154, art. Il) D. L. 18C6 c art. H L. -1867) C*>. 

La notificazione è l'atta dal serviente comunale mediarne con- 
segna dell'avviso all;i perfiniri drl fnntrihiiente. (Jnnmlo la consegna 
non può essere fatta alla" persona del contribuente, l'avviso sarà 
consegnato nella casa di stia residenza ad uno della famiglia o 
addetto alla casa 0 al servizio del contribuente {V. 

In mancanza del contribuente e delle persone sovraindìcate 
l'avviso sarà affisso alla porta dcll'abitaiionc del contribuente c il 



11 serviente comunale ritirerà sempre ricevuta dal consegnatario; 
e nel caso di affissione la sua attestazione terrà luogo di ricevuta P).- 

La ricevuta e l'attestalo si fanno a cura del serviente comunale 
sopra apposito registro a matrice (mod. 0), dal quale il segretario 
comunale slacca le ricevute figlie, e li; spedisce [(ionio per giorno 
all'agente, cui verrà restituito il registro «lesso, terminala la con- 
segna de^li «"isi I 3 ). 

Quando il eontijbuenre non abbia residenza nel comune, l'avviso 
viene affisso alla porta del palano comunale per mio giorni con- 
seculivi, ed il segretario del comune certifica sul registro (mod. 0/ 
l'eseguita affissione 13) (*}. 



tiO 

c ISO). La leggo volle per tal modo eccitare il contraddittorio dei contribuenti, 
e lasciar loro aperto l'adito di far valore le proprie rag-ioni nei giudìzi ammi- 
nistrativi, poco 0 nulla dispendiosi e scevri da ogni mail che necessaria forma- 
lità, innanzi di ricorrere all'autorità giudiziaria. 

Rispetto ai giudizi di ncccrtaraonto gli avvisi Jiirtti ai cu il Ir ih il enti tengono 
lungo in certe guisa delle citazioni e della noti talloni che si fanno dagli uscieri 

— Per la intimazióne degli misi [mod. //, /, K) non è prefisso agli agenti 



aderiate o dichiarato a tutto quel ima-:, salvo sonore ai contribuenti di do- 
mandarne la rettificazione o l'annui lamento alle conuiiisEioni competenti. — [N, 50 
o 100 B. 1870). 

(!) Gli agenti trasmettono al sindaco gli avvisi corrodati dal registro a ma- 
trice di niod. C.ilssi debbono indicare tanto nella ricevuta madre, quanto nel 
duplicato da staccarsi, il nome, cognome o la residenza dei contribuenti cui sono 
diretti gli avvisi (llioti.fl, /, IC a P) e l'oggetto degli avvisi stessi. 

I fascicoli o fogli del registro vengono dal sindaco rimessi al serviente comu- 
nale insieme nigii avvisi che vi sono descritti. 

II eorvieole dovu curare che sulle ricevute, madre e figlie, sia appunta la dita 
del recapito dell'avviso e la brma deNa persona cui fu rimosso. Egli noo debba 
firmare le ricevute, fuorché mi caso che l'anno resti affisso ali] porta di casa 
del coot/ibaooto. per l'assenza di esso o per non essersi trovato nlcur.o de.lo fa- 
miglie c cui rimetterlo 0 per essersi l'uno e Coltro riliutato di ritirarli " di ri- 
lasciale ricevuto. In tal ca«o il smurate ;ndu a s iili Nettala ibe t'avviso fu 
a olito olla porta di tota del contribuenti). 

Unendo i. i-niont* rn:.?l:o f ■ -ritni.n "ile 1'iiiisc : r.iotribj;r.t. odo qua': 
cune della sua famiglia, la ricevuta di mod. 0 devo ascerò troiata dal cootri- 

a sranso di oulliii. Che le il contribueair od i .-e... fan., bar, sono analfabeti, 
1» tei caso il serviente dcic far nUdare il loro -egoo di croce da due testimoni; 
allinoenti potrà affiggere l'avviso alla porta nel modo sopra indicalo — jN. V. 
3 gennaio 1871, n. BISSO). 

La noti ficai io Ilo dagli avvisi a coloro elio non risiedono noi comune 0 risie- 
dono all'estero o siano d'ignoto domicìlio ed irreperibili,' vien faltn mediante 
ouìssiono olla pinta del palazzo tv un una le. 

[3] I segretari comunali debbono curaro che le ricevute Èiano regolarmente 
firmato e datate, facendole, ove occorra, completare da chi spetta innanzi di spe- 
dirle all'agente. Essi debbono altresì curare clic gli avvisi siano dal serviente 
intimati al pid presto e non oltre a dieci giorni da quello in cui li avranno ri- 
cevuti dall'agente ; per il che iar£ opportuno che si facciano od ispezionare giorno 
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per giorno il registro di mini. 0 iiidl'atlu di Marcarne le. ricevuto ebo debbono 
g ionio I mento rimctli'iT iill'ijcn/ia. L'a/entc [jj di Mrilìcaro se lo ricevute 

siano datilo e firmate, c di farlo ove d' uopo rettificare o completare dai ser- 
viente o da chi s|n't(ii; impcrui'chi' la data n la Brina semi iii!lis[iL!iisatjili p 
riconoscerò so i reclami dei contribuenti u dell' aleute hIhs» siano prodotti io 
tempo debito, oioù entro i venti yioniì uall'iutiraa/ionc dell'avviso. 

[I) Gli agenti devono formare un unico registro di mod. 0 per ogni anno e 
por ciascun comune di'] direct:», agallando il nuuiefu d'ordino jinijjresjjvi) nei 
vari fascicoli olio spediscono ai sindaci por la intimazione degli avvisi. Deve for- 
marsi un sol registro per tutte le specie di avvisi di mod. H, I, ti. P. 

Importa assai clic questo registro sia tenuto col massimo ordina, in quanto 
elio serve ad accertare la tardivi:;, dui ricucii proietti dai contribuenti ed a ri- 
lasciare in forma autentica i duplicati delle riccvute-iiglio ,'mlkI. 0), qualora va- 
dano smarrite disperse. IYlviù illoliibf Uh'li a-eiili di ritirare dai municipi i 
fascicoli del registro colle ricevute (mod. 0] debitamente datate e limiate, di 



niato contro lo accertamento, curando d'indicare a tergo di questa ultime il nu- 
mero d'ordine dato ai riunii nel regi.tro (mod. £). , 

I registri di mod, 0 devono essere ennsevvati cimi cura nell'arci] i vin dell'agenda, 
allino di poterne desumere gli estratti o ccrtilk-uti malora dai contribuenti sia 
contestato' il recop.'lu de^ii avvisi dinanzi le cor issinni c lo iuteudenie. 

Gli agenti non delibono in vermi easn tra-mcl icrc i regislri alle commissioni, 
_nia soltanto gli estratti od i cefliflcati die occorrono. — (N. 50 B. IHB9 e 
N. 91 e 100 B. 1870). 



.Voitfcaiione di mod. D'«- — Suoi effttii — Conferma col silenzio dei redditi — 
Ricorsi lardivi — Rctlificationi d'ufficia dopo la pubblicazione deltavuiso D>>'< 
— Certificali di pubbìkai\onc ih'jìi aerisi. 

Ani. 86. I coni fi li un mi die non abbiano fatto dichiarazione o 
rettificazione e pei quali t'agente non creda di farla d'nflieio, sa- 
ranno da esso avvertiti con apposita noi illazione unod. l) b "), die 
nel loro silenzio ritiene confermale lo somme di reddito, per le 
quali erano stati tassati nell'anno precedente. 



La notificazione sarà dall'agente trasmessa al sindaco, il quale 
la lata attignere alla porta del palazzo comunale e spedirà all'agonie 
il certificalo della seguila affissioni! (ari. ;!(> !.. 1864 e U L. 1870)0. 



redditi confermali r..| tilrctio. fj.ilw irridine: i-hbcr<i mi.*.:e il la-.to proprio, cioi' 
contro la rosfetioo dei redditi fatta c;l illaotio Sjov .|cindi da ritenersi comò 
Indivi «d iiiauiQirssiiili i mitri., rb- dj. . ritritatili in; ideili Ij -jero pre-entali 
dnpo qjel teroiiue. e fili ifrenli iu>n debtau mai protei mei 'ci" di cppersi al loro 

.1 i,(. •.. rrn sprillo ruMr.iritf ri;, £: uppc, a*; uri- Ir de m ili prini.i 

grado cbo lì ammettessero indebitamento. 

Perà l'occoziono di tardività devo «sere opposta allora soltanto che i contri- 
buenti domandino la diminuzione dei redditi incerti e variabili delle calcane li, 
C 0 1), confermati col silenzi», e non eia quindii .-j'itrjstiT) la tassabilità o l'e- 
sistenza dei redditi clic si ri; icre- i foi-iuati col silenzio, mentre in tal caso è, 

ovvio elio i contri bue ati nen erano tenuti a fare alcuna denunzili, nò. il loro si- 
lenzio poteva ritenersi eouie taciti- cuiifiTiul ilei redditi (issati od insussistenti; 
ond'è die sono si'inpro auimci.-iliili i i-icorsi di quei contribuenti 'audio dopo com- 
piuto l'accertamento, ponte siane pruderti entro i tre mesi dalla pubblicazione 

Giova infiltro nutrire riie eli apeotr, unebe dopo trascorso il termine di venti 
giorni dalia pubblicazione dell'avviso D bis, possono tuttavia rettificare i redditi 
eioi ferma ti eoi silenzi-}, iiaii:lor.r avviso ai om'.ti ibonoti col prescritto mod. /. Sic- 



cura i certificati di pubblicazione degli ovvisi in discorso, por poterne all' eve- 
nienza lovar copio da unirsi ai loro controricorsi od appelli. — (N. 100 B. 1870) 
l'.uote agli urtili US. 
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Reclami alle commissioni commini i e consorziali. 



Reclami alle commissioni munitali e consorziali - Giudizi di V grada— Com- 
peteva delle commissioni — Formalità prescritte pei ricorsi — Documen- 

Iratto giudiziale -,; t „..p,i'c — Termine per reclamare — Decorrenza e scadenza 
— Registro Jet ricorsi [titoli. ()■ — .Viri™ jicr la sita conservazione ■ ■ 
Prora della presentazione dei li-orsi — Copi,', (strati! e ccrtim-lii tirile 
srhalt. dui nt/islri e dei nudi — Doeamcnri ed atli in 'oniraicenzionc alle 
leggi su! registro e bollo. 



questioni elio insorsnno fra l'agenle et] i focitribucuìi ncll'ii])]i[icaiiono della 
legga c de! rogalaaieato pur l'arMi'tariiento dei redditi di rircliezza. mobile. — 
(D. C. C. 5 novembre 1870 n. 13043). 

E siccome esse sene elette il) ogni .vtitv per I ai'ccrUKi'juto d.:i redditi e [icr la 
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risuliizioiie doi ricorsi relativi ill'uuno stcs.n, li-in liaiuiu L'innjicteuzii di risili- 
vero i ricorsi relativi asli accirtatnciiti ed all'impeti! defili mini a ni eri ori. Possono 
bensì in via di eccoiiono giudicare sui ricorsi degli anni anteriori, sempre quando 
•.loro siati (indetti :n [crcpo ulii; ailf rr<ut>i commissioni miji chi queste 

abbiano o.ucsìo alcuna Jern e, gn-la l'art izs dil regohmento — (S. M. 

13 febbraio 1*10 n. «11;. 

— Aitnluto (piviale e caratti r.>t.co dell. (.i|..n:.,. -or.; lu.ah . pMiinnali si 
è la lalalailono ed eniroajione del raddili variabili dille categorie ti, C. e D, 
cioè quel gwdilio di.crenoosl*. da giaci, eoo. mi si dolerioioa l'annuo eomiiiD- 
tare di tuli redditi eoa criteri pnidcmiaii, ed airtppogfio di confronti, in- 
fomazicai e delle ongniiìoni penooill del ronm:s>nri. Tal* giuduio non * cen- 

sarolulft dalla rcnmiis- e loiitiale. ne può fonujr subbici!" di ricorso ì\ l ag lo- 

riiii giudiziaria. È nitrosi frindi/.in di estimatone, e non ò neppure censurabile 
dall'autorità giudiziaria quello cui cui le eointni-simii locali, provinciali e la cen- 
trale riconoscono Resistenza e valutano il rcildilo dtji interessi dei crediti si- 
muliti infruttiferi o dei mutui pretesi gratuiti dai contribuenti. — (Vedi note 
agli articoli 97 e IH). 

— Le commissioni min sub ■ ■ ■ - j ei i >^ - tJ-= n t ì a .t-ceit delle i|Ui-slioni rolative alla 

ritenuta degli stipendi mi inletes..: pan-nti dallo Sialo, dappoiché la loro com- 
petenza è circoscritta ai ricorsi contro l'operato degli agenti, il quale si' aggira 



contribuenti elio non siano stati comunicati all'agente finanziario. — (D. C. C. 
9 giugno 1869 n. b77S). 

— I contribuenti che hanno confermato co! silenzio i redditi stabiliti nell'ac- 
certamento precedente, non sono ammessi od impugnare l'ammontari) dei mede- 
simi dopo scaduto il termino prefisso per lo dichiarazioni tardivo. — (D. C. C. 
9 aprile 187U n. 1IS73). Tossono però «rinprv impaciare l'imponibilità dei red- 
diti Bimbo conformati col silenzio, nei casi previsti dall'art. 118. 

— Qualora l'agente proponga ad un contribuente di non defalcare dal suo 
reddito una sposa o passività, ci o«o adtri-ca nolh sunpesiiiono che al defalco 
osti la legge, non gli rimano punto por tolo adesione preelusa la via di ricor- 
rere alla commissiono, totlivoli'. ti.; si riconta aver esso aderito por orroro 
dì diritto. — (D. C. C. 7 inaggio (869 n. 3387), V. anche all'art. 88. 

e rettificazioni di reddrto fatte d'ufficio dall'agente e notificato cogli avvisi di 
noi. H, I, K. — (D. C. C. S4 maggio 1B59, n. USI). 

-Sol c putti dei termini olio do tomolo ih];;, itti lira /.inno ti ciHitrjbuenti degli 

avvisi di mod. /!,./, K, 1', non si ciuujiiviidu il ;tioi™ della notificazione. — (D. 
C. C. 16 giugno 1869, a. mi). 

Lo itato d'informità unclio montala pel contribuente, non impedisco il decor- 
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rimirato dui termini «nitrii iii lui, ni; log] i ii tini ijìvu]t(f ano dolinitivi gli accer- 
tamenti od i |H-ihvv.-i]j]i],'n|i :.'^it|iiti;iri!i':iia fit'i :i carici de! cimi! ri bue ut a. — (D. 
C. C. IO mano 4870, n. 103ii). 

— Sul ricorsi dei contribuenti dov'esser notato il giorno preciso delia loro 
presentai ione all'agenti! o al sindaco. L'ajronto nei ri a avere dal sindaco i ricorsi, 
deve pure indicarvi la data dal ricci-iman lo. Queste indicazioni sono essenziali 
pelliccile servono a riconoscere se i reclami sono stali presuntati e spediti in 
in tempo debito, — (N, 50, Boll. 186!)). 

j3] Il registro dei ricorsi alle commissioni filini. £'; e formato stabilmente 
per ogni comune del distretto e per ogni anno; e corapnnaji ili uno o più fa- 
scicoli nei quali viali si't'oiLaln il numero d'ordina progressivi! dei ricorsi. 

Non si tosto ricevuti i ricorsi dei contribuenti, o direttamente o per mezzo 
del sindaco, l'agente li inscrivo nel registro, staccandone le ricevute da riinet- 



cenno — Reclamo tardimi — i ricorsi ebe non siano sitti prodotti entro quel 

termine, innanzi di spedirli alla cuinpeieiili e missioni. A tal elTetlo è. neces- 

sarin die alle schede ed ai ricorsi siano attaccate lo ricevute (moli. 0} degli 
avvisi anzidetti, min si tosto esse pcneiigouo all'Agamia. 

Allo scopo di tenero continuamente in evidenza le varie fasi e l'esito dei ri- 
corsi, l'agente deve notare di ninno in ninno sul registro (mod. E), a tergo delle 
ricevute madri, le seguenti iudicatkmi: 

a) La data dell'invio alle anniioissiooi dal ric.o-so e del relativo controri- 
corso dell'agente; 

bj La data J.'M':ipprdl i delta f.'ni.a, u-'l . r.-o alia il iniiliiliuento non abbia 
reclamato dai giudizi di 1" e 3' istanza; 

e) L'oggetto del rioni-M), controricorso od o]j[n-llo, cioè - se sia diretto con- 
tro la estimazione dei redditi, - ovvero contro la mancata od irregolare ìnti- 



- od accolto soltanto in parte; - qi 
espresso cenno nel registro. Oneste ne 
pervengono all'agenzia le derisioni ile 
e) Il numero d'oldine dal lairisl: 
l'avviso iiiiail. l'I relative alia ikcisiin 
al!'a.[i|i.-llo interpo.ifi dall'agente conti 



linea trasversale la ricevuta madre del primitivo reclamo, e si lanEo un oppor- 
tuni segni di riferimento tanto nella ricevuta dello stesso rechino, quanto su 
quella del ricorso in appello. 

Si contrassegnano del pari con una lineo Iruvsmle le ricevute madri dei 
ricorsi pei quali sia intervenuta una deti-ioiie. J.?litìit [ v;u, a sensi dell'ori. (01 
del regolamento. 

Coila regolare tenuta dei mentovati registri gli agenti hanno facil modo 
di conoscere a colpo d'occhio le varie fii.i Augìi neeerlautenfi d'ullicio, di se- 
guire le traode dui vari ricorsi, appelli e mintroiicoiri presentati allo cornmis- 
wissiojii e di sollecitarne, ove occorra, la risoluzione. In una parola gli appunti 
presi sili registri servono agli agenti per eùiieiecre fi' mi al mento la situazione 
tisi lavori, le operatioili eseguito e quelle da eseguirsi pel dclinitivo accerta- 
mento doi redditi (n. 60 B. Ì869 e 1 (IO 19. ItìlO). 

— L'obbligo dell-. j>rnv:i ileii.i |ue.eata.ii:.i:e dei r-.-i: I riiu i e delle seLedc incombe 
al eoiitrìbucntc mediante esibizione della ricevuta (mod. Et rilasciata dal sindaco 
o dall'agente. — (D. C. C. IO agosto IB69, n. 70Ì8). 

delle scliedo ed i certilicaii d'inscrizione nel registro e nei ruoli cho gli vengono 
richiesto, indicando perù sempre nei medesimi l'use cui debbono servirò. — (fi. 30 
B. 1869). 

Le copie dei documenti e dogli atti proietti dsi contribuenti a corredo dei 
loro reclami vanno esenti dalla tassa di bulli) pee l'art, il, $ della legce sul 
bollo (n. il. un;. So persi iuu-ee delle copie piediie.'sseivi -li atti in originale 
senza la prescritta marca da bollo, in tal caso e dovere dell'agente di domin- 
io] Importa assai di avvceliie .-de le som vertale daira|>cnte 0 non con - 

tesiate dai contribiienli □ 1 1- 1 njvli.yi tm ],■ di «,j p^rai possono essere aumen- 
tate d'ufficio dalla einmiiissi me cnuHLiljie e. inii.nr;ialc nnvbe dopo esser divenute 
definitive per la scadenza del termino a re ri a mare. — (V. art. 93 e nota all'or- 
ticolo Ì01). 

Spfdisione dei reclami dalfagcnte alle commistioni - Loro documentazione — 
Pareri e controricorsi dell'agente — Contratto giudiziale — Elenco dei ri- 
corsi jmod FI — tliret'ute figlie di mod. 0, 

Ani. 88. L'agente devo spedire con apponilo elenco (mod. F) alla 
commissione i reclami ed allegali die gli sono pervenuti, e unirvi 
copia delle sclx-tW' e la riccviiia fnlia (mod. 0), per provare di aver 
nolificalo la dichiarazione o la rettificazione fatta d'ufficio. L'agenie 
sottopone alla commissione le osservazioni e Ì docnmenli che re- 
puta utili. 

L'elenco, firmalo dal piesidenle, é residuilo all'agente (ari. 36 
L. 1864, ari. \\ D. L. ISSO) W. 
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(I) L'agente ho l'obbligo ili spedirò allo commissioni i ricorsi loro indirizzati 
(lai contribuenti, e non putì in vorun caso respingerli, Doppili' quando siano tardivi, 

irregolari o redatti in carta non bollata, spettami» :ilL« ci nis.inni di giudicare te 

siano o non siano ammissibili tanto rispetto al rito, quanto riguardo al merito. 

— L'agente deve tener nota nei suoi protocolli lidia dato dell'invio dei reclami 
e dell'elenco (mod. !■') alle commissioni mentre da essa decorre il termine di SO 
(.nomi as<r;inati alle ini.ili'sinie per la risoluzioni' dei reclami. — (S. JiO B. 1S6S) 

L'elenco firmalo da! prosiiloiilo vnol'ossore n insonni» ci lira ncH'are bivio 

dell'agenzia, sircinne quelli! die in caso di smarrimento dei ricorsi, serve a far 
fini-! del lui'" invili alla cmimiissii li parli! dell'agente. 

— Non sari per avvnit'LM iii.ripnllniri il lunare olii! l'adenti' Ini» può reclamare 
in alcun caso alla nimmissiinic lai-ala, peroiii': ricorrerebbe contro il fatto proprio; 
iind'i: ch'egli si trnva i» collii ii.ii, ne ine» favnrovide dui oiiatrlbiienti che possono 
sempre percorrere rrv aradi di giurisdizione, mentre pur l'agente llivveno due 
soltanto, cioè l'appello alla i imissimie provini iale nd.il iviiaoin alla centrale. 

~~ |A *- P bb 7 m * s f° Itti-' ~ sr * ^'?'° ja '' 

ilei contribuenti, puro e nppnrlim» elio ossi no» umettali» Inai di produrle lllt- 



sioni locali dopo trascorsi i venti giorni dalia notificazione degli avvisi //, 1, K; 

commissioni provinciali e centrale, dacché quieto l:im {; indicai.» rispettivamente 
se non delle questioni prodotto in prima e seconda istanza, non mai delle que- 
stioni ed eccezioni aliavo Ioni iliieMaroriiie proposto. — (N. (00 H. 1870). 

— Le osservaiioni, i pareri ed i contro rie»™ de II' a genio devono esser comunicati 
alle commissioni entro otto giorni dall'invi" dei recitali dei contribuenti cui si 
riferiscono, allineilo esse possami tonerrie conto nei loro giudiii. — (N. M B. 8601 . 

Nei pareri e. contro-ricorsi l'agonli! dei'! indicare non solamente i motivi 
per cui ritiene inaimnossibili od infondati i reclami doi contribuenti, ma benanco 

10 disposiiioni di legge e regolamento sulle quali appoggia le sue eccezioni. — 
(N. (Oli lì. (870). 

— Il consenso prestato dall'agente alla esecrazione o dal contribuente alla 

Stituisce un contratto giudiziali: fra lo parti; però l'aliente pan essere aniiiiess» 
a revocare il dato consenso, quando provi che sia stato effetto di errore. — (0. C. 
C. B0 luglio I8G9, u. 68S3). Cosi ad esempio, se l'agonte nel parere esposto sopra 

11 reclamo di un oontriljncnic ave-se aderito sili radiazione di un reddito fon- 
diario, ritenendolo enfitttitkv e so;;jrj'o n.'/'inijinslir jr,n,iviria, e lenisse in seguito 

assenso ed instare per la tassazione di tal reddito, pur di provare con qualche 
documento che non ha titolo all'esenzione, perchè mancante dei mentovati estremi. 
— (V. anche note agli art. 87 e 8fl). 
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Giudizi dì prima infanta — Esame e moiuifone dei ricorsi — Decisioni delle 
commissioni — Loro forum <? reilazinnr — Processi verbali — Facoltà, attribti- 
aiotii e nifssi d'accertamento — Eslimuiiime e ctmtjuiyhn ilei redditi — An- 
nienti ed inscrizioni f ufficia - C «pitali infrutlifni — Mutui gratuiti — Norme 
per accertarli e valutarli - Competenza — Incompetenza delle eliminila,! 
— Vltrap'liziunn — Mulita;\:.:ie delle dccisi'Hti — Ijisliilz-iim" :ici riddili j-'r 
categoria — decessi, visite — Chiamata dei contribuenti — Intervento «>.'l'<> 
gmto alle sedute delle commissioni locali ~~ Sin eccezioni ondi sui mimi. 

Aut. 89. coiumi-simic procede all'esame dei reclami, e, dopo 
udii ri e discussa la relazione che no sarà falla, pronunzia la sua de- 
cisione sopra ciascun reclamo, de terminando, per ciascun cespile 
e [ier ciascuna categoria, la somma di recìdilo lordo, le spese, il 
reddilo netto e le ammalila passive (art. 24 L. 180i) (l) !*}. 

I/agente od un suo rappresentante può intervenire allo adunarne 



seguenti (art. 23 L. 1864) [3). 

Può inoltro riconoscere l'esistenza di un reddito e valutarne 1 
a ni man lare, anche i|uando dal tìtolo dir; le venisse preseli lato nr. 



iiifHivoiiiiiiiti furnnu miti he.i, Ji ]!.■.( -(.iriift^iti al mimiti:™ da alcune unni- 
□i iasioni, le quali, masso da lodevole zelo poi pubblico interesse, rappresentavano 
i Unum ebo da essi no venivano all'orario e dolovniisi olio le leggi vigenti IMO 
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putesseni cnin'ditiiila 1 1 ■ ■ 1 iiiidi'n' invilii jiiii'iliili', ii]iaramln nl!e ii mT^sTmii de<;li 
adenti stessi; ed n tali' uopn rittribni ;il Li- rnminissimii due finidti'i Imjioriuiitis- 

I, l>i valutare, a min; pnr estimazione prudenziale, i ledilitì definiti de- 
rivanti da vapitali, nuditi ii imitili, sciupreqi.aiiiln ri-'nnin-niir. clic questi siami 
simulali iufmttifarL; 

!. Ili inscrìvere d'ufficili i tritinoiiti mi i redditi sfumiti all'aceerta- 

11 1" ildi'flij'unli! e ili aimie.ufnic i redditi cli'cgli abliia ammesse, od accertati 

d'idlicio in ininiiia minore del vero. 

La prima facoltà è minime a lulte le i <nr)iiiisdiiini , eii.è Unto alle mma- 
ivj'.ì e «iiisfprai.il i, qnantn alli; provinciali i!d alla centrale; pern queste min iins- 
soiii. valcr.-tnc sa imi quando situivi chiamate da appirsito melarne, dei .-nutri- 
buenti n dcll'agiiiile, mentre le ciniiiii insinui di revisione pi-sumi esercitarla di 
unioni, quando anclie non siavi con lesini ione fra l'agente rif i contri liuen ti. 

1,0 fornita d'i n'eri ver.: ed anineniare d'ullirii) i i-eildili (agallili è riservata 

.II. ,.l. t , n ,i ,11 * 1 ■ i»'«" pi" «'.ni -mirti 



Acciocché, le ciniiini-.-iuni [lussano valei-.i con frutti" disile facoltà se 
naie, il ministeri" ini|iaitl Inni le seguenti istruzioni: 

/. Capitali simulali infruttiferi. - \i un tur io clic in qnalclio lungo taluni 
contribuenti jioti) onesti sn-limio. per finilar.; l' inipi.stn. far mutui a turai, sti- 
pldiuido nel contratto nini i mutui semi irrntuiti, mentre poi si fannn anticipare 
si' intercìsi all'attn sle.;.. de] contratti., sborsando il mutuata™ tanto minor 
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mito dal [talliture j l.Tinini contratto dia»; penic- 
ela ili rapitili' 1 infm Itil.'i-u .1 Ji imiii. (fratini», la somma 
■jtltuirsi udii possono u»n essere eguali; e qualar! quwta 

havvi ugni presunzione che il mutua u credito sia shnu- 
! le varia rati! il» i uuW.-u-i ilnl iletiiliire al ci-editoru 

ni tre la intuita ili i-.jiiiiiL', iini'lii' la MiuiMia degli iute- 



RMH-hù se può a te ;i ili' re rlie faceiausi nuitui aiatuiti ira pae^ili a persona legate 
ila vincoli d'amicizia ni alliriitii, è ilei tuitu impriikiliili! elio udii: attuali con- 
dizioni del credit", colla penuria di ospitali che si lamenta in alcune parti del 
Regno, situivi persone cotanti generose da concedere danaro a prestilo senza 



Giova pur notare che in tali cesi «se ami possono pretender* dall'agente 
il. produca prove letali del suo jpf lenimento, uè eh'egli i'itar.b d. falio i 
uV.jmei.li prodotti dai ■ onici hoc nti per* dimostrerò l' iinp rodi itti viti dei loro 
.«pitali ; pero.cn;- ciò er.-odcrtbb'- i limili del suo r. mpilo .■ riunirebbe ih quasi 
.ni,.ossili !r ariii7.i.n... Ua>l- ri quindi aN»»;.o ehi- Jairnjfentc siano indicati i 
. i.trn, controlli e diti sul ■puh •. ■ pouiiial.. |. ■ r.tiiie:.- fruititeli . ripiuii 

die preteailónsl InCruttìftci, sì'.i.. alle c mis.iom d. giudicare se tali criteri siano 

■ veramente attendibili e tali da giuitillcnce l'estimazione tatù d ili' lite n te. 

Del rimanenti! siaeome la valutazione dei mentovati eéddili vuol'essere fatta 
per estimazione prudenziali!, cosi è ovvio che le commissioni possano a ^evenienza 

iletei-miuarc l'i ti te re. -.-e ■ ■ ■ ■ ì rapitali in di*cnrs .■lui ni disopra ilei tasso legale 

del S^per cento. ^ ^ ^ Affi 11 I 



dichiarati od accertati d'ullicìo dagli agenti. 
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liaiioni. Laonde ijiiìiIih a mia oimiii^iiuie :iss«biiÌ sui un contriliuentc un red- 

dito in somma complessiva, sarà necessari» die i'Oii successiva delilicia/i< 

proceda al reparto dalle medesime ndle singole categorie. — [D. C. C. n. 237 

li illei.'slc la decisione die non determina ilistiutiiuicnt" le semine ibi singoli 
cespiti di reddito e lineile dei singoli articoli ili spesa o passiviti. P«ri nel 
caso di un cnntrinuenhi elei (ji!«ssj!f:ri un iniirn ii'Spiln inni I' ir ribolli re il shi- 
diiio della coinmiisiun- die abbia valutai» il redditi, al netto, sema specificarne 
la somma del reddito lordo e quella delle spese. — (D. C. C. il gennaio 1S7U 
n 970!!). 
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E quandu nvllu deei*ii>ne non ..Minte per cu taire ri* < redditi e le spfsa, 

|n'i. la comiNÌs.iNine 'ti appallo. Milla Smilza d,'|],i |jnrli, iii'iIinii™ il rinvin dulia 
vertero] alla oommlislOTo di primi istanza, nflinrhò sia (atta b distinzione, fd 
il reparto de riditi e dei dclWcrd. - (II. C. C. 30 lavilo 1BG<1 n. GS3i). 

— 1.0 l'Olii ni istruii piiSHenii rìsulvrii! il ■ pili irci i i- -tilii decisiuiio, 

ma in tal casa di'inmi ilHhiirf -qiani la mente tutti' le shiH'ili' r|uen ioni propmle 
in ciascun reclamo. — (D. C. C. 5 novembre 1870 n. (311)!}. 

-- Lo coni 11 li «i"lii imi ili'iiili'lv -iiiri'cl i ; Unum, fileni tà di iinliunre In aiiravìn 

l'iinipi'tcnia dell'I ri tendente a t^rm Fui dall'art, i <T> del regni amento. Esse deli- 




di Stata 37 Ki'imalij 1871 n. «80). 

I.a comnils-inut: hn r iltsi. inni .ìl.ljl ifn, di iali -e ni cnnlriliuente la com- 
parai in parse m ; ond' è che dall' essersi n no valsa di tale facilita non può 
derivarne altana nullità per la decisione e per l'accertamento del reddito. — 
(D. C. C. o. 38, del ìtC febbraio 1868). 
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derivanti da capitali si>n'.ihii iiifinl i if"i i. si :Ln. -i.-:i ili uniiicutiiro J' import» 

do;;li inCwciii it'uii capital.! l'Iie rifiliti m tiisnili.-auieule indienti noi ti;jli rela- 
tivf, seuipreeho li ritengano inferiori :il vero, a nonna degli orticoli s 03. 

— AH - infuori del caso in cui le commissioni diohiarion non fruiti feri) ua 
capitali! ritenuti' (jottil'"rii dall' a-i'iitr . in ocui altro nuli e oblìi datori" pur 
osso ili indicare nelle iliTifimii i unitivi del loro giudiiio. — (A. I 1 . - Senato 
j c 8 gennaio 1861 - De Ravol - Farina, Ha. Foresta, Pareto e M. Minghctti 
e D. C. C. 5 maggio (869, n. 330»), 

(a) I limiti di una contestatone por estima fio no di reddil i da decidersi in 
prinm istmi/. i da u min.i-finiii' , sin ì tra la sminuii il- Inarata dal contri- 
buente e quella rettificala iliill'iiip'ille. Su r H-l.tN! ijiiindi vi/ .il" ili uMrapeliziinn! il 
-iinli/.in dolili ('[iinEiliffioil-; idli! attribuisse al contritiiinnl.i min suiniiia di redditi) 
minore di quella d.i lui slesso dichiarata. 

Eccedi! i limiti d.'lln l'iiiitesdiiii.ne quel ijudi/.ie ! he, Minia d'in ila dello parti, 

determina di trasportare un reddito in categoria diversa da quella in cui fu di- 
dtclltarata dal contribuente, ori inscritta dall'agente. — |P, C. C. 59 ottobre 1869, 
n. 81 il) 

Nei giudici di ì'' istillila die fiumi prninessi dal solo i^-ente dotte imposto 
per estimarono di reddito, le commissioni provinciali non possono diminuirà la 
somma di reddito lìssata dalla tOlninissiotH) lucalo e non I .^ugnala dal contri- 
buente.— (I). C. C. ai maggio 18(19, il, SU*). 

Lo commissioni Ira-ali possnnn diminuire i redditi accertati dall'agente, non 
mai quelli denunciati dai contribuenti. (A. P. Senato 9 giugno 1870, R. Diretta, 
Panieri, e HI. Sella). 

I giudiii di 1" grado, sebbene fiutiti di nltrapetiiione, diventano definitivi 
quando non siano appellati nel leriniiie pernii toriu di ?(i -im ni ili cui all'art. 94. 
— (D. C. C. 19 maggio 1869, n, 5*33). 

II vizio di nltrapetiiione di una decisione quando non sin rilevato dall'agente 
ne dal contribuente, non può essere sollevato d'ufficio dalla commissione giudi- 
cante in appello. — (D. C. C. SS luglio 1869, n. flOtli). 

I.c commissioni non possono in vermi caso diminuire i redditi al disotto delle 
somme che sono state dichiarato o confermate col silenzio dai contribuenti, od 
anche concordate coll'agcuto dopo fatta la dichiarazione (N, 30 «oli. tati",), llssc 



■ - Per tutto ciò che non previsti, dui re i-olatueiit.i in online, ai -indi : J ''e; 
coinmiii iuiii sono iipplii'.iliili le norme. stabilite ibi nili'.-r ili procedura cit.it per 
i simli/.i iiniiiuiri. - illee. vane, della C. C). 
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[6] 1,'ngenU dove piuciiMif, per <| unni" yli sfuri (FuHIiIi) lo r 
d'intervenire ]i rrt nn ;i I u K' u t n alle .idmninie ilelle ei>iniiiis..ii>ni, <■ ili delegarvi un 
rnpiHBu'ntaitle per sn..te[ii'rr il sui [!|ht;iIii ii il cfirmli-l-u li;, rapinili ileU'erniii. Hfc'li 

imi prnjHirw urnl nln <[«<■! li- l'ui'/imii iln! inveiti iippoi-linie, tiia.wTin;) mente 

siili» fmilivit.i liei reelimti luminili ibi ' leiuilonti Mille i(iH:<liol)i ili massima. 

e Milla rnmpcti'ii/.;) sLh'M .■ r- issimii' i' [in.'. eliieili:n* i-lic delle Putte eceeduni 



Tannini: per la jinmmizia dei giuilisi tl-Hr m„,iMwirnii. 

Aut. IMI. Il giudizio della ro;iiTiiis-it>rìe sui reclami deve essere 
pronunciato possibilmunle enlro 31.) giorni dalla loro prc^ciilazioue 
(ari. 12 L 1867) (D. 

jl) Il termine istegnato alle cmiimissioni cvniiaiiali it.«iM>izi»ii pr ri..ukere 
i rarlami non è perentorio ili. C. C. 3 agiato I adii, il. 0933), — Lo è pei lauto 

mena per Ir cui is-.imii |iiìiviitebli, ili quali!" .Ite nini pii-trmn lisiilieru Efl I 

appelli dniriijjcnfn >e non nei ;u (jinnii -ni'i'es-ivi nlb Inni unlibewin li imi- 

Iriiiueilli | lilld'i' L'vi. I l'i i Iti ehi' in direi (,-iinui lem iivitIiIjiiuj libili di pini lini/, ili re 
i Ioni giudizi su tutli ipiegli appelli. 

Art. 91, 11 prcsirienle Irasmelie all'agente le lesinai ì decisioni 



dispositiva della decisione inviandogli apposito avviso (mori. P) 
recapitarsi nei modi e con le (orme di cui all'articolo 85 (ari 12 
L. 1867) (I). 
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Possono i contribuenti richiedere all'agente di vedere il teslo della 
decisione. 

Tossono inoltre richiedere copia testuale della decisione, che 
sarà spedila in carta semplice, mediante il corrispettivo indiente al 
n"8 della tariffa annessa alla \i^a sitile volture catastali (ì). 

(li L'illtimax.innr' ai ciinif Muliniti ilei giiidi/i resi : I : i ! 1 . ' r(iimiiissi:iiii rie ve esser 
fatta iKissiliiliwnti 1 fra l'inqui' gi.irni dalh ilatii in nii i giudizi furono notifi- 
ficatl all'amento (N. 51) Bull. 1863], 

III casi cccEiMinali pn'i l'aitili' differire: l'intimimi'iie ai (Miitriliuciiti delle 
decisioni rese dalle cintiniissitmi, sin per ri e omise ere liei frattempo SO Convenga 
denunciarle in iippllii, sia per racro^licre |jrme e diielinieiiti e jirnd ii:t« I ;i [i jitil Lt] 
entra i 50 fiumi dalla lutfmailono degli "viti di modulo /'. — IN. 100 B. 1870). 

dente 11 dal Mini. In co deve indicarsi la data della declinine e quella del 

ricorso in appello detragenlo, quando ila stato Interposto. — (ti. su U. I86B). 
V. anelie nula all'art. 83. 

(!) Il rorrispeltivo a diritto slaliiliti dal n. 8 Jelln laiil)'; ,easa nlln legge 

■li agosto 1870, alleg. (i, è di centesimi iti per ugni pagina ili scritturato, ri- 
tenuta per intiera la pagina incominciata. Ili ipiesii diritti l'agente rilascia 
ricevuta a[ contri Immiti .-(aerandola da apposito bollettario, in; rende conto men- 
silmente all' intera leni a e ne fu il versaineut dia enssii del ricevitore del re- 
gistro alla line di ogni «leso.— (N. 7 B. 1869 — Alulg. A, e Capti. JWII Kg. 
21 dicembre I87U, n. Mii}. Vedi nota all'art. 87. 



Fumila mrrrnrV alle mmmmioni I-cali — Elrnefn tiri roiilribiwnti - Uslr 
di nW. A - Elenchi tirali rsmenti imito/rie e ,,rofrs-ioni — Tiómun/i 
annuali drilli rlrnrhi — Ctinfrouli, •jrittUinzmnr r rroif/irrt.ofei tiri rrtltliti — 
Aitmmti ed iivmziuia i." ■ f/#" " " ,v ' /"Wf'n'i rr,i,in»isiinii — Ilio noliji- 

ntzionc ai eontrilwnti -- '/ej-minf ;<rr rjjrtltttirla — ftcrlmni rd errr-iimi 
- Risoluzione — Avi-Isa (mot/, p; ni ciinfriftueii/i. 

Art. 93. La commissione comunnle o consorziale ha sempre la 
facoltà di aumentare Ì redditi inscritti dall'agente, e di inscrivere i 
cespiti rti reddito ch'egli avesse ommesso; e ciò tanto nel caso di 
reclamo per parte dei contribuenti, quanto nel ra?o in cui non ab- 
biano reclamalo, od abbiano corifiTmnto col .silnmo i reiliiili sta- 
biliti nel prccei]i;nlr aci'i'i'tiiruenlo, od iibbi;im'i aili'rìlo alle dichia- 
razioni 0 reti ili <■ ii/ioni d'iil'iicio fari, 2 L. 1870). 

A tal fine l'agente deve comunicare alla commissione l'elenco di 
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tulli i co litri In ii.ii li di na-eim ccomini: colla indiai/ioni' ii-jn:T- 
tì vi redditi Uh 

Prima di giudicare sull'aumento la coinnii.-sionc deve avvertirne 
l'agente cui incomberò di darne avviso a! contribuentc, pcrcliè 
questo possa for valere le sue ragioni {2>. 

La decisione proferita dalla co lissinnc farà dall'agente notili- 

cala al con tribù e me con avviso (inod. P) (ari. 30 L. 1SG4 e 14 
L. 1S70). 



(I) Sì™» i« rood A: gii coirl-ngopo rhidlrniò.,,» di futli t .miri- 

nooi c tabuli -, f-i rti»p.m oli. n.„ M il- m . .<: .' .1 ■ ■. ,. : 

ella corami»! on i I" iwlc nirtloiinw, n.c mioplcine roil'.-ifviunla dei cfdditl ebo 
lroiin<i Decurtali pei riat.i.n ronliihgcnt- ni moni-ntii dfllj spcjinjno. Fu al- 
tresì disposto che |j[ì afilli trasniH (ano :i 1 1 ■.- l'niJiiJiFssifini u'Ii cknclji indicanti 
gli esercenti tassabili in < i .un i e uni. distintiini'inlc yet rinculi ramo d'in- 



Ijli esercenti mia uiedesìnn imlu-.li i.i n [k-h^mìdiuì .suini dcsurittì l'uno dopo 
l'altro secondo l'entità del rispettivo reddito impunibile, rnmìni'iandn da quello 

che possieda il liliigymr ri'dilil'i .'ino n ijin'iti eli.! Inumi sul eliti! il minimum di 

SOI) lire imponibili. 

Coloro clic esercitano dne o più indurne .> pi-fibssiuiii sono inscritti nello 
elenco dulln industria o jii'ol'c.-iinio alla limilo in attribuito il iiiajrjrior reddito; 

e coloro clic esercii un industria ni i p]aife.'.-i"iic tono compresi tanto ncl- 

IVÌCneo della industria q itn in . | iri-JIii ili-Ila ] ini fratone. 



onto par istituire «infrollii Ira i 
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s:ifi nrllu .Ii'^ip con e mi iti rumimi finitimi; 

di sa a quali esercenti siano tassali per un i 
rilto ad al; ri l'Si'rwnti rlm si trovai).) in i-iniciiiii 



stabilito per sii mimatiti fatti d'iilìirin dall' 119011 te , fimi SO giurili dalla notifi- 
cazione si contrJboente dell'avvilo (raod. II. I. lì.}, con cui gli viene MMrniiti 
l'inserii ione d'ufficio progettata dalla commissione. 
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CAPITOLO VII. 



Ricorsi nl!t! coni missioni provinciali c alla centrale. 



A ut 94. I);nli: divisioni delle commissioni comun.-.li « cnn'or/iali 
tossono i contribuenti appellare alla commissione provinciali) entro 
Il termine dì giorni §0 dalla notificazioni; All'avviso (meni />.), ih 
;ui all'ari. 112 (art. 28 L. 18C4 e 11 e li I). I. 1806) l'i it; 

Pili ilnl pari appellare l'agonie, e in questo raso deve avvenirne 
il contribuente con avviso (mod. P). col quale gli notifica la deri- 
sione della coiiihiÌfsìoikj annullali! o animi/iiili:, indiando i mo- 



itinlfuoro i redditi lenii, k spr?r.', lo passiviiii cil i redditi notti per ciascun 

3. Dilanilo lo a lifsioni. nonostante l'opposizione dell'agonie, abbiniti) am- 
messo ì melami taniivamoiitc prodotti (Ini contribuenti ; 

i, Oliando esse abbimi» modificai i istilliti variabili ilolhi cRteg. 1), C, D, 

che fossero (fili divenuti defluitivi a n mi ili legga.. - (X. SU lì. 18fifl]. 

— {Junior» l'aimiti' por ì.i muli' iloi lavuri il'iillieio e prt' hi si ivi tema del frmnn 

non possa furimi lui' deludi a in mento i j ■ . - ■ i a -~ i in ;t|ip.'lln o svolarne distcsur li' 

i motivi, pin'' limitasi por intiintii ;i produrr ■. rirono sommario, faroniiiivi 

jii:iii L'spi-Ksa risoli ìi di vii'ini'nli.i s|iii^:ii1d o ti vìliIii nitro ■. 1 1 1 ■ j giurili dui l'invio. 
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ili rìli ii'ìil ìhu <■ il.-i- li inni.- ' ■ i j | ■ ■ ■ ì:j r ■ i. ti ■■ IILi :i i i :i !l' decisioni D pro- 

porre tutti quo! molivi ili nullità fluì crfdii i.ppiirtiim. — (N. 50 bull. 18611;. V. 
... 1.. nota all'ari. -rè 

— L'avente unn pu> fctlniiiar*. ihe nt'.r iuleretfu dell' an istruttorio llnan- 

daria, etso non | >u-~- mai utlilii-isi ti emtrilujcniu e , iuei!i>rii la Jiimn-iiiricc d'il ■ 
somme ili reddito .1 - iIh-f.i1. Jcu.-umi. dille quali non misi appallali) il ron- 
triboeiihj {D C.C. i>. Iti del 13 mano 1S6B), silio pori, il disposto dell'art. 117 
drl rPBolameJilo. — [V. nota all'ai l.ar. 



scadcota rimane proscritto il dinllu di ricirorc. è inani mei bile qnnljinsi ri 

torvi ultcrioiv, diieii„-ono dclmitiii e possuno più esseri' i.mdillinli 1 rrddlli 

■libr. innati iM'af«Bl( u..lilir r* s l»m» *a i rati 

I. r, di . -rn/ijl mi (l,f i-li .incuti uiiii.i l.i iiui-iiiu illlijiii/n i.> q.ii>[a 

.Irli, ala bi-.-M ,thK .1. pii-lmr.- in |.„.|.„ il 4 In In gtl amu-ll 



. 1 Lia 



Art. 35. Colui il ([naie si [rovi inserì Ho per lo stesso riddilo tra 

(| irli in c P II I 1 risii. m: I II I 1 lo II 

fu iiisi'i\lta il'ullii io, può, ovu ijiicsli' cunmi^siniii unii snoinliiio 
sii" rlumiiii'lii.Ttffomw, per c->u=a <\ iml>ìlii'..1si 1 mime, alh com- 
iiii^eiunc provinciale, se i comuni suildulli -i trovano imi!» sinsta 



DiguìzodDy Google 



provincia, od alla commissinne centrale, quando si iraili di comuni 
posti in provinuic diverse (lì. 

Perù il giudizio intorno all'ammontare del reddito è sempre di 
competenza di quella commissione co un male o consorziale e pro- 
vinciale, nella giurisdizione della quale si trova il comune dove il 
contribuente fece la propria dichiarazione. 

Nel caso in cui non Vi sia stalo dichiarazione, e le diverse iscri- 
zioni siano siate l'ulte d'ufficio, sono compeienii a giudicare del 
reddito le commissioni comunale o consorziale e provinciale, che 
hanno giurisdizione nel comune, in cui l'iscrizione d'uffizio c, a giu- 
dizio del contribuente slesso, consentanea alla legge. 

Quando il contribuente non contusili la somma ih' reddito, ma 
soltanto l'iscrizione del medesimo in più comuni, può ricorrere 
direttamene alla commissione provinciale 0 centrale, secondo i 
casi (Art. 13 f>. L. i866) W. ■ 

H] 1 ritmi per duplicalo» dal [«««te ertalo debbono eswr l.lll 

nel tempo dell'atccrtamonlo e (trina duci lonmtmne dei moli; ora li- .lo pl.cn ioni 

d'imponi in ti ni di\.:>i >ci>|iroiis (■• r in pi-i d"p" l i 'pedi/iunp dei ruoli, paro 

(OMndosi i conti ibu»n ti de c -li mviji di laser ili me \wà. Il c l\ ci» ricooao 
dagli agenti. »in il.c una inno ticlilesd dsll'eMtlOro dì pagare l'imposta Par 



ls,™ir« tenl!r:iru ,1 ,:.,a .1, .!„ n :i f ai,n icld.t: ..elle uMle di c*i» 

diversi. 

• - Cnnlru le iluplii -jiu'.i ili redditi! il: CODuili di'Crsi pillino i p»,sO.-><iri n- 

comìrs. Como rneRlio loro talenti, alle co i Si ioni di reninone oppure alle co» 

missioni prriviiinnli n i-mitiali 1 , secondo ì casi. 

Le commissioni provinciali sono hii-innpdi'iiti a euiiciscor.j delle diip]ici]*i»ni 
di rcddilu avvenute nei ruoli ili umilimi ri|i jirurd- militi a ju'nviin-"' diverse. — [TI. C. 
C 9 jn;ij,'!ri(j ISiit . 
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La dichiarazione di cui all'ari. 
- I ricorsi sin del conlrihunnte, si 
cisioni delle commissioni devono 
produzioni del giudizio di prim 
stesse (ari. 36 L. 1864 {!). 

Devono essere comunicali all'a 
dor.umcnii predoni dai conliibuei 
scnlali (art. 12 L. 1807) (3). 



: somme di redditi 
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li eonsoriiali. salvo il caso ili duplics'iono previsto dall' articolo Bò.— ■ (D.C.C. 
Il giusno Mi, 11.0830). 

I,4i cornili issimi! ili appello inni piri-miii [il venni casu eccellere i limiti delie 
con tesiamomi Invìi ili'.IWMr; esse unii lianiin alt li ino uti la faioltà ili allineili are i 
rmkliti acceitiiti ilall'aiii'iilii e neppure ili inserivi™ i redditi iln cjsh mn ine ss i , 
i;;J4'lnlu talli facilità riservala escili. iviiuumd' alle l'i'liiliiifSiuili l<« ali ihil'irticnki 3 
della IcRge II agosto 1870. - [N. 2 11. (STI). 

■X il sempre indispensabile .-hi! i rigirìi prodotti, tinitu ilai ciinlrihiicnli 

ipiantu iladi iiiion te, -il per cura ili esso corredati ilei fascicolo delle schede. 

ik:i celami, dulie decisioni pre.-odenti e di tutti ■ili altri due un mi ti necessari. 

I.e _ copie delle s,l,,dc ,a,ili„„., perieli- ■„!,■ i i.i ni, allo schedi: ori- 



mossa dallo i- iiissim.i uoll'aioiiicilcro sifTalti radami. — N. 100 II. 1S101. 

.:!'■ 1 ricorsi ili'i CLiiiliiliiiciili devono i-.-..cro recapitati allo cnouiiis.iimi il';,p- 
prllo por mei/,, ilo 11' a^-oul 4:. Ksso dove liuti li care ai laintriluu'iili mi prosorillo 
ai-viso jmod. /'! ;;li appelli ,-lir predilli allo delle ci unni issi lini. 

(i) I.' Ini l'Hill! Il la Oil il .-mi delibati.. |ii:ili cappi. ■.rutilati ilcll'aiiliiiillijtiaii.iin' 
delle imposti', posi. nella iliwiu-i ■ Joi i*il hutii plesso la commissi ' pro- 
vinciale, proporr,- quelle cviviuiii di iiin .■ di oa-rilu ehi- riteoa tccejsaric 

nell'interasse dell'erario. - V. nolo agli art. 3ì e 80. 

È nulla la ilnri.iiine ir. a ilalla 4'iiiiiiuis-i : ]irniioe.ialii mi ricorso il' mi con- 

I ri In unito olii 1 non sia starii onmunii-otn aU'aiti'nto. l'i militi por conversi! il ^-in- 

.tat,. intimai. i al .■..aliiliiionli-. - 11. C. C. 3 ni.ir;n IH(iN ii. Kii il 0 giiisti» 
m% a. iT,ì). 

— Per la correva ■ ili n i m i materiali .■nuinn-i.i dalla 1 1, imi, issimi!! provinciale 

jiossimii al' interessati ricorrere alla slcssa o issinne. non R ià alla cuntralc. 

- (I). C. C. ì\ tuffilo 1869, a. 66S3). V. auto agli articoli K9 : 90 c <I7. 
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Hit 

r.'iWisi di 3" istanza — Unmpttnt-.it ,frUa tùmmkfinii.' mitrale ■ ■ Forma filt- 
riate dei rirarsi alta tomiiti'iir,af e ttirn iltiiamt'iilaziiiiif ■ fio dm il (iV natii:' 
■ - Itiitvin tfoi .'/j'i.'iA'zu ali,' t-iiii. a, ini', ai iinirineitìli c locali — - /I/corsi jhi 
<7,ini(/(r;,i.;K e ju-r ri 'Orazione — C'iuilhi ili et! inni -ione i: di fatto --■ (.'in- 
dili tkpidtiri. 



guarda l'applinazioni- ilollo \<™»\ ilei pivfiime t isolamento (art. lit 
0. L, 1806) (1). 

Non si nini dclci'ire alla cmniriissiune ceiilrali: alcuna decisione 



■lumi liijiinivlaiiii l'i^iMc[i/;i o L;t valulazuiiìi' d ;i mklili indizili 
paragrafo quarto dell'articolo S!ì (art. 8 L. 1870). 
Nei l'icori si cspomi'no il lallo, le ejieslioiii ed i capi della de- 
ione contestala, ìmlicrimlo [ili allindi Ji-IIb Ih.' ll^ì o ilei presente 
nenie clic si affermano violali od erroneamente applicali (*!. 
questi ricorri Uonlrihucnti e -li agenti osserveranno quanto 
Tino per ì ricorsi alle eoiinm^ioni provinciali, 
nanennza di ricorso entro i 20 giorni dalla noiilìcnzioite 
.la decisione della c-ammission;; provinciale rende definitivo il 
" io medesimo (art. 2(i L, ISb'4) (3). 



(I) Rinviando lì li-ltnri- alili nula tifi!" uri it-i.ti. prr guanto lia tradii alla 
iiisliluflolic t'd all.ilmli pinifrali drilli chimjliR-ìoii^ i-cntialc rifai irii qui 

.-iiltiintii ali-uni! massima i-iica la .sua etiiii|u t(i:;.n n>p.'tln ainni|ni>tu filila rir- 

— Non è c.'niipit.i ddla fomiiiissioiio centrai il] rarcaìiliiir.! prove c proce- 
dere ad indagini, ini si sul tanto ili pronunciare ìli ira"|i[)licai [une disila \egge n 
del lenolaNieiito in in-ili ri.- ni fatti l-ii'l roiisMlnti •: r.'siitfmti dilati atti. — (U.C. 
C. 41 mura 1870, n. mii). 

Essa non conosco Jesii errori maturili lì toinriips.- i drilli: rmmnissiinii provin- 
rìali c neppure, di quelli Decorsi nei moli. — (D. C. C. SI luglio I S'io, n, 60SH). 

Essa non può pronunciare sopra domande nuovo die le vsnpino presentate 
nei ricorsi e elio non siano state proposte davanti la co riuniti ini e comunale e 
provinciale, salvo [I disposti) dell'articolo 'J j pi:i crisi di <lnplii-:nione di redditi 
in provincio divaria}. - (D. C. C. 1! giugno I8S9, n. 5816). 



Iti 

La valutimiino delle >pc,.', ili- rloiiienlu il- 1 ! giudi /.i.i di i-limazioue dot roll- 
ili li. sfiigi,'.' alla rnaeieleun i i ■ ■ 1 1 -a ■■iinimi.-oi ■ cu leale. — fi). C. C. 9 aprilo )S*«, 

n. imi). ■ ' . 

— DaiVimlm della cui i-sione eenlrab; vi ha lm.jro a ricorrere Lilla commis- 
sione stessa per cu ir mi li; ini in u ri vii rati,! mi noi i bili pri! visti dagli art. 473 9 494 
del ccdiee di procedura civile.— [D.C.C.- aleggio 1869, n. 341)8 c 186}. 
T.li articoli sono del tenore seguente: 
« Art. 113 - Non è nscc:sariii liIhuiih dei iiiii/ii indicati nell'art, iiì'i per 
far emendare iudlc s.'iiloiiir unii.-. inni mi orenri eh» non ne. priidnenno la inil- 
lilii..' nr pur i-nrri'^Tr iinVIic nella parli' il Sposili va mi errare di 



Le correzioni si fanno in margine delle sentenze o in line della sentenza ori- 
ginale, l'Oli ìndi razione del decreto o della sentenza che Ir abbia ordinale, t 

r -Ari. 111.1. - Le sentenze pronunziate in cnnlradditlorio dalle aulnrilà 
t'iuiliiiiirii! in j.'1-nilu di appeiln piissimo ossele morate sull'istanza della parte: 
I. Se la sentenza sia stata l'i'IToltn del dolo di una delle parti a danno 
dell'aitali 

ì. Se siasi giudicato sopra doni ali slati rieemoscinti o dichiarati falsi 

dopa la senlenza, o rlie la parti: ìcm-l-hiiiI te inaurasse esser stati riconoscili !i 

u dieliiarati falsi prii lolla sentenza .-lessa; 

X Se dnpn In soiiloliza sirirì ricuperalo un diiciiinciile divisivo, il (piale 
min siasi potuto produrre prima per fallo della parie contraria, 

4. Se la sentenza sia IVIfetto di un orrore di fatto ohe risulti dagli alti 



fi. Se la si'litellia sia contraria ali altra sellici];:! proi'edoillc passata in 
t'i n d ir a lo, premili zia la fra 1" si essi! parli, sul mede, ini,, .i^etln, jiiirvhc non abbia 

— La commissiono centrale 0 provinciale oii^ venga proposta una domami» 

nuova, (cioè non discussa dalla eouuuissi : lucale n pruvi'iiciale rispetlivàiiiont.') 

non puf. rigettare (ale il alida, ina deve riiuoll.-re il liciierenle davanti la enni- 

miuione di I' o ?" istania, — [D.C.C. n. SI del ?l febbraio IB6S, e n. 215 del 

Qualora ima e uni in issi "ne provinvialo assegni ad un contri hue lite un reddito 
in somma complessiva senza ri|iartiele per calcitane, hi coni missione centrale può. 

sul ricorso dell'apule n d»l eooliìluioatc, orili e clic dalla riiuiiiiissii.no pio- 

vineiab medesima si prnreda al reparto della della suiiuiia nelle singole cate- 
gorie.— ([). C, C. n. in del 30 marzo 18118). 

necessario .'procedei.- e iniii estima*;..,,,.* di reddito, ,00, missione centralo ri- 
mette il rienrrenle dinanzi alla medesi 'imiiiiissimie pnivineiale. — (D- C. C. 

n.H del la febbraio 18H8). 
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— È censurabile, e ]in.i essere deiiiiiniatii alla eonLiiiissianc confrale il giudizio 
dì (alto pronunciate dalli ooriiiin.-siini.ì pruviriciale, i! pel (piale sia stata ammessa 
iti detrazione dei redditi una spesa o passività die dagli atti risulti non dedu- 
cibile. - (D. C. C. \% marco (870, a. 133»), 

— La decisione dulia riiniiiiissniiie rnimiii'iale rifui appellai:: entro i 30 giorni 
ed il giudizio della n'iominsiciH' ccat;ali> in materia ili ariplìraiiiiinc dì legge e d! 
regolamento som) definitivi ~ul t^tit-u in via :n.nnÌN:s;.rar.i\ a, [udendo sempre i con- 
tribuenti ricorrere alle autorità ..'iodi /lari e anelic dnpc el.c -ia intnrvcmr.li> il giu- 
dizio definitivo delle dotte commissioni. - (A, P. fi maggio (Sul - I>. Ferraris, 
KcsMIi, Pescatore, e cornili, resilo l'inali). — V. art. m. 

darsi, a cura dell'agente: I" del ricorso alla commissiono locale, dfi relativi 
documenti o della testuale decisione resa dalla commissione, — ì° dell'appello 

atti e controricorsi, e della testuali* deeisiens residuila i-nninìs-iane mrdcsinia, 
— 3° ilei fascinilo delle svlieiic dell'anno in ejirsn e dei precedenti, ordinato a 

oppure di un certificata equipollente, sempre i| alo nei rieai-s-i ^ia contestata la 

intimazione degli avvisi di niod. //, /, li o P, - li" degli estratti dorogìstrì ipo- 
tecari e degli elenchi dei credit: fruttiferi, ed in jre.aerale tl.'gli atti e documenti 
giustificativi In iruerizicne a rettiikazioiie ilei redditi definiti, e ciò ogni qual 
volta sia affermata dagli agenti e contestato dai contribuenti l'esistenza o Pen- 
tita dei redditi stessi. 

— I ricorsi degli agenti devi;r.n essere individuili, cioè rìlerirsi ad uu solo indi- 
viduo od. ente morale. Laddove i ridirsi siano diretti ei>i;tru decisioni delia, com- 
missiona provinciale rL-i:jrdar,tì [ili, irdi'idili, ilnvrà per ciascuno di «ssi pro- 
dursi un estratto separato delle derisioni a corredo di ogni ric usi. — 'N. III). 
B. 1869!. 

■ ■■■>, >.-i,-.-. ■r'.ni. ■ i.i 

,- ii i- i';V.i' ■>! i- ■ [■ '■:'■•> 
Comunicazione degli appelli alle inlondcnsc ed al Tninwtero ~ Termini per (u, 
conmnica:ionc e pel rineio — Scopo di siffatta comunicazione — Esame 
dir.li appelli »cli'ii:i'.i;ctr.:.a — i::;t^,ii:i r difesa dcll'ananinislrazione — 
Riforma degli appelli e controricorsi degli agenti.. .-. ,.j ,,. ■ 

Aut. 98. I presidenti delle commissioni provinciali e il presi- 
dente della commissione centrale devono, entro il termine di due 
giorni dal ricevimento di ciascun ricorso, darne comunicazione 
nFpeUivyTiimilt' all' intendenti-; di finanza ed al direttore generale 
delle imposte dirette, ì quali no faranno restituzione entro i dieci 
giorni successivi (art. 30 L. 1864) (<}. 

(1) La comunicazione prescritta dal presento artìcolo ha per iscopo di otte- 
nere che le intendenze e la direzione generate delle imposte dirette possano 
prendere ad esame i reclami presentati sia dai contribuenti ohe dagli agenti alle 
IO 
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commissioni provinciali od a'.ls rendalo, e riconoscerli se gli agenti li anno Ulto 
valere le ragioni che militano a favore dt-ll\ r;.rii> ed opposte lo eccezioni di rito 
e di merito olio ostano all'accoo-limonto dei ricorsi dui contribuenti; onde in 
caso di trascurai^!! per |.atle dogli risiili pussr.no tusiu eccitarli a completare 
gli appelli ed a produrre i cantrorioorsì, le eoceilon] e le giustificazioni che oc- 
corrano per le difesi dtll'aniininisscai.ioiio. innanzi dio i reclami siano istruiti o 
risoluti definitivamente dallo ci/iamiiH::i.i [i rovine Nili o centrale. 

Agli intendenti intombi: ili vegliali! elio nei inro uili/i ..i proceda con ogni cura 
alla disamina dei reclami clic loro seno comunicati d.illc aommissiuni provinciali; 
o storcendo che eli airi n ti abbi.mo mi,:i,c!:u di far valere tatto le ragioni ed 
eccezioni che ■ ■airmj.-ano il diritto dcliYrari", u Cini abbiano suìlioientemen te giusti- 
ficato il loro operato, essi de vano ordinare agli agenti di riparare allo omis- 
sioni, di sollevare le eccezioni di rito c di merito, di completare insomma i 
mezzi di difesa, non sema riformare, ove occorra, ì loro appelli e controricorsi. 

L'esame preventivo dei ritorsi e della massima importanza, pulendosi udii esso 
esercitare' un ellicace controllo sull'operato degli agenti nella istruzione e giusti- 
ficazione dti ricorsi, ed assicurare ad un tempo la difesa degli interessi erariali. 

- [N. loo n. 1810). 



■ Art. 99. Perle decisióni proferite dalle commissioni provinciali 
c temi ;ilc sarà osservalo il disposto dell'art. 92 (art.3G L. 1 864) (I). 

(1) Le decisioni reso dalla commissiono provinciale sono dal prosi. ienie t:as 
messe direttameli te all'ao-enlc,- cai incombe ili notificarle a;di interessati; sono 
pure rinviati ■ all' a ce ni e i reclami, lo schede ed i documenti che vi orano allegati. 

■ Le decisioni della commissione centrale e gli atti relativi sono recapitati agli 
agenti per riieizo della direzione generalo delle imposte, che tiene apposito re- 
gistro delle decisioni e delle massime con else StaBI lite. 

-K-. fi\ li -j ilnbjij/D Jn ìm»ÌW»ttfHi :>li'ii> iW^b».. _ 



CAPITOLO Vili. 



Inscrizioni sul registro. 



Intensione sulle srWr iìri rul.liti ifierkili dalli' commissioni. 

Art. 100. L'aRenle inscrive nelle schede (mod. fi) le modifica- 
zioni determinale dalle commissioni comunale o consorziale, pro- 
vinciale e c>:nlra!e, di mano in mano die gli pervengono le relative 
decisioni (ari. 36 L. 1864) (l). 

(1) L'agente lieve inscrivere nelle schede per ciascun cespite di reddito a per 
circuii nrtirolo iìi spesa a passivi!:; W single salirne lì.'d'niiiii.ite tarilo dalla 
commissione locale, qiinotii diilla |j[oviin:ia!e c centrale. 



Registro di mod. X o fo/oj(o iti possessori — hutrimotu dei ridditi ne! registro 
— Chiusura annuale del it-.ìi.<!r/, - ■■ Hidd','.': d^lnlrii-itHH'aH ar-vr!a!\ - l'u- 
riasioni nei redditi delle eat. B, C e D. 

Anr. 101. I redditi definitivamente accertati al 15 novembre sa- 
ranno inscriliì sul registro (mod. A') (;irt. 31 L. 1801, e D. R. 30 
ottóbre 1869) (I). 

Sono definitivamente accertati: 

1. I redditi dichiarali, rettificali o confermati dai possessori 
sia per iscritto, sia col silenzio, ed ammessi dall'agonie; 

2. 1 redditi concordali fra i possessori el'agenie; 

3. I redditi dichiarati o rettificali d'ufficio dall'agonie c non 
contestali dai possessori inanti le commissioni comunali o consor- 
ziali nel termine di 20 giorni dalla notificazione delle dichiarazioni 
o retlifìcawoni d'ufficio; 

4 1 redditi determinali dalle commissioni comunali e consor- 
ziali e non contestali dall'agonie o dai possessori avanti la commis- 
sione provinciale o centrale, secondo i casi, entro 20 yioini dalla 
notificazione delle decisioni dulie rom missioni comunali o con- 

5. I Additi determinali dalle commissioni provinciali e non 



contestali dall'agente o dai possessori avanti la commissione cen- 
tralo entro 20 giorni dalla notificazione delle decisioni di dette * 
commissioni ; 

6" I redditi incerti e variabili dei quali fu fatta la estimazione 
in secondo grado dalle commissioni provinciali, quand'anche la 
estimazione sia contestala nel predetto termine avanti la commis- 
sione centrale; non si ritengono però definitivamente accertati i 
redditi anzidetti, tuttavolia che ne sia entro quel termine conte- 
stata la sussistenza o la tassabilità, oltre la estimazione; 



7° 1 redditi determinali dalla commissione centrale (art. 26 
L. 1864, art. 13 D. L. 1866, art, 2 L. 1867 e art. 8 L. 1870), 



(I) Il catasto o registro della ricchem mobile era stato ordinato fin da] 1861 
dalia IegB a organica (art. 3-1); però varie cause c specialmente, la ressa oguor 



inservibili a cagione della riforme sopravvenute in seguito, lo qua li e variarono 
l'assetto dell'imposta e ridussero d'assai il numero dei contribuenti o dei red- 
diti consibili nel registro. 

Cogliendo l'opportunità che il lervizic delle agenzie era in condizioni normali 
e gli affari in un momento di sosta, il regia decreto 30 ottobre 1369 dispose 
alla perline elle fosse formato il catasto in base alle risultanze del l'accerta menta 
dei redditi per il J° semestre 1S69 ed anno 1870. In eseguimento di quel de- 
creto furono dal ministero dolle finanze impartite, con regolamento dsl 10 gen- 
naio 1870, le istru/.idui meorrenli per l'impianto c perla eonsorvazione dei re- 
gistro dei possessori. Lì mi tondo mi per ora a questo cenno, rinvio il lettore alle 
istruzioni ohe famm seguito al presunte regolamento. (V. Istruzioni a pag. (89). 

— Nell'atto della chiusura annuale del registro, gli agenti debbono confrontare 
diligentemente le schede col registro, ondo assicurarsi elio nessun reddito defi- 

dallc dichiarazioni. — [N. IO B.1S70). 

— I redditi incerti variabili di cai. B, C o I) che siano divenuti definitivi a 
tenore del presente articolo, non possono più essere aumentati o rettila;] dal- 
l'agente per l'anno in corso, neppure quondo sia occorso qualche errore evidente, 
nella loro estimazione. — (N. 30 Boll. 1869). V. anche note agli articoli B9 o 113. 

I redditi indicati ai numeri 1, S e 3 -dell'articolo 101 non sono definitivi in 
senso rigoroso ed assoluto, potondo sempre essere aumentati dallo couimissiooi 
comunali o consorziali a norma dell'art. 93; in tal caso non si inscrivono i red- 
diti nel registro finché non siano driìuitivaiminh! anvi-iati ( <li aumenti fatti 
dalle dette commissioni. 

-i- Tranne i casi di cessazione previsti dagli articoli 78 e 119, in* nessun altro 




;ill'jci JenLaiidiiti alle agenzie 
l'enturo: che se nei primordi e 
sarebbe un informe ammasso i 



irono la far- 
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caso può farsi luogo a modiiìi-niiiiti.- ilc]|'Mi,|iist.n in.-n itt.i net ruoli per le sem- 
plici variazioni dio siano avvenuto prima n dopo il 30 giugno ne M'ammonta re 
d.ii redditi friabili dolinitivaiuoiite accertati, 

1 semplici iiimitìnli e le amplili < ■ i r i j r : i . i / i mi Ln:l]'a][i]iiuiLÌ?.i.- dei predetti red- 
diti, quando siano avvomife. ddpn il 30 giugno Jcll'iiiiuu io cui ni fa l'accerta- 
mento, non danno !ur;;o idl'iiuriLiTitn ni alla iÌLioi:iii/i.iiif doli' imposta sovr'iissi 
liquidata noi ruoli dell'anno sooeesSlYO ; ma avranno effetto nei moli dell'anno 
susseguente a questo, dopoché saranno stati delinitJvan.ente accorteti. - (N. 107 
B. 4 BB9). 



Tabella di mcd. 0 - Redditi non ancoro accertali 
all'eliaca della chiusura del reflisfro. 

Art. 102. Dei redditi, intorno ni quali al 15 novembre non sia 
* ancora intervenuta la decisione definitiva delle commissioni, l'a- 
gente tiene noia in apposita tabella (mod. Q), 

Quando poi sia seguito la decisione definitiva, l'agente procede 
alle occorrenti annotazioni sulle schede ed alla inscrizione dei red- 
diti sul registro. 

Qualora Ira i redditi di uno stesso possessore alcuni siano defi- 
nitivamente accertali al 15 novembre, ed altri a tal tempo non Io 
siano ancora, s'inscrivono nel registro soltanto i primi, e non s'in- 
scrivono gli altri se non quando sia intervenuta la decisione defi- 
nitiva delle commissioni (i). 



l\] Vedi nota all'art. (UB e istruzioni regni amen tari e a pagina lisa. 
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CAPITOLO IX. 



Contravvenzioni c pene péewUarie. 



in dei rttldili — Pene pccu- 
' jifntw per rifiuto alle chiamali: o rickMe dell'agente e delie commissiam — 
/ta-n/mrW tieUe. m'tllr ril n:r.i,:r-n,lr — Continui, rùtuzitmi — Sopialasia del 
quarto per manco fu denuncia. 

Aut. 103. È solloposlo a pena pecuniaria eguali; al quarto della 
imposta il contribuente che non abbia Tallo la dichiarazione o la 
rettificazione alla quale era tenuto (art. 20 L. -1864) W (2). 



dirette. 

linceo k multe previste dadi articoli 29. S3, li a tUH sono applicate dal- 
l'autorità giudiziari: e riscessc liajrli incuti demaniali colla procedura stabilita 
per l'osecuiione delle i-cnti i. jl.-. Il j!Ì:idi/.i'i dell'auterilj. ^indiziaria vieii promosso 
secondo i rasi dall'agenti' dello impesto o dal prefetto, va] mezzo dai verbali di 
contravvenzione rodntti dall'acuti: itosi i o dal [irridenti- della commissiono locale 
u provinciale. 1 contrai- vcnlmi possenti evirare interrompere il giudizio eoll'of- 
ferla volontaria di pagare silTatte multe, previo a-iioiiim-r.to dell'auinuiiistraiLono 
dello imposto; in l.il caio la ri<eo<~ÌDiie del Ir *niri.c i N'orli' vici; l'atti dacli adenti de- 
maniali col iirocfitiinenlo sti.liiliiu per le Uuu: di rci;i=tr'i. l'ori in nessun caso 



n. 2409], 

Seconda il codìeo penale .'art. 31, 37, di e 63) le peno pecuniarie distinguono 
in muffe, se maggiori di lire SO ed in ammende, so minori di tal somma. Noi 
qui adoperammo il vocabolo multa nel sento di pena pecuniaria in genere. 



(!ì Non «ale ad esonerare itali* HW 
durre che la mancanza (li domaria ni 
rais? ione od ignoranza, od anche da in 
Senato B gennaio 4361 Ti. Alfieri, Sciai oj a e min. Minghetti). 

li tardive — Cu net» -tinto turili™. 



Art. 101. Pel contribuente che abbia i';iLto tardivamente la di- 
chiarazione o la retti Reazione, e per quello che abbia confermala 
la dichiara «ione o la rettificazione falla d'ufficio dall'agente, o ne 
abbia chiesto la riforma nel termino fìssalo dall'art. 81, la pena 
.incorsa sarà ridotta ad un oliavo dell'imposta donila (art. 21) e 
30 L. 1864 e 14 L. 1870) (I). 

(1) Secondo l'art. 20 della leggo l i luglio Ififil la multa per le ditliiaraiioni 
tardive dovrebbe cs-en; ri.j^uajlKita al ./rmi/o dell'imposta; il regolamento La 
invece stabilito che la multa si rjL-gnagli alVottaro, pur sraduaro più giusti- 
mente n razionaliiiriili.' penr. uioulri; chi fa la denuncia tardiva commetto una 
mancanza nidi prave di colui che :um i"accii..!:da tenia sottrarsi del tutto' al- 

— La multa dell'ottavo si ragguaglia sulla imposta dovuta per il solo reddito 
tardivamente dichiarato, rettilioato n conformato; laamlo il jiossessoro clic avesse 
dichiarato un reddito di lini Sol), dipoi omicnrdato dall'agente in lire ISoO pagherà 
la multo per il scio aumento di lire tOiJO accertato dall'agènte.' "' 

— La detta pena c pur.' appli.-abilo ;d concordai» tardivo dei redditi di cui 



,v ;.'f,;f,:.i.i,i ilei deppilo pe^ iir-hian; :.'■:■ ili iafetica - ■ Condizioni richieste per 
r applicabilità Mia sopralassa — Dolo o scienza — Differenza dei terso per 
i ridditi variabili Dcnitncic scientemente infedeli — Reddito vero ed accer- 
talo e reddito dichiarato. 

Aut. 105. Quegli che nel fare la dichiarazione o la rettificazione 
abbia scientemente nascosto un demonio del reddito, o io abbia 
dichiaralo in somma inferiore al vero, o abbia dichiarato in somma 
superiore al vero le spese e le annualità passive, incorre in una 



jena uguale al doppio" deli' imposta dovuta sulla differenza Ira il 
■eddilo vero ed il reddito dichiaralo. 

Quando trattasi di recidili incerti e variabili non vi è luogo a 
iena, se la differenza tra la somma dichiarata o rettificata, o quella 
le Unitivamente acceriata non ecceda la proporzione del terzo dì 
ruest'uliima (art. 19 c 36 L. e 14 L. 1870) (lj. 



o scienza per parie airi |i"-m'>m'I'; in 1 ] i> !ii:iiauv i rifilili. >.] j ■ ■ i' W passivila 
in somma non confo™-! al vero (A. 1>. Senato a gennaio 1 SCI, D. Seialoia, Alfieri 
c min. Mughetti. - N. M. 7 settembre 1870, li. 3S56Ì). 

— Non vi è dui", il."; -i f i luo^u iill'i'.iii'lii ii/i'.ii-! dalla iir.ll'.,> allottilo il posses- 
sore, nel fare la dichiarazione, porta in tiefalra da' .udì mlditi una spesa o pas- 
sività ohe non è deducibile per logge, od indica un reddito come esente, mentre 
e tassabile por leggo , oppure classifica un reddito in una categoria, mentre è 
tassabile in un'altra di maggiore coefficiente , essendo ovvio clic in tutti questi 
casi vi ha semplici- ignora ma ai.il lioritritmcni* , mm l'oli' o scienza di elu- 
dere la legge. — (N. M. 7 sulteinlir.; IS7D. o. :H -poiiaio ISTI, n. S95!4I. 



~- La proporzione o dilTerema del torio è inlr-a aniira..N"OiU: ai slaliliria il limiti', 

delle catèY B.C.IK Perciò quando la differenza eccede il limite del terzo, la 
dichiaravano debbe ritenersi infedele e deve quindi applicarsi la multa non solo 
per la parte di reddito eccedente il terzo, ma sibbene per l'intiera differenza 
che corre tra il reddito dichiarato o quello accertato. — (N. N. 7 settembre J87D, 
n. miù). 



Doppia sopratassa per le l'enuncio tardive ed infedeli. 

Art. 10(1. I contribuenli che fecero la dichiarazione o la retti- 
ficazione lai-diva mente, quelli che confermarono la dichiarazione 
o la rettificatone fatta d'ufficio, e quelli che ne chiesero la riforma 
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sono soggetti, oltre alla pena comminala dall'articolo 104, anche 
a quella comminala dall'artìcolo 105, lutlatolla che il reddito di- 
chiaralo, rellilicalo, confermalo o riformalo risulti inferiore al 
vero {art. 19, 20 e 86 L. 1864 e 14 L. 1870) [)). 

(l) Colui clic fa In dichiarai io no tardivamente e la fa infedele commette 
doppia mancamo, ed e quindi passibili! [Iella ili.ppi.i multa dell'ottavo s de] 
doppio per il reddito tardivamente ed inesatta mento denunciato. 



tijuidojioiM Mie multe Loro base c misura — Differenza fra il reddito 
dichiaralo e quello accertato — Multe nrfìicaUH :ii -priprieìari ili fondi 
colonici — Sgrui'ìn ( riiiit:inne tifile multe. 

Art. lOÌ. Le pene pecuniarie si liquidano in ragione della sola 
imposla principale, e si applicano sull'intera differenza che corre 
Lia i! rn'jdili) dichiaralo i: quello dulii: iiiv.itucntc accertato, ridoni 
l'ano e l'altro a somma imponibile. 

La liquidazione delle pece pecuniarie è falla dall'agente sulle 
schede (art. 86 L. 1864 e U L. 1870) (l). 

(1) Per liquidare lo multo vuoisi amitutto accertare la somma dot reddito 
implichilo clic vi e soggetta. — Per le dennneie inesatte tul sennini risulta 
dalla differcmta die corra tra il montare imponibile dui redditi dichiarati o ret- 
tilìcati dai contribuenti e quello dei redditi accertati d' ufficio dall' agento o 
stabiliti dalle commissioni ni momento della furmaiione dei ruoli. Per le dichia- 
razioni o rettilkaziniii inanri.le ,'■ passibile ili iiiu.u l'intiero redditi; uuj.miiiile 
accertato d'uflitio ij nll'ii -ont.: o dalli: eimiiiiissioiii n inni dichiarato o rettificato 

di reddito soggetta n nniltii r quella impunibile dri t'espiti n degli aumenti di 
reddito dichiarati, rettificati o confermali tanliviiuiente dai e mi ri bu enti. — Alla 

eulusi i dscimij; la souima d'imposta riwltaule vieti pascià duplicata sT trattasi 

Nel caso di denuncia che, oltre ad e^ere tardiva, risulti puranco infedele, 
si applica la multa dell'ottavo alla .comuni di iwMitn iiupuiiiliile il idi i arata a 
rettificata ; ed alla somma non dichiarata n retti li cata si applica la multa del 
doppio e quella dell'ottavo. — [N. 6Ì 0.(869 e «6 boli. I8T0; V. noto all'art. * 69. 

Le (iene pecuniarie per mainala, tardiva n infedele i!ichi:ir;muiie ilei redditi 
delle colonie agrarie si applicami, seemidu i .usi. mila dilternizìi che corre tra 
l'imposta fondiaria delle colonie dichiarale nella scheda c quella delle coionio 
che risultino tassahili al nome del proprietario dichiarante. 
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Nessuna multa è applicabile ai proprietari che abbiano dichiarato tutto lo 
loro colonie, neppur quando sì vi'riliclii una dii'"i:ivn;a fra l'imposta fondiaria da 
essi volontariamente indicala nulla scl.iah e qndla JHiaiìivanientc accortala per 
le st'/sic uul'iriii! i'N. 17 lì. 1871). 

Lo umile li iiipiidaoi) in variane il.'ila ."la iai;icF,ta principale, esclusi i de- 
cimi 0 lo addizionali del i p. "/„ per le spese di distribuzione e riscossione. 

La liquidatone deve farsi tosto clis sia determinalo il reddito imponibile dui 
coni ri linee ti con travveo tori o prima dolio formazione del molo [N. M B. IB10J. 

— La multa come accessorio seguo sempre la sorle doll'imposto principale; 
eppero quaudo il reddito imponibile di calci,-. C o /) min supera lo lire ìiOO 
e si la Is detrazione dello prime lire 1 00 pei l'appi, l'aiai.ne il.' n'imposta, no con- 
BCRUO che anclie li! multa <!'''(■ lirjiiiilursi culla annichilila (Intra/ione, c clic questa 
deluii pur farai allorché trattasi di detoni] ina re se vi è la differenza del terzo 
di cui all'art. 105,, ì° comma (N. M. 5 settembre (870, n. 3Ì13S). — No con- 
segue altresì che quando l'imposta vion ridotta od annullata iu seguito alla ri- 
soluzione dei reclami, devo pur farsi In sgravili lutale e pariialo della multa 
corri spandente. — (N. M. 5 iottorabre 1870, ». 3S13Ì}. V. nota all'art: 115.' 



Pene pecuniarie p?r renitente ette i-ìiimmite e rifiliate iMl'ugenlc c delle coia- 
tmaiani — Rifiuto di comparirti — Oppotisìoni agU Oixessi ed alle visite 

— Diniego di prodarre registri e libri — Ammende ai cancellieri giudiziari 

— Verbali delle con Irati L-emioni — Giudizi — Riscossione deli» pene pc- 



àrt. 108. Il contribuente che senza legillima e giustificata ra- 
gione in seguito dell'avviso ricevuto non si presenti entro il ter- 
mine assegnatogli , in persona o per mezzo di suo mandatario, 
all'agente od alle commissioni, incorro in una pena pecuniaria 
da 5 a 200 lire. 

A pari pena va soggetto chi senza giusto motivo non presenta 
nel tempo prescritto i titoli di cui agli articoli .72 e 74, o nega 
ad alcuno dei membri delle commissioni, all'agente o ad un suo 
rappresenlanle l'accesso o la visita nei suoi fondi rustici od urbani, 
ne' suoi magazzini, opifizi o stabilimenti; e nella slessa pena in- 
corre la società anonima od in accomandita per azioni che nega 
di esibire i suoi libri di amministrazione; e ciò senza pregiudizio 
della incolla ili richiedere l'assistenza coattiva dell'autorità locale. 

1 cancellieri dell'ordii)'': giudiziario che diano coso agli atti 
prodotti in giudizio dai possessori di redditi definiti conlro i loro 
debitori, senza die consti che quei redditi siano slati dichiarali 
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all'agente a norma degli articoli 49 e 126, incorrono in una 
ammenda da lire 5 a 50. 

L'applicazione delle peno stabilite nel presente articolo sarà falla 
dall'antorilà giudiziaria con le norme delie vigenti leggi.ad instanza 
dell'agente e giusta il processo verbale redatto dal medesimo o 
dal presidente della commissione secondo i casi. La riscossione ne 
sarà efletluata per cura dei ricevitori del registro con le norme 
ed i privilegi stabiliti per le pene pecuniarie (ari. 8(5 L. 1864 e 
14 L. 1870) (il 

(I) Le pene pecuniario ili cui nel presunti' articolo dono stabilito dal regola- 
mento in virtù della l'atolli. data ni ^iwi'ii» dol".iditol.i j.j il/.b Ir^'c li luglio 
1863 e conformata dall'art, li {Julia logge 11 agosto 1870, Ali. N. (A. 1>. Se- 
auto 9 eeiinaif. 1SS4, 1). Bdaloja). Bue dsVolroitìi [>er intiero a favore dell'orario 
a termini della leggo 26 gennaio 1SIÌ5, n. Ì\U. - (C.. L. Iti. febbraio (871, 
n. 6582). 

— La pena stallata il ni 1" colonia tlill iirtn-i-l i HI*, inni i: ii|ijil [fallilo ill'Ii indi- 
vidui che, chiamati a fornire notizie ed informazioni sui redditi di altri contri- 
buenti a sensi dall'articoli) li, si riliutiuo di comparire. — (A. t\ Senato li gen- 
naio 486Ó, I). Remi, Scialoja e ministro Hingbetti). 



IH ' 

CAPITOLO X. 
Pormnzionu e pubblicazione liei molo (0. 



Ruolo dei contribuenti [moJ. E) — Norme per la sua formdtione — Dircrsifi- 
coliotie - betrr mina -ione >iri rnlliH imponìbili, e ilei militi da tassarsi nei 
ruote - Valore integrate c sommo effettiva dei redditi — Riepiloga dei 
redditi imponibili sulle schede e j«( rci/iftrn - ■ Coni-rnn dei redditi mobiliari 
e /[indiarti — Detrazione dell: primi Un- lijli ■'.;■/■■) rir^.'j' _ Aliquota normale 

Art. 109. L'agente procede alla determinazione disi reddito im- 
ponibile di ciascun contribuente valutando (art. M L. 1864, art. 7 
L. 1870): 

a) Al loro valore in (fisca le i redditi perpetui, e quelli dei ca- 
piluli dali a mutuo, o altrimenti re di ni ili ili, e quelli di cui allo 
arlicolo -1 [>) ; 

b) Ai sei oliavi del loro valore integrale i redditi temporari 
misti, nei quali concorrono il capitale e l'opera dell'uomo (indu- 
strie, commerci) ; 

c) Ai cinque ottavi i redditi temporali dipendenti dall'opera 
dell'uomo senz'aggiunta di capitale (redditi professionali e sti- 
pendi), e quelli nei quali non concorre nè l'opera dell'uomo, ne 
il capitale (vitalizi, pensioni), eccettuati quelli di cui nella lettera 
seguente; 

it) Ai quattro oliavi i redditi indicati nell'ultimo paragrafo . 
dell'art. 49 (3). 

Quindi fa sulla sebeda e sul registro (mod. X) il riepilogo dei 
redditi imponibili, e dà opera alla formazione dei ruolo (mod. fi) 
colle norme seguenti (*) : 

1. Inscrive per ordine alfabetico i contribuenti, e nota per 
ciascuno di essi i redditi fondiari nei casi previsti dal secondo pa- 
ragrafo dell'art. 57, i redditi mobiliari al lordo, Io spese, i red- 
diti netti, le annualità passive ed i redditi imponibili. 

2. Inscrive i redditi definiti vare ente accertati al 15 novembre, 
e dei quali all'art. 101 ; 

3. Inscrive inoltre la somma di reddito da esso accertata, se 
le commissioni comunali o consorziali non abbiano pronunciato 
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sui ricorsi cri Irò 30 giorni dalla loro presentazione, c inscrive 
invece la somma determinala dalle commissioni locali o provin- 
ciali, se al tempo della formazione del molo le commissioni pro- 
vinciali o la centrale non abbiano aurora comincialo (art. 12 
I,. 1807) (51; » 

4. Addiziona noi casi previsti dal paragrafo .secondo dell'ar- 
ticolo 57 Ì redditi fondiari coi diversi redditi imponibili di cia- 
scun contribuente ; e poi: 

a) Se la somma non é maggiore delle lire 400 imponibili, 
liene esenti dall'imposta i redditi delle categorie B, C e D (6); 

le lire 500, detrae dall'ammontare complessivo dei redditi delle 
categorie lì, C c D lire 100, per assoggettare j| reS | 0 all'imposta: 
e liene esente dall'imposta l'intero ammontare dei redditi stessi 
quando non ecceda le lire 100 ("); 

t) Se la somma A maggiore delle lire 50O ritiene nella loro 
integriti i redditi d'.'lle catecù ri e 11, C 6 D l'I); 

dj Ititiene per l'intiero loro ammontare, qualunque esso 
sia, i redditi di categoria A (art. 9 L 1867, e art. 7 L. 1870) IV; 

5. Oelermiiia il totale dei rcddili da assoggettarsi all'imposta; 
0. Applica al totale l'aliquola dell'imposta e dello addizionali 

(art. 34 L 1864, e ari. \ L. i870) (8); 

7. Inscrive l'imposta fondiaria principale, di cui all'art. 63 e 
vi applica il cinque per cento con le relative addizionati (art. '.) 
L. 1870); 

8. Inscrive l'ammontare delie pene pecuniarie liquidale a 
norma dell'art. 107 (9); 

9. Fa Ih somma in ciascuna colonna per ogni pagina e la 
riporta nella capitolazione del ruolo. 

Le addizionali accennate ai n. 0 e 7 constano dei quallro cen- 
tesimi per lira di cui all'art. 123 (art. 34 L. 1864). 

(1) Pria del 4 STI il ruolo furiiravasì in Lììmi ad appalta uhi Inculi utnbelln: in 
questa descrive vaini 1 rt,iitriliii(uii, i ii'dditi lordi, i dsfidrlii, i redditi Miti, e deler- 
i iìii:im n.-i i i . ddi: i ii]i|nihili];i. i ■ h-"- fi 1 la* ìm l'i n'1 i par la liquidazione 
d' : lt'ili]|i".i:i. La inali n ula ria laiit.i [hi'i ii. : h:.''. li [t fu i fiatiti'. da;'Ll:Ì! (|liìi1<iiii 
ti fosse marcito o distrutto il ruolo, con» accadde in alcun luogu, sarebbe man- 
cato il meiEU di rifarlo con uri-ri. inni! i' s(n-Jitii/ZLL [n:r HjvuoUTe la tassa. Col- 
l'iiujlianto del registro- catasto (mod. -1') e coll'iliolmooe delle sovrimposto (le 
quali "ltrnmodo r-,.|rj[il icu vnlli- la siTilturuiiinrip tiri l'uni,, ■> In (T)ntaljilit.V: vi r 



t:,s 



fatta abilita all'ani mini strazi noe di risparmiare il lavoro e la spesa delle matricolo, 
e di formare gemi altro il rimi" in base ri 1 1 ._> risultanza del registro, E siccome 
in esso dosii'ivonii tanto i n'ddili ed i deiali-lii per c-ulcguris . quanto i redditi 



cjseudcvi nel rin.il'j .ijifi.jHitc cu : 01 1 :i i? per e macinazioni ossia per l' onnoteiione 
dui sinpali pagamenti da essi fa'ti all'esattoli; in canto o saldo dalla tassa. 

— Per l'esatta compilazione dei ruoli furono dal ministero impartite per l'anno 
187) le istruzioni pratiche cln: riporliaicn [osinaliioniTi: qui ;;pprc;s). sesti tecTidù 
soltanto al termino del SU febbraio qi.cilo del ! j m:« min e «laliihio pur [a chiu- 
sura annuale del registro, affine di adattare le istruzioni stesso alla formazione 
dei ruoli degli anni avvenire: 

i. All'atta della chiusura del registro di mod. .V{I5 novembre), gli acanti 
verificar debbono con tutta diligenza i registri dei ricorsi (mod. £] e quellftegli 
avvisi jniod, 0 completandoli code iiuìiraziinii presentir dalla normale 11)0, bol- 
lettino 18111, allo st ililo di riconoscere quali sono: 

a) I redditi pei quali è già intervenuto i; eludilo deile uoinniissiiini 

locali o provinciali, ino che neri s'juu augura div ti ilelinitivi per la pendenza 

degli appelli successivamente presentati; 

b] 1 redditi immiti d'ullicic. ilal]";ig,:inin, pei quali essendo siato prodotto 
ricorso alle commissioni locali siano già trascorsi M (,'iorni dalla presentaziona 
di esso: 

a} 1 redditi pei quali veri a gindmo presso le dette commissioni, e non 
sia ancora trascorso il termine di 30 giorni dalla produzione dei ricorsi; 

d) 1 redditi die fosfeni già delinitivaineutc accertati al lj novembre a 
sensi dell'articolo IDI del regolamento. 

t. Poscia riporlo " i Me ,ch'dc . rr,|d ti dctcvn.inati dallo c iniaiissiam locali 
e provinciali; e colli Morte dei prc.lelti rc^i.frl ronfiaci a co nello sebede eoa 
asterisco o con ali™ segno particolare, i redditi etie al 13 novembre Don fossero 



3 Patii quindi nelle schede I totali del redditi lordi, delta spese e pas- 
sività determinano il reddito netto per ciascuna delle categorie A, B, V. D e lo 
riducono ai! Imponibile, sinodo il dispmto d'Ii orticclo i«s 'V. Tavul» di tl- 
ilnzloue a pag. S37). 

i. Riportane nel! 1 appesita culmina ddlr schede le snninie d'imposta fon- 

gnaoo nel modo sovrindicato lo somme clic a quella data non fossero ancora di- 
ri. Verificano se nelle osservazioni della scheda siano stati indicati i redditi 




e fanno quindi il totale degli uni e dagli altri redditi, previa riduzione dei redditi 
delle categorie B, C e D da netti ad imponìbili. 



imponibili e lo quote d'imposta od addizionali 
leggieri vcrilicare se la determinazione dei ree 
ascrittagli siano regolari, per+rcclanianie, ove 




ed indicati nel precedente paragrafo alle let- 
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6. Successivamente inserivano ti . ■ 1 i-iepiìose delle schede ;Allep;;ito mod. B) 
le soninie dei redditi notti ed imponibili jw '/«■■i so/i muiritunl! the ai AH na- 
veuibre at'rnnnu («Hi i foro redditi definilimmcnle atecrtati. 

Per la dotorniinazaiio JiìL redditi imponibili 0 per la loro descrizione nel rie- 
pilogo della scheda sono da osservarti lo nonne, tracciate dall' artieolo 103, nu- 
meri 1, i e 3 del regolamento e quelle cauteliate nella disposizione 6*. bollet- 
tino 5863, e nel mutili::- eseioplilicata die vi e- annesso, in guanto siano ap- 
plicabili. 

Per gli altri contribuenti il riopihie-o \icii fatto tojtochc. siano divenuti dc- 
tiuitivi i redditi e le somme d'iimvista fondiaria delle coionio agricolo, cho sono 



e) Le somme accertato dalla commissione provinciale, so lo decisioni siano 
state notificate all'agenzia prima del dotto giorno. 

È poi ben inteso elio nella detta tuteli i non si debbono inscrivere i redditi 
che fossero stati annullati per intiero o dichiarati nini tassabili dalle commissioni 
con decisioni anteriori al i:j nove: iibn-. (j land'anche l'a;\':ifc lo ubbia denunciato 
in appello. 

8. La liquidaziono delle peno pecuniarie per mancata, tardiva od infedolo 
denuncia dove t'arsi nell'apposita nasino, della scheda [Allegato mod. B), molti- 
plicando per l'aliquota del ;! per renio (u ; s:a pel quarto d ■ll'.diquotn principale], 
i redditi imponibili it.m il :L h:eir;it i, per l'aliqurla dell'1.60 per cento /ossia per 
l'ottavi.' dell'aliquota uri licitili; . i redditi dichiarai i tardivamente, per quo] la del 
Si per cento ^ossia p.: : . dippio drii'.ilic.iijla |irei|.-tta'. i redditi dichiarati inesat- 
tamente, e por quella del 'i-i. -'il! per teme ; ossia per l'ottavi e per il doppio dell'ali- 
quota principale!, i redditi che essendo stati demi ti tardivamente siano stati 

riconosciuti 'inferiori al vero. 

Pel resto sono applicabili le istruzioni contenuto .nella normale Ifl, ballettino 



!■: ::h lifiii. ni.di. per le aliquote di l. lio e U.BT.Ì p. °U l'imposta fondiaria delle 
onlo non dichiarate o quella dello colonie denunciate tardivamente , si hanno 
y.-ttivaiuente lo multe applicabili ai proprietà!- i p;r la mancata o tardiva de- 
icia delle rispettivo colonie. 
40. Per un ri£u.a(do all'opera delle commissioni, l'applicazione delle pene 
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pecuniarie incorse d«i contribuenti pei redditi scoperti od aumentati dalla com- 

nitivi a sensi del ridetto ori. 101 del regolamento; sicebè la liquidazione delle 
pene pecuniarie nel ruolo principale deve per intanto limitarsi agli accerta- 
li. In seguito si procede allo chiosarti dei registri dei possessori (mod.,V) 
[Hit Niinlii presi-ritti ibi i-npit-ilu IO delie i.triiiioni redolami iitaric e dalla nor- 

I.e operatimi! qui sopra ; n i ■ l T i : n f -.; vegli. esse™ cij^iiit-' con tmìa il.li;::.iij:a 

Rispetto ai contribuenti pei quali al 1S novembre si trovi accertata una parte 
soltanto dei loro redditi, devo esser fatta, in separato prospetto, la determina- 
liono dei redditi imponibili da ansoggct tarsi alla tassa nei ruoli; desumendo 
[■ini' dalle sdirle e dalla (alleila ,:o"d. (/■ i ridditi per cui vertono gìudiri presto 
le roni missioni , e facendone la somma con quelli dclinitivamonto accertati ed 
inscrìtti nel registro (inod. X) a termini degli art. 101 e 105 del regolamento. 

tì. Mentre si compiono le suaccennate operinomi ^li adenti possono far 
prepararli ila-li .inumien.i In parte descrittiva del mela, avvertendo elio i con- 
tribuenti siano descritti per ordine alfabetici! ligneo», e valendosi a tal line 
della rubrica alfabetica prescritta dalla normale % Doli. 1870. 

13. Quindi riportano nell'interno del ruolo jmod. /l'i alle eoi. ti a Si i 
totali doi redditi e d»i def;.nNi, d^amendoii, secondo i cosi, dal registro (raod. J), 



erarialo ed il decimo pei- lo cuhnio aiticele da notai. i i ■ispul tivaineute ai n. ù 
e 6, eoi. 1 del frontespizio. 

n. All'imposta ed al decimo natali ai numeri 3. i, 5 e fi si applica l'ad- 
dizionale del i p. "U per le spesi! di di..teil,iuioac e liscoi-ionc, e si inscrivono 
ilislink;ii''iili' le i-elative qiiole nella cui. ; del frontespizio. 

18. Di poi si (a nella col. 3 il totale dello somme iiiseiìttc nello col. 1 e 
» dei numeri 3, i, S e 6; si addizionano al n. 7 le somma notate nelle col. j, 5 
e 3 doi predetti numeri, 0 si fa al n. 0 il totale generale della imposta e delle 
pene pecuniarie. 

■19. Per la disirilni/ioii. dell'addizionale del i p. occorre aver presente ■ 
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il disposta «all' 
poi sia devoluta 



101 

, per cui fu stabilì 111 clis dal 18"! in 
addizionale. 

i drl.ontiiliai-e aii/itiitlu il detto soiliro- 



buisf.0110 3l comuni 11 sedici'. Lllli , l'ini; per 11 la quuta pruvh- 

riale inscritta al n. li, e notando al ti. Il il prodotto dui si i: ultimalo: indi 
nn.ltiplicaiido per i la (lotta i|iinta si nltimie la iiarl i' nJiliii lf: il evi] luta alto 

Inveir» nelle provini-io dove In ri si; insiline vien fatta dallo Stato, si attribuì- 
senno ad esso "1,$ l!«-1L l- ij. LF^[. .u:i It- inscritta al u, 9, eoi, 3: ed ai comuni se no 
assegnano soltaudi in curi is|irll ivo il. Ih' spese di dislriliniiniie dell'imposta. 
Per il elio basta moltiplicare per lì e per 3 la quota provinciale notata al 
n. lì, inscrivendo i duo prodotti al n. 10 e 1 1 rispettivamente. ■ 

1(0. Dopo aver «impilar» il fimitespi/io, H li agenti pi-ocoduun di seguii" alla 
li quid ii ni oi ic delle i|iinti! d'i in post a dovuto da ciascun contribuente, lo inscrivono 
nella col. So e 9T de! ruolo (mod. fi') s fauno nella colonna 38 la som ma della 
imposta e delle aildi/iunali, t; nella mi, :l" il li tale gem ral,' ilei debito ili ciascun 



di imposta ed addizionati dovute per le prime L. 100 di reddita imponibile e 
nudi., applicabili «Ile prime L. 100 di iiupostn fondiaria per il reddito delle 
colonie agricole ;¥. Prontuari a pagine 219 e S50j. 

(I) Per valore integrale d'un reddito intentai propriamente il suu montare 
al lordo, fini inni depurali; dalle spi'su ed ammaliti passivi'. — Imporla quindi 
avvvertire elle, giusta l'art, il della legge organica, la diversi ficaiione dei red- 
dito vuol essere fatta sul loro importo nel tu od cIMIIvii, i-ini' depuralo previa- 
mente delle spese e passività; cosicché prima di fare la traducono dei redditi 
da netti ad impunibili, occorro (in; me Iti 're la ridu/iune dei redditi stessi da 
lordi ad eflettivi. 

Redditi ciiusiliili ai inno vii stipeii-li. polivinili ed assegni in danaro od 
in natura, pagati dalla provincia e dai cuìuiìiì, gli assegni in nalura corrisposli 
dallo Stato, le meri ioli il,:irli operai L'ioni al io ri addetti agli stiibiliiiienli gi.ver- 
nativi, i sussidi min perindici , In gralilk a/i. mi strjjialiimric e gli altri cmolu- 
menli precari e variabili pacali dallo Stato. — [V. art. 13 e «). 

[I] A termini dell'uri, lì della legjri! ì-1 masgju 1867 i muli piissimo essere 
[crinali n posli in riscossione, fusto die sia trascaro) il termine di trenta giorni 
assegnalo lille coinuiissiiini romanali e consorziali ilell'nrl. LUI, per la risi. Unione 
dei ricorsi prodotti dai contribuenti.— (N.62 R.iafiO!. 
Il 
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Prillili l'im scailn il ili'ttn In-iiiiiia ili frenili itiorai. ali afilli debbono invis- 
pir ordine alfabetici! i riMilrilnii'iiti inscritti mila rubrica lii'l registro X, no- 
tarvi i redditi ilei iimtriliiieiiti die nini 1 ni recisnilitu, eli insr ri vervi poi quelli 

per i quali etiiamTiiniin derisioni, ili mano in unum the Ioni verismi) ■nin ni nicjslt-. 
- [N.M B.I869;. 

fi in facoltà dell'a:.-rntr ili inscrivere .ni muli i redditi fin! siano stati con- 
innliti fra osso cil i ciiutrilmenli d<>j,o il 13 in ivo ni lire ma priniii della furimi - 

I.e somme ilei redditi i an.-oiii ileliiiil i\auirli(e nceertale -una desinile dalla 

tabella [mod.OJ, di uni all'art, 104. 

(5' Onesta disposizione mira da una parie a sarà il li re i e un tri lui enti da ugni 
pn. sìbilo iirllilrin ib—li f-'iili. impedi'inle i lio siami ill'.llillneiiti! ricercali per quote 

tl'iiiiliusja rìcnno-ciuLc pei non dovute delle c.iim.ii.sioiii ce ali e consorziali. 

e tende d'altra parte, a far sì elle dai reclami dei contribuenti e dagli indugi 
delle commissioni nel risolverli, non ne venga ritardata la formazione dei ruoli 
e la riscossione dell'imposta. — (A. 1'. fi c T maggio (861. D. Melchiorre, Mei- 
lana, Cappsllari o Cnmm. regio Finali). 

Le decisioni rese dalle commissioni dopo la formazione del ruolo principale 
quando cancellano 0 diminuiscono i redditi in esso tassali, danno luogo allo 
sgravio totale o parziale dell'imputa i-orri.pndi'iifo a termini dell'art. 155; e 
quando accertano nuovi e matriiiiiri r.nlilili nuli [icrniiro lassali nel ruolo Stessi! 
danno luogo alla Inni in-eri/.iime e fassa/iinio ;lii ruoli suppletivi, a sensi del- 
l'art. HI e seguenti. 

I6| V. nota all'art. 6. 

(1) Il legislatore che già avea stabilito la di versi ficazione a favore dei redditi 
derivanti ili tutta od in parte dal lavoro personale, affine di mitigarne la tassa, 




1 redditi di cat. A sono sempre tassabili, qualunque sia il loro ammontare 
ancorché minore di lire Ì00 imponibili. All'incontro i redditi delle cat. B, Ci 
iJ non sono tassabili quando il Inro possessore non abbia in complesso un reddito 
imponibile superiore a lire 10(1.. La ragione di questa diversità di Irattamenlo 
proeede dalla diversa natura di ipici redditi. Invero quando il reddito promana da 
un capitale, che ha suo fondamento in un titolo certo e definito (come mutuo, 
credito, ecc.) è stabile, permanente e non patisce veruna oscillazione di valore; 
mentre se il reddito deriva dal solo lavoro o da lavoro misto a capitale, allora il 
reddito è incerto, oscillante e temporaneo. Citrati-i', se il reddito scaturisce da 
capitale certo ed accumulato, la sua esistenza e assicurata, ne ha d'uopo della 
protezione della legge; invece se. il solo lavoro od il lavoro commisto al capitale 
soiin gli eli.' menti produttivi della ricchezza, in lai rase lìnidió il uniello |irii.lnltu 
n capitale noli sia assicurate, è giusto che la legge largheggi di proiezione e 
di assicurai ione. — (A. P. relazione Correnti alla Camera dei deputati SI aprile 
ma e seduta i maggio 1861. D. Accolla). 



<i' I. 'aliquota liurmali! III! unmiiilo i- [|.i.l r.liiinusli.i [in] ri'iililalo, une! tanto 
per •■nidi i'hc •• ;i|>j)lii-a ni inliiiti im]i.i[]ilji]i |j.T rlPifrriiiniirrji! l'imposta invia- 

Ojtui cespite ili M-iliiilii [ir wlnt itili, Mirtn i ciwaru nell'anni), vien tassato 
iinifiM-.Nvii.vnl.'. in t;ift'j ii nviio ririn.tiqiìistiL ri. .riti;. ti- in rat-'iunc lidia Minimi 
impunibili' ilei midi tu .aìvttivanicritc rii'iivata.i nell'almo stc.su. I* misura dei- 

Dnl 1° luglio mi al 1° luglio 1366, vìgendo il si stoma dei cani ingenti, l'iìi- 



<8in, isfid, ittra e uno fu 




; r n Sull'importo delle pene pecuniarie non si liquida l'addi si unid e pei le spese 
di distribuitane e di riscossione. — (Art. tOB reg. 8 novenihrc 1868}. 



Spedirne dei nulli ••III- hlrndaae — Termine per effeUtiorfo - ifcnrp rw- 

rtfrti- Intonimi — iìi^^. inm'i - .-i^imi.-iK-innc a rìmenianr iW 
rliufi fi/ prefetto — (Jrrtimipuri " iteeeelt. ifeseenlneietn — Sudi effetti — 
Vile/elle eit arrisi ili )«iifamenln — Si/rifi il'iih/mlii — lìiyistrn iti earieu 

Art. HO. 1 moli devono e^cn! spulili da U'a ^'Nle all'intendenle 
di finanza non più lardi del 15 dicembri 1 . 

L'intenderne, dì mano in mano ciie riceve i ruoli, li mulina, 
e riconosciutili regolari ne la inscrìvere le risultanze in apposito 
riepilogo (moti. T), e lì trasmette al prefelto, curando die enlro 
Il ."11 dicembri' la [l'Eisuiissioiiii . J i;i compiuta (0. 

I! prefetto rende esecutori i ruoli e prima ilei 11) gennaio li 
resiilniscc al l'in tendente, il quale li fa tenere all'agente della ri- 
scossione, che nelle consuete forme invilirà i contribuenti ai pa- 
gamento delle rispettive quote &). 

[.'intendente, appena compiuto il suddetto riepilogo pei' tutta 
la provincia, ne trasmette un esemplare al ministero (art. 14 
!.. 1870) (H(3L 

(I) Di mano in mano clie è formato il ruolo di un comune, deve l'agente spe- 
dirlo losto all'intono»» HUU attendere che siano compiuti tulli ì moli ilei 
coni il ni compresi nel distretto. 
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In casn ili ritardo Milla formazione dei ruoli l'intendenti! può inviare un im- 
piegato dell'interninola od un aiuto agente per ritirare i rudi dall'amento ritar- 
datario, e coadiuvarlo all'evenienza pel pronto compimento dei lavori. Le spese 
di trasferta e soggiorno del detto ornimi istanti sono a corico dell'agente ritar- 
datario e si prelevano sul suu stipendio. — (N. 6i, B. 1869). 




del ree 



niente inscritto uni ruoli a carica dui contribuenti-. Tali Minime debbono essere 
descritte nelle tabelle di mod. C, prescritte dalla nuraiale iò, Boll. 1869, le 
quali vengono poi trasmesse dall' in tendema all'agente dulie imposte afliucbè, 
dopo aver fatte sul registro mod. X le accorrenti rattiBcnlonl od aunot niioni, 
ne faccia la rimessione agli esattori. 

Questi alla lor volta duliliniio liuto liliurian- [in- l'ingioi o un tribuno te, le ri- 
cevute delle somme sgravale, od emarginarle sul ruoli alline di non molestare 
inutilmente i contribuenti pel pagamento di quote d' imposta rhe non sono do- 
vute. — (N. 81.. Boll, 1869). 

— Gl'intendenti banno t'ublilig-o di rivolere eolia mai-ima cura i ruoli dell'Im- 
posta e di accertarsi dell'esattela dolio Mii^ilr qunk il'iiiiinuta liquidate nei 
ruoli, euraado sopratutto: dj die il totale delle quote in-i rittu in ciascuna pa- 
gina del ruolo (inod. B') corrisponda collii sino iij .i.rt n ( n nulla n'['ii|iilulj;io:ie 

(niod. B'); — b) che i totali deli:-. iv:i|.i'.,la/i<.,i.' .ini -.atli r die il loro totale 

spilio (mod. B). (il' intendenti od i ragiono' ri homi persoli ni meo te rispontnbili 
degli errori die fossero comiiieiisi i1ìiì;'j mente rj.l liqnidari: p sonimare le qnot,- 
d' imposta nei ruoli, jiernculii da siffatti errori possono derivarne gravi danni al- 
l'erario per indebito mìnomioni di tassa ed esserne lesi gl'interessi dei contri- 
buenti per indebiti aggravi!. — (N. 6Ì, Boll. 1869j. 

— Nel riepilogo si deicrivonu i liliali delti iwiipilMiaiiime (mod. R 1 ) e del 
frontespiiio (mod. ttj di ciascun corniola, e si sommami deprimi! per circolo di 
esaiione e poscia per distretto d'ageniia; i totali per distratto vengono poi ri- 
partiti e sommati in un riassunto finale 'per provincia.— (N. 65, Boll. 18691. 

. (I) L'agente della riscossione ha l'obbligo di inviare a ciascun contribuente 
la cartella ad avviso indicante lo ammontare della tassa ascrittogli e delle sin- 
gole rate, e l'epoca delle singolo scadérne. Egli deve rilasciare ai contribuenti 
la ricevuta dei pagamenti da essi tatti, staccandola da apposito rogislro a ma- 
trice.— (D. R. 30 ottobre 1869, art. 3i). 

Nel 1861-65 II ruolo era reso esecutorio il.il .l't --ttm i- lìaaaìi.irio; ma essendosi 
in seguito riconosciuto men conveniente che avesse ad approvare il ruolo come re- 
golare, quella stessa autorità che poi dovea risolvere i reclinili per errori materiali 
occorsi nel ruolo, fu dal 1866 in poi deferita al pretetto, supremo magistrato della 
provincia, la facoltà di rondare esecutori! 1 rudi. L'ordinen» prefettiiia e il titolo 
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Mcutfvo in fon» del (pialo renttme prncado ali» riu-ri-siao' cui n oni, privilegi 
■ procedimenti Sitati dallo lessi in licore, e contiene 

il) f approvo 2Ì«nt ruolo e lo diehia raziono n di-ere lu ih esrrulcjnet'i . 
juoilo to per alTello di tacitene in ninni i contribuenti al pagamento delle 
iuot» di imporla lorn escrilio e di modero iotaogiblll le risultanze del ruolo 
■ [V Nolo all'irl lì.'.!, 

61 il comando o pnrrtto ai contriboenti di pubere, od nuli ni t (ori dì ri- 
tuolorc « vernare rolla ctoni dei '«toro le lorame rlsultnnti d'I molo alle pre- 
toria dogli atti mentivi e dello multe atabi- 



niazione di un apposita i-nf.-is.lro pei tener unta di tutte le variazioni ebe avven- 
gono nei redditi e noli' Importa di ciascun comune. - 11 registro ù diviso in 
duo parti: nello primo - carico - si descrivi- il montare dei moli principali e 
suppletivi di mano in ninno clic smin approvali : nella feconda - scarico - si 
indicano separatamente - a) la quote dichiarate inesigibili (indebite) dall'inten- 
dente in seguito alla risolu«i'i:ie dei reclami in via amministrativa e giudiziaria, 
- b) le inule dichiarale inesigibili dal ministero ;n-r irr.perihilila ori insolvenza 
dei contribuenti. 

Lo risultanze dol registro si riportai)" alla line di ogni trimestre in nn rias- 
sunto per provincia eia- viene ih.lle intr-aVii/a trasmesso al ministero. Nel rias- 
sunto si indicano inni tre. per duolo d' c-a/imir le quote elio furono proposte 
erme inesigibili dadi isa'iori per insolvibilità or] irreperibilità, ma elio con sono 

Tale riassunto può fornirò un giusto criterio per giudicare dotta capacità ad at- 
tività tanto degli asceti delle imposte ne II' accertare i redditi tassabili, quanto de- 
gli esallori nello attivare cri assicurare la riscns.ione dell'imposta. — (N. 46 D. 
(869 e C. L. 98 uttabre I8Q9, n. S81I5Ì, 7 settembre tSIO, n. 34811). 



iac-o pubblicherà nn;i noli licatio tic (mod. .V) per 
aerili che il ruolo (mou.fi) ed il registro (mo- 
stensihili, quello prc^o l'esali ore, questo presso 



Tosti! rieevutu il nudi) d'' 1 1' ini oudi-n/a . IVsutlijri! liciti! in apposito reuMrn 
bollottaaio le i|u"1(' (['iiii|ii-'st:i dovuto dui jnntiEl-.ii.Titr. no stiioon lo tur (elle ili 

avviso 0 lo spediseli il l iiiM iin <-imh I-i 1 11 n-n < .■ , iiiili. iiiul'ivi 1' :u oiltiiro c lo sea- 

dcnie delle sfurio l'nrr. Poi tura di esigere alla proli-..- apoelio lo rate ti' im- 
pulcili «adula, la sulle rai-telle e sul bnlletlaai.i le lìeovnlo id'i [nifi! liti lutti 

ikii rontrilmanti, ii: i -oiiia alla liirn prosaii/a .-ni muli, a versa lo somme ri- 
trasse nello casso dal ti'sivn alla prostabililo scadenze. 

Contro i fiililrllilltiiti nel lisi i|inti ni ]iiic;i[ii-iitn dell'imposta venerili.. 

dall'esattore pvmiins-i eli i'<|u;riti l'Ir alti eaatlivi. ti'ii applieiniolje di limilo pel 
ritardato 0 laaneatn piiiMinoiito. l.:(iii It.v.- ipie.ti i-iosinno infruttuosi si ospi!- 
riscono sii atti e.ierutivi, oiiio il sorpiostro. il [lisrnoraiiicnto i' la Tenuità dei 
mobili, la espi-opria/iorio r -uliinta :>L-li minuti di -li in liili pò. seduti da ipiei 

■ L'orario o por osso ;-li e-at rei-i 1 il .lirht.. .li prò ledere aN'esaeitiiiiin- 



i-i sono praticati alla Boldenza della prima c della 
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Monda rata d'imposta, Impreterìbilmente; e seno poi riattivati alla scadenza 
dcll'nlliina, samprr.dié ciò non ripulii n^nliitniui'iin' inutili' dono il primo esrif- 
rinii'iito infili Illuso. Qur.-ti ri|n'tufi esperimenti sono jim-fritti allo scopo di as- 
sicurare k riscossione della tassa e di lini ronfiati ir la inesi alidi ita dulie ([note, 
sìa porcili queste si rendono Ijen soventi inesigibili per inni iberno stala curata 
l'esazioni! lin dalle prime rate, eiui: primo dir i ciwtribnrnti ron fìtli/.i.i venditi', 



esecuzione dei tieni mobili, rum è da confondersi col dritto fiscale di mono renili, 
questo essendo propri 110,-11111 mirila pn.crdura speciale. ..uni maria r pri. ilegiata, 

elle dalle vieniti li'j. r t r i è stabilita in rias ■<impartini<'iit<i pur In riscossione 

forzosa delle imposto dirette. Quel dritto si prescriva!, ionie dissi, nel termine 
di due anni da quello per cui è dovuta l'imposta; invece la mano regia min si 

prescrive clic uri termine orili io libato perla presrri/ìone dell'azione doll'erarin 

i'tl'a|i;ilii ii/.i;nir. dell'imposta. — V. noie all'art. 11* 0 H IH). 

Qualora gli ulti mattivi ni esecutivi riescano infi aitinosi, se or fa eoiislar" 
sernudo i casi mediani..! Nt-iliali di rsioh/a. iiiillafciiimii mi irreperibili ìli. I ver- 
bali sono dall'esattore liradiifli a rorre.dn delle lit.r de ili rimborso delle qnn|e 

ri conosci 11 lo inesigibili; <■ ■[«■■mi" la ìo"si;;ibi!iL:i imo sia himimi'ssii, IV.atlore. deve 

rifondere del propri illa cassa l'impasta della (piote riliiltiir.r, salvo ad esso il 

dritto di riscuoterle per conto proprio dai cnntril ti odia proeeiliira ordinaria, 

— (S. 15 B. IB(i9, n. 81 B. 1ST0 e art. Si) regolamento sulla contabilità i set- 
tembre 1870). 



m 



CAPITOLO XI. 



Art. 112. Chi dopo il 30 giugno venga mi avere uno o più ce- 
spiti di redditi tassabili in suo nome, deve farne dichiarazione, 
se si tratta di redditi incerti, entro ii termine di tre mesi, e se si 
tratta di redditi in somma dcllnila, nel termine di un mese (ar- 
ticolo 36 L. 186* e 6 !.. 1868 e 14 L. 1870) (1). 

jl) La faeollà di formar muli oppiativi per la tassazinne Jei redditi surti 
dopo la spedii ini] a ti o I V'iulu ]n i ni- i pn k-, l'i: cuirei.ta all' arniiiiriiifrazione dall'ar- 
tìcolo 6 delti \egge ifl luglio I8C8, n. 45(3 c rimo fai natii ra! l'art. 14 della 
If-SSii 1 l agustu 1870, Alt. -V. Iì=sa fa in iteli; infido fiai:unLro alla fatui là cun- 
sculita ai contrib'jeiili dalla atei sa Ictse >. da qmdlr [lOatoiuri , cioè di do- 
mandare In sgravio dei redditi casati dopo I a ci: erta meato. — (A, P. Senat» 7 
luglio I8G8, I). Pallicri e Cawhrajr-Dignj'J. 

— Secondo l'orticolo lì della Ic^c II aborto ls7U, la didiiaraiiono dei auovi 
redditi sorti nel corso deU'anno devi! (visure- finta ucll'cpwa normale dal! 0 al 31 
luglio, cioè una volt» all'anno, o unn già di marni in mano ebe i nuovi redditi 
si producono, come proscrive l'artionlu : i 1 dal icjj'ilanieini). Avverto però subito 
clic diverso è lo scopo cui tendono le dui! et;. ir di-pcai/iuni, peruci-iic. Li denuncia 
nell'epoca normale do: auovi ri dditi poi la ta,sj;ioii ; ' di essi nell'anno sus- 
tcpicrite, ineatre la dannici i latta all';;t:u in cai torsi ni i i urtili ti serve por de- 

■ Per le dichiarazioni atippktivr dallo .-lurtà a difli .adi morali V.notn all'ar- 



Amflamenti suppletivi -■ /tfd'd'i ■>/ i'i (^■'i.ii/ioi.'d .- scuf 'crii ifoiio la spedi- 
zione del ruolo principale — Jtettiftea:ione dei redditi definiti — Redditi 
annullati per la mancata jio.'i/.'(n::',;ie uVofi acsiii — iVtirmr per gli accerta- 
menti suppletivi — Hvoli sitpplelorii. ( 

. Art. 113. L'agente la d'ufficio la dichiarazione por i redditi sfug- 
gili all'acce r [amen lo e scoperti posteriormente alla formazione del 
ruolo principale e per i nuovi redditi indicati nell'articolo prece- 
dente e non dichiarati dal contribuente. 
Deve pur fare il' ufficio la rellifì cagione dei redditi definiti die 
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non foss-ro fiali Lassali noi ruolo principali; per l'intero ammon- 
tare risultarne dai relativi tiioli. 

inoltre ha cura clie siano iniziale e continuate le operazioni ili 
nc-rcrtamento pfv qur t redilili che, sr/bbenc ti'vcwnti da esso o dalle 
commissioni, non fossero stati compresi nel molo principale, o 
fossero slati annullali por la mancata noi ili. azione degli avvisi (mo- 
dulo E, l o K). 

1 redditi contemplali in questo e nel precederne .artìcolo sono 
determinati con lo norme siaiiililc nel presente regolamento, e as- 
sopirei la ti all'imposta modi a il 11' ruolo suppletivo coll'applicazione 
delle pene pecuniarie incolse (ari. 3(i L. 18Gi e C. L. 1868) iti. 

(1) La disposi'ii'iii iii quest'artiddo r. iti l si'jjui'ine pn^-iaiin sul principio l'In- 

dema ilei termini prefissi all'aii-pri min, ni- y,-\ hit:. «l.IN- issioni Ditegli 

emiri materiati ilirursi ilall'aL-crili' i' dalla i lis.iriui' sul]'am'rlaniiTito stesso. 

La facoltà cunrps-.a all'unite liiiinniaiin ili aerei-tire d'iilliein i redditi sfug- 
gili a II' accorta mento non ila termine pretini lo, permeili' mirnndo a riparare alle 
oi il in issioni orciiiw, presuppone ili nc< essiti. In ilcrnrreiiM dei termini dcll'accer- 
tuMNto ordinario — |D. C. C. Il mano 1870, n. I3S4Ì). 

1 redditi sfumiti all'acccrtamcutn sono la. saluti udii solamente pur l'anno in 
cui vengono scoparti, mi baqancite.per tutti «li anni snlerioti nei <|inli siano 
siimeli i iuLh-Ijì 1 i. i ne isti- all'imposta. 

Per la tassaiinne di questi Rutiliti si tur nane appositi nudi suppletivi distinti^ 
pur ogni unno e vi si liquidano l'imposta e le multe in Ijìsc all'aliquota stabilita 
per ciascun anno — (art. 138 regol. Ì3 dicembrs 1866 e Isormalo 30 11.1889 Q. 18). 

si inserivi; nel ruolo suppletivo saltunto la parte ilei ri'ddiln clic non sia stata tas- 
sata nel rutilo prinripalt; jV. unta all'articolo 101). 



Altri redditi tonahii irci ™.,ì; .s ■ ■ r ■ (cri - iitthlìli atctrtali d<ip<> In fertiutiiottn 
tifi ruolo ■prinripak ■ Suoli <■ ii'i <,■;;; ori rt'./i/i!, i/tlirminnli dalie conimi."-™, i 



Art. ilt. devono alircri es-ere isoritu nella .cheila e nel registi " 
(mod. X) e lassali in ruolo suppletivo: 

fi) 1 redditi ohe, quantunque dichiarali o rettificali d'ufficio 
piima della formazione del ruolo principale, non erano però in 
quel tempo divenuti deCo itivi per la pendenza del termi oc ad im- 
pugnarli stabilito dall'ari. 87 : 



no 

b) I nuovi c i ' maj^inri rc-rlrlifi nMiltniiii iln decisioni defini- 
1 ivi; (ielle commissioni non pervenute all'agente prima della for- 
mazioni! del ruolo principale,, o risultami da sentenza deH'aulorità 
giudiziaria ;- 

c) 1 redditi clic, [[uantniiquc delìnilivamenle accertali, non 
furono |icr orrore male.rialc compresi nel ruolo principale (ari. 36 
L. 1864) (1>. . 

Il; Qualora uni rii'iln [ìfint'ipiiln sia stata ta.sain .nllniiln unii |iarln ili un 
ilpli'niiiiiati) irr-pilr, -I iiiM-rivi- nd nicli) suppletivi !:i palli Jcl mlililii clic min 
vuinu t asMla i-kiIii principili". 



e dei ruoli svpptetifi -■ rn:nr 



Ar.T, 115. Ai i noli suppletivi sono applicabili le redole conlennte 
nel capilolo precedente (ari. 36 L. I8uM> il). 



'. D. R. citati Mila 
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CAPITOLO XII. 



Ricorsi in tìji h min ini strali va e giudiziari;!. 



Aut. 116. Entro tre mesi dalla pubblicazione del ruolo possono 
i contribuenti fare opposizione presso l'intendente per essere stala 
ommcssa o per non essere stala falla a forma dell'articolo 85 la 
presevi Ila nolificazionc de<ili avvisi (mod. //, /, A'), senza pregiu- 
dizio del loro diritto di ricorrere alle commissioni (i). 

L'intendente ove jd.i risulti fondala tale opposizione, riterrà come 

provvedere per lo sgravio delle i/orrispondenli quote d'imposta, or- 
dinando all'agente di riprendere le operazioni di accertamento (ar- 
ticolo 36 L. T804 e U L. 18701 fi). 



(I) 1 ricorsi di mi n.il pi-Menti- :irt ii-«ilu dnvnno estri': fra-messi nll'Iiiteiidcntr- 
per menu dcll'a B uiiti: liiiaiuiaiio « i-nllc minile indiiate nej-li articoli 87 n 8K. 

— Il termine per rie rinvili ail'lllteuilf liti- uiiiitni .1 niiiln'iitii ril in i- E eia ni iiii- 
lilira/ir-nr finirli avvisi ■"> pi- ri- n tori" e iloi'rirre flalb ilala lìdia piilililirimimc dei 



»! Dalle dri'isieiii ilull'Intcml'Titi' vi i- Inn^i nrl appi-lln pi.-wj il Ministero 
delle filiamo. Però uè ti ricorso ni l'I olendoli te, uè li. appello al Ministra saspen- 
dono punto la riscossione dell'imposta, «insta il di-puste dall'ari, ti". — (D. R. 
H. 30 ottobre IH co;. . 

— Le operazioni ili accertamento si riattivali.. i-ul far intimar.- ni cai il ri In ini te 
l'avviso (mod P) della tlerisiuins resa dall' i ut ni ile u ti-, eoi ripetere, la iii.timwii.iu- 
dell'avviso di mod. Il, I ti K une die luogo alla decisione, e col dar seguito alle 
altre operaiioni prescritta dal regolamento per il definitivo accertamento dei red- 
diti e per la laro ti 



Art. J17. Pai' ;:li errori materiali incorsi nel ruolo, i contri- 
buenti possono ricorrerò all'ili tendente entro il termino di Irò mesi 
dalla pubblicazione ilei ruolo medesimo; ed entro lo stesso ter- 
mine l'agente può cliiedcre all'intendente la facoltà di lenificare 
fili errori materiali the esso abbia scorti a danno ilei contri- 
buenti IO. 

Questi ricorsi non sospendono in vcrun caso l'esazione dell'im- 
posi n, salvo i rimborsi die potessero essere in seguilo ordinali (ar- 
ticolo 33 L. 186* o 14 L. 1870) {!/. 

(I) Il termini! ili tre mesi pur rieoereie : 1 1 1 ' I n i . 'j i r 1«- n 1. e por 1:1 rip:ir;l*inlii] degli 
errori occorsi usi moli e priviilnrin pel di-|ios[c dnil'artlrnli, della leggi? Il 
luglio 1861 ' 33 del decreto 30 ottobre 18G9. — Vedi noia all'ari. 116. 

— Ter gli errori materiali ormisi usi molo a danno dell'erario l'agente ha 
l'obbligo di provvedere mediante inscrizione sul molo suppletivo ilo! supple- 
mento di lassa die risulti dovuto a sensi degli articoli U3 e -|V. noti 
agli articoli 94, H6 e MI).. 

— Sebbene non sia presrrilto dagli articoli 117 e ito, sembra nondimeno 
che i ricorsi all'I ole udente, cosi come quelli diretti al ministero per errori ma- 
teriali ordirsi nei muli, dobbami essere trasmessi per nieiio dell'agcnio celle 
norme indicato ncyli arlieoli Kì e SU, (unto [iiii che eoo tal mimili ics jinnn si 
ottiene risparmio ili tempo in quanto eli» l'Inlcinleiile ed il Ministero non po- 
trebbero proiiuiuiiir-i driìnilic;inh'nte sui ricorsi sen/.;| mi re previamente inter- 
pellalo l'agente sul inorilo dei medesimi. 

(|) Si considerano come errori materiali: 

t. L'Inscrizione di uno stesso contribuente per il medesimo reddito in (lue 
0 pili irtteoll dello stesso molo, od in ruoli diversi [principale e suppletivo}, 
ma riferibili allo stesso anno ed al medesimo comune; 

5. Gli ubigli nel trascrivere sulla sctieda e siti regislro (mod. X) I redditi 
determinati dalle commissioni, e qu,>lli oeenrsi nel riportare i redditi dalle 
icbede sul registro e da questo sul mulo ; 

3. Gli sbagli occorsi nel ridurre i redditi di lordi a netti, e da netti ad 



molo stesso la imposta e le addizionali; 

6. L< erronea od indebita appllcoiionr e "rialti Inondazione dello pene 
pecuniario inscritte sui moli; 

6. Gli sbagli noli' indicavo i nomi ilei contribuenti od il titolo delle Ditte, 
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Società e degli Emi morali, lauto alila schede quinto sul registra (inai. ,V( 

1. Ln itiseriiione sui muli di redditi tassabili mediante ritenuta; 

B. La inseritene al nome degli impiccili e creditori dei redditi elio derivano 
dagli stipendi ed interessi laro doniti il;, società o dei corpi morali, c clic gii) siano 
tassati nei ruoli al nome della .«aiat:, n ,1, eli cuti dal,ilr,ri ; coni» pare la in- 



Itieorsi per diipliraziOìu; ìmi'siVuiilu ki fimi;™! a l'i airidrfi confermati cai silenzio 
— Termine percntoritt — lliiiìi.'i per y/rs\-i d ti:ifn,siu riferibili a credili li- 
fijto»— PrOK dell'inesistenti de' redditi. 

A (it. US. Etilro tre mesi dalla pubblicazioni* del ruolo i con- 
- irihucnii, che non avendo fallo hi dichiarazione o retti li camion e fi 



naie o consorziale e provare die nel tempo in cui doveva farsi la 
dichiarazione il reddito o non esisteva o era esente dall'imposta o 
non era più Inosabile mediarne ruoli {art. Sfi L. 1864 o 14L.1H70)(I]. 

(I) A rigor di legge i redditi confermati col silo nt io diventino (Infinitivi e 
non possono, dopo reoceitaiiieulu, formar suhbictto di reclamo. Nondimeno il 

regolamento colia llrspcsii.iona i Ioli art. 1 IH lui uppm lini ito restituito in tonipn 

utile a reclamare, nnclio dopo ìacaorlnmaiiiri. miai possessori i-In 1 f-.n-ono insaritti 
nei ruoli per redditi cessati, insussistenti od esorti i dalla (a.. ri. Siffatta di.-pnsi/ione 
ripete la sua ragione dall'art. 36 § 7 della leggo 14 luglio |86t, pel quale fu data 
al governo la facoltà di stabilire n lo animando ni rirVi f if.nv./iiame della viola- 
linne della leg^e e del regolamento. . — ,A. P. Sonato 9 gennaio 180S min. 
Mughetti]. 

— A sensi dell'art. 8 n. i dalla lauta nr^rmian, si considerano coma esenti da 
- tassa i redditi inscritti nei moli di duo o più cornimi diversi o già tassati re- 
golarmente nel comune dove il possessore liana il domicilili o la sede principale; 
apparò si ammettono i eoiitiiliuniilì a reclamare emiro le Japlii-atioiii di reddito 
e d'imposta anche lì. .| o la pu bill i;a /ione dai ruoli. — (V. nota all'art. 96!, 

— 1.1 conferma col silenzio non può a>er elletto di rondare tassabile un reddito 
ebe sin esente, ni- tanto meno di areare un reddito die non esista, fi ovvio che 
nessun obbligo correva ai possessori di quei redditi ili denunciarli, ed il loro 
iilumio non poteva quindi ritenersi come tacita conforma dalla Imo i marinili! a 
nei ruoli preeedenti. Egli e perciò che sono ammessi, al prima che dopo la for- 
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iriÓil: insù ss ululi ti esecli ■• non tassabili. e- linciata (imiinan.enle a rolli» clit 
dm osendo falla la dicbi» Jtimic, si ritennero oier tnnfermato col sileni.» quei 
redditi n seni, dell'ari 19 del rogai amento. - (V. noie arti art » « 78 del re- 
golimtnto). 

■ ■ Quando il ii.nl r. line-ile ni» abbia premonta li die bi arai iooe ed abbia m 
ton seni lenta confermato c"l lilenim 1 reilditi arrenati per laonn prwed*n|e. non 
111 latente alcun obbligo di prm ire l'utttcaia .1.- redditi modellali, rd incombe 
invece al contribuente msde»inm di pnidi.m. la pn.u lidia Ioni InsussUleuia ajtJ. 
tiretti previtti dall art. 118. -{D.C.C. IO Bgo.to Isti n, m»\ 

Non si ammette «n contribuente od Impugnaro l'i», t lenta di un redditi, d. 
qualsiasi rilr^nria. ila r»i ili. bi.iralo n cinici. i al» f.-l sdtn/i. . quali, lo jbbin 
latciat» trjuvirrcrp senti fiumi dilla Boti Itesi Ione ilei -imluin della fnm mi ninne 
eie dirbiam nnn fiiusl.llcat.i I ceriti iisui-iiteii/i d i n-cidil» stesH» — 0. C. 
Ci* otlobro 18*9 0.8000). 

Non è ammessi Ili le il ricorso die tende ad nttetie.ii! la esenzione di un red- 
diti! per sì esente, quando sia stalo dichiaralo dall'i siesso possessore, ovvero 
rirnnnatn o concordai» cM'aL'cnle, ,,ppnre accerlaln d'iiflii-in dall'agente enn ' 
avviso (mini. Il, I], teina elie il jm.-icsiiri: abbia reclamai» nei venti giorni dalia 

notilicaiione dell'avviso. — jn.C.C. 13 ioti lire, C ottobre, n.l dicembre la;u, 

D. IWT, 15837 e 13163). 

— Il termine di tri' mesi por ri. uri. 're : e. un imi «inni e perentorio — (D, C. 



enrre dulia al : 1 1 : i tt.l l:i scnlcii/.a ili'liail ir;-. .-. .1 L:i ijii.ii' fu itktiiuralu l'incsi.^ibililà 
dei redditi medesimi. In tal easo si fa lungo al rimirarsi, della tassa pagala |iit 
tutti idi anni nei quali fucnnii tassali i redditi jn-l- la pcmlmi/ii del guidili», — 
N.3n II. 1866 0.18 e N. H. M febbrai» 1811 n.. ! i8ii,. 

— Don» la pub Idi e in ione dei ruoli, lulte le questioni d'iiiqni.-la si l'esclusiva ■ 

cumpeten/.n dell'ali luritii «iiuli'.iaria , emette i im,ì sellante di cessazione, inesi- 
stenza, esenzione n duplicazioni' di reddito; e le e uni mìssimi i possouu solamente 
giudicare di quei ricorsi ornivi che riferisconsi a lali casi. — (U.C. C. l i diurno 
e 16 lu B lin 1869, ti. S889 e CSBÌJ. 

Decorso il termi li tre mesi dalla pnl>b:ici,/iuiie dei nudi. cesa ogni facilità 

nelle commissioni di aniiiiertere i rieorsi eontlai l'imposta io.-eritla nei ruoli, qua- 
lunque siano i molivi sui quali i rei-lumi si fondano, — ;I>. C. V, n settembre 1869 
o. 6760). 
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fliVor.fi per ctstMime ili rnlJiln — Trrmini perentori — Crmmsi 
— Sgravio dell'impatta -~ Sua ilrrownxi. 



Art. Ili). Coloro ai quali sia cessalo il reddito od un cespite di 
reddito tassalo nel ruolo possono ottenere lo sgravio della tassa 
corrispondente al tempo durante il quale il reddito o il cespite di 
reddito sia mancalo. 

Non si fa perù Iuoj*o a sgravio di lassi fitorrlic nei casi dì cui 
ai numeri \, 2 e 3 dell'articolo 78. 

Per ottenere tale sgravio si deve ricorrere alla commissione co- 
munale n consociale entro Ire mesi dalla pubblicazione del ruolo 
o dal l'avvenuta cessazione, secondoclic questa sia anteriore o po- 
steriore alla pubblicazione stessa (art. -'16 L. 1804 e 8 L. 4807 e 
k e 14 L 1870) (0, 

(1} Non e nini aiuini-nlille In sgravili [ut Ir ■.cui]. Uri ilmiiiiiuHini ri rfi.snj.iimi 
parziali (iri rediliii variabili ili rateL'uria B, (.' i". ì), i-lir simili stilli ilelinitivaiiieiil,' 
accertali ed inscritti mi ruoli. — (D. C. C. li maggio (889, n. 3SM, o la Rfii- 
gnn 187(1, n, (2222). V. aneto unta II ull'art 87. 

Non è neppure iirs-iliilr In sjjraviii uri rasi pr* vitti ilai paragrafi 1 e 

ili'] l'artir ni n 78, ciuè <li passa r/i;iri ili imliìili iiriin'ti ili rati'snl'ia A n [li esercizi 

il'imliistria da un possessore ari un altro. I.a rnwi ili ipiosta reiezioni! nii.lsi 

ì-ijirtrrr dacilie at i 'ut» iW [iassajrfiii il nuovo inisirsMn-r «iii « ice va die 




Non panni poi the. IWtiiiiiiie derivante dal secondo comma dell'art. 1ID 

possi estendersi alle ■ -m a (ioni ì (lem iale dal 1° luglio al I" ue-ostn c delle 

(piali sì parla nell'ultimo puraiiriiin .l.-ll'arr. 7,1. pi'niorjir -N'aita rree/ione invol- 
gerebbe lina patinili: t toiliiiiiiiiLB eli" inni lia il'unpn di i-ssr.ru di Illustrata; 

die anzi a risoni il sei-mulo noni L'Ilari. Ili» dismigrerrblic affatto il ili- 

spo.-fo dal prillili e terzo lumina, in (piani. i min mirabile pili : ssjliile ali ilu.l 

lassili ione die (Ioli fosie siala denunciata dat I" luglio al (» siinsto. 

Nei casi di re.siuimie In syravio dell' imposta La elTeflii soltanto dal giorno 
in cui ò venuto a mancare il reddito od il cespite di reddito. -(Art.H7, re- 
golamento 8 novembre 1SB8). 

Rispetto ai ricorsi per eessaiione di redditn delle sueielà e degli enti inorali 
V. nota all'art. IH. 
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ne. 

Ricorsi in apiirUi, eontn i t/indizi Ji 1" «mito — Forum, f/Wuiono 
e rii-t'hl-Àcrn? tiri rrrlumi nllf mirini ,".vs,aj;i ( " lh/n hi puhlliraziimr dei ruoli. 



Aut. 120. i^ei casi contemplali nei due finitoli precedenti dnlla 
decisioni: della ■( ommissìone comunale o. consociale possono lanlo 
l'iigcrile, quanto i conli'ilwrmi appellare alla commissione provin- 
ciale, e contro le decir-ioni di questa possono ricorrere alla com- 
missione centrale. 

Per la forma, lrasmi;sionr o rìso! i>/iom; (lei ricorri indicati tanto 
nei due articoli prcccderili, quanto ncll'arlìcolo Ufi sarà seguito 
il procedimento ordinario stabilito dal presente regolamento (:u- 
ticolo 36 L. 18G4e U L. 1870) [lì. 

[0 Lo decisimi! dalla ammainami >ui finirsi, iti vili ajti arlii-nli MSI, ISU e\ 
tit, de vinto esprimi'™ In somma d.'l ivJilito o del cespite di reddito, della quale 
r ammessa la riduzione, la Tessazioiw « l'annui lamento, come pure la data in 
cui la cessazione è avvenuta. — (Art, 116, K. 8 novembre 1868). 

— Seno hiainiiiir-ibili i i ir^ J «rud'itti all'aitandaiua ad alle roiamissioiii do|ii) 
la scadenza dei iermini parante-ri fiutiti dagli art. 118, 118 e US. — (DjC.C. 
11 sottembra 4869, n. 1B80!. ■ 



tmpnsla e ammesso il rteiirso ali anlontà giudiziaria enlro il ter- 
mine perentorio di sci mesi dal giorno della pubbli dizione del 



locazione al cOnlrìtiuenie Dell'ultima decisione delle commissioni, 
chi' sìa definitiva per sua natura o tale sia divenuta per man- 
canza d'appello, a' termini degli articoli 87, 9fl e !17 lì). 

In tutti i casi i! ricorso all'antorila ■.'indiziaria deve essere cor- 
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177 

vedalo del certificalo dell'eseguilo pagamento delle late d'imposta 
scadute [S) (3?. 

Non sono ammissibili in vermi caso i ricorsi in via giudiziaria 
che riguardino la semplice estimazione dei redditi incerti e va- 
riabili, delle categorie B, C e D, e dei redditi definiti di cui al 
paragrafo quarto dell'art, 89 Ci (21. 

Qualora i ricorsi siano risoluti in sensu favorevole ai contri- 
buenti, si fa luogo al rimborso della somma indebilamenté pagala 
dopo clic la sentenza sia passata in giudicato, c si fanno le op- 
portune annotazioni sii] registro e sul ruolo (ari. 12 L. 1807, e 
art. 12 L. 1870) (3) (4). 

(I) Coll'arf. (SI del regolamento S3 dicembre 1866 a' 13 del decreto lagialn- 
tivo 18 giugno 18G6, era stato disposto in coerenza all'art, iti della logge l i lu- 
tila Iddi, elio i ^indizi dille ruiiiiiiissiniii |iinvin"i;ili ii.u"nsvd.iiifi In deìei-mina 
ziono dei redditi erano definitivi ed inappellabili davanti i'autoritù giudiziaria. 
LMesta dispisiziuiic emende stati! cnnlcstatn o presso i Trihiniali i; nello stesso 
Parlamento (A. P, 6 e 7 maggio 1BB7) tu enU'art (il della leggi; *8 mangili 
Ittfj7 esplicitamente dicliiarato che non si può deferire al l'anturi tir giudiziaria 
vorun giudizio delle commissioni dio rijruanli hi sciupliie estininzioue dei red- 
diti. In coerenza non può tampoco esseri' conteslata in giudizio la valuta- 
zione dei redditi fitta d'uilì'uu ihl!'a;.Tnio. piando sia diveniva definitiva per 
la mancanza di rrdau» alle commis'inai nel firefissu temine; essendo del tutto 
sottratta alla conijn' lenza dei trillimeli cimi nn^lein,: ebr abliia tratto alla va- 
lr,t;.ziuoe dei redditi. 

È puro inaimucssibilo il ricorse in vìa giudiziaria per quanto ooneorne la 
valutazione dolio speso [etraibiii dai redditi. — V. nota all'art. 9". 

— Il decidere se o quando l'industria agraria od annoutiz.ia esercitata dal 
proprietario eccede le terze produttive ed i bisogni della oiltiviizitine do' suoi 
fonili, implica un -iuili/aii di ■sti:ca/iiin. elio ifi.^r alili ciulipctrnza dcH'autoril à 

■- 11 possessore ili espilali riiu.iii-.iuti fui ni feri dalli' comniisjioni non è am- 
messo a provare davanti l'autorità giudiziaria eh» i capitali -uno infruttiferi. 
(A, P. S9 giugno 1870. D. Pescatore e Chiavai). 

(SÈ) 11 termina por ricorrere all'autorità giudiziaria decorre dalla data della 
pubblicazione dei ruoli, non già dalla notificazione ai .contribuenti degli avvisi 
o cartelle di pagamento. — (N.JI.U gennaio 'IS71, n. 36i). 

-- Sono definitive prr hro iin/nra le delusioni della ciuuioissioue centrale e 
quello che sono roso dallo commissioni provinciali in ordine alla estimazione dei 
redditi incerti 0 variabili di categoria 8, C e D, e delle relativo spese, — [Arti- 
colo S6 , R. I). 3u ottobre 1869). 

— Dove Oliere glnstillcatò in giudizio il pagamento dì tutta l'imposta matu- 
rata, non eselusa la parte clic ha tratto ai redditi < m.tcsti.ti io giudizio. Il paga- 
mento si comprova mediante le ricevute o bollette rilasciate dall'esattore, o con 

lì 
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certificato equipollente, a' sensi de! regolamento ■ - (A.P. 7 maggio 1867. D. 
Melchiorre, Cancellieri e Comm. Regio Finali). 

(3) I contribuenti possono adire l'autorità giudiziaria direttamente senza ob- 
bligo di ricorrere previamente in vili aniruni-iraiiv.i aH'intcndc-iito od alle com- 
missioni. — (S.C.C. Torino 5 giugno 1867, N. M. 13 novembre (870, n. SIi;!89). 

— Le questioni Ji indrliitu .per ressa/inne mi IitMissislau/.i) ili reddito o per 
c;ciiiinuc dall'i:iipi"ta; -"mi ijiii'sììnuì ili rouip:den/a ■ irdiuavi a : apperù l'autorità. 



Ile-Mari). • - 

— Quando la sente™ dell'aiituiàtà «indiziaria sin fiumit- all'amministrazione 
finanziaria si provvede all'ius-erizinoo nel rado suppletivo .Iella nuova o maggior 
quota d'iniposln rlic ri. ulti dovuta tini contribuenti. ,i termini dell'articolo Ili. 
lettera b). 

(i) L'amministravi ime finanziaria mai pai) fan' tran; ai ioni sui diritti dello 
Stato di applicare e riscuotere l'imposta di ricchezza mobile in conformità delle 
1i.'gj.-i vigniti. Itiijii'riH'clió la Iraii-i/iiini! /■ on al!n il: dif|nui/io]ic o di aliena- 
zimie, dacché implica (li []iire.s.-il i una riiiiiocia u un aliliai:i|.nn) di ragioni c dritti; 
opperò per transigere validamente oremi.., nitro hi capacità di obbligar.;!, anello 
quella in ispecio di disporre didl.> cose n dei diritti su cui dovreobe cadere la 

rinuncia o l'abbandono. Ma tutto cii> olio si atti al diritti) di applicare o di 

esigere l' impiista odo puii (orinar subbillilo di convendone c quindi come non 
dipende dal culistliMi dalla parti in:ivr;sa!i! l'arNui-taiiii, ro..i uno pil.'. .';,cre per 
mutuo consenso modificato o abbandonato. 

Per quanto riguarda l'imposta di riccia zza mobile la Imponibilità dei red- 
diti, il defalco delle speso e delle annualità puliva, lo condizioni nelle quali il 
reddito rimane .In lini (ivo ad acquisito all'erario il diritti, all'imposta, sono tutto 
determinate tassativamente dalla legge 14 luglio IStii e dalle leggi posteriori, 
e non possono porciii e-s.-re m.idilicate cau Iraiisazimii o eoo particolari eonven- 
jinni tra i c tri bucati e raum-,ini,tr.miiii:' linai-..' iaria. — (D. C.C, 8 giugno 1870). 
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CAPITOLO xm. 
Disposizioni divprs*. 



Si ir.:;l;<i:.'n<:> i!;.'l<!Ì!az!.-nn (W/i> aittiniissinm — Rircefi 'Maiali inrohili 

dalle commissioni cosanti. 

Art. 122. Coli' instai Iasione delle nuove commissioni comunali 
msormli e provinciali cessano di funzionare quelle nominale pe 

I ricorsi rimasti insoluti presso le commissioni cessami saranno 



Jpidniiziiihr ,'rcf,j ,■■/■) i 'fi iJii'i; ìi :u;. v i j<. tJirfis'fiinji'onc r i 

— pnMe spellanti alterano, al connine trf nl)o prjwina'a, 

Aht. 123. All'imposta principale esigibile in base a ru( 
decimo di cui all'art. 130, saranno aggirimi quattro cenle: 



quelle par la retribuzione dei aegre 
capito degli avvili di modelli II, I 
tri IT a 3i. 



0 l'altro iw«i>ili! alla riscossione iM- 
[■(inijiartiiin'iiti ili'l riunii; invece i <hw 

1 spartiscono per V, 6 alla provincia, 

iiiti'iuiiHiii rimborsale alle [irorim-ic rd 
itiipi'cml.iriii In spese occorrenti per le 
■Il articoli 27 o 31 del regolamento e 
snninnti cu mimai i incaricati del re- 
P. - |N. 91 B. IO). V. note agli 
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Sebbene non sia espresso mente diebiarato dal regolamento, pure è ovvio 
che le spese paste a carico dulie Provincie e dei comuni dai citati articoli sono 
obbligatorie nel scuse previsto dadi articoli 116 e ili- della Icjtijc colliquale, 
tanto più dacché fu posta n Imi' disp.ni/inru: una parli' di^ prodotto ilclh.ddi ■ 
zionale del 1 p. "j 0 per sopperire a siffatte spose. 



Art. m. Tutto il carteggio Ira i pubblici uffiziali dell'ordine 
ara ministrai] yo, anche provinciale e comunale, e fra le commis- 
sioni ed i diversi urlici pubblici, nell'interesse generale del ser- 
vizio dell'imposta sui redditi della ricchezza mobile, in conse- 
guenza delle disposizioni contenute nel presente regolamento, può 
circolare in franchigia, purché sia diretto sempre all'ufficio, sema 
indicazione del nome della persona che lo esercita, e poni sulla 
soprascritta il contrassegno a bollo somministralo dalla direzione 
generalo delle poste, o, in mancanza di questo, la qualità del 
mittente colla sua sottoscrizione (art. 30 L. 186i). 

//i n; ji.'ji ■!'/!! dei ruoli — Alteraiioni di cifre ruoli — Correzione degli er- 
rori materiali — Decrei l rV'ii.-.M ^'.jYi'.'u — -S y ivi ciò. rimborso ed esonero delle 
ouole d'impasta — QvùIi: indebite — (lo.-./» iiiesiuilnli — Xorme per accer- 
tarle e lii/aidarle — llrmimide di rimiri"* — Kìenrlii \mod. C' del!? '/:ii.-te 
indebite — Quadri <jt neraìi delle rjuotf inesigibili. 

Ani. 125. Le cifre portale sui ruoli non possono mai essere 
cancellate, né corrette (<). 

L'intendente di finanza, in base alle decisioni dri reclami di cui 
agli articoli 89, 96, 101, 102, 116, 117, 118, 119, 120e.8l, con 
appositi decreti dichiara inesigibili le quote d'imposta inscritte 
indebitamente nei ruoli, ordinando il rimborso di quelle gii sod- 
disfatte (>)(S). 

1 decreti sono rimessi agli agenti della riscossione e servono 
loro di scarico a norma dei vigenti regolamenti (art. 36 L. 18ti4, 
e ari. 5 e 0 D. R. 25 agosto 1865) (3). 

(I) Questa deposizione consacra l'assoluta intangibilità dei ruoli, dopo cha 
sono stati resi ssocutorii dal prefetto. È infatti conforme alla buona procedura che, 

una volta determinilo 11 debito il impilili di cinse lonli iboente, non lo si possa 

variare, fuorebé con un nuovo procedimento e per decisione dell'autorità Gonipe- 
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tenie, affinchè, in caso d'aumento, il contribuente possa ter valere te proprie 
ragioni. 

— Non solamente la ijurla i('i:n|ir.ita, ma rii'snclii.' le cifredei redditi, dei de- 
falchi, [il intestinomi' dui erudii. inaili od alti'' indicazioni del molli più tini: pos- 
sono essere variti!.: dapa cl.o sia intervenal.. il dei-relu d'escootorietà di'] Prefetti. 




reni, nei moni si |iMviyj„ ; , i,.,- : , ,j,...n sf t. . n .t ,. ^..rn,. — ac le mo- 
dificazioni hanno per elTetto di aumentare le somme d'imposta inscritte nel 
ruolo, si provvede mediante itisi- ri fio ne imi moli suppletivi del supplemento di 
lassa; per le dinrniii/inni provini.: l'intorniente ordinando In sgravio della tjuota 
ioilidiiiaiiiMite liquidata nel ruolo ed il rimborso delle somme che jjià fossero 
state pagate da] contribuente. 

Lo sgravio od esonero lia per effetto di dispensari: il rimtriliuente dui paga- 
mento delle quoto indebite che non abbia peranco soddisfatte. 

[I] Le quote inesigibili Jiitin^m.-nsì in due specie, in quoto non dovute ed in 
quoto non esigibili, nuli indebite quelle annullate o ridotte dall'intendente in 
seguito alla risoliiziooe dei reclami in via aiiimini-lratiia ■> i.-indi/ioria, a nonna 
del presente art. lili. — Appartengono alla seconda spurio quelle dichiarate 
inesigibili dal ministeri di finanze per iricpciibilitn <>d insolvenza dei contri- 
buenti 0 dei loro eredi, a norma del decrelii ii agosto in. iO, boli. 1969). 

Oltre le quote d'iiqm.ta in piiii.ipali: 1: decimo, fi ilirliiaialni pure inesigibili 
le quote corrispondenti dell addizionalo p.:c spese di riscossione e distribuzione, 
eomo puro le umili: indebil fole applicalo -ni redditi 0 sullo parti di reddrto 




ìi l'itosi tei foglio, e iJ-'-vo iiidi.-aic di': fintamente: 

a) la data delia decisione resa dalla commissione, e la parte dispositiva 



b) il reddito imponibile tassato nei ruoli , quello determinato nella deci- 
sione e la differenza fra questi, e quelln. ossia la somma di reddito ridotta od 
annullata dalla commissione per causa di inesistenza, di non tassabilità , di di- 
minuzione o di cessazione totalo 0 parziale: e quando trattasi di cassaziouo oc- 
corre sempre indicare la data in cui avvenne; 

e} la quota d'imposta 0 dello addizionali inscritto nel ruolo, la quota cor- 
quote, ossia la somma dell'imposta e dello addizionali da sgravarsi. 

Qualora la decisione si rifcris.a alle imposte, di diversi anni , vogliono essen: 
fatte altrettanto liquidazioni quanti sono i ruoli rMi anni p.ji q.iali sia operativa. 

Analogo procedi inclito si s.vue per la liquidaziona iiej:li sgravi derivanti da 
giudicati dei tribunali. 
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Delle liquidaiioni anzidette l'agente tiene nota in apposito elenco per comune 
« per «serenili; e dopo averle autenticati 1 , le spedisce allo intendente accompa- 
gnate da lettera e ..irrcdate ilei reclami e dello decisioni. 

[.'intendente esamina se li! liquidazioni siano esulta a corrisji ondano alla <ìc- 
cisiune dolio commissioni mi al giudicato dei tri tumuli ; in' correi) do le fa rifor- 
mare, quindi in luna di ciascuna lii[Hol;/ioiio dichiara ma appesito decreto ine- 
sigibile la limita o parte di impasta, dell Uli/inuiili .! delle milite indebita- 
mente inscritta nel ruolo, i'd ordina In .-fiavio d'I esoneri) dello medesime se 
non siano peraltro state pacato, eppure la retiuil iziuiir od il rimborso per quelle 
che. già fossero stale soddisfatte. 



ma rimborsata ud a suo favore imputata, 
io colla quiefaaia ritirata dal medesimo. 
Quando invece sitratti di semplice riduzione di quota, e cosi di rimborso 
parlale, l'esattore si fa restituirò dai cuntiibuoiiti le r\u irta tuo clic annulla, ed 
in loro sostituzione emette due nuove quietami', l una per la parte d'imposta 
elio rimane dovuta, o la rimette al contribuentc, l'altra par la parte d'imposta 
retrodata, e la unisce al reclamo ne: modo foviaeeenntltu. 

Ove le quietarne dei contribuenti siano andate smarrite, l'esattore ne fa cenno 
in una dichiarazione cito scrìve sui reclami rispettivi, indicando la data, il nu- 
mero 0 l'aiumuntaiv delle quietanze stesse. 

Le ricevute e lo quietanze anzidetta servano di ; carko all'esattore per le 
quote retrodata; a per le quote elio siano state annullate o ridotte, ma non an- 
cora pagato, servono di scarico all'esattore i decreti de II' in te udente, corredati 
dei sovradotti documenti. [C. M. 15 maggio 4867, N. 331, e N. !6, B. IH6'J!- 
— Agli agenti della riscossione non e dovuto alcun liccio o provvigione per 
l'importo delle qui. te d'imposta clic sano dichiarate inesigibili .'indebito dall'in- 



contribuenti debb'es-ore .'instiiicai: . secondo i casi t 

n) coi certificati della giunta municipale, nei qu:,[i sia dichiarato non essere 
ioiiosciuto o non trovarsi più nel comune l'individuo cui riguarda la quota, o non 
osservi persona clie ut abbia la legale rappresentanza o l'amministrazione dei beni; 
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6) coi procedi verbali di e iram : .Je i-:hih- redini da;;b agenti (iella coa- 

t> i l E , in' (rutti pendenti opp ignorabili, nò crediti, 0 rendite sequestrabili: 

c) coi cort ideati ili nallati'iicn;a dui i)u;ili risulti i'Iic i contribuenti non 
possiedono beni rurali c fabbricati. — (D. R. 25 agosto 1865). 

La inesigilirlità davo essere dagti esattori comprovala e un atti d'infruttuosa 
esecuzione praticati aihì scadcntii della prima e dilla . incollila rata impreteri- 
bilmente, e ripetuti dipoi alla sc;.d"n<a dell'ultima . a meno clic ciò non risulti 
ad evidenza, asiolutaai.'iite imitile d"pn il primo esperimento, 

— Per ottenere il rimborso o scarico dulie quoti; indebite ed inesigibili 



all'agente dello imposte, elio dopo averli registrati esso pure , e fatta nel re- 
gistro (inod. .1"; l'annotai delle illudi' animerò alla sgravili, trasmette un 

duplo dei ricorsi all'esattore nudo eseguisca sui ruoli l'emarginazione dello 
quote anzidetto, nontorvi il duplo a titolo di provvisorio scarico, e riattivi 
la riscossione delle quote unii ammesse cerne inesigibili. V annotazione sul re- 
gistro (iihkI. A') e ['«margina/ione sui nudi delle quote riconosciuto come inesi- 
gibili sono della massima importanza, in quaulo elic servono ad evitare la du- 
plicazione di rimborsi per le medesimo quote. 

L'altro duplo e dall'agente spedita per mezzo dei sindaci alle giunte muni- 
cipali. Queste esaininaiio i ricorsi, emettono il loro avviso sulla simnrssibililà 
delle quote proposte come inesigibili dall'esattore, e |i"=cia j rstiuiiscono all'agente 

Iarith degli atti clic lì curro dune , esamina le raglimi addotte dall'esattore, le 
osservazioni della giunta, e li rinvia all'i uten don te corredati del suo parere. 

L'intendente esamina i ricorsi cosi istrutti , si accerta principalmente della 
regolarità e validità ilei linciiaiciiti annessivi, o propone uogli stessi ricorsi o 
quadri lo sgravio delle quote, la cui iocsi b 'ibilit:. pienamente giusti lìeata ed il 

Indi riassume in apposito quadro ^mirale le quote ammesse I: quelle rifiu- 
tate disti il farne il te per agenzia, per comune e per ciascuna specie di quote in- 
debite Od inesigibili; e trasmette il <; il li.ll.i in doppio ntir-inalo al m in iste lo delle 
finanze per 1'approi a/i.nn' definitiva. Ter le quote indebite possono farsi dall'in- 
tendenza due o piò quadri generili, per provincia e per auilu; possono altresì 
formarsi due 0 pia quadri per le quate bc-igibili omelie ciascuna di essi contenga 
integralmente a per esercizio tutte le quote inesigibili dei comuni che vi sono 
inscritti; o eòi allo scopo di ovviare alla dupl tallono di rimborsi por uno stesso 
comune a per lo medesime qai'b:. qualora pro]hi..te i:i due o più quadri. 
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All'ansiosi" del quadri' agyrm da] ministero, l'intendente cinefili l' ordi- 
tili ma di sgravio sepralamente [ier clasnin cmiunr, inditanilivj le 5Ì-j^(j[ii quote 
dnorilnt» inesmtilli. fi lo trasmette, mutamento all'elenco dello quote rifiutate, 

della rispettiva quota, spici:» dal registro a matrice le relative quietami!, e io 
manda all'intendenza per esaurì: conservate insinuili alle ordinanze di sgravio. 

L'esattore La l'olililign di tosto versare in cassa del proprio !e quoto d'im- 
posta che non furono ammesse conio inesi^iliili, dì riln.-ciarue le quietarne sul 
registro e dj era arginarlo sui ruoli. -- ( D. B. 33 agosto 1865, — N. 58, iti e 
68, B. 1860, 73 e 81, D. IO!. Tuli quote diventano cosi un eredito particolare 
dell'esattore verso i contribuenti, e possono essere da lui riscosse colla procedura 
ordinaria. 

Medititi definiti contestali in giudizio — Prove da lamini dai possessori per 
essere ammessi a far falere i loro diritti contro i debitori — Obblighi Jei 
giudici — Redditi definiti sfti-jyiii ufiV-'-m'n nini/o — Denuncia — Ricevute 
di mod. E — Deposito delia tassa e delle multe — Garanzia, o malleveria 
inammessibile. 

Ahi. 126. I possessori di redditi defittili non possono sperimen- 
tare i diritti che loro competono verso i propri debitori se non 
provando c o Me in po ranca monte di aver dichiarato i redditi stessi. 
Tale prova può consistere nella indicazione della data e del numero 
della dichiarazione e dell'ufficio cui iìi presentate <i) [*). 

Mediante questa indicazione, il possessore di redditi definiti è 
ammesso ad esercitare l'azione che gli competa verso i propri de- 
bitori, salvo le verificazioni occorrenti quando fosse contestalo che 
nella dichiarazione sia stalo compreso il reddito definito che forma 
oggetto dell'azione promossa (1) [2). 

I possessori di recidili definiti sfuggiti all' imposta non possono 
esperire in giudizio Ì loro diritti, se prima non dichiarino i red- 
diti stessi e non depositino nella cassa dell'agente della riscossione 
l'ammontare della corrispondente imposta e della pena pecuniaria 
incorsa (8). 

L'agente delle imposte e quello della riscossione rilasceranno 
rispettivamente ricovuia della dichiarazione e del deposito ( art, 19 
e 3tì L. 1864, e art. 8 e 14 L. 1870) (2). 

(I) Fra i redditi definiti a sensi dell'art. 13 della lenire 11 luglio 18fit vanno anno- 
verati anche i vìtaliiti. gli stipendi e ali a^sni li-si risultanti da (itoli (V. art. Su). 
Or siccome i possessori ili questi redditi limi limino ['..liMign rii dichiararli quando 
siano minori di lire iOO imponibili e non abbiano altri redditi, Colf' non som 
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neppure tenuti a fornire la provi della denuncia, ni possono quindi incorrere 
tuli» sanzione dell'art. 19 della legge suddetta {0. 133). Parimenti coloro ohe 
possedunu redditi derivanti da interessi, annualità, stipendi ed assegni pagati 

hanno altri redditi tassabili, essendo esentati dall'obbligo di farne la dichiara- 
zione, flanelle qii[!-,i;i vii'ii (ulta dadi usiti stessi a neiina dell'art. Si], possono 
esperire lo laro ragioni cimi™ le società ts gli enti debitori senz'obbligo veruno 
di fornire l'acce muta prova. 

Le disposizioni del presente articolo sono applicabili aueba ai possessori di 
capitali simulati infruttiferi t di mutui pretesi gratuiti chi: siano siati accertati 
fruttiferi dalli' commissioni, a sensi degli ari. 89, 96 e 97. 

[i] La prescrizione di provaro la denuncia ilei redditi diviniti, essendo d'ordino 
pubblico', vuol essere intesa non come una facoltà data al debitore di opporre 
un'eccezione al creditore, ras, come un obbligo del creditore d'indicare la data 
e l'ulHcio in cui lia dichiarato il «un credito. ., ... i ... 

— È obbligo del giudice di richiederò si creditr-r.: l'iiiiiiciioiie della denunzia 
pria di aawietterlo a fit valere le ifi rag.-.n verso il debitore. — : A. I 1 . Senato 

I gcnaay UH, lì Reve! e Scialala;, 

Il cediti ii tj buas. i di -ridicarc .J di^m-J!"f. c.el itu creJ.lj 

■■■li j.. q u di privare il pagaaicntc dol.a relativa imposta, eccettuato il caso 
previsto dal tono cu:r. i.a de; presente adi;;;.". — .A, P.S'r.jtn loc. cit.). 

I.a ricu'uta della dicfciaraiiooe dei redditi viene statcaU dal censire d> mod. f. 
esistente pre<60 Vignai* delle imposte. 

— La presliiiooe di una garanzia o malleveria per quant" valida ed equipollente 
non può tener luogo dell'effettivo deposito dell'imposta e della pena pecuniaria. 

■j t-i i-s.-ii.iì.j ta-sativa:.i,jii;e s ir ; eritto dall'art, lìti per tutelare eflioo cernente 

gl'interessi dell'erario contro tentativi di Irodo già consumati colla mancata di- 
chiarazione in tempo debito dei redditi definiti contestati in giudizio. — (N. SI. 

I I aprile 1870, n. 7953). 



pel pagamento dcltimpasla. 



Art. 127. Allorquando un esercizio d'induslria o di commercio 
passa da imo ad altro individuo, il nuovo esercente è solidalmente 
responsabile dell'imposta dovula dal precedente (ari. C L. 1B70) (D. 




La responsabilità cesa nel caso di morte " di Tulli tu del precedente |iu- 

sessorc, per quandi riguarda l'impilila sui redditi incerti o un iabili eessali mila 
morto o pel fallimento del medesimo. — {V. noia all'art, iì). 



ISS 

Delegazione di attribuzioni — del ministero arili intendenti 
— liei prefetti ai sotto-prefetti — Comunicazioni dei comuni e Mie commissioni 
ai sotto-prefetti e prefetti. 

Aiit.^128. La direzione generali! delle imposto dirette può dele- 
gare agli intendenti di finanza le allrih unioni the le sono aiiidate 
dal capitolo II del tilolo 111. 

Parimente il prefetto può delegare ai sotloprefelli le attribu- 
zioni che gli sono affidate dagli articoli 113 e, 30. 

Tulle le comunicazioni eli'.', ginsl:i il presente regolamento, de- 
vono l'arsi dai comuni , dalle rappresentanze consorziali e dalle 
commissioni comunali o consorziali ai prefetti, avranno luogo per 
intermedio del soltoprefello o del commissario distrettuale (art, 8l> 
L. 1864). 
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TITOLO IV. 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE 



Art. 129. Per l'applicazione deH' imposta dell'anno 1871 il pe- 
riodo, nel quale dovranno esser falle le dì eli ini azioni, decorrerà dal 
l°al 31 ollobre 1870. 

Perù il reddito da ili olii ararsi -aia quello dell'anno compiutosi 
col 30 giugno 1870, e sovr'esso sarà commisurata l'imposta del 1871. 

1 termini per la elezione delle commissioni, per la revisione delle 
liste e per l'eseguimento delle altre operazioni prescritte dal rego- 
lamento saranno stabiliti con decreto ministeriale (Ari. 15 L. 1870) CI. 

(-1) Con (Increto rcalfl del 30 ottobre ls:o fu stallilo din il periodo dolio di- 
cLiarniioni poi 1871 decorro dal 4° al 30 novembre 18"0, c con decreto 
min. del 6 novembre furono in coerenza prorogati di un mese i termini fissati 
per le operazioni di accerta mento c per la formazione doi ruoli. 

«gosto 1869 al 30 settembre 1870. 

Art. 130. Per l'anno 1871 l'imposta sarà aumentata d'un decimo, 
e su questo saranno pure applicale le addizionali por le spese di di- 
stribuzioni e riscossioni [art. 34 L.1864, e art, 3 L. 11 agosto 1870, 
n. 5784) <t>. 

il; 11 tliv-iiiio è pine jil ìuìlìm Lf, all'inijinsta ilei '■'> jir-r cfnto mi redditi colo- 
nia. L'applicazione delle addizionali al decimo era già stabilita dall'art. IS3.— 
(V.note all'art. 1091- 



t'i'jio d'ordine di S. M. 
Il Ministro delle Finanze 
QUINTINO SELLA. 
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ISTRUZIONI HEGOLAMENTARIE 

per la formazione e conservazione 
del registro dei possessori di redditi della ricchezza mobile 



IO n«nasIo 1 Bill 



CAPITOLO 1. 
Titolo e scopo del registro- 



Aht. I. In esigui mento del disposto dal Regio Decreto 30 ottobre 
186!*, n. 5312, sarà formato per ciascun comune del Regno il regi- 
stra dei possessori dei redditi di ricchezza mobile, che sono tassa- 
Mi mediante ruoli. 

11 registro ha per iscopo di indicare i possessori dei redditi tas- 
sabili, la natura, la provenienza ed il monlare di ciascun cespite, 
e di tenere in continua evidenza le mutazioni che avvengono nei 
possessori e noi loro redditi. 

Le risultanze del registro servono ogni anno di base alla forma- 
zione dei ruoli dell'imposta. 

11 registro sarà formalo e conservato dagli agenti delle imposte 
colle norme seguenti: 
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CAPITOLO II. 

Norme generali per la formazione e conservazione del registro. 



Art. 2. Il registro sarà composto ili uno o più volumi di 100 o 
200 fogli ciascuno (modulo X) e di una rubrica alfabetici) (mo- 
dulo Y) il). 

Nei comuni che nel primo impianto del registro avranno più 
di 100 possessori tassabili, il registro sarà composto di uno o più 
volumi di 200 fogli ciascuno. 

Per gli aliri comuni il registro si comporrà di uno o più volumi 
di 100 fogli ciascuno. 

Abt. 3, Ciascun volume del regislro conterrà per regola -1ÙU o 
200 possessori. 

Ad ogni possessore seranno assegnale quattro pagine. 

1 possessori saranno descritti di sellilo noi registro senza inter- 
ruzioni, e con un unico numero d'ordine progressivo per ciascun 
comune, qualunque sia il numero dei volumi (mod. X) di cui com- 
pouesi il registro. 

Nei comuni che contano più di 1000 possessori si inscriveranno 
in un volume separato gli enti morali, k società anonime, quelle 
in accomandita per azioni e quelle di assicurazioni mutue od a 
premio fisso, assegnando a ciascun ente ed a ciascuna società il 
quadruplo delle pagine che nella prima iscrizione occorreranno, 
onde indicarvi Ì cespiti di reddito per cui debbono pagare la impo- 
sta per conto proprio e per conto dei loro impiegati c creditori. 

Ai vari volumi componenti il registro d'un comune sarà dato un 
numero d'ordino progressivo. 



(1) Colla leggi' Il ajinstii IS70 o-sendodi introdotta la nuova categoria D per 
i redditi derivanti da stipendi ed as.egid [istilli dalli, Slalu. dalle [irovlntic e 
dai L'umilili, fu Ini'jtii'i'i liiiidiuY.re la firma dei u'jiistm >und. .1', ■opjjiaineiijijvi 
la colonna iì riservata al riepilogo annuale del redditi tassabili per sostituirvi 
duo altre ebiMHII desinate lU'IWMfctone dei redditi e dei defalchi della detta 
categorìa. — (N. 3, B. 4871). 
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ArL. 4. Per cespite s'intende qualunque speciale fonte di redditi 
di ricchezna mobile, formante un ente a se e distinto da qualsiasi 

Cosi ogni possessore lia tanti cespiti, quanti sono i mutui o ca- 
pitali fruttiferi clic 'possiede, quante sono le industrie; ì commerci, 
le profusioni ed urli clic esercita, quanti sono gli stipendi, pen- 
sioni, assegni o proventi in natura dei quali hn il godimento, e 
pei quali ù [enulo a pacare l'imposi;* per conto proprio. 

Così pure ogni ente monile o società !ia, oltre ai proprii, tanli 
■•-«fili qu.in ,-lp «ii|»n<li. .i vt'iii li i. ,iiiimiìIii> ■ .1 ing- 
ressi di capitale, pei quali è temilo a pagare la imposta per conto 
dei proprii impiegati e creditori (il. 

Il complesso dei cespiti di redditi, pei quali uno stesso posses- 
sore è tenuto . a pagare la imposta per conto proprio o per conio 
d'altri costituisce una partita del registro. 

Art. 5. La rubrica serve per facilitare la ricerca dei possessori 
inscritti nel registro, per lenorc in evidenza i possessori cancellati 
ed aggiunti nel registro, e per descrivere i possessori nei ruoli se- 
condo l'ordine alfabetico rigorosamente progressivo. 

La rubrica consterà di uno o più fogli per ciascuna lettera al- 
fabetica, legali in un solo volume per comune. 

Nella rubrica si indicherà il cognome, il nome e la paternità 
di ciascun possessore, il numero d'ordine assegnatogli nel" registro 
e quelle altre nozioni clic possano occorrere' 
' Gl'individui si descrivono nella rubrica sotto la lettera iniziale 
del loro cognome. 

Gl'individui aventi più cognomi si inscrivono alla lettera iniziale 
del primo cognome con cui sogliono firmarsi. 
■ d'Indivìdui col prenome de, del, degli, ecc., si inscrivono alla 
lettera D. 

Gli enti morali di qualsiasi specie e denominatone si descri- 
vono alla lettera E. 

Le società di qualsiasi specie e 'denominazione si descrivono 
alla lettera S. Perù le semplici ditte di commercio e d'industria, 
cantanti sotto il solo cognome del socio principale, dovranno os- 



ti) V. nota all'art. 17. 
13 
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sere descrille nella rubrica alla lettera iniziale del cognome me- 
desimo. 

Nella lubrica si descriveranno tanto i possessori intestali in via 
principale, quanto quelli intestati in via sussidiaria nel registro; 
ma questi ultimi saranno controsegnati con asterisco nella co- 
lonna 2 e coll'annotazione — intestati in via sussidiaria — nella 
colonna 5 della rubrica. 



CAPITOLO III. 

Dei possessori e dei redditi 
che debbono inscriversi nel registro. 



Art. 6. Nel registro s'inscrivono i possessori ed Ì redditi di mano 
in mano che vengono definitivamente accertati (0. 
Sono definitivamente accertati: 

1. i redditi dichiarali, reltilicaii n confermai i per iscritto o 
col silenzio dai possessori ed ammessi dall'agente delle imposte; 

2. i redditi concordati Ira i possessori c l'agente delle imposte ; 

3. i redditi dichiarati d'ufficio o rettificali d'ufficio dall'agente 
e non contestati dai possessori dinanzi le commissioni comunali ci 
consorziali nel termine dì 20 giorni dalia intimazione delle dichia- 
razioni o rettificazioni d'ufficio; 

i. i redditi determinali dalle commissioni comunali o con- 
sorziali e non conteslati dall'agente o dai possessori dinanzi la 
commissione provinciale o centrale entro 20 giorni dall'intima- 
zione ai possessori del giudizio delle commissioni comunali o con- 
sorziali ; 

5. i reddiii determinati dalle commissioni provinciali e non 
contestati dall'agente o dai possessori dinanzi la commissione cen- 
trale entro 20 giorni dall'intimazione ai possessori del giudizio di 
quelle commissioni; 

0. Ì rendili incerti e variabili dei quali fu fallala valutazione 
in 2" grado dalle commissioni provinciali, quand'anche la valuta- 



li) V. art. »<H dri regolamento. 
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zionn sia coniatala nel predillo lenitine, dinanzi In commissione 
centrale : — non si ritengono però definì Uva mente accertati i red- 
diti anzidetti tnltavolta olio ne aia entro quel termine contestala la 
n » In n -si hi li L'i, olire l;i valutazione; 
i redditi determinati dalia commissione centrale. 



CAPITOLO IV. 
Intestazione dei possessori nel registra. 



Art. 7. Ciascuna partita sarà intestala al nome del possessore, 
che è temilo a fare la denuncia dei redditi ed a pacare l'imposta 
per conto suo o pei- conto d'altri. 

Nella partita di coloro che hanno l'usufrutto o l'ani min islr;i'/.ion^ 
libera de' cespiti ili n;ili]iio posseduti ila altri, fi indicherà in via 
sussidiaria il nome, cognome e paternità dei singoli proprielari di 
quei cespiti. 

Saranno sempre intestati in via principale: 

a) al nome della mogli*', si-hhene '.■ouvi venie col marito, i cs- 



■sidenza del ris; 

o o legittimo rappre 



età in accomandila semplice ed alle società a dìtt 
d'in d nutria, i -'espili di riddilo che ad ognuna ap 
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,,a,1»,,gono; «landò in vi. .««diaria nella loro parlila il nomo, 
cognome e residenza del socio, accomandiamo o rappresentali le 
principale ; 

e) alle masse dei creditori, alle credila giacenti ed alle comu- 
nioni di bcui mobili indivisi, i cespiti di reddito che a ciascuna ri- 
.,(.. Ili' ini- M-f jpf -'il" llk' ilp-t ■ ••• idi j" iu.efit« il (■■'■ni-. 

cognome e residenza del sintlai-o, del curaiorc o di ciascun succes- 
sore O partecipante indiviso ; 

/) al nome dei cessionari, slralciari, successori, eredi e di co- 
loro che siano subentrati ad un altro, come aventi causa da esso, 
nell'esercizio d'industrie o commerci, i cespiti di reddito relativi a 
ciascun esercizio, nel solo raso pm-ò die qur\=lo sia continualo per 
conto esclusivo dei subentrali; in caso diverso i cespiti medesimi 
saranno intestati in via principale all'antecessore ed in via secon- 
daria id successore. 

Nel caso di contestazione circa al possesso di un eespile di red- 
dito, questo sarti intestalo al possessore od ai possessori che ne 
avranno fatto la denuncia ; e sarà indicato nel registro che il pos- 
sesso di lai cespite è confettati), 

Art. 8. L'intestazione di un cespite l'atta al nome di un posses- 
sore non pregiudica il diritto dell'erario alla riscossione dell'imposto 
verso coloro che l'istillino urte iti vi pc-se-smi o condomini del cespite 
medesimo. , 



CAPITOLO V. 

Inscrizione dei possessori e dei redditi nel registro. 
Indicazioni da notarsi nel registro. 

Art. 9. Nel registro si noterà distintamente alle apposite colonne: 
•t. il cognome, nome, la paternità e professione degli individui, 
la denominazione dei corpi morali, il titolo delle società e delle 
dille industriali e la natura delle loro operazioni; 

2. il comune in cui l'individuo od ente morale possessore tiene 
la principale abilmùme o sede, la via o piazza, il numero civico 
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licito porta, ed il piano della casa, dove trovasi l'abitazione o la 
sede (i); 

iJ. il numero d'ordine dei cespiti di redditi latitili al nomo 
di ciascun possessore; 

4. L'epoca precisa in cui ciascun cespite cominciò a prodursi, 
oppure la data della l'altane denuncia; 

5. la natura od il titolo e la provenienza di ciascun cespite; 

6. il reddito lordo, i ilclalclii di spose od annualità passive, 
(.'il il redditi Lietlu di ciascun cespite; 

7. le indicazioni sussidiarie di cui nel precedenlo articolo 7, 
e quelle altre note speciali che occorrano rispello ni possessori ed 
ai loro redditi. 

Le nozioni e lelndicazioui anzidette faranno desunte dalle schede 
di dichiarazione o retti li c azione definitivamente accertate , o come 
lali da riguardarsi. 

Art. IO. Dei privali possessori s'indicherà nell'intestazione il 
nome, cognome e paternità. 

Le donne saranno indicale col cognome del padre, e se maritate 
o vedove si aggiungerà il cognome e nome del marito. 

1 prenomi de, ilei, <>egli, ecc., saranno sempre preposti al cognome. 

Qualora un individuo abbia più cognomi, questi si indicheranno 
di seguito nell'ordine iu cui egli suole firmare gli atti. 

Nel caso di omonimia di più possessori si aggiungerà la profes- 
sione, il sopranomo, il luogo di nascila, od altra indicazione che 
valga a distinguere l'un possessore daf;li altri. 

1 corpi morali, gi'isliliili erclesiaslìei, gl'istituti e legali pii e le 
società sai anno indicali rolla pivci-a denominazione da essi adotlala. 

I,e inasse dei creditori, le eredilà giacenti e le comunioni di beni 



Rispetto affli imijii'k'ati dvili u militari Rinverà imlk'nr,- iiìiiio il colmino di 
residenza quinto quello del domicilio legalo ; e por ì proprietari (li fondi colonici, 
oltre al comune dove questi sono attuati , converrà puranch; indicare II luogo 
del domicilio, a sensi dell'art. 66 del regolamento. 
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mobili indivisi , saranno indicale rispettivamente col nome, e co- 
gnome c paternità del fallilo o debitore, (io! i^siniorn defunto, di_'l 
defluito ab intestalo o dei singoli nunpmprietiii'i (l). 

Art. 11. Ter gli individui che esercitano dui: o più professioni, 
industrie o commerci s'indicherò soltanto la principale professione 
ud imlitstria- od il priiKijinii- tnmmercio. 

Qualora imo Messo individuo eserciti una professione ed ima o 
più industrie o collimerei, s'indicherà soltanto la professioni-. 

Gl'individui clie non esercitano alcuna professione, industria 0 
commercio, saranno indicali colla ipnditr'i di possidente. 

Art. 12. Uispeitu ai .possessori ili sia b il imeni o industriali o com- 
merciali situati in un comune diverso da quello* ove i possessori 
slessi risiedono, e rispetto a coloro che non risiedono nel comune 
dove sono (assaltili, si indicherà, nelle noie speciali, il comune dove 
tengono l'abitazione principale j?). 

Per 'gli individui e per gli enli morali aventi più si a bili menti, o 
sedi in comuni diversi, si indicheranno nelle note speciali i singoli 
comuni dove tengono uno stabilimento od una sede. 

Art. 13. I singoli ce-piii (li reddilo di un possessi ire saranno de- 
scrìtti di seguito l'uno dopa l'altro senza interruzione: e verranno 
distinti con numero di ordine rigorosamente progressivo per cia- 
scun possessore, lenendo anche conto ilei cespiti annullati o variati. 

Per i cespiii derivanti da stipendi, pensioni, assegni fisti, annua- 
lità ed interessi ili capitale, pagali dagli enti morali e dalle società 
indicale all'ari. :'. basie]a indicare disiiniamenlc: 

o) il totale complessivo dei redditi lordi e dei reddili nelli delle 
annualilà e degli interessi di categoriali; 



(I) Le affittoli» agrarie, che |ior l'art n dolh 
siderato caie un unico cute nel rapporti dell'Ir 
imine del principale interessali!, direttori-- o capo. 

(ì) 1 possessori di uno n più stilli li in unti sol 
csmeoto noi comune del loro domicilio per tutti 
in altri comuni (art. 3. L. ISTli). l'er conteguci 
l'obitaiioiifi principale ilei detti possessori vi si 
eilio, indicando altresì per opportuna norma i ci 
linimenti. V. nota all'art. 9. 
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ir) il totale tompktfirv dei redditi lordi e dei redditi netti de- 
gli stipendi ed o.wijiii fusi S'arili "Ile sovrimposte li); 

o) fi totale dei redditi lordi e urlìi <lr<jl.i xtipi-niìi ed <tssrg>ìi /ìsm 
/•s?uti d«lb: stn-rimpoitte (!]: 

ri) il totale ilei redditi lordi e ni:lti d^li stipendi, pensioni ed 
assegni finsi superiori a lire 500 imponibili (ì); 

e) il totale dei redditi lordi e netti degli stipendi, pensioni ed 
assegni /issi che stanno Ira 41)0 e 500 lire imponibili (s). 

Per ciascun ceppiti 1 si assegneranno due sole linee, per modo clic 
ogni pagina contenga 20 cespiti. 

' Art. 14. Por cespiti di redditi definiti s'indicherà la data del ti- 
tolo od atto da cui risultano, come pure il giorno, mese ed anno 
in cui cominciarono a prodursi. 

Pei eespili di redditi incerti e variabili, «ià esibenti da un trien- 

Peì nuovi cespili di recidili incerti e variabili, sorti nel corso del- 
l'anno, s'indicherà, a seconda dei casi, l'epoca precisa in cui fu co- 
mincialo l'escreto dell'industria, del commercio, della processione 
od arte, ia data in cui fu riscosso il .sussidio, ,la gratificazione o lo 
emolumeiilo eventuale, u la data in cai cominciò a godersi l'allog- 



Art. 15. Coi cespiti di redditi definiti dovrà sempre indicarsi la 
qualità e la provenienza: come pure la data c la natura dell'atto o 
titolo da cui risultano ed il nome e cognome del debitore. 



(1) Lo sovrimposi alla tassa 'ii ricclir/za mobile drenilo st:itc abolite dal- 
l'art. I" ittita tossi! 11 agosto (870, udii oceorrc più indicare nelle partite 
delle provincia o dei tornimi i redditi soggetti i; i|ticlli escuti ila .snvi Iiii[iostc, 
c neppure tari! menzione nello nota speciali dei redditi elio prima dot 1871 
orano esenti dallo sovrimposte medesime.— (X. 3, B. I8T|. 

(J) Coll'art. 61 del regolamento furono dicliinmli liiisaliili al nomo delle so- 
cietà c degli enti monti non v>lo nst-p^-ii lk ; i. brìi.! ■irli" quelli variabili: 

opperò anche per quieti dovrà i.-.anr iriiìkjio Ji>l ir.l.-m-otf il totale a norma 
dnl presente articolo. 

' (3! La media triennale «sondo stata abolita dal 1871 in poi, ptrà «metterli 
la decorrema del triennio per i redditi variabili. 
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Dei cespiti di redditi incerti e variabili si indicherà,. a seconda 
dei cosi, la qualità dell'industria, del commercio, od il (itolo della 
professione, arte o mestiere da cui ossi derivano, o la provenienza 
dei sussidi, delle gratili e raoni, mercedi o rciribuiioni e dei pro- 
venti in natura. 

Art. ìtì. Sei registro dovrà sempre indicarti l'ammontare minilo 
u la media Irìmnale del reddito lordo, delle spese, delle annualità 
passive e del reddito netto di ciascun cespile, anche quando il ce- 
spite sia porlo nel corso dell'anno [*). 

Il reddito lordo di ciascun cespite sarà sempre inscritto nella 
col. D, qualunque sia la categoria a. cui il cespite appartiene. 

I defalchi di spese e di passività ed il reddito netto di ciascun 
cespite saranno inscritti rispettivamente nelle col. 6 e 7, o nelle 
co). 8 e 0, o nelle col. 10 e U, secondochè il cespite appartenga 
alla categoria A, alla categoria B od alla categoria C, lasciando in 
bianco le altre colonne {%. 

Art. 17. Olire le intimazioni di cui agli art. 7, 0 e seguenti, do- 
vranno fra .le noie speciali di ciascun possessore indicarsi, uve 
d'uopo 1 : 

a) la qualità ed il montare di ciascuna annualità passiva, la 
natura e la data del titolo od atto da cui risulla il nome, cognome, 
paternità e residenza del creditore ed il numero d'ordine del cespite 
o dei cespiti di reddito, dai quali vien defalcala; 

6) la qualità e l'ammontare dei singoli cespiti derivanti da sti- 
pendi, pensioni od assegni fissi, da annualità e da interessi clic 
sono pagali al possessore dallo Sialo, dalle società e dagli enti mo- 
rali indicati nell'articolo 3, e clie vanno soggetti alla ritenuta rii- 



(1) Invece della inedia triennale, ora abolita, dovasi ne) regiitro Indicare l'an- 
nuo ammontare anche per I redditi variabili di cat B, C e TI. - (N. 3, 
B. 1871). 

(!} Nei ft'gfctri fi'i iuj>iiiiit:il i [iri;i dui l rt7 1 e. :\-'\\e prtittì iH niuscsiiiri ilie 
hanno redditi di cut. I), fu soppressi Li cui, ts, che noti i più riru-nilulta dui 
tnod,. X annesso al regolamento; e nello spazio di essa sono tracciate a mano 
le cui. 19 e 13 del detto modulo, nelle quali si ìmsitìviiiih li- somme dei defalchi 
e dai redditi netti di categoria D, cancellando le relativa somme inscrìtte nelle 
eoi. 10 e 11, Le attuali eoi. 13 e li ricevettero rispettivamente' i numeri li 
e 15. - (N, 3, B. 18-1). 
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reità od alla ritenuta per rivalga, ;i titola d'imposta sulla ricchezza 
mobile (1); 

c) la natura e la data dei contraili di aflittamcnlo, colonia, 
mezzadria o soccida, il nome e cognome del proprietario dei fondi 
rustici, degli opiliv.i, o de! bestiame : - per le colonie e per gli af- 
finamenti condotti dn pi fi famigli.: s'indi di e iti inoltre il nome e co- 
gnome dei siagoli capifamiglia consociati (8); 

d) il nome, il cognome eia residenza di coloro che furono in- 
caricali di redigere e presentare le dichiarazioni perconto dei pos- 
sessori ; 

e) gli stipendi ed assegni fissi esenti dalle sovrimposto, perchè 
pagati dalle provincia o dai comuni (3), 

Tulle le nozioni sovra indi cale dovranno descriversi nella co- 
lonna 1»del registro fra le note speciali (*). 

Alle note speciali di ciascun possessore sarà dato un numero 
d'ordine progressivo. 



(i) P. Nota ulivi. 13. 

(il Nulli! parliti' rijnrirdariti piviprir'ari ili tendi enltivsli ri (-■iloniii, clip devino 
pacare la itnpoFla ili ricrluv/a rnoljiJi' pei «linni slinrclii! I n impD.tn f.iniiinrin 
i rari uh' principale di ciascun fondo colonici) eccede le lira Mi. ie hr] dazimi i dei fnzi.Ji 



(li; L'iaditj!Ìj:ie de,;li assl^Ti: erriti iJ-iiLi! ievriinpriste nuli è 
dal 1871 in poi, essendo le medesime nati abolite. - (N. 3, B. 1h"il). 

(i) Nelle partilo dei pi M fi>fsr>ri di ledJiti .-umetti all'in, pe-ti. pei- il cumulo di 
rendili :'eiiilii^! er,u litri di rie rie '7.1. ne. li ile, i redditi fmuinri calcatoli in ragiona 
di olio volte la iraposli fondiaria principale sono inscritti nelle note speciali, 
ondo so no possa tenore il debito conio nella applicatone della imposta ai redditi 
di ricchezza mobile. V. note all'art. 5" del itoy. 

Per le affittanze agrarie :!ie ;e.!ir. it nside rate t.teiu- ar.iee ente per l' application 
dalla imposta, nello note speciali =1 indici ar.rlie il nome e cognome dei capi 
famiglia consociati neU'affittania. - (N. 6i, fl. 1870 e N. 3, B. 1871). 



CAPITOLO VI. 



Impianto del registro. 



Ani. 18. Per l'impiumi.) del registro si iu*crivei;muo i possessori 
pi! i rciliiìli, soggetti all'imposta del i" finestre -I8(i3 ed anno 1870, 
clic saranno definitivamente accortali al 38 febbraio 1870. 

Vi si polranno anche iscrivere i redditi concordati fra l'agente 
ed i possessori nell'intervallo tra il 28 febbraio e l'epoca della for- 
mazione dei moli principali dell'anzidetto periodo. 

Art. 19. Le indicazioni dei possessori e dei redditi saranno de- 
sunte dalle schede di dichiarazione o retti lì nazione definitivamente 
accertale per l'imposta del 2" semestre 18119 ed anno 1870 e de- 
bitamente completalo e rettificate col concorso, ova occorra dei 
possessori. 

A tal fine le schede suddette saranno disposte per ordine alfabe- 
tico rigoroso. 

Alle schede di ciascun possessore sarà dato lo sfesso numero 
d'ordine, sotto ì! quale sarà inscritto nel registro, cancellando i nu- 
meri che esse portavano per l'addietro. 

I possessori intestili! nel registro saranno tosto descritti nella ru- 
brica per ordine alfabetico rigoroso. 

Art. 20. Le somme dei redditi lordi, dei defalchi e dei redditi 
netti delle cai. A, B e (7 inscritte nel registro, saranno addizionale 
in lapis per ogni pagina e per ciascun possessore. 

I redditi noni delle cai. lì e C saranno ridotti rispettivamente ai 
■/„ od ai H / s a norma di legge. 

Poscia si inscriveranno nell'apposita colonna 12 i recidili impo- 
nibili delle categorie A, D e C, e se ne fard il totale complessivo 
per ciascun possessore. 

Ani. 31. 1 possessori ed i totali dei redditi risultanti dal regi- 
stro al 28 febbraio 1870, saranno inscritti nei ruoli principali 
per l'applicazione della imposta, delle sovrimposte c delle addi- 
zionali. 
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Qualora uno flesso possessore abbia uno o più redditi definiti- 
vamente accertali al 28 febbraio 1870 ed altri redditi elio non lo 
diario ancora a quell'epoca si in-rrivi'iamio nel registro e nel ruolo 
principale soltanto i primi, e gli altri redditi saranno inscritti in 
seguilo nel registro allorché saranno definitivamente accertali, a 
norma di quanto è stabilito dall'articolo o. 

1 possessori ed i redditi definitivamente, accertali dopo quell'e- 
poca saranno insellili nel registro, e lassali nel ruolo suppletivo, 
toslochc saranno divenuti delinilivi. 



CAPITOLO VII. 
Mutazioni nei possessori e nei redditi. 

Aut. 22. Delle mutazioni nei possessori e nei redditi inscritti 
nel registro si terrà nota nel registro di mano in mano che saranno 
definitivamente accertate. 

Le mutazioni possono derivare: 

d. da variazioni nelle persone ilei possessori; 

2. do variarmi nell'intestazione o nelle indicazioni dei pos- 
sessori, o nel titolo ilei possesso dei cespiti di reddito; 

3. da variazioni nella qualità, quantità e nello ammontare dei 
cespiti di reddito. 

A UT 23. le variazioni nelle persene dri posasse l'i si verificano: 

1. per fallimento, destituzione, demi-sione, incapacità civile 
od interdizione dai pubblici uffizi; 

2. per morte 'od inabililà fisica al lavoro; 

3. per qualsiasi causa che impedisca al possessore di produrre 
e godere, in tutto od in parte, i redditi iscritti nel registro. 

Art. 24. Le variazioni nell'inleslazione o nelle indicazioni dei 
possessori o nel titolo del possesso si verificano : 

1. per cambiamento della principale abitazione o sede fi; 



fi) Non più il mutamento di abitazione, ma sibbeno il cambiameli tu ili do- 
micilio può ilnt ISTI in poi dar luogo a variazioni nelle indicazioni del pos- 
sessore.- (V. Kota all'art. 9), 
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2. per cambianaenlo del cognome degli indivìdui e della deno- 
minazione o titolo degli enti morali, delle società, e delle ditte di 
industria e commercio; 

8. pel consolidamento dell'usufrutto, amministrazione, loca- 
zione, condominio o comproprietà di un cespite di reddito nella 
pienti ed assoluta proprietà dello stesso cespite, come nei casi di 
compra di fondi ruslici od opifici Titta dall'affittuario, di riscatto 
della proprietà dei beni mollili fililo d.ill'nsufrultuario od ammini- 
stratore, di eredità giacenti devolute all'erede amministratore, dì 
esercizi d'industrie passati in proprietà assoluta degli stralciar!, 
successori, cessionari, ed in altri casi simili ; 

A. per qualsiasi l'alto per cui debbasi modificare la intesta- 
zione della partita di un possessore, oppure far luogo alla sop- 
pressione od aggiunta delle note speciali, di cui agli articoli 7, 9 
e seguenti. 

Ani. 25. Le variazioni nella qualità dei cespiti si verificano per 
concambio 6 trasformazione di un cespite con un altro o con altri 
posscduii da uno stesso individuo, come nel caso di sostituzione 
di un'industria o professione ad un'altra, di conversione di un as- 
segno variabile in un assegno fisso, o di cambiamento di uno sti- 
pendio in una pensione ed in altri casi simili 01. 

Art. 2ti. Le variazioni nella quantità dei cespiii fi verificano : 
a) IJV AUMEXTO, per acquisto di nuovi redditi cioè : 

1. quando s'intraprende per la prima volta l'esercizio di 
una piofessione, industria, commercio, negozio, arte o mestiere; 

2. quando per contrailo, sentenza o decreto, per succes- 
sione, cessione, donazione, divisione, vendila o per qualsiasi altro 
.■ilio, in qualsivoglia modo o per qualsiasi lii'ib o motivo si viene 
a possedere un cespite di reddito che per lo innanzi non si aveva ; 

3. quando divenga tassabile mediante ruoli un cespite di red- 
dito che prima era esente per legge dall'imposta, od era soggetto 
iilla ritenuta diretta, od era esente dall'imposta perchè inferiore al 
minimum imponibile, o era .sfuggilo all'imposta : 



(1)7. NoU ali art. 7S del regolamento. 



m 

b) -IX DIMnWZlOXB, per cessazione totale di ceppili 
di reddito derivante: 

1. da ritiro di capitali fruttiferi, da e-linzione di credili e 
mutui, da fallimento o decozione del dehjlore, da esercizio iniera- 
tncnle passivo di un commerda, d'una industria, professione od 

arie: 

2. Lia incendio o demolizione degli opilizi, da incendio o 
naufragio doi bastimenti e degli edilizi s; alleviai ili. da abbandono 
o chiusura di negn/iu, s!ahilimento od uffizio; 

3. Da marie, fallimento, dcniissione o destituzione del pos- 
sessore, o da qualsiasi altra causa, che gli impedisca l' esercizio del- 
l'industria, professione od arie, oppure ili tolga il godimento dello 
stipendio od assegno lisso o del provento in natura, clic costituiva 
il cespite inscritto nel registro ; 

/*. Da esenzione dei redditi dall'imposia, o perdio esenti per 
legge, o porcile nou più tassabili per loro natura, o perché infe- 

Art. il. Le variazioni m-Jl'animoiilan: ilei cespiti si verificano 
quando per qualsivoglia causa si aumentano "o si diminuiscono le 
somme ilei redditi lordi, dei defalchi e dei redditi netti già inscritti 
nel regisiro H). 

Delle variazioni nell'ammontare dei cespiti dei redditi definiti si 

All'incontro le variazioni nelle somme dei redditi incerti e va- 
riabili si accertano e si inscrivono nel registro una sola volta in 
ogni anno, e solamente quando siano avvenute prima del 30 
giugno l*). 



il} V. Note seti art. 7S, i!8 c U9 delego! jaiento. 

[Il V. Nòta agli art. SO, 7H, I li e scjiiieiifi liti regolamento. 



CAPITOLO Vili. 



Dichiarazione ed accertamento delle mutazioni 
nei possessori e nei redditi. 



nei possessori c noi redditi saranno di- 
modi e nei termini stabiliti dal real' de- 
lal regolamento por l'imposta sui redditi 



; registro dovrà esser formalo per ciascun comune f composto 
20 fogli insieme legati. 

illorchè tutti i fogli siano esauriti, si formerà un altro registro 
?gual numero di fogli. 

li vari registri di uno stosso comune sarà dato un numero d'or- 
e progressivo. 



(li L( disposizioni il' 1 ! reniti lircreH :iu nliuln'p ISG3 ir, ijii.nito rijiuaRlami 
' t'impnstii di ricclieiia mnbilis Immilli urlato di aver visore dal 1871 in poi, do- 
poché per virtù dello logge 11 agosto 1870 il mgolamanto dui 55 stesso mese 
ha detcrminato i modi, termini e procdlimcni i [Mr ;'nji;>iira/i..T.<i ,i,'irim|„,. l; .. 
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CAPITOLO IX. 
inazione del Registro. 



li nuovi redditi È 
La cessazione (olale di un ( 



miliare di (in respile, si farà li 



'annullamento dell'intero 
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cespite primitivo ed all'inscrizione dell'intero cespite aumentalo o 
diminuito in altro numero della panila, secondo l ordine progressivo. 

Aut. 32. I-a intestazione e la indicazione dei possessori si mo- 
dificano e si correggono mediante indicazione, nelle noie speciali, 
non mai mediante cancella/ione o ìviiiiicazione di'll'inteslazione o 
delle indicazioni. 

I eespili di reddito sì annullano nel registro, cancellando con 
una linea orizzontali: le relative somme di reddito Ionio, dei de- 
l'iilclii e. di i-cddiio netto nulli.' colonne ij a 11, lasciando intatte le 
indicazioni delle altre colonne. La linea dovrà essere li rata in modo 
da lasciar sempre scorgere le somme cancellale. 

Delle variazioni nei cespiti di reddilo si indicherà la data e la 
cagiona nelle apposite colonne 18 e 14 (*), di fronte a ciascun ce- 
spite ; e qualora la variazione risulti da un atto o titolo si indicherà 
pur anche la data e la natura di esso. 

Le parlile dei possessori rimangono annullate pel solo fatto della 
cancellazione, 'nelle colonne 5 a 11, d! tutti i loro redditi [3). 

All'infuori di questa, nessim'nllra eanei dazione sarà fatta nelle 
indicazioni dei possessori che cessino di essere tassabili per qnal- 

Per gl'individui defunti, per le società drseiolle e per gl'isti- 
tuti soppressi si indicherà in fine della pagina la data della morte, 
dello scioglimento o della soppre>sione, rispettivamente. 

Art. 33. Quante volte si annulli un cespite di reddilo per trasfe- 
rirlo in altro numero della partita di uno slesso possessore, si in- 
dicherà nelle colonne 13 e 14 CI la data e la causa del trasferì men lo, 
non che il nuovo nùmero nel quale il cespile fu insellilo. 

Nei casi di passaggio di un reddito da un possessore ad un 
altro si indicherà india parlila dell'aulico possessore, alle colonne 
13 e 14 (M, il nome del nuovo possessore, il numero del cespile e 
della partila, nella quale venne trasferito il reddito, non elle la data 
e la causa del passaggio. 



(IJ Le colonne 13 e li hanno dal 1871 io poi ricevuto rispettivamente ì numeri 
ti e 15. - (N. 3, 1). !S11). 

( : !) Si cancellano pure nell.i coi. 12 e la i redditi e defalchi della eat. fi. — 
(N. 3, B. IB71). 



Art. 34 Nello somme dei recidili e dei defalchi non deve farei 
rasrliìatura oil abrasione ili sorla alcuna. Accaiionrto <[ualrhe ba- 
glio oii eìTons nelle somme, si annullerà del lutto il cespite e lo si 
descriverà in altro numero delta parlila, seguendo l'ordine pro- 
gressivo. 



scrivono di seguito nella sua panila dopo l'ultimo cespite dm vi 
era registralo. 

Qualora il numero dello pagine assegnate ad un possessore ri- 
manga completamente esaurito, si annullerà di'! lutto la parlila 
primitiva, e si aprirà una nuova parlila, riportandovi i soli cespiti 
di reddito tuttavia sussistenti e tassabili ai nome dello stesso pos- 
sessore, e facendo, in entrambe le partile, gli opportuni cenni di 
riferimenio nelle note speciali. 

Art. 30. I nuovi possessori inseriti) nel registro si descriveranno 
nella rubrica dopo l'ultimo inscritto. 

I possessori elle non siano più lassatili per alcun cespite si 
cancellano dalla rubrica, mediante un asterisco nella colonna 2 J 
e mediante analoga annotazione nella colonna "j 1 di fronie al nome 



■\ possessori. Qiialo 



lonna V della rubrica il numero della nu 
numero della partila primitiva, lasciando inla 

Nella colonna T della rubrica si rida 
ciascun possessore intestalo sul registro in \ 
d'ordine alfabetico rigorosamente progressi- 
puntualmente nell'inscrizione dei possessori 
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CAPITOLO X. 



Chiusura del registro per la formazione dei ruoli. 

Ahi. 37. il registro si chiude normalmente ogni anno al 15 no- 
vembre. 

1 rifilili inscritti nel registro, che non siano siati rettificali o 
contestali nei profili termini <■ prima dei 15 novembre, s'intendono 
conformati col silenzio e come tali si ritengono delìnilivamenle ac- 
certali (>). 

I redditi anzidetti e quelli definitivamente accertati al 15 novem- 
bre in conformità dell'art. 7, saranno inscritti nel ruolo principale 
dell'imposta per l'anno successivo. 

Tuttavia sarà in facoltà dell'agente di inscrivere nel registro e 
nel ruolo principale anche i redditi concordati fra esso ed ) pos- 
sessori nell'intervallo tra la chiusura del registro e la formazione 
dei ruoli. 

Art. 88. (Juanle volle uno stesso possessore abbia uno o piii red- 
diti definitivamente accertati, ed altri che non lo siano ancora al 
15 novembre, si inscriveranno nel registro e nel ruolo principale 
soltanto i primi ; e gli altri redditi verranno inscritti in seguilo noi 
registro, quando saranno definitivamente accertati. 

I redditi inscritti nel registro, die ossendo slati nel nuovo anno 
rettilìcali dai possessori o dall'agente, non siano ancora; definitiva- 
mente accertati al 15 novembre, saranno prùjmìsoriamentc annui- 
ittli nel registro mediante annotazione in lapis, salvo ad annullarli 
definitivamente od a mantenere la primitiva inscrizione, allorché 
verranno definitivamente accertali. Ciò seguilo, questi redditi sa- 
ranno inscritti e tassati nel molo .suppletivo. 

Art. 3(1. Pei redditi rimasti invariati e di quelli nuovamente 
incrini nel registro, o perché variali o perché sorti nel nuovo anno, 



(I) V, srl. IDI tal rairolsmsnto. 
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Art. 40. i possessori i 
a) 1 5 novembre saranno 
ca/ione dell'imposta, del 

P6 I possessori ed i redditi 
saranno lassati nei ruoli : 

Art., ti. (Ili agenti de 
registri c le rubriche dei 



CAPITOLO XI. ■ 
Rilascio di certificati od estratti del registro. 

Art. .42. Gli agenti hanno l'obbligo di rilasciare in l'orina auten- 
tica i certilieati, gli estrani del registro e le copie o gli estratti 
delie sdiede di dichiarazione a rettificazione die loro vengano ri- 
chieste dai possessori, 

I certificati, le copie e gli estradi -urinino stuni -opra caria bol- 
lala da una lira. La spesa del bollo sarà a carico del richiederne. 

Gli agenti possono permettere ai possessori, sotto hi sorveglianza 
di un impiegata dell'agenzia, ili prendere visione delle partite loro 
intestate sul registro e delle schede rispettive: ma non possono un 



(I) All'atto dt II a chiusura del registro si addizionano in lapis le «imriv ddlle 
col. 5 a 13; e si riportino nella eoi, 15, parimoirto'in lapft, tanta le Ramine dei 

rutilili iiil|»illil)ì;i di i- i :ì-h ij e:ilf!:ri|i:i, i]i [i. (|li.'!Ii' della tassa fmidiaria |>er i 

mldili culullii'i. -inde risuki i! lutale n]il.-ssivn dui redditi e della tassa f. ,:n! ini-fit 

inseritili liei l'Udii per ria.eaiu ri. uti'i tinnii'..', e -ili (ju di' -an, Iii|iiiilaln in ovili i 0 

l'Imposta di riedieiia monile. — (N. 3, B. IOTI). 



Digiiizcd by Google 



SI! 

debbono permettere che essi rimino estratti od appurili dal regi- 
stro e dalle schede medesime. 

1 certificali, gli estratti e le com'è anzidette debbono rilasciarsi 
ai possessori cui le partile del registro o le -diede riguardano, 
oppure ai loro legittimi rnpprescnlnnli e mandatari, non mai ad 
altre persone. 

Tuttavia gli agenti, previa amorizzazione dell' intenderne, po- 
tranno 'rilasciare certificali od estrani del registro, e copte od 
estratti delle schede anche alene persone, sempre quando queste 
comprovino di averne bisogno per gravi motivi od interessi. 

Nel rilasciare i suddetti documenti debbono «li agenli assicurarsi 
della loro piena esattezza. 

Tel rilascio dei certificati, estrani e copie anzidetti gli agenti 
dovranno sempre esigere dai richiedenti apposita domanda per 
iscritto e sopra caria bollala da centesimi 50. 

Firenze, 10 gennaio 1870.- 



Per il Ministro 
Dbhbtti. 
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TABELLA 

DEGLI UFFIZI PUBBLICI 

quali possono gli Agenti delle imposte richieJere informa- 
zioni ed estratti di documenti oirca ai possessori di redditi 
di ricchezza mobile che risultano dai loro atti e registri. 



POSSESSORI 11! REDDITI 


! K0ZI0I | !I 


per 11 Mltoi 




T«fi il ii. ». 




A "ìm\Lkì ' l "" hi "' , """ Ì ' IÌ E ,nédÌill0ri 

i. Cancellerie delle Prilotc, 
del Tribmnall civili e militari, 
dillo Curii di mnu-llo e ili cu™, rione, 




del Tribunali Mi]>renig di i-iicrrn, 

A „ 0Htii lW> 


Ita» M. ,.a„e .«M^, nal- 




li ;;;;' l ; n >; ,v ,i " ,(, " M ™ uri(ri i™^" 


Llquldatiirl; 


Numera" drll.ì liquidali unì eseguite ra?l- 

, ''"T' . , ,- , 
In,,».,-!,, pr,-,!,.,*., .Lv-H, mirini muditi jici- 
ippHI iteli cimi". 


l'urlìi jiudlilari. 
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inizi 

POSSESSORI DI REDDITI 


NOZIONI, 
da ri eli lederti per valutare i redditi 
di ricchezia mobile 


5. Capitani di pnrto. 

iViU^li.^l'kl^iri'c lo" tori di 
bastimenti mercantili. 




Capitani, nnst ronii, .-pi-midi, piluii, ti- 
monieri 0 lna.hni afflali luti l, rl ; li- 
matiti itinnanlili. .Vlai'eliinisli c fuo- 
chisti dello navi a vapore. 

Ci.st ru (tur i eai'.iii. ruae.tri d'ascia, i-ii- 
hll'ati, t'iir|ii! ni ieri fii nitri operai :ul- 
Hetti alla distruzione e riparaiiune 
delle navi menu ut ili. 


Cognóme, nonio e residenza d.:j|i iudi- 
vidui. 

IhnlaiT ilei M'iiiri perei'piti ìicll'aiitio e 
liquidati in baso ai moli di equi- 
paggio. 

rii^iitnii! <■ nome dt'pli individui. 
Montare presunto dei salari percepiti 


6. Casse di risparmi e prestiti. 

Vedi il n. 50. 




7. Case di ricovero o mendicità. 
Vedi il jl. jU. 




8. Censoratf degli Istituii di credito 
e dello Società commercili 11. 

dito 'e Casse di" d-jn»itì r melili. 


t " ri | ì 3 1 ri - i inyi"-[iti li, Ile operazioni 
Montare presunto ilei prolilti ricavati 


9. Commissari generali 
del Dlparlituciiti marittimi. 






Montare della cauzione fornita da ciascun 


boltetteri a ed 'a 1 trioggetti V pe' 'sorvi ito 
dell'Armata di mare e dei Corpi della 


M atv d-AU: sminile pacate nell'anno 

]>,■;■ appulto di t.y-el.ji ni'eestiiiri p,.| 

servizio dell'Armata di maro. 
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POSSESSORI DI REDDITI 



poraiiune, armamento e provvigioni- 
^t;.L:Eiir'„.|:t! miMIrri mali' I ,n!i. 



Impresali e fumiteli ili u Dotti <ii ea;er- 

iliajrpiu, (li li , strami', pane, 

rarur, vii-eri. ili ellrlli ili t ! » 1 11 "- - - 1 — r- i : i 
di legna, ni in 'lumi. Mi riatti ili 
v.strarii. e ili altri uL'L-.'tii liei fervi/in 
deli'Armuta di terra. 



Gii pi-sarti, cani-ealzoli 



t. ('«Hnìg-ll snnll.iiri di (Hrmi ululili. 



Vedi il li. 30. 
13. Ilkanlcrì ed Ufflil Bnublki 



dentare delle . urinili' pulite Tirll'aiiNe, 

pw provviste fatto ad e' 

[iti- appalto, riti ciascun ir 



Montare delle ioni me pagata nell'ari 
n i-iascun illdii'nltlo |ier seminili isti 
linai Fatta ai Corpi militari. 



Montare delle nule di onorari o pn 

vi. (e vidimate, nell'anno. 
Montare presunta dei lueri rkavati n 



Muntare delle neri 
variabili pagate 
nell'anni 



UFFIZI 



)S^KS>o!:l 1)1 KI'uniTl 



Rivenditori ili frantotalli. 



Fattorini •: Ijnnrdalili telegrafai. 
USidali telcgralìri. 
16. Illrczlnni itili tirili» militari-. 



stazione ripaniihnic idilli* furtiVi:i-, 
'■usi'i-iiii!. ■.n-.iMiiili. dnrrfiis. iiiii«t-- ! - : 
li nitri; ri.-trniioiii militili i. 



■llulltari: ili-lii: rutriinili'iili rirnviit» ncl- 



iiii me listato nei l'ali mi 



degli Stabilimenti peli itviin ind. 

Impresari di-i viveri, dal vssim-iu n ili 
altri ometti pi-I s.-nifi.-i .|»fjli SfuU 
liiiii-nti pi'iiitenziari. 



Monlar». dei salari, mnrcmii "d nitri ris- 
sn»ni eventuali variabili psgati nel- 
la lino a ciascun operaia. 



IH |,lv.inla . 
],ii^ile il e 



oggetti pel 
nenfi pimittnz 
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CFFIZI 



1>0 SPESSORI DI RED DIll 



del Russimeli 
t'Siiili dell' Arn 



in. He nimiii nti generali. 



urie, Istituti e Legati pli. 

e-Parrocì, Cappellani e 



W. Ingegneri ilei Umilu dille. 



Impresari ed appaltatori ili opere e 
veri puljljli.-.i «seguiti |wr t'outii (I 
Stalu. 



unii Ncll'iNiiio. u [ìruloi'ati stilla iujssìì 
ilil'H'lluluiri (li «iasi'iuii'liriliili.ilillilr. 



Montare della cauzione prestata da eia- , 

scutl appaltatore. 
Montare presunto dei profitti ricavati 



Qualità ed olititi dei progetti l'urinati 
[ | 1 1 I i nari ed emo- 



immin [strilloni ginn 



...... 

POSSESSORI DI REDDITI 


NOZIONI 
di tiocluiio mollile 










A 'Hss ai sisf- d '™""" 




4tcL mollili. 

^ftS. te ™ 1 ' VWmÌMÌl,Ì> i " W " 


•sé»* 


SS. Inutili pubblici. 

Vedi il n. Su. 


.• 


Vedi ì ti.' 21 e 50. 


,.u„ ar „ 


S8. Uron Magistero 
Tedi il 11. S». 





UFFIZI 



POSSESSORI 1)1 REDDITI 



19. ministeri. 

Ferii:' [cri ili HMgnirF ili «-] If'riiJ, lui- 

fulia, urrnìi. lai", .■(iriiì'icsr.iìiir:. 
rtruupc, stampati, "lì", ("unii']'' mi nllri 
i^'i'tli pel Mu ii/fi. J..||.. Ariiminisrra- 
lioni centrili. 

30. Ministero <lelU Ro«l Uhm. 
Vedi il d. SU. 

34. Monti. di plolà 
e Monti frumoutati. 

Vedi il n. SD. 



M. Municipi. 



Appiì-taliTi il.'lli, ]>;!IV:i; : ! ili |i,'([;i;:;;i 

su chiatte o ponti natanti, della spai- 




33. Opero pie. 
Vedi il □. ilu. 

Si. Ospedali. 
Vedi il n. SO. 

33. Pnmedltorl lU-irlI filudl. 
LUt-elliu-i, l'ruie-inri e Slarstii ili ■ni"l" 
privali 'di educazione. 



NQZjO(.'l 
da rìdiiedeisi per valutare i redditi 
di rìccheiia mobile 



M.iiit. i r il.'ll.' binili rrisji'iitl' ai fur- 
ili tori lll'irailllU [UT [l|-|VVÌtt» filiti! :id 

ei'iillilliiiu. e |i:i-atr dii.-'li nl<: dit- 

Sli Hi uni dei Ministeri sui fondi 

casuali .-tau/.iati nei Inlaini pittivi. 



Nenie - ..Rimine e re.-ideina di-li in- 
dividui. 

Muiitsn .lidia .■i.u/.icic piotata da ria- 




Mniilan- prsiuulii ili'i priilitti rii'RYsti 
ui!Ìl';:i]:ii.i di ■■i'iuL'iiii appaltatore. 

Montare delle nitri lini Ioni pagai? rt 
Ciascun Battere nell'anno. 



Vinnir.1 degli alunni, 
limitai'' (irr'imtu delle iiiinervali u. re- 
tribuzioni percepite nell'anno. 
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|HT ra|l]IHllll Uri I, 

di il il. 50. 



far 



wss» 



UFFIZI 


NOZIONI 

ila richiedersi pur valutare i redditi 


POSSESSORI DI KEDDITI 


di ricclieiia mollile 


s, s « ... ». 
l 'ti .se-suri ili crolliti, imi C in e rapitali. 


Nomu. irOKii'inK r residenza ilei posscs- 

sori i! dei debitori, 
JliKltnr.! df'ifli interessi (> frutti. 


ImpiTfari ili <|iplti<i'<ili teatrali. ' 


Numero delle rìippresontaiìoill date nèl- 
Jl.iiitarc di-Ile tas.c di eiìllre.sirini- pa- 




cate nell'anni.. 


"'SS""" 


"^SStuS&JS ^ ' fa,a, ' 




tassa di manomorta. 
.Montare presunto dei valori as^ieurati 




e dei premi ili a-ir /ir, icav;,ii 


Società anonimo e Societi in ircoroen- 


Mmiliire di'i capitali risultai, ti ilairlj alti 
costitutivi delle Società. 


Ditta e Società collettive eli cui mimmo 


V"nt d' : i rapitali investiti 'i,.-l i-.irn- 

ntti «[istitutivi delle. Socioti. 


Annuali. (.'h.isiiJi. i. Ineei-iifli r l'eri li 
al serviiio lidia A niitraiioM de- 


Montai- ri ri 1.. ..imnie pacate a ciascun 
individuo nell'anno per "nomi c eoiu- ! 
pensi dell'opera dn essa piuatnw in 


ferii ■ i hi l'i 


• 

Mmta-e .I-li, .on pagate a riowun 


in And ito di Ili n • 

delle l. ■ (imil di) 


perita nell'acni p-r d.r.ll. .ti per.ji t 
latte dietro ordino dei Tr.b..nali. 


Soci, ti rorrovinrie. 


Montare dei proventi derivanti dilli 
validità dei bicl.otli ai liaspr.ilori e 
dsl faiporlo itile merci 
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OVVISI 


NOZIONI 
de richiedersi. per valutare i redditi 


■ ['OSSESSOHI DI 11KDDÌTI 




il. Sutlo-Preletture. PrefrltnrP. 




lnipre.ari ilei trasporto (Ini detenuti. 


Munta™ di'll" sonimi' pagate nell'anno 
a e in sc« n impresario. 


j Impresari lini vivivi, dnl vi'stiliriil i' ili 
nitri oggetti occorrenti pel dirvi™ 
di'lles i-umi-i giudiziarie. 


ìli.i.ta-i' ih II.- .iniiiii. ■ pacate a ciascun 
impresario nell'anno prr provviste c 
saiiiroi'iiislraiiyi' filiti- ali" 1-arciTÌ idu- 

diiiarie. 


il. Tri h umili di commerci» 

(Cancellerie dei) 




Armatori, pailiijiii, piesnsiNorF ili carati, 
uolrcgiatori o locatori ili bastimenti 


Numero dui viaggi i-seguiti nell'anno. 
Valore lielle mei'i'i, e numero (IH pas- 

M mi Imi' (Iti noli ricavati nell'anno. 
Iinp.ii/u presunto lini [ir,ilitti ricavati 
nell'anno. 


Ditte di commercio e Società collettive 
ili conunereta od industria. 


Capitali investiti imi e olii ine re io, o nel- 
l industria, mulinili; iiai-li atti t-nsti- 
Intivi della Ditta o S.»-iutìi toìl-ttiva. 


il Lnlrmltà (Segreterie «Ielle). 




Studenti universitari. 


limitai.: liilli: lU'ii.n.iii, degli assegni e 
posti di studili pagati nell'anno. 


Professori e costituiti Professori. 


1|..i:itai e (l;-llii propini- per esami distri- 
buita nell'anno. 


U. l'ril/1 comunali 

dei anxlo • consumo. 




Albergateli, locandieri, osti, vinai, ta- 
vernieri, liquoristi, carrettieri. 


Ammontali' del dami o frabella pagato 


Quantità dei vini e liquori venduti uni- 


Macellai. 


Quantità e vaimi' il. i rapi ili 1> '.li e 

Montare dei dritti di duini n'gsìiflla 
panati nell'anno. 



Jtt 



errili 


NOZIONI 




da richiedersi per valutare i redditi 


l'OSSBSSOKI DI REDDITI 


di ricchezza inobils , 


S-S" «■ «. 

Ni'ifii/iajiti ili merci. pruduti! e generi 
soggetti a dazio. 


Qualità e quantità delle meni assog- 
gettate a ija*in nell'anno. ■ 
Munta™ ijfi diritti di linaio pagati nel- 






Rivenditori ili francobolli. 


Minilui',! dodi ii2j.'i ricavali nell'anno 
dalla rivendita di francobolli. 


Hilitr.ri « pr-.i;ii l:i i-i ili lime?,* s :>l<b- 
blioaiiiini periodiche. 


Nun.fiM dodi ibridila: i r.-i.'ri e ìui/tonali. 


te. Uffizi ili pnbblli» ulearwi». 




Albergatori, locandieri, affilia camere. 


Numera del in camere affittate. 
...(,-.,.. .. .. ....... 


Impresari di s|ieltacoti lentrali. 


S'uioero dellr (appiedali noni date, 
preitn dd biclmtti e raontaro pre- . 
«min dei pnifllii ririvsti nell'ance 


47. Uffizi pubblici in geuere. 




Vedi i ni « e SO. 




18. Yerlflmlort gel inaridito. 




Fabbricanti e negniinnlì ili neretti d'oro 


Vali. ri' pronubi dodi orsetti di oro e i 
d'argento sottoposti al marchio nel- 


19. Vn-lficalArl del nesl 

« il i-I le ini -Il l'i'. 




Kabbrioanti e ("limi urei alili di pesi e 


Oualità ■> mimmi dei ]iusi e delle mi- 
Mire pmtì in commercio nell'anno c 
v'irnpsli ;dln vorilii'ifinne prima. 

Montare presunti- dei profitti ricavati 
nell'anno. 
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no. Ministero dulia Reni Onsa. 
finn Magistero dell'Ordine Manria. 
Proti ne le. Mmiklpi. Opero pie. 
Congregazioni di parità. 
Amminlstr. ilei Fondo por 11 cnlto, 
Economati san eralt. 
Ees'ia cointeressalo dei taboccliì. 

Cnnse ili risparmio e prestiti. 
Monti di pioti. Monti fnrnlentiirl. 

Ospedali. 
Case di rleoTero o di ni pud irli A. 
Altri Corpi inorali c<l Istituti pulibl. 
Soci eill mou imi' 
od In accomandita por turioni. 



^.'.x.vi di stipendi ed a 
minori di L. .in.) imbuii 



Possessori di redditi pneodonti da : 



Appi ni 'mi (li i;i-li ili l.i.sclii i' fi.vr.ti' 
:i[i|'-n j'iinuti agli Enti o Società, sopra 

! l: r. (Enl-.c renditi' defili liuti c So- 
t-intà m ii ; 11 1 1 r L - a t n . oiiil previsti di .sti- 
pendio (isso. 



untare degli asMffni lisi) pagati a 
m'i.iii in iiviiliKi MiiH'annn. 



MHitin'i- d.vli ii.i.imni i 1 vi niDiiii [i:ij,Mti 



.1 Lfi.J L..J/.JI). |l.,tll.l 

Mi.hli.iT (h irli :i,-i"i |.|iif.li;:i:,'i-.ti niri::- 

t-.i, (.»fi»(-,ii n-ll~iub. -J«»i. Ptatr.'i 



Digitized by Google 



«e 



UFFIZI 

POSSESSORI DI REDDITI 


NOZIONI 
da richiedersi per valutare i redditi 
di *Iceb*m mobile 


Avvocali, l'rocuraturi, Notai, Architetti, 
liM.-.!3Jieri . Misui-tti.ri. J.iqiiicln-r.ri . 
Periti fui altri individui dm | .r.-~taiirj 
l'opera loro a^li Kuli ''il aldi Sm'ielii 

a stipendio od assegno (isso. 

Impresari od appaltatori di r,j .<-*'■ <? la- 
vori «reniti por conto delle Società 
e degli Enti sopra indicati. 

Fornitori di provviste e somministrai ioni 
agli Enti e Società suindicate. 


Vallar* .Mie samni* nasate a riajciin 
Individuo urli" unii per onorari, mer- 
cedi «1 altri emolumenti eventuali. 

Menta» drile caujioni gretole da cia- 
scun Imprasano per guarentigia degli 
■•(■Mieti assunti. 

i:<,n;ji" J'II.- .<umir.ii- pagate a ciascun 
individuo nell'anno per lavori ed opere 
eseguite. 

Mfiiiii'o telici cauzione prestata da cia- 
scun fornitore. 

Montare dei pat-anicuti fatti a ciascun 
fornitore nell'anno per provviste e 
-ormili nistroiioni. 
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ELENCO 

il-i pussessuri ili redditi tassabili in categoria A 
pnr l'intiero ammontare 



PoiMs»rì Ji redditi derivanti da rapitali Ipotecari, 

Id. ' da mutui, credili f «pitali Bau inwrilli nei r»e,i«tri 

Id. da obbligai ioni, prestiti ni ninnali!) parile ila enti 

inorali e società anonime ni in actomand.'la per nioni. 
td. Ja premi di prestiti empui d' prni comuni e privati 

Id. * di altri redditi drllniii .remi. ile;. me, soggiopailooi , 

prtilariiini fondiarie, ree 1 



ELENCO 

titoli esercenti il' in (lustrili e commercio tassabili per redditi di rate*, ti. 

da censirsi ai B / 8 dr:l loro ammoni are effettivo 



Miniere di ferro, ramo e lineo, 

Id. dì piombo, argenta ed oro. 

Id. di merenrio, nichelio ed altri prodotti. 
Cave di marini r. pietre. 
Id. di gesso e calce. 

Id. di terre, sabbia, laterizi ed altri prodotti. 
Fornaci da maioiicnc e porcellane. 

Id. da mattoni, tegole, cementi, stufe e stoviglie nrdinarie. 
Id. da vetri, tritali;, sprci-hi e eoiiterie. 
Torbiere. 
Zolfare. 

Saline ■■ : i 
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Fonderla di metalli. 

Ferriera, magone, laminatoi, ecc. 



Ollifir 



Fabbri. 
Coltelli 
Fabbri-ferrai e. mag. 
Calderai e ramai, id 
Lattai o stagnai, id. 
Arma ioli, e spadai, ; 



petrolio, onk, asfalto allume, ottirae> 



mollili in (erro. 
■ rrotini {fabbricanti). 



Allittavoi; di fondi rustie!. 
Moi/.odri, coloni e soeci. 
Esercenti industria armentizia. 

Proprietari esercenti industrie agrarie eccedenti le ferie alimentari 

dei fondi propri. 
Molini da cereali. 
Frantoi da olio. 
Brillatoi da rìso. 
\ CaseiGcii o fabbriche di formaggi, burro, «co. 



Pasticcerie e confetturerie, 
Fabhrìcbu di cioccolatte. 

Stabilimenti enologici, e fabbriche ili vinti, an tu e 



Piiiicberie o fabhriche di salumi, carni salate, occ. 
Fabbriche di conserve alimentari, posci salnti, «r. 
Ghiacciaie 'proprietari «1 eserrnnti di\ 



Digitized by Google 



di tessuti in seta o lana, 
di cotone, lino, canape, ecc. 
di tappeti. 

di velo, reti, cordaggi, gomene, ecc. 

di pesi, misure e strumenti per le arti e per le il 

di orologi e pendule. 

d'armi da fuoco. 

d'organi, pianoforti e strumenti musicali. 



! Ottici. 
Fabbriche d 



cappolii di seta, feltro, paglie, e< 



di camicie, sottane, fascette, ecc. 
di chincaglie, minuterie, liuri artiliciali, re- 
di onibrelli, mane e frustini, ecc. 
di lampade, lumi, e lumiere, 
ili materassi, partorirci, coltroni, rrr. 
di guanti ed oggetti in pelle, 
di galloni, spinette, cordoni, frangio, ecc. 
di bauli, valigie, e buflctterio. 
di oggetti in corno, osso, avorio, gomma el 

di arredi, suppellettili, ecc. 



di forme, fasi, eoo. 

di botti, barili, bigonci, doghe, ecc. 

di attreiii rusticali. 

dì setacci, vagli, stacci, gabbie, ecc. 

di cesti, panieri, stuoie, rocche, ecc. 

di vasellami ed utensili da cucina. 
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I Costruì lori di basii ir 



ti, barche, remi, alberi i 
calafati e m austri d'asci 
iti, strade ed altre open 



■tori, duraturi, 
le di pelli e ci 



! stuccatori di fa libri,':, li. 



I, sevo, s tea ri clic, ecc. 



di fiammiferi e fuochi artificiali. 

di cemento, asfalto, pece, resine, ecc. 

d'inchiostro, colori, eoe. 



laboratori i chimici. 



Cartiere, 
stamperie 
ed industrie 



I Fabbriche di tappetarle in carta. 

d. dì eirle da giuoco. 
! Tipografie, 
i LitograGe. 
j Fotografie. 

itori di libri. 

Propietari, editori di libri di musica, gallette e pubblio: 



-i per la compra e vendita di mercante. 
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Industria 
dei trasporti i 



Ii:ilj;illri:o!-;, lablirxanti <i: ( 

Noleggiatori, di cavalli e Tettarli e stallini. 

Proprietari di argani ed altri strumenti da scaricare. 



Intlii.-tria 
di prodotti 



Industria 
coni more iale 
di prodotti 



d'oggetti in ferro, a 



ibi pel gai, ecc. 
, bottiglie, ecc. 



di pietre, ardesie, coti, mole, ecc. 

di mattoni, tegole, stufo, ecc. 

di cementi, asfalto, torba, lignite, cot, e. 



di prodotti mingati in genere. 
> Negozianti di bestiame. 



.1. pollame, 
di ultimi, i 
di caditelo 
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a «jwjs.'i « bevande (non ùbbijonli!. 



li erbaggi, ortaglie, iio 
li Salto, paglia e fora?: 
li sementi, erba medici 



li Diali i 



di tappeti e arazzi, id. 

di nastri, triui; «1 altri oggetti di iota e lana, id. 
ili canaio, lina e cotone greggio, 
di teleria in lino, cotone, canape (non fabh-k-imii;, 
di filati in cotoni!, lino 0 canapo, Id. 
di vele, eoidaggì, gomene, ecc., id. 
' di cuoi 0 pelli verdi, id. 
di pelli conciato 0 verniciate, id. 
di orini greggi o tessuti, id. 



li ed argani in legno, id 



■ Uba 

Trattorie - Osti che somministrano solo uhi 
j Battalieri -Tavernieri ebe vendono soltanto 
I Rivendite di sale e tabneclii. 
I Nejjoz. ;nou fabbric] di mobili ed arredi d'e 

Id. ili organi, pijtinfurì.i a 

li, 

Id. ili oggetti e 

Negozianti di tabacchi esteri. 

Id. di coloniali, droghe, ecc. 

Id. di polimerie 0 inautccbo (noli fabbricanti). 



li per le arti e 
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NegiiziaiiLi 'ti colori, vernili, indiò e. irò, ecc., id. 

Id. di materie resinose e zolfanelli, id. 

ld. di prodotti chimici diverti, id. 

Id. di conciali naturali ed artificiali. 

Id. di urlìi, pumi' i'd ometti ili i-Hine Iteri a. 

Id. di libri, stampe, vignette, ìli lui; ni (ir, incisioni, ecc. 




#9. I Stabilimenti agrari, botanici, zoologici, ecc. 
idustrio ' Impresari di spettacoli, giunchi o divertimenti pubblici, 
liversc Direttoli di compagnie di canto, ballo, drammatiche, equestri ed 
acrobatiche. 
Digli ardicri. 
Affittacamere. 

Dozzinanti ohe ieiie/oim piò persone in pensiono. 
Appaltatori ili (Imi, |ieda::gi e servili iiiiiriiinìstriitivi. 
Ortopedici, bendagisti, ecc. [con negozio). 

Società ferrovia*. 

Società por la navi^a.'.ioim iaeiialc. Iliiviilc c nmrittiino. 
Istituti di credito. 
Società di assicurazioni. 
Cimi! ili risparmio. 

Enti morali e società anonime ed in accomandila esci conti industrie 
di qualunque genere. 



16. 

Società 
od «ui morali 
■ esercenti 

industrie 
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ELENCO 

delle procioni, arti c mestieri tassabili per redditi di caltg.*C 

da censirsi ai K l a del loro ammontare effettivo 



[ Avvocati, 

j Procuratori. 

Notai. 

[ Uscieri. 

( Ingegneri ed architetti, 

t Geometri ed agrimensori. 

( Liquidatori, ragionieri, estimatori e periti. 

[ Agenti di cambio. 

) Spedizionieri. 

j Sensali di noleggi marittimi. 

[ Sensali mediatori ed agenti pubblici d'affari 



I 'Attori drammatici. 



i Letterati. 
J. » Gazzettieri, redattori di giornali. 

( Maestri « professori d'istituti privati. 



( Commessi di banco e negozio. 

I Fattori ed agenti di campagna. 

j Segretari, ragionieri, scrivani, diurnisti ed agenti di privati. 

( Domestici, portinaj, eco. 

I Capi fabbrica (direttori e sorvegiiatori) di opilizi. 

Macchinisti o fuochisti di opiuzi. 

( Operai. 



[ Macchinisti e fuochisti di bastimenti. 

t'ornai (non negozianti). 
Sarti a fattura (non negozianti). 
Modiste e crestaie, id. id 
Calzolai, id. id. 
Fabbri-ferrai e magnani, id. id. 
Legnatoli, id. id. 
Barbieri, id. id. 
Fumisti, id. id. 
Cardatori e pettinatori di tana e lino, id. 

Tappezzieri a fattura, id. 
Riquadratori di stanze, id. id. 
Commissionari con vetture pel trasporto di merei. 
Capi facchini e facchini. 

Esercenti arti e professioni non contemplale nelle altro categ. precedenti. 

! l'osscssori di redditi derivanti da stipendi, pensioni, ed assegni pagati da 
13. ) enti morali (esclusi Io Stato, le Provincie ed i comuni) o da società ano- 
( niitie ed in accomandita per azioni. 

NB. » termini dall'ari. 80 del rogol emonio 13 agosto 1S70 gli artigiani Indicali ai numeri Il e 12 
die tengono nceoiìo od haimu capila!! Investili neirinfluslrla seno lassatili In cattg. Bpar 
i raduni che no ritraggono, sempre», ua ed o II reddito del capitali sia pratile ole su quelli' 



ELENCO 

dei possessori di redditi in categoria 0. 

censitili ai */„ del loro ammoni a re effettivo 



l'assessori di redditi unii dirimuti ni- dal capit ilr r.i- <h II ■u-.-i-i d ili' uomo, comi! vitaliti, 
pensioni, sussidi, ci ^inaili, nssffriii in natura, m., pagali dai comuni, dalle Pro- 
vincie e dallo Stato. 

Possessori di redditi derivami da illudi, pcn-Min mi Assegni pagati dalle provincia, 

l'assessori di redditi rimi derivanti ne dal capitale né dall'opera dell'uomo, corno vitalizi, 
pensioni, sussidi, elarj-'iziiini. assoni in rmtiiva ce: pacati dalle provincia, dai 
ciimmi. dallo Stato. 
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TAVOLA 

DI RIDUZIONE DEL REDDITO NETTO OD EFFETTIVO 



ielle categorie B e C 



A REDDITO lUFOMBILE 



AVVERTENZA. 

lj^;t:i tnviilj nuli . . ■ i i 1 1 r i> I i il idi.' un- L turii.'ri ■' •. fslniK!.' ili nr.ifi'i ili iliiit:i fini 
n. < al 1,000; e poi di 1,000 in 1,000 sino a 51,000. 

I'tliiJi: m ni ii fiilJi:i. ■:[;! rifinir.' mi ini|n.i:i li li .-.i.iii r~ [>]) ricontali! dil numeri 

intieri e da frullimi dfvin.iiii , -i ff'ivn dapprima rifila Invili.-; ri irdilitii iiiifunlilìilii ili'l 
numero intiero, e [ini quello della frazione dm hurdu , e P e nr. fa il letale, arvi-rtiwda 
di nidificare cimveiiiejilcri^iite l;i viriicb ni .ii-riiMi/.i'HU' nei rifilati panìoll ri in 

quello liliale di'lln ridili/innr. Su [idi il ìi'ilditn nnl.tn si 'din z» di "lire a 4 numeri. 

bacerà dividerlo in due n pili illumini. i,'mrr 'l'Ili, (nvi'la l'iupciiiLil" tir fin>riill 
membro e farne l'addiziono col l'avverte nia anzidetta. 

A maggiore spiegn/.inin! villani, i seguenti esempi: 

1' SiO da ridurre ai fi/S il reddito nello di L. 75.1 HI. 

Si corcano nella tavola i 6/8 di 735 elio sono L. 513.13 

e poi i|iielli di IH elio sono L. 43, ossia per L. O.Gi a 0. 48 

V. i\ ha il reddito imponibile in . . . L. Sii. 33 
2° Sia da ridurre a 5/8 il reddito netto di !.. S,*f3. 7.5. 
Si divide il numero doto in due nn nibi ; lernin ii ;i«3 e 573) e si cerea nello tavola 

il primo membri. olii! è !.. 5. io liifi, ni-in |ier 1.. rs.rljo L. 5,400.350 

e poi il secondo che è L. ni. SO ossia per L. 5.75 » 1.710 

E si avrà il reddito imponibile in . .. L. 5,407.968 

Ter ridurre art imponibile I riddili netti dolin cntrgerti 11 uisstu prenderò 
la meta (oestn I fa) d»l roililito nello. 
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PRONTUARI DI CONTI FATTI 



1,'API'LICAZIONE DELL' IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE 



1 prontuari indica"., l'imposta pei numeri :ntic: > e per ic pruno L 100 di redditi 
:■"( c c d. Intuì . (.,. J....... Jelk- . , .-..r,,,!.. 

LJuai.do il (eddiV ud il tributi r. eda le tuu lue e si . i:i.pi.n,;a di rtn.'n muri 
«di fruriooi decime li. iiuvore I i posta d..*ut.i fi Mot.fr. di.. diri la eira di reddito 
n tributo In due o pi» membri, cenare nel n.|.-u.v.. prontuari '.a quota d'imposta 
a gitili io a ciascun membri . oggioogervi -iou u pij aeri a «ceooda. dei ceti e lare 

1° tetano — (funi e fimpatfa per fi reidiro imponiate di I. !,S8ff.£6r 
Si divide aniitutto questo nu-nero in tre membri 'is. ufi. a fi'- si cerei nel prontuario 

I-. i| .i di I. e ' i, U;..:. .■ s, per I. !,M.-u i I dd i" I .ir.:.. 1. i. i !;-uiO 

3 I Impelila pel reddito di L »5 e » trovano i ti. 66R80 

•-■o di L. U.C. ebe è iti 0.O7687 

E cosi olile™ l'imposta Uni* di ... L. 1 .1. 95 

i" f.~inn.> - (Jitl ■ ìk-ii-.-hu pt- u-.-j soluti* nijmi.j ;i.ir<if-j del fn'.ulj 
prcJinle di L. 5S3.9Ì? 

Biviilcii questo numero in Ire membri [6.S6.SÌJ; li etica no nel prontuario la rl- 
M'nitive quote d'iinooit;. die :i m. : 

Ter L. 500 di tributo L. ÌB. 800000 

Per » 8J5 id i. 861000 

Per . 0.22 id ■ O.llla.m 

E cosi ottieni l'imposta in .-.!,. 33.47 



■ -. I> qui ! i , 



Nel servirsi del prontuario le fratoni decimali superiori a 
per un centesimo, come appare dagli esempi so.ra esposti. 
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Prontuario di conti fatti per l'applicazione dell'Imposta di fiochezza mobile 
ai redditi delle colonie agrìcole vaiatati in base all'Imposta fondiaria.. 
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Ii.a:i...ii,g,„- jrji, :,u, j-.i«.T;jm.-it 

e dei eludili - R. S4, 113. 1IG. 
Rfeoheus mobile - r. i - v. c»jji>< 



V, Dncumeuti - Pròti - Avvili 
Id. dei ricorsi - R. 85, 87, 88, 96/ 
Id. dulia srliude - R. fili. C7, 68, M3, 

96,11!;, 
Ricorsi - V. Reclami. 

Ridmionu di reddito u d'imposla - Vedi 
apraci. 

Rj epilogo ilei ruoli - 11. UO, L15. 
Riforma - V. Schedi - Tafsa:iow d'ufficio. 
Rimborsi di capitali - R. 6,58, 05. 
Id; d'imposta -R. 11, 14, 18, 125 - 
V. Sgravi. 
Rimborso di spaia - V. Spai. 
Rinunzia allu funiioni di Commissario a 
R. il 



ld. 



■ivi ili - 



Rinvio di g 
lìifi.iilM ilei reddili - V. Reparlo. 
Riscossione -R. V, 80, HI - V. Ritenuta ■ 

Ruoli - Pene pecuniarie. 
Riservo - V. Fondo di ritma. 
Riionuia sugli stipoudi e pensioni - R. 
4,5, 9, 10, 13. 
Id. di rivalso. - R. 3, 5, Gi. 
Id. per tri buio fondiario -11. 3,52. 
ld. sullo pensioni - R- io ài, 
Id. sullo rondile del Debito pub- 
blico - R. 4, 5, 9, 13. 
Riliro di capitali - R. 18- V. Portai folli. 
Rivalsa - R. 64 - V. Oedilori - Enfi 

mortili - Società - Praprf<farf. 
Rivendila di sali e tabacchi - R. 49. 
itiviiL'ii/ienii (Ricorsi in) - R.9Ì. 
Rubrica ;ilf:tltelica dei possessori - R. 

109 - L S, 5, 36, 4L 
Ruoli principali - R. i. 109. 110. Ut. - 
L in. 

ld. suppletivi - R. 4, 83, 109, 112, 
113. 115, 131. 125 -L 40. 



Sacerdoti - V. Enti ecclesiastici. 
Salari - V. Ridditi di cui. Ce D. 
Scadenr.a - V. Termini -Paijnmtvli- Rute. 
Scheda -H.lLiiil^^Ali.iLii 
1. i^. (IT. i± : 



100, 108, 104 IDìl. IH, 120 - L 
30, ±L ii 
Sr'iiiyLillieMn ■: C ■- " I : h - iìihiiiiiÌsmmIiÌ - II. 

33, 122. 

Sconto - R. lil - V. Riddili di cai. ti. 

Scrìtte di iMMii.i.i - li. ■ 
Sedi principali e succursali - R.fifi. 
Segretario del Municipio - R. 85, SUL 
Id. della Commisi ir ino di re- 

Id. della Happresenlnoza con- 
sorzialo - Et. 16, 
Sensorie -II.M • X. Militi variabili. 
S,^iii->Ii i di pensioni- 11.10,18. 
Servi - V. Fanti;'». 
Servienti comunali - r. ì i , as. 

Id. dello Commissioni - R. 87, 31 
SoUKei -X. Filande -flpi/ici. 
Sgravio d'imposla e inulto - II. 12, 43, 
M, si! u>L ìo^ uo. Oli t^a, HO, 

135, 

Silenzio (Ci.iilenna col] - II. 13, 80, 8L 
Sindacalo -V. Seheilii-Bttmzwnt- Acter- 

laawnto. 

Sindaco -R. I5 J ^^25 J 3U,m i il,!iR 1 
" LUÌ 



Soccida - V. [MMlor 



matta. 

inonime ed in accomandila - 
11. ì J7, jy, 52, 58, 59, dO, 

Ili) - L 7, 
illettivn - R. i, JTj Ì9, SL fli, 

72, 75- L 7, 
■ommiTcioli - R. 47, liS, 79, Sì 



Snidali - V. Militari. 

Solidarietà - 11. 02, 12d - V. Hespnmabitità 

Soprassoldi - R, H, IO - V. Redditi di 

cai. C e D. 
Snpratasse - R. KO, 1M, ÌU5, luti, 107, 

IQU. 13li - V. Pena pecuniaria. 
Sollo-Com missioni - R. 2L 
S olio -Pre fello - R.12S- V. Prefetto. 
Sotf (Iftioipli - V. Militari. 
Sovrimposta - R.6S, 109. 
Sovvenzioni V. Stolidi. 
Spese dello C dui missioni - R. 1S, 55, 27, 
34, 1S3, 

Id. (ii aiutici, vino, vestiario e man- 
tenimento - R. il - V. Iteri a: ioni. 

Id. di s mminii trazione e rapprcson- 
lonio -V. Assegni. 

Id. di distribuzione - V. Addizionale 



. di produzion 



, di conservazione a 
one - V. Detrazioni. 
Id, di restauro e di rinnovazione de- 

' gli edilizi -X.Delra.timi. 
Id. di ulOcio, di combustibile e can- 
celleria - R. fi. 
Id. di viaggio, trasferimento e vaca 
zione - ILG, Ì9, 
Spillatico - V. Moglie - Vedova. 
Stabilì - V. £:iti itflHfl - Compra. 
SNiliilim.'iiii [l'iverniilivi - R. 15, 

Jd. iuduslriali - X. Opi/izì - In- 
dutlria, 

Slatiilihiento ririnci[iale e succursale - 
R. Udjli - V. PoJJtunri di più Slatii- 

Sipondi - V. Redditi di cai. Ce D ~ Red- 
diti tassanti per rileniiln. 
Strndolali - V. Jfojlii - Vedova. 
Slt ole ieri - Y. Forfaitari - Trasmissioni. 



Digiti; od Dy Google 



m 

Stranieri - V. Ettori. 
SiromnnU ili pc >i1;-ji >ci; 

tW/aitom ■ Nazioni. 
iaL.vgrma - V. l'onaiiat 

«foni Ji rnWiw. 
Siicms«nri - V. furio;(on. 
Sucenrsala ■ V. iMiMMon 

(imeni». 



mjlilaro - V. Premi per 
),«, 48,19- V. RtddìU di 



Tabelle - IU* 105, 100, 125 - V. Elen- 
chi - Tavoli. 

Tardiviià - V. Mrcrri -Seltcdt- Termtni. 

Tassazione d'u'liclo- H, 80, 76, Si. 82, 
85, 80, SO.'jX 113,111, UT, UH. 

Tasse di manomorta - R. Jj i, K. 
Id. dlrelle ed Indirette - R. I, 3, 52. 
Id. marinimi! - H. 1, 2, 51 
Id. provinciali e comunali - R. i, S, 
52, !& 

Id. foali e personali - n. t, ili, iiri 
Tavolo dei rreJitori ipotecari - R. 12. 
Tèrmini per le dicliiaraifoni - R. tìi, 
66, Blj B2, 85, 86, Ili. 
M. \v.e l'iniio dell.' listi!, ti • ■ 1 1 ' ■ 
schede, del reclami - fi. 40, 
88,85, 81 DA 
ld.^ per reclamare - fi. 1^ 87. 81, 



Termini per le operazioni d'accerta- 
mento - B. n, «,68,611,24,85, 
85, 86, 8T, 00. OJ, 03, 01, 08, 101j 
100, 110. 

Terzaroli - V. Cotoni. 

Titoli del Debito pubblico - V. Riddili. 
Id. di redditi oellnlli - R. 2, 19, 50, 
52. fij, 23 - L 15 - V. Documenti. 

Tonnara - H. 50, 82. 

Tontine - R. £9. 

Torbiure - R. 3, D. 

Torchi oleari - V. Opifici. 

Transazioni - R. 103. lìl. 

Trappoli - V. Opifizi. 

Trji-fiii iiKiiiDne di ivikliti - IL 18. 

Trasmissione di redditi - R. ii, 18 - 
V, furto; ioni. 

Tratte di cambio - V. Cambiali. 



V 



Ufficiali -n.au- v. attuari. 

Uffici pubblici - 11. Ti, Ti 8*, Hi - 

V.TaùiUcapai/.ìlA, 
Ultropelìzioae - R.8D, ffli. 
DoivarSiti - Rjìì - V. Corpi morati. 
Uscieri giudiziari - il. ■ 



Uscita - \. Entrata. 
Uso - V. Godimimlo. 
Usufruito - 11. l,J3,J5,4T,19,5i- 
L L 

Usufruttuari - B. Ì7, 52, 51 - L Z, 
UlfliEta - lì. 3, *L 53, 5L 
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doro integralo - 

Id. torniva - s 
Piginne - Fitto. 



- V. lìtddili 

V. Allùdi-, 



V;irij;ii'!ii ni- i r.'.l.li li n..'i cniilriliiienli 

- II. 4» 71, 18, 100. 101. 109. 
il", in;, ufi, il», i-jii - L M, 

^ 2N, 35, 3^1. 35. 

Id. noilf piTSuiie Jri t-iiiirri!nii-iLti 

- II. 49, 77, SS, 101, 110, 1*D 
-L92, «3, Si. 2ìt. ^ :;■.!. :ì;', r.. 

Vedova - R. Ui, iB. 

Vendila di prodntli agricoli - H. 3, 41 

Ili. di stabili - V. Compra. 
Verbali di carenza ud inv|ji!riLiJii:'i - 

R. Hi, 125, 



Verbali di calura* venanne - H. 23, 72, 

Ti, .108 - V. Procnsi. 
Vescovati - V, finti ecdesiattìci. 
Vestiario - V. Detrazioni - Attigni in 

Vetrten - V. Opijizi. 

vi. i- presidenti - n. is. si. sa. 

Vincile al lollo - U. 5, », 1J - Vedi 
HerWili KmobUi per ritenuta. 

Violazione di legge - V. Appelli - As- 
ciami "■ Contravvenzioni. 

Visiono di alti o decisioni - 11. 03, H2 
- L il 

Visita dei locali od opifìti - H. 19, 34, 

11, ir,. Ri). 103. 108. 
Violili - II. 3, 11L 

Villo - V. Asstgni ili natura - Dctru- 



Vntaziono - 11, 



, 18, IU, 2i, 30. 



Zolfare - R. 63. 



565Q036 



<5. 



'Scilo Uftfio mdùie; 



manuali' dell'Amministrazione delle Imposte dirette, 
del Catasto, del Pesi e delle Misure 
l'oluitif in-*" di 150 pagine — Freno ti. *. 



ViivWtii nU' autori con «ujlVa yosiaU. 



Dlgiuzed Dy Google 



